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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dai sindacati e dalle forze di sinistra 


Momenti drammatici sul vulcano per gli scienziati e i tecnici 


Dure risposte a Merloni 
«La linea confindustriale 
non porta alla ripresa» 

Dichiarazioni di Trentin, Lettieri, D’Antonio, Di Giesi, Rosati, Tempestini - Imbarazza¬ 
ta difesa del de Rubbi - Posizioni arretrate anche rispetto ad altri paesi capitalisti 


Hanno deviato la lava 

Per un giorno e una notte 
l’Etna ha resistito alla sfida 

Nel cuore della notte il via alla difficile operazione - Sbavature di magma avevano invaso il cantieri di la¬ 
voro - I «fornelli» con l’esplosivo raffreddati con l’acqua - Terribile ed estenuante lotta con il tempo 


Quanto costa al paese 
questo oltranzismo 

di GERARDO CHIAROMONTE 


Q uello che più colpisce, 
nel discorso dell’altro 
giorno di Vittorio Merloni, non 
è già la ripetizione e l’aggra- 
vamento dell’attacco antisin¬ 
dacale con la relativa intran¬ 
sigenza provocatoria nell'in¬ 
terpretazione dell’accordo del 
22 gennaio e sui contratti tut¬ 
tora non chiusi (metalmecca¬ 
nici privati, tessili, edili). Col¬ 
piscono di più, a nostro pare¬ 
re, due altre cose: la povertà 
delle argomentazioni del capo 
degli industriali sui problemi 
dell'industria (che si ridurreb¬ 
bero, nella sostanza, a quelli 
del costo del lavoro e delle in¬ 
dicizzazioni) e lo schierarsi 
della Confindustria un po' con¬ 
tro tutti (partiti, sindacati, 
banchieri, e perfino l’opinione 
pubblica che, anche per igno¬ 
ranza e arretratezza cultura¬ 
le, non comprenderebbe i pro¬ 
blemi deU’industria). A sal¬ 
varsi, nelle parole di Merloni, 
è solo la DC con le sue «posi¬ 
zioni di estremo rigore econo¬ 
mico» e con la sua promessa di 
•rinnovamento rispetto a) pas¬ 
sato»; ad essa si rimproverano 
solo, tutt’al più, «certe ambi¬ 
guità». 

C’è da domandarsi a chi gio¬ 
vi ( atteggiamento oltranzista 
della Confindustria. Non certo 
al Paese, e nemmeno, secondo 
noi, agli imprenditori italiani, 
nella loro maggioranza. L’ol¬ 
tranzismo di Merloni e Romiti 
è già costato moltissimo all'e¬ 
conomia nazionale nei mesi 
passati. La strada della rottu¬ 
ra, dalla denuncia dell’accor¬ 
do sulla scala mobile in poi. ha 
spinto a una acutizzazione del¬ 
lo scontro sociale, ma soprat¬ 
tutto ha concentrato tutte le 
energie, lo stesso dibattito po¬ 
litico e l’impegno del movi¬ 
mento sindacale sulla difesa 
del valore reale dei salari (so¬ 
prattutto di quelli più bassi), e 
non già sulle questioni, senza 
dubbio decisive, della produt¬ 
tività, della innovazione, della 
organizzazione del lavoro, del¬ 
la mobilità. E’ evidente anche 
a un bambino che per perse¬ 
guire. appunto, questi obietti¬ 
vi decisivi di una politica indu¬ 
striale sarebbe stato necessa¬ 
rio un clima di confronto e una 
ricerca di soluzioni positive 
proprio sul terreno delle rela¬ 
zioni industriali, all'interno di 
ogni azienda, e più in generale 
in tutto il paese. 

Gli oltranzisti della Confin¬ 
dustria hanno scelto invece u* 
n'aitra strada, e hanno dato 
priorità all’obiettivo politico 
di infliggere un colpo al movi¬ 
mento sindacale. E questo è 
stato un fattore determinante 
per l’aggravamento della si¬ 
tuazione. Al di là dei dati gra¬ 
vissimi dell’inflazione e della 
recessione, appare oggi in di¬ 
scussione il destino industriale 
del paese, è in forse la capaci¬ 
tà dell’Italia di far fronte alla 
sfida tecnologica e scientifica 
dei nostri tempi, corriamo il 
rischio della decadenza e dell’ 
emarginazione. Alti o che «ag¬ 
ganciarsi alla ripresa interna¬ 
zionale», come si dice, e come 
ripete Merloni. 

Il presidente della Confin¬ 
dustria parla anch’egli, natu¬ 
ralmente, della politica «rigo¬ 
rosa» del governo francese, e 
lo fa in polemica con la sini¬ 
stra italiana: ma, anche qui, il 
suo richiamo è strumentale. 
Egli non dice una sola parola, 
infatti, sulle recenti proposte 
di Mitterrand per un nuovo or¬ 
dine finanziario intemaziona¬ 
le che sottragga l’Europa oc¬ 
cidentale, e t paesi in via di 
sviluppo, alle nefaste conse¬ 
guenze della politica del dolla¬ 
ro. O crede veramente, Merlo¬ 
ni, che per l'Industria e l’eco¬ 
nomìa italiana questo sia un 
problema secondario? 

Un respiro corto, una visio¬ 
ne angusta, una grettezza di 
classe sono stati e sono alla 
base delle posizioni di Merloni 
e Romiti. Ed è veramente as¬ 
sai grave, dal punto di vista 
degli interessi di fondo della 


nazione italiana, che la DC di 
De Mita abbia avallato, nei 
fatti, queste posizioni, ed ab¬ 
bia dato spessore politico al 
tentativo in atto di spostamen¬ 
to a destra. Ciò ha dato corag¬ 
gio a quei gruppi dirigenti del¬ 
la Confindustria che mai si sa¬ 
rebbero sognati, senza questo 
avallo della DC. di intervenire 
cosi pesantemente, come 
stanno facendo, nella vita po¬ 
litica italiana. 

Abbiamo esposto, nei giorni 
scorsi, le linee generali delle 
proposte programmatiche che 
avanzeremo nella campagna 
elettorale. E perfino i nostri 
critici più accaniti hanno do¬ 
vuto scrivere che si tratta di 
linee ispirate alla consapevo¬ 
lezza della gravità e comples¬ 
sità dei problemi da affronta¬ 
re, e della necessità di una po¬ 
litica di rigore. Ma — anche se 
il direttore de «la Repubblica» 
non se ne è accorto — è da 
gran tempo che cerchiamo di 
far passare una linea di questo 
tipo: e ci scontriamo con la 
De, e con la maggioranza e i 
governi che hanno retto il pae¬ 
se in questi quattro anni. Ma il 
discorso non riguarda solo le 
forze politiche- Abbiamo invi¬ 
tato i lavoratori, i tecnici, gli 
operai a non restare arroccati 
su posizioni di pura e semplice 
difesa dell’esistente. Abbiamo 
posto sul tappeto i temi essen¬ 
ziali della produttività, dell’ 
innovazione, dell’organizza¬ 
zione del lavoro, e anche della 
mobilità. Ci siamo sforzati di 
far avanzare fra le masse la 
convinzione della necessità 
che il movimento sindacale 
fosse presente e attivo nei pro¬ 
cessi di ristrutturazione e ri¬ 
conversione industriale, guar¬ 
dando anche agli interessi dei 
disoccupati e del Mezzogior¬ 
no. Come hanno risposto i capi 
della Confindustria? Accet¬ 
tando forse questa nostra sfi¬ 
da? 

No. Hanno risposto con l’at¬ 
tacco ai salari. E hanno detto, 
fino alla noia, che tutti i guai 
dipendevano dalla scala mobi¬ 
le e che per salvare l’industria 
e l’economia bisogna ridurre i 
salari. Ma hanno risposto an¬ 
che firmando accordi con i 
sindacati (e con la presenza 
gqjrante del governo) per pe¬ 
santi ristrutturazioni che 
comportavano la messa in 
cassa integrazione di decine di 
migliaia di operai, e poi rifiu¬ 
tandosi di rispettare gli accor¬ 
di sottoscritti, specie per 
quanto riguarda gli impegni 
per il rientro in fabbrica degli 
operai sospesi. Lo specialista, 
in questo modo dì agire, è Ce¬ 
sare Romiti, il capo della 
FIAT. Ma l'esempio si è este¬ 
so, e riguarda non più solo To¬ 
rino. ma, ad esempio, l’indu¬ 
stria chimica (da Pallanza al¬ 
la Val Rasento, alla Sarde¬ 
gna). Si pensa di applicare for¬ 
se questo metodo anche all'in¬ 
dustria siderurgica, o alla Za- 
russi, o all’industria elettro- 
meccanica? Anche su questo 
bisognerebbe essere chiari, 
prima delle elezioni. 

E’ necessaria una svolta. 
Perciò chiederemo agli eletto¬ 
ri di votare a sinistra, e di raf¬ 
forzare il PCI. 

Nelle elezioni politiche del 
1979 il PCI indietreggiò. Ma 
noi non chiediamo solo agli o- 
perai e ai lavoratori di riflet¬ 
tere su ciò che ha significato, 
per loro, per la loro vita, nei 
loro rapporti di lavoro, quell’ 
indebolimento del PCI. Questa 
riflessione la chiediamo a tut¬ 
ti, anche a una parte grande 
degli imprenditori. In questi 
uattro anni le cose sono an¬ 
ate male per l'industria ita¬ 
liana. Le urla di Merloni non 
hanno alleviato questa situa¬ 
zione, ma hanno aperto anzi 
nuovi pericoli. Tutti debbono 
perciò convincersi di una veri¬ 
tà elementare. Perseguire ri¬ 
vincite, sognare avventure è 
velleitario, ed è dannoso al 
paese. La stabilità, la «gover¬ 
nabilità* si possono realizzare 
solo con il cambiamento. 


ROMA — Il Grande Accusa¬ 
tore, Vittorio Merloni, ha 
parlato: gli imprenditori pri¬ 
vati sono i soli ad aver capito 
la «rivoluzione permanente» 
che investe il mondo indu¬ 
strializzato. Ma hanno di 
fronte sindacati i quali, alla 
domanda di flessibilità ri¬ 
spondono con vecchie rigidi¬ 
tà e una «classe politica» che, 
alla esigenza di decisioni 
chiare e rapide, oppone una 
inconcludente mediazione. 
C’è il timore che le elezioni 
non risolvano nulla, ma lui, 
Merloni, «rifiuta di crederlo», 
anzi, spinge perché si vada ad 
una resa dei conti. I protago¬ 
nisti, lo si voglia o no, suno 
due — spiega — la sinistra da 
una parte e la DC dall’altra. 
Verso la prima c’è una in¬ 
compatibilità di fondo, ma 
anche la seconda mantiene 
«certe ambiguità». La condi¬ 
zione per appoggiarla è, in so¬ 


stanza, che si sposti fino in 
fondo sul terreno della Con¬ 
findustria. 

«Lo scenario che Merloni 
ha dipinto — ci dice Bruno 
Trentin — può anche essere 
condivisibile, ma, le sue ri¬ 
cette sono stravecchie; altro 
che modernità ». Perché, il 
sindacato ha saputo affron¬ 
tare i processi di riconversio¬ 
ne tecnologica? -No. ma il 
padronato dietro le parole 
flessibilità, mobilità, intende 
il recupero unilaterale del 
potere di comando da parte 
dell’impresa, tagliando fuori 
il sindacato. Guarda, invece, 
cosa succede negli Stati Uni¬ 
ti clic Merloni cita sempre 
come modello. Là è già co¬ 
minciato un processo che va 

Stefano Cingolani 

{Segue in ultima) 


LE TRATTATIVE PER I 
METALMECCANICI A PAG. 2 


Dal nostro inviato 

DAL MONTE ETNA — Nel cuore della notte, «l’operazione 
Etna» è stata portata a termine: le cariche di esplosivo già 
predisposte da molte ore sono state fatte brillaree un fiotto di 
lava incandescente ha cominciato a scendere nel canale arti¬ 
ficiale preparato dai tecnici e dagli scienziati. È stata una 
notte lunga e drammatica perché il vulcano, fino alPultimo, è 
sembrato non volersi arrendere al volere degli uomini. Quan¬ 
do tutto era pronto per il via all’operazione mine, la lava 
aveva continuato a tracimare, a debordare dal canale, a con¬ 
tendere, metro dopo metro, il campo delle operazioni. I pro¬ 
fessori Franco Barberi e Armando Sbacchi, i due scienziati 
responsabili dei lavori, coloro che devevano dare il via allo 
svedese Aberstein e ai suoi uomini, hanno seguito minuto per 
minuto l’evolversi della situazione. Hanno atteso non ii mo¬ 
mento buono, ma quello giusto per dare l’ordine di caricare i 
fornelli. Da quei momento c’è voluta quasi tutta la notte per 
dare il via. Poi, in pochi, pochissimi minuti, l’esplosione. Per 
tutta la giornata di ieri, come per i dieci giorni precedenti, da 
quando si sono stabiliti definitivamente qui, gli uomini han¬ 
no continuato a lavorare, senza arrendersi mai. Impossibile 
descrivere dal vivo quanto è accaduto in queste ore in cima ai 
crateri più vicini al cuore del vulcano. L’unica postazione 
accessibile per noi, la più vicina al teatro delle operazioni, è al 
rifugio Sapienza, dove la vecchia funivia reca i segni visibili 
di passate e recenti eruzioni. Sembra un campo base durante 

(Segue in ultima) Saverio Lodato 



Più grave la crisi nell'elettronica 

1.370 licenziamenti 
alla Indesit mentre 
litigano i ministri 

Più di settemila 

ROMA — L’annuncio è stato 
dato ieri mattina ai dirigenti 
del sindacato e a nulla è valsa 
l’insistenza con cui la FLM 
ha chiesto di rinviare il prov¬ 
vedimento e l’immediata on¬ 
data di scioperi che ha inve¬ 
stito le fabbriche del gruppo. 

La Indesit ha aperto la pro¬ 
cedura per licenziare 1.370 
persone e non vuole tornare 
indietro. Ieri pomeriggio la 
pratica ha fatto i primi passi 
e ora è cominciato il conto al¬ 
la rovescia per salvare tanti 
posti di lavoro. A None, in 


s posti in pericolo 

Piemonte, dove la minaccia 
di rimanere disoccupati pesa 
su 650 persone, c’è stata un’ 
ora e mezza di sciopero. Si so¬ 
no fermati tutti coloro che e- 
rano al lavoro, per conto an¬ 
che di chi da mesi è costretto 
a stare in cassa inteerazione. 
A Caserta, dove i licenzia¬ 
menti minacciati sono 720, 
rimarrebbe uno scampolo di 
stabilimento con 260 posti di 

Bianca Mazzoni 
(Segue in ultima) 



SANTIAGO — Agenti della polizia di Pinochet trascinano un 
giovane 


Scontri fino all’alba nelle strade di Santiago 

«Ora è finita la paura» 
Il Cile sfida Pinochet 

La « giornata di protesta nazionale » di mercoledì ha aperto una 
nuova, importante stagione di lotta contro il regime dittatoriale 


SANTIAGO — Clima di estrema tensione 
anche ieri a Santiago dopo la sanguinosa re¬ 
pressione della manifestazione sindacale dì 
mercoledì, culminata con l’uccisione di due 
giovani dimostranti. Gli scontri tra manife¬ 
stanti e polizìa si sono succeduti per tutta la 
giornata e sono poi proseguiti nella notte nel 
centro della capitale cilena. I sindacalisti che 
hanno capeggiato la «giornata di protesta na¬ 
zionale», un vero e proprio sussulto popolare 
a dieci anni dal golpe fascista che ha inter¬ 
rotto tragicamente il cammino del governo 
Attende, sostengono che ora «la paura non 
esiste più» e che «il cammino verso la restau¬ 
razione della democrazia è aperto». Si tratta 
di una replica irfUiretta alle nuove minacce 


del regime che pretende di processare oltre 
350 persone. 

Alcuni ex parlamentari di opposizione 
hanno avanzato l’ipotesi che i morti, vittime 
della sanguinosa repressione poliziesca, sia¬ 
no tre anziché due come è stato annunciato 
dalle autorità e che altre vittime potrebbero 
emergere nei prossimi giorni, in seguito agli 
attentati compiuti da «elementi paramilitari» 
contro le abitazioni di persone sospette di at¬ 
tivismo politico. Frattanto, cinque membri 
della «Commissione sindacale cilena in Mes¬ 
sico» hanno sottolineato che, dopo la giorna¬ 
ta di mercoledì, le forze sindacali stanno ope¬ 
rando per «sconfìggere definitivamente» il re¬ 
gime di Pinochet. 


L’iniziativa dei deputati SPD discussa alla Conferenza di Berlino Ovest 


Chiesto a tutti i parlamenti d’Europa 
impegno per il congelamento nucleare 


Dal nostro inviato 

BERLINO OVEST — Tremi¬ 
la delegati da venticinque 
paesi dei mondo, ire giorni di 
simposi e di tavole rotonde 
introduttive, da giovedì, con 
la cerimonia di apertura uf¬ 
ficiale, la seconda Conferen¬ 
za per il disarmo nucleare è 
nel pieno della sua attività. E 
le proposte politiche che vi si 
confrontano ne fanno una 
occasione di grande e con¬ 
creta rilevanza politica. Ai 
centro della attenzione è 
quella avanzata dal gruppo 


parlamentare della SPD e ri¬ 
volto a tutti i parlamenti na¬ 
zionali europei e a quello di 
Strasburgo, per «sostenere la 
proposta di congelamento 
degli armamenti nucleari a- 
vanzata dai rappresentanti 
del Congresso USA». L’ini¬ 
ziativa non poteva mancare 
di suscitare contrasti, anche 
nella stessa socialdemocra¬ 
zia tedesca che su questi te¬ 
mi ha convocato un congres¬ 
so a novembre, Randall For- 
| sberg, una delle principali 
| sostenitrici del congelamen¬ 


to venuta dagli USA dove è 
direttrice dell’Istituto di stu¬ 
di per la difesa e il disarmo, 
ha incalzato sottolineando 
l’urgenza di una tale iniziati¬ 
va. «È all’inizio di luglio che 
l’iniziativa politica deve tro¬ 
vare un punto concreto — ha 
detto — io propongo che una 
delegazione di uomini di go¬ 
verno, d^autorevoli politici 
europei vada a Washington a 
sostenere il freeze prima del¬ 
la discussione definitiva del 
Congresso». Per la urgenza 
di iniziativa si è espresso an¬ 


che Egon Bahr, responsabile 
dei problemi della sicurezza 
alla SPD, il quale ha dichia¬ 
rato appunto che «la fine di 
giugno e l’inizio di luglio so¬ 
no anche il tempo ultimo per 
i negoziati di Ginevra. O nel¬ 
le prossime settimane si ve¬ 
rificherà un avvicinamento 
fra le due parti o sarà inevi¬ 
tabile l’inizio di un terribile 
conto alla rovescia per l’in- 

Maria Giovanna Maglie 

(Segue in ultima) 


Renato Guttuso propone: pensi lo Stato a restaurare raffresco 

«Difendo la Madonna del Parto» 


Non se ne può più di protestare con¬ 
tro espatri, prestiti, affitti, delle nostre 
opere d’arte. Si espongono opere di e- 
strema delicatezza a gravi rischi (preve¬ 
dibili alcuni ma altri imprevedibili) ac¬ 
cettando in cambio la carità di qualche 
restauro. 

In primo luogo, in un paese come il 
nostro, dove gli scandali, veri e falsi, 
sono all’ordine del giorno, le somme de¬ 
volute alla « carità • non sono controlla¬ 
bili. 

Gli italiani hanno purtroppo impara¬ 
to che il termine •tangente* non e solo 
un termine geometrico. 

Ci sono sempre di mezzo mediatori, 
antiquari, c spesso anche cattedratici 
da marciapiede. Che dire, infatti, di 
quel •famoso cattedratico • Il quale so¬ 
stiene che un affresco, »fa Madonna del 
Parto » di Piero della Francesca, per II 


solo fatto di essere mal collocato, in un 
ambiente che non è più quello origina¬ 
rio, •sembra uguale a centinaia di altre 
madonne del 400»? Di conseguenza , per 
consentire di restituirlo alla sua •collo¬ 
cazione originaria », Il famoso affresco 
dovrebbe essere trasportato negli Stati 
Uniti e guadagnarsi il pane, quasi un 
fenomeno da baraccone, e pagare il 
proprio restauro restando in esilio per 
circa un anno? 

Ho conosciuto, subito dopo la guerra, 
il vecchio custode del cimiterino abban¬ 
donato di Monterchi il quale aveva dor¬ 
mito nella cappellata per tutto II tempo 
della guerra, come un padre accanto al 
Ciglio. 

GII abitanti di Monterchi sono con¬ 
cittadini di questo custode di una gran¬ 
de opera d’arte che considerava fi suo 
mooesfo ufficio come un sacerdozio. 


Non c'è bisogno di questa pretestuosa 
•carità », per un restauro e per la •rico¬ 
struzione* (cioè per la pubblicazione di 
un •falso* architettonico). 

Premanopiuttosto sullo Stato, i due¬ 
mila cittadini di Monterchi, perché 
provveda ai restauro dell’affresco, se è 
necessario, e perché venga collocato al 
sicuro da umidità, dagli Insulti atmo¬ 
sferici, In un ambiente a temperatura 
costante. 

Quando si deciderà II ministero del 
Beni Culturali a compilare un elenco 
delle opere da restaurare, stabilendo le 
priorità reali, sulla base dell’urgenza e 
dell’importanza storico-artistica. In un 
quadro generale della situazione, e non 
secondo le sollecitazioni elettorali di 
questo o quel deputato o senatore? 

Renato Guttuso 


Nell’interno 


No siriano al piano Shultz 

La Siria ha respinto ufficialmente raccordo llbano-lsraeliano 
sul ritiro delle truppe, ma fonti americane Ipotizzano un pos¬ 
sibile negoziato diretto USA-Damasco. A Nataniya, la sigla 
del documento rinviata «alla prossima settimana». A PAG. 3 


Confermata 

resistenza 

della 

«particella 


In carcere il dirigente Fiat 




È rientrato ieri su un aereo privato della Fiat ed è stato subito 
arrestato Umberto Pecchini. Sul sistema delle tangenti, al 
centro dell’inchiesta torinese, interviste di Ennio Elena ad 
alcuni imprenditori. A PAG. 3 

Perquisita la casa di Corona 

Nuovo colpo di scena nell’inchiesta sul traffico di armi. Ieri a 
Cagliari è stata perquisita l’abitazione del capo della Masso¬ 
neria Armando Corona, esponente repubblicano, già al cen¬ 
tro di polemiche per I rapporti con Carboni. A PAG. 3 

Squadre della morte in Salvador 

Sono migliaia le vittime degli «squadroni della morte» in Sal¬ 
vador. La denuncia viene dal Senato USA che ha deciso la 
sospensione degli aiuti se U governo salvadoregno non inter¬ 
verrà a reprimere il sanguinoso fenomeno. A PAG. 7 


DIFFUSIONE CONTRO 
^ASTENSIONE» 



Domani sull’Unità 

□ L’Italia, i missili. l’Europa □ Gli anni del centrismo □ R Comune 
«fabbrica di servizi» □ Un inedito di Eduardo De Filippo sul caffè 


CAMBRIDGE (Massachuset¬ 
ts) — I fisici del CERN (il labo¬ 
ratorio di ricerca europeo con 
sede a Ginevra), guidati dallo 
scienziato italiano Carlo Rab¬ 
bia, stanno conducendo impor¬ 
tanti esperimenti dai quali ri¬ 
sulterebbe confermata resi¬ 
stenza della particella «zero». 
«Se successivi esperimenti ce Io 
dovessero confermare — ha 
detto Daniele Amati, fisico del 
CERN, rintracciato telefonica¬ 
mente — saremmo di fronte ad 
una nuova importante Lappa di 
un ciclo significativo di scoper¬ 
te». La particella «zero» è la ter¬ 
za delle tre particelle subatomi¬ 
che (chiamate bosoni) che. se¬ 
condo le attuali teorie, sono gli 
elementi che trasportano la 
forza debole. Questa forza, una 
delle quattro esistenti in natu¬ 
ra (le altre sono la forza gravi¬ 
tazionale, elettromagnetica e 
nucleare) è ritenuta responsa¬ 
bile della disintegrazione delle 
sostanze radioattive. 

In che cosa consiste l’impor¬ 
tanza di una scoperta del gene¬ 
re? Dice Michele Rollter, do¬ 
cente di fisica all’Università di 
Milano: «Oggi abbiamo della 
natura un’idea più unitaria, 
una miglior visione di insieme. 
Prima avevamo solo modelli 
parziali». 

Se la scoperta della particel¬ 
la «zero» verrà confermata, si¬ 
gnificherà che forza debole ed 
elettromagnetismo sono due 
diverse manifestazioni dello 
stesso fenomeno. Si tratterebbe 
di un’altra tappa nella com¬ 
prensione dei meccanismi che 
hanno portato alla formazione 
dell'Universo. 

Il preside della facoltà di fisi¬ 
ca di Harvard, Richard Wilson, 
si è detto certo che la scoperta 
darà a Carlo Rubbia il premio 
Nobel per la fisica. 
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Prime indicazioni sul programma 

Il PRI insegue 
De Mita alla 
ricerca del 
voto moderato 

Proposta la parziale privatizzazione delle 
pensioni - Craxi: gli alleati li scegliamo dopo 



Giorgio La Malfa Bettino Craxi 


La decisione dello sciopero generale smuove le acque 

La Federmeccanica torna 
al tavolo della trattativa 

Firmati due contratti. I tessili da Scotti 

Il negoziato con la FLM riprenderà mercoledì prossimo - «Un primo risultato, ma il confronto resta 
diffìcile» > Gli accordi per i lavoratori delle piccole aziende del legno e per gli addetti agli studi professionali 


ROMA — Nuovi segnali del¬ 
l'avvicinamento del PRI alla 
DC in chiave antisocialista 
sono venuti ieri, al termine 
di una riunione della direzio¬ 
ne repubblicana, con l’illu¬ 
strazione delle linee di politi¬ 
ca economica del program¬ 
ma elettorale che sarà defi¬ 
nito a fine mese dal Consi¬ 
glio nazionale convocato a 
Firenze. Obbiettivi .irrinun¬ 
ciabili» vengono indicati la 
lotta all'inflazione c un alli¬ 
neamento alla media euro¬ 
pea dei tassi di accumulazio¬ 
ne del capitali e dell’occupa¬ 
zione. 

La linea per raggiungerli 
non si discosta granché da 
quella tracciata da Merloni 
all’assemblea della Confin- 
dustria: restrizioni di politi¬ 
ca monetaria («faranno stril¬ 
lare come aquile 1 socialisti», 
ha sottolineato Giorgio La 
Malfa parlandone con i gior¬ 
nalisti), stabilizzazione della 
spesa corrente (con chi?, con 
quella stessa DC che l’ha 
gonfiata a dismisura?), libe¬ 
ralizzazione del sistema delle 
assunzioni, riforma della 
cassa Integrazione, introdu¬ 
zione di «elementi di concor¬ 
renza» nei grandi sistemi del 


terziario (trasporti, comuni¬ 
cazioni, distribuzione, porti) 
e nei servizi sociali: non solo 
sanità ma persino pensioni, 
ovviamente attraverso le po¬ 
lizze assicurative private. 

E su questo c’è una gara al 
diritto di primogenitura: 
sempre secondo La Malfa, 
non sarebbe il PRI a copiare 
De Mita ma è che «la DC si è 
molto avvicinata alle posi¬ 
zioni del PRI». E la decisione 
del PRI di tirarsi fuori a no¬ 
vembre, e di prendere le di¬ 
stanze dal governo Fanfani? 
Effettivamente «il consenso 
proclamato a parole» non è 
stato sufficiente «a realizzare 
in questi anni un accordo 
durevole e concreto sulle co¬ 
se da farsi». Con chi, domani, 
la politica di equità e di rie¬ 
quilibrio fiscale invocata dai 
repubblicani? 

I socialdemocratici non 
hanno dubbi: la collabora¬ 
zione «paritaria» tra le forze 
socialiste e laiche e la DC 
«non ha alternative anche 
per la prossima legislatura». 

Craxi dal canto suo conti¬ 
nua ad annunciare per le 
prossime settimane un pro¬ 
nunciamento del PSI sulle 
alleanze post-elettorali, insi¬ 


stendo che questo è il mo¬ 
mento del confronto pro¬ 
grammatico. Ma, mentre at¬ 
tende di verificare se «nella 
DC in particolare» prevar¬ 
ranno o meno quanti «hanno 
dato mostra di voler cavalca¬ 
re l’onda che prende le mosse 
dal mondo conservatore», dà 
sin da oggi per «improbabile» 
la prospettiva dell’alternati¬ 
va. È il senso delia sua inter¬ 
vista che appare oggi sulla 
«Gazzetta del Mezzogiorno» 
in cui non trova ancora ri¬ 
sposta la domanda essenzia¬ 
le: con quale politica (e con 
quali alleanze) il PSI intende 
rispondere concretamente e 
in positivo alla crisi che tra¬ 
vaglia il Paese e alla svolta 
centrista della DC? Quanto 
al rapporto con il PCI «per¬ 
mangono diversità politiche 
che l’apertura di un dialogo 
non ha certo cancellato». 

Per una netta alternativa 
democratica si pronuncia in¬ 
vece uno dei leader della Si¬ 
nistra indipendente, il sen. 
Luigi Anderlini. Esistono per 
questa scelta — egli sottoli¬ 
nea — precisi punti di riferi¬ 
mento: le amministrazioni di 
tutti i maggiori comuni ita¬ 
liani, dove «ampi schiera¬ 


menti di sinistra hanno dato 
la misura di una capacità di 
governo e di un impegno so¬ 
ciale nel quale si riconosce 
gran parte del mondo del la¬ 
voro»; e poi «i governi di sini¬ 
stra dell’Europa mediterra¬ 
nea». Da qui la presenza delle 
«condizioni interne e inter¬ 
nazionali perché cambi l’as¬ 
se portante della politica ita¬ 
liana». 

C’è da registrare infine 
una esplicita presa di posi¬ 
zione in favore della nuova 
segreteria democristiana da 
parte del direttore della rivi¬ 
sta dei gesuiti «Civiltà catto¬ 
lica», padre Bartolomeo Sor¬ 
ge. La gestione De Mita, la 
politica degli esterni e «un 
modo diverso di gestire il po¬ 
tere» avrebbero fatto «rigua¬ 
dagnare un’attenzione (per 
la DC, ndr) di parte dell’area 
cattolica e non solo di essa». 
Il tentativo di rimettere al 
centro la DC appare evidente 
e significativo. Bisognerà ve¬ 
dere che cosa ne pensano 
quei lavoratori cattolici che 
stanno pagando così dura¬ 
mente l’alleanza DC-Confin- 
dustria. 

Giorgio Frasca Polara 


ROMA — Le novità sono mol¬ 
te: dalla firma di due nuovi 
contratti (per gli addetti agli 
studi professionali e per i la¬ 
voratori delle piccole aziende 
del legno) all’incontro tra il 
ministro Scotti e i segretari 
della Federazione unitaria dei 
tessili. Ma la più significativa 
arriva dalla Federmeccanica: 
ha deciso di tornare, mercole¬ 
dì prossimo, al tavolo di trat¬ 
tativa. È stato proprio l’alfie¬ 
re della linea dura, il profes¬ 
sor Mortillaro, a comporre il 
numero telefonico della FLM 
per concordare con Galli, Ben- 
tivogli e Veronese la ripresa 
del negoziato contrattuale. La 
proclamazione dello sciopero 
generale ha, dunque, smosso 
le acque. Ma siamo alla svol¬ 
ta? 

Nel dare la notizia dei ritor¬ 
no al tavolo di trattativa, la 
FLM non ha concesso eccessi¬ 
vo spazio all'ottimismo. Il co¬ 
municato si limita a parlare di 
«un primo risultato» dell’in¬ 
tensa iniziativa fin qui svilup¬ 
pata nei confronti dei partiti 
democratici e del ministro del 
lavoro, ed avverte che «le po¬ 
sizioni della Federmeccanica 
non lasciano trasparire nes¬ 
sun concreto avanzamento nel 
merito dei contenuti della 
trattativa». Quindi, si apre una 
fase di negoziato «ancora lun¬ 
ga e difficile e necessita di una 
forte e responsabile mobilita¬ 


zione dei lavoratori». 

Il «nocciolo duro» del con¬ 
fronto, è costituito dalla ridu¬ 
zione d’orario e dalla flessibi¬ 
lità. La FLM, infatti, confer¬ 
ma il proprio impegno «ine¬ 
quivocabilmente volto a con¬ 
seguire rapidi e positivi risul¬ 
tati contrattuali per il settore 
metalmeccanico privato che, 
a partire da quanto definito 
nei contratto con l’Intersind. 
rilancino il ruolo negoziale del 
sindacato». Ma Mortillaro, al 
termine della riunione di ieri 
del direttivo della Federmec- 
canica, ci ha confermato che il 
richiamo all'accordo con le 
imprese pubbliche «non ri¬ 
guarda» quelle private. 

Nei giorni scorsi era corsa 
voce di una proposta di media¬ 
zione del ministro Scotti, con¬ 


sistente in una riduzione a 39 
ore dell’orario settimanale, 
così da recuperare una parte 
della riduzione contrattuale 
non attuata (12 ore, invece 
delle 40 concordate nel 79) e 
attuare tutto il pacchetto di 40 
ore annue a regime concorda¬ 
te con il protocollo sul costo 
del lavoro. Ma questa stessa 
possibile soluzione è compro¬ 
messa dalla pretesa della Fe¬ 
dermeccanica di mettere in 
soffitta tutta la riduzione d’o¬ 
rario contrattata nel 79 e, in¬ 
sieme, di riappropriarsi della 
mezz’ora di pausa già ottenu¬ 
ta dai turnisti per il pranzo. 

La soluzione delle 39 ore 
settimanali è già passata in 
numerosi contratti (anche in 
quello di ieri tra la FLC e la 


Confapi per le aziende del le¬ 
gno) ed e stata fatta propria 
dalla Federazione lavoratori 
tessili con i precontratti. 11 
ministro Scotti, che ieri ha in¬ 
contrato i dirigenti sindacali 
per valutare lo stato della ver¬ 
tenza dei tessili dopo la cla¬ 
morosa rottura del negoziato 
nazionale, è stato sollecitato a 
favorire un pronunciamento 
definitivo dell’intero governo 
sull’esatta interpretazione dei 
punti dell’accordo del 22 gen¬ 
naio sui quali gli industriali 
cercano rivalse ai tavoli di 
trattativa. 

Per il sindacato non basta 
dire, come ha fatto Pandolfi 
all’assemblea della Confindu- 
stria, che «è possibile e neces¬ 
sario concludere i contratti». 


Il 20 sciopero dei lavoratori degli enti locali 


ROMA — I 650 mila dipendenti degli enti 
locali sono costretti a scendere nuovamente 
in sciopero venerdì 20 maggio. L’astensione 
dal lavoro sarà di 24 ore. La loro vertenza 
contrattuale che sembrava definitivamente 
conclusa con raccordo di Palazzo Vidoni del 
29 aprile, rischia ora di non andare in porto 
per l’atteggiamento assunto dai funzionari 
ministeriali, del Tesoro in particolare, nella 
fase di trascrizione dell'intesa in Decreto del 
Presidente della Repubblica. 

Di fatto — denuncia la Federazione unita¬ 


ria di categoria — si punta chiaramente «ad 
aprire una nuova contrattazione». Il tentati¬ 
vo che impedisce di mettere a punto tutta la 
parte normativa «viene ufficiosamente giu¬ 
stificato — afferma la Flel — con il presunto 
sfondamento dei tetti di spesa». Nessuna «po¬ 
sizione ufficiale, però, è stata espressa per 
smentire la correttezza del negoziato rispetto 
alla quantità delle risorse disponibili». Sem¬ 
mai — è detto in un telegramma dei sindaca¬ 
ti alle controparti — è il ministero del Tesoro 
che non ha istruito alcun riferimento conta¬ 
bile in vista della conclusione del confronto. 


Con tutta probabilità anche di 
questo si discuterà nell’incon¬ 
tro tra Scotti e i segretari del¬ 
la Federazione unitaria in ca¬ 
lendario per martedì prossi¬ 
mo sui problemi del mercato 
del lavoro e dell’applicazione 
di altre norme (come i con¬ 
tratti di solidarietà) previste 
dal protocollo sul costo del la¬ 
voro e la cui applicazione non 
può aspettare la formazione, 
dopo le elezioni, del nuovo go¬ 
verno. 

Che i contratti si possono fa¬ 
re è dimostrato anche da due 
accordi firmati. Quello tra la 
FLC e la Confapi, per i circa 
100 mila addetti del legno, ol¬ 
tre alla riduzione d’orario san¬ 
cisce il recupero con riposi 
delle 90 ore annue di flessibili¬ 
tà contrattata, una nuova di¬ 
sciplina (con controlli) per i 
trattamenti di malattia, un 
miglioramento delle liquida¬ 
zioni e l'estensione dei diritti 
d’informazione. Significativa 
anche l’intesa che estende il 
contratto degli studi profes¬ 
sionali (400 mila addetti, mol¬ 
ti dei quali a lungo con tratta¬ 
menti di lavoro nero) ai dipen¬ 
denti dei liberi professionisti e 
degli avvocati. 

Per il contratto dei 450 mila 
alimentaristi, infine, è stato 
concordato per il 24 maggio 
l’avvio della trattativa. 

Pasquale Cascella 


Ondata di «no» 
di indipendenti 
a candidature de 

Molti rifiuti anche per i partiti intermedi 
Ribellione in atto nel PRI della Sicilia 


ROMA — Tanto rumore per 
nulla. La conclamata corsa 
della DC a inserire esterni e 
Indipendenti nelle liste elet¬ 
torali si sta traducendo in u- 
n’ondata di rifiuti. Sia pure 
in misura diversa, il fenome¬ 
no colpisce anche altri parti¬ 
ti della maggioranza. E men¬ 
tre si profila un insuccesso 
dell’operazione maquillage 
della «nuova» DC, arrivano a 
raffica le conferme della ri¬ 
presentazione dei vecchi per¬ 
sonaggi, tutti schierati in 
prima fila. 

Clamorosi gii esempi di 
Bari-Foggia e della Sicilia. 
La lista della circoscrizione 
pugliese dovrebbe essere a- 
perta da una decina di capili¬ 
sta, in sostanza tutti i depu¬ 
tati uscenti con in testa l'uo¬ 
mo... nuovo Lattanzio, mini¬ 
stro della Difesa ai tempi del¬ 
la fuga di Herbert Kappler. 
L’apertura agli «esterni» si ri¬ 
duce alla candidatura del 
presidente dei costruttori e- 
dili (prudentemente colloca¬ 
to In ordine alfabetico). In 
Sicilia saranno riconfermati 
tutti, compreso Ernesto Di 
Fresco, di recente uscito da! 
carcere. Conviverà in lista 
con Sergio Mattarella, il fra¬ 
tello del presidente della Re¬ 
gione assassinato dalla ma¬ 
fia. 

Ma torniamo alla valanga 
di rinunce ad entrare in lista 
de. Non ci vogliono stare il 
generale Umberto Cappuzzo; 
il fisico Antonino Zichichi; Il 
presidente dell’Alfa Ettore 
Massacesi; l'industriale Aldo 


Zegna; l’ex governatore della 
Banca d’Italia Guido Carli 
che ha rifiutato anche il seg¬ 
gio offertogli da Spadolini; il 
presidente del Censis Giu¬ 
seppe De Rita; i clinici Gian¬ 
carlo Fegiz e Bacci. 

Ciriaco De Mita, intanto, 
ha dovuto rinviare a martedì 
la riunione dell’Ufficio poli¬ 
tico del partito. C’è già chi 
esclude «clamorose novità». 
Perora si resta fermi al For¬ 
migoni (CL), Scoppola (Lega 
democratica) e ai sindacali¬ 
sti Sartori, Romei e Pagani. 
Un «pensierino» lo sta facen¬ 
do. invece, il regista Franco 
Zeffirelli. 

E passiamo al PSI: Sergio 
Zavoli, presidente della RAI, 
ha fatto sapere ieri di «non 
aver mai pensato ad un’ipo¬ 
tesi del genere». Sembra tra¬ 
montata anche la candida¬ 
tura di Franco Carraro, pre¬ 
sidente del Coni. Gli altri ri¬ 


fiuti riguardano il filosofo 
Norberto Bobbio e l’eurode¬ 
putato Carlo Ripa di Meana. 

Riccardo Lombardi — lea¬ 
der della sinistra socialista 
— accetterà, invece, l’invito 
di Bettino Craxi e di Valdo 
Spini e tornerà in Parlamen¬ 
to, passando dalla Camera al 
Senato (collegio di Milano). 
Candidati per il PSI dovreb¬ 
bero essere anche l'oncologo 
Umberto Veronesi, il costitu¬ 
zionalista Giuliano Vassalli, 
il professor Gino Giugni, 
Giuliano Amato e Giorgio 
Ruffolo (tutti al Senato). 
Probabile la candidatura 
dell'ex candidato radicale 
Marco Boato; certa Invece 
per Mimmo Finto. Vincenzo 
Mattina, segretario della 
UIL, è disposto a lasciare il 
sindacato per essere eletto in 
Campania o in Piemonte. 

Al PLI hanno detto no 
Raimondo Vianello, il gioiel¬ 


liere Gianni Bulgari, lo stori¬ 
co Renzo De Felice e il vice 
capo della Digos Nicola Si- 
mone. 

Oltre a Guido Carli hanno 
risposto no al PRI anche il 
professor Carlo Sirtori e lo 
storico Rosario Romeo. 
Complessa per i repubblica¬ 
ni la situazione siciliana, do¬ 
ve cresce la contestazione 
contro Aristide Gunnella. La 
minoranza, capeggiata dal 
deputato regionale Leopoldo 
Pullara, ha presentato, per 
ogni evenienza, un proprio 
contrassegno elettorale. L’i¬ 
potesi di Gunnella capolista 
e stata definita «una sfida nel 
confronti dell’opinione pub¬ 
blica scandalizzata». 

Per DP finora soltanto un 
nome noto, quello del prof. 
Ludovico Geymonat. 

Scarse finora le presenze 
del mondo dello spettacolo: 
sono cadute le voci riguar¬ 
danti Vittorio Gassman 
(PSI) e Nino Manfredi (PSI), 
Renato Pozzetto (PRI), Gior- 

f io Albertazzi (radicali). 

rancesco Rosi, regista, ha 
invece detto di non essere 
mai stato interpellato da al¬ 
cun partito. 

L’eventuale accordo elet¬ 
torale fra i partiti laici per 
candidature comuni al Sena¬ 
to in alcune regioni dovrebbe 
essere stipulato martedì 
prossimo, mentre sono in 
corso le riunioni a Campo¬ 
basso per liste unitarie delia 
sinistra e dei laici per i colle¬ 
gi senatoriali. 

Giuseppe F. Mennella 


In lotta la Calabria e Livorno 
Cinquemila in corteo a Verbania 

La protesta contro una politica che aggrava la crisi industriale e colpisce duramente l'occupazione -1 discorsi 
di Sergio Garavini e Benvenuto - Tra cinque giorni saranno definitivi i licenziamenti di 2.200 della Montefibre 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Sciopero regionale dell’in¬ 
dustria, ieri in Calabria. Una grande mobili¬ 
tazione di massa come non si vedeva da tem¬ 
po. Ad assiepare la piazza dove parla il com¬ 
pagno Sergio Garavini, segretario nazionale 
della CGIL, sono già migliaia, ma il corteo, 
invade ancora il lungo corso Mazzini di Ca¬ 
tanzaro. 

La Calabria non si rassegna. Il sindacato 
non accetta pause di «riflessione» e all’attac¬ 
co padronale risponde con tutta la sua forza, 
con un grande impeto di lotta, con le sue 
proposte, indicando a chiare lettere i respon¬ 
sabili della drammatica crisi calabrese: le 
promesse mancate del governo, una giunta 
regionale che affoga giorno per giorno negli 
scandali (l’ultimo e quello dei corsi professio¬ 
nali), la mancanza di una idea precisa su co¬ 
me usare le risorse finanziarie e umane. 

Il fallimento si tocca con mano. A testimo¬ 
niarlo sono gli striscioni dei lavoratori. Tra 
gli ottomila che fin dalle prime ore della gior¬ 
nata hanno «assediato» le vie del capoluogo, 
almeno quattromila sono in cassa integra¬ 
zione. Sono gli effetti dei programmi manca¬ 
ti o andati a male di una industrializzazione 
di ventura, come quella degli Ursinl e dei Ro¬ 
velli; la SIR a Lamezia Terme, la Liquichimi- 
ca a Saline. E poi Gioia Tauro. E l’elenco può 



continuare. E ancora le industrie tessili di 
Praia a Mare, di Castrovillari, che nel corteo 
sono presenti con centinaia di donne, un sin¬ 
tomo indicativo ed emblematico del clima di 
grande mobilitazione. E poi la crisi più gene¬ 
rale, che tende a colpire duramente anche 
zone «sicure*. Dalla Pertusola di Crotone, do¬ 
ve le minacce di ridimensionamento e di 
chiusura non danno tregua da almeno tre 
anni, a Vibo, al Nuovo Pignone che per man¬ 
canza di piani non riesce ad esplicare tutte le 
potenzialità produttive. 

«Qui in Calabria — dice Garavini conclu¬ 
dendo la manifestazione — siamo di fronte 
ad un fatto di gravità eccezionale: abbiamo 
chiesto al governo un piano di lavoro e di 
sviluppo, ma ancora una volta la risposta è 
un pacchetto di impegni non mantenuti, co¬ 
me Gioia Tauro, e una manciata di assisten¬ 
zialismo». «Questa politica — dice ancora — 
se ha assorbito qualche tensione, non può 
durare; la crisi qui in Calabria è travolgente». 
«Noi — ha detto Garavini — non ci rassegna¬ 
rmi e non ci rinchiudiamo nelle singole realtà 
di crisi, ma vogliamo far crescere sempre di 

f iiu un movimento per il lavoro la rinascita e 
o sviluppo, che ribalti la logica fin qui perse¬ 
guita dal governo, che costringa il governo 
regionale a fare la sua parte*. 

Nuccio Marnilo 


11PR alle elezioni? 
Palmella risponde «ni» 


ROMA — Marco Pannella ha 
parlato per più di due ore ad 
una platea attentissima ed ha 
ricostruito minuziosamente, 
punto per punto, la «filosofia 
politica* radicale; ma non ha- 
sciolto — volutamente — il no¬ 
do vero che è al centro di que¬ 
sto ventottesimo congresso del 
partito: elezioni sì, elezioni no. 
Non lo ha sciolto né dal punto 
di vista della forma né da quel¬ 
lo sostanziale. Dal momento 
che tutto il suo discorso è stato 
un serrato alternarsi di argo¬ 
menti a favore e contro la deci¬ 
sione di presentare le liste, che, 
al tirar delle somme, hanno la¬ 
sciato i due piatti della bilancia 
sulla medesima linea di oscilla¬ 
zione. Quanto alle forme della 
decisione, Pannella ha detto 
che come segretario non ritiene 
di proporre al congresso la pro¬ 
posta ai partecipare alle elezio¬ 
ni, ma questo non toglie che se 
qualcuno — -al limite io stes¬ 


so ». ha detto già prefigurando 
un possibile colpo di scena nel¬ 
la discussione — dovesse chie¬ 
dere la presentazione delle liste 
radicali, «toccherà al congresso 
decidere e assumersi lonere 
della decisione ». Che vuol dire 
questo sofisticato giro di paro¬ 
le? Che né il partito né » suo 
segretario hanno ben chiara in 
testa la via da prendere. Perché 
se da un Iato sentono forte il 
rischio di trovarsi di qui a due 
mesi con le gambe tagliate da 
un insuccesso (o comunque da 
un mancato successo) elettora¬ 
le, dall'altro però capiscono che 
rinunciare alla «leva potente» 


della presenza parlamentare, 
che in tutti questi anni è stato 
un elemento centrale della po¬ 
litica radicale, può voler dire 
due cose: o «cambiar pelle» — 
come diceva qualcuno ieri nei 
corridoi della sala — e modifi¬ 
care i modi della politica del 
partito, il suo sistema di rela¬ 
zioni politiche, in parte la sua 
stessa immagine; oppure essere 
votati ad una lenta sconfitta. 

Ecco perché il dilemma — e- 
lezioni si, elezioni no — è senti¬ 
to come un dilemma politico 
che non riguarda solo l’oggi o il 
domani immediato, ma tutta la 
prospettiva del partito. Del re¬ 


sto è stato lo stesso Pannella a 
illustrare questo dilemma. E a 
spiegare come sia difficile ri¬ 
nunciare al *lavoro favoloso » 
del gruppo parlamentare e alla 
sua capacita di incidere sullo 
scenano politico italiano; e co¬ 
me sia pericoloso, suH'altro ver¬ 
sante, lasciare nelle mani della 
destra (*o magari di Scalfari, il 
più bell’esempio della razza 
padrona ») quel grande senso di 
disagio nella politica che pro¬ 
duce l’astensionismo. 

La maggior parte degli osser¬ 
vatori sostiene che questa in¬ 
certezza non è altro che il pre¬ 
ludio alla decisione certa — e 
già presa — di presentare le li¬ 
ste. n« r on è affatto detto che sia 
cosi. L’impressione è che il di¬ 
sagio in casa radicale sia since¬ 
ro e reale. E che è impossibile 
ancora prevedere cosa il con¬ 
gresso deciderà tra oggi e do¬ 
mani mattina. 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO — «Lottiamo uniti per l’oc¬ 
cupazione e lo sviluppo». A questo ap- 

C ello, una risposta straordinaria. Fab- 
riehe, uffici, servizi, porto, negozi: tut¬ 
to il comprensorio si e fermato per un’ 
intera mattinata. Attività interrotte 
non solo a Livorno, ma anche a Cecina, 
Rosignano, CoIIesalvetti, Castagneto. 
Poi, nel capoluogo, un corteo con oltre 
ventimila lavoratori. 

Una manifestazione dì massa contro 
la crisi, per chiedere Q rinnovo dei con¬ 
tratti e sottolineare l'urgenza dell'avvio 
di una nuova fase di politica economica 
industriale. In paiticclare, lo sciopero 
generale di ieri ha dimostrato come i 
lavoratori di Livorno e del comprenso¬ 
rio non intendano subire senza reagire 
l’emorragia occupazionale. 

«La grande partecipazione di oggi — 
ha detto Giorgio Benvenuto, concluden¬ 
do il comizio a nome della Federazione 
unitaria — sta a testimoniare che il sin¬ 


dacato non intende restare con le mani 
in mano in questo momento così impor¬ 
tante per il futuro del paese». I problemi 
sul tappeto sono numerosi e scottanti. 
Non devono perciò essere dimenticati, 
soprattutto dai partiti, ai quali «il sinda¬ 
cato chiede di esprimere chiaramente, 
prima delle elezioni, le loro posizioni». 
•Vogliamo sapere, ad «empio, se sono 
d’accordo sulla necessità di rinnovare al 
più presto i contratti ancora mancanti e 
sul bisogno di avviare una politica gene¬ 
rale che punti alla difesa dell’occupazio¬ 
ne*. 

Una esigenza di chiarezza dovuta so¬ 
prattutto a prese di posizione ambigue, 
come quella della DC. «Il segretario De 
Mita — ha affermato Benvenuto — fa¬ 
rebbe meglio a chiamare Mandelli non 
per offrirgli un collegio senatoriale, ma 
piuttosto per ricordargli gli impegni che 
fa Confindustria si è assunta con gli ac¬ 
cordi di gennaio*. 

Stefano Angeli 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Cinquemila persone in cor¬ 
teo a Verbania, durante uno sciopero ge¬ 
nerale (il secondo in meno di un mese) 
che ha letteralmente paralizzato l’intero 
Alto Novarese: chiuse le fabbriche, gli 
uffici, le scuole, abbassate le serrande 
dei negozi e dei locali pubblici. Ad Ivrea 
cortei di lavoratori che bloccano il traf¬ 
fico nelle strade e vanno a presidiare per 
diverse ore il municipio della città. 

La tensione sale, mentre mancano so¬ 
lo cinque giorni alla data in cui diverrà 
definitivo il licenziamento di 2.200 lavo¬ 
ratori della Montefibre e saranno chiuse 
le due principali fabbriche italiane di 
fibre di nylon. Il grande greppo chimico 
ha nuovamente respinto l’invito del go¬ 
verno a sospendere i licenziamenti e la 
chiusura degli impianti, accettando sol¬ 
tanto di partecipare ad un nuovo incon¬ 
tro martedì. Ed intanto Montefibre sta 
già cominciando a fermare la produzio¬ 
ne, facendo mancare alle fabbriche di 


Ivrea e Pallanza i rifornimenti di mate¬ 
rie prime. 

La rabbia degli 830 lavoratori Monte- 
fibre di Ivrea è scoppiata proprio perché 
a partire da giovedì è stato sospeso rin¬ 
vio di una materia prima fondamentale, 
il «cuprolattame», dalla Montedison di 
Porto Marghera. Ciò significa che entro 
oggi al massimo si dovrebbe fermare e 
disattivare la colonna di polimerizzazio¬ 
ne del nylon che alimenta lo stabilimen¬ 
to. Usciti giovedì sera in corteo dalla 
fabbrica, i lavoratori Montefibre hanno 
raggiunto il municipio di Ivrea e lo han¬ 
no presidiato simbolicamente fino a 
mezzanotte. Ieri sono ripresi i cortei e le 
manifestazioni per la atta, mentre il 
sindaco di Ivrea, i sindacati e le forre 
politiche chiedevano al prefetto di Tori¬ 
no di intervenire sull’azienda affinché 
ripristinare i rifornimenti. Ma fino a ieri 
sera da Montefibre non era giunta ri¬ 
sposta, mentre i lavoratori si organizza¬ 
vano per presidiare lo stabilimento. 

m. c. 


La Confindustria vista dal buco della serratura 

Il rigore di Merloni incomincerà 
con i regali del prossimo Natale 


Vittorio Merloni, democri¬ 
stiano e presidente della 
Confindustria, all’assemblea 
di avantieri a Roma è salito 
In cattedra. Tracciando un 
quadro allarmante della no¬ 
stra economia, ha distribuito 
lezioni di rigore e di coerenza 
un po’ a tutti, al sindacati, 
alle banche e soprattutto al¬ 
la telasse politicai, •Merloni 
frusta l partiti*, ha Intitolato 


la *tiepubbllca*, sostenendo 
che il presidente della Con- 
fìndustria dubita che *le ele¬ 
zioni possano risolvere qual¬ 
cosa*. Ma non è proprio così. 
Il fustiga tore non è astensio¬ 
nista, né colpisce a casaccio 
Ignorati poco cortesemen¬ 
te I partiti laici minori, nella 
mappa di Merloni sono com¬ 
parsi solo due soggetti: da 
una parte i *partlti della sini¬ 


stra*, accomunati In una sor¬ 
ta di unica area Ideologica 
che tuttora diffida del Ubero 
mercato; dall’altra. Il • parti¬ 
to di maggioranza relativa*, 
che, sla pure con «certe am¬ 
biguità*, •promette rinnova¬ 
mento rispetto al passato* e 
dal quale si attendono fazio¬ 
ni concreta*. Una attesa spe¬ 
ranzosa, perché Merloni ha 
detto che si «ri fiuta di crede¬ 


re* che te elezioni fascino le 
cose come le avranno trova¬ 
te*. Egli non è dunque uomo 
da scheda bianca, più o me¬ 
no sofisticata. Tanto è vero 
che ha chiuso il suo discorso 
con questa memorabile af¬ 
fermazione: *Ad una fine 
senza Impegno preferiamo 
un Impegno senza fine*. E i’ 
unico Impegno chiaro è quel¬ 
lo di far pagare sostanzial¬ 


mente ai lavoratori il prezzo 
della crisi. Per II resto, la ge¬ 
nericità dei suggerimenti e 
la scelta della DC come Inter¬ 
locutore, politico ed elettora¬ 
le, privilegiato ranno sorgere 
dubbi profondi sul rigore 
predicato da Merloni. 

Tali dubbi circolano tra gli 
stessi imprenditori e certa¬ 
mente hanno spinto, proprio 
Ieri, un nostro malizioso let¬ 
tore *confindustrlale* a tra¬ 
smetterci un piccolo, ma e- 
se rupia re documento. Si 
tratta di una lettera circola¬ 
re Inviata, all’Inizio dell’an- 
no, alle sedi provinciali dal 
direttore generale della Con- 
findustria, Alfredo Sclustrl. 

L’oggetto sono t *donl con¬ 
federali*. Solustrt osserva 
che •molteplici Impegni* non 
gli hanno consentito, prima 
di Natale, di *verlflcare at¬ 


tentamente le liste degli o* 
maggi confederali e di fissa¬ 
re criteri omogenei per la re¬ 
lativa distribuzione*. Suc¬ 
cessivamente egli però si è 
accorto che *1 criteri sono 
stati molto estensivi e asso¬ 
lutamente non coerenti alla 
politica di rigore*. Solustri 
perciò dispone che per il fu¬ 
turo *non possono essere ac¬ 
cettati Inserimenti nelle li¬ 
ste* di: 1) direttori, dirigenti, 
funzionari di associazioni 
Industriali a noi aderenti; 2) 
dirigenti o impiegati di im¬ 
prese associate al sistema 
confederale. 

Insomma, mentre predi¬ 
cavano contro r*assistenzla- 
lismo » nella Confindustria, a 
tutti I livelli, I dirigenti rega¬ 
lavano e si autoregalavano 
dei bel *donl* da mettere in 


conto del «costo del lavoro*. 
Ed I criteri non erano certo 
•rigorosi*, se la circolare av¬ 
verte che *tutti coloro che' 
appartengono alle associa¬ 
zioni e alle aziende debbono' 
essere da noi considerati allo 1 
stesso modo e quindi gli o- 
maggl non possono essere’ 
Inviati soltanto ad alcuni e’ 
non ad altri*. Ciò che confer -J 
ma come il vizio deì- 
l’*assistenzialismo*, quando, 
è sotto guida de, anche nella x 
più munita rocca forte del ti-. ’ 
gore confindustriale, accop-t 
pia sempre lo sperpero alla - 
discriminazione clientelare. 

Ma alla Confindustria è 
avvenuto di più, qualcosa ■ 
che supera la più deprecata 
fantasia meridionale. _ 

Nella circolare. Infatti, si 
ricorda che *il presidente 


confederale Invia, in occa¬ 
sione delle feste natalizie, un 
suo omaggio a tutti i diretto¬ 
ri delle associazioni e delle 
federazioni e questa consue¬ 
tudine è da ritenersi più che 
sufficiente*. Insomma, l di¬ 
rettori prima ricevono un 
dono dal presidente, poi se 
ne autoconcedono un altro e 
poi distribuiscono all'inter¬ 
no e all’esterno, con un* fre¬ 
nesia Indicata da quest’altra 
raccomandazione: •Occorre¬ 
rà indicare il “titolo" per cut 
si Intende fare l’omaggio. Le 
motivazioni sottostanti all’ 
individuazione del perso¬ 
naggio cui Inviare l’omaggio 
possono essere le più varie, 
ma debbono essere chiara¬ 
mente indicate*. Regaliamo, 
regaliamo! Il traffico deve 
essere veramente vertigino¬ 
so, in direzione orizzontile c 
verticale, se nella circolare si 


sente perfino II bisogno di 
raccomandare che siano evi¬ 
tati «i disguidi che anche 
quest’anno sì sono verifi¬ 
cati*. La Confidustria di 
Merloni vista dal buco della 
serratura è dunque più de¬ 
mocristiana che mal. Cerio 
le assimilazioni schematiche 
sono devlantl. Ma, se sì giu¬ 
dica dagli stessi *donl confe¬ 
derali*, non è vano, come ha 
sostenuto avantieri Merloni, 
cercare di «capire quale par¬ 
tito comandi in Confindu- 
stria*. Non c’è dubbio co¬ 
munque che si tratta dello 
stesso stile del partilo che, 
sia pure con «certe ambigui¬ 
tà*, *promette rinnovamen¬ 
to », come la Confindustria lo 
promette per II prossimo Na¬ 
tale. 

f. ì. 
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BEIRUT — La Sirla ha re¬ 
spinto in forma ufficiale, 
«nell'insieme come in ogni 
particolare», l’accordo israe- 
lo-libanese, mediato da 
Shultz, per il ritiro delle 
truppe straniere dal Libano; 
accordo che peraltro — in 
contrasto con le ottimistiche 
dichiarazioni della vigilia — 
non è stato siglato ieri nella 
riunione di Nataniya (la 34e- 
slma dall'inizio della tratta¬ 
tiva), essendo stato rinviato 
a domani l’ulteriore esame 
del testo. Sembra che le parli 
siano ancora divise sulla 
questione del ruolo da affi¬ 
dare al maggiore-fantoccio 
Haddad. La situazione appa¬ 
re dunque tuttora bloccata e 
Ieri stesso il ministro della 
Difesa di Tel Aviv Arens ha 
ripetuto che il ritiro israelia¬ 
no dipende dal ritiro dei si¬ 
riani c del guerriglieri dell' 
OLP (e non dunque dall’ac¬ 
cordo Shultz) e ha aggiunto 
di «non escludere» un conflit¬ 
to con la Siria «appoggiata 
dalPURSS». 

Fonti libanesi ed america¬ 
ne continuano tuttavia a 
mostrare un ostentato otti¬ 
mismo: ieri il «New York Ti¬ 
mes» ha addirittura ipotizza¬ 
to, citando fonti del diparti¬ 
mento di stato, un possibile 


Ieri non c’è stata la attesa sigla del documento 

No ufficiale di Damasco 
all’accordo sul ritiro 

Tuttavia fonti americane ipotizzano un possibile negoziato diretto USA-Siria - Ancora 
incertezze sul testo e sul ruolo del maggiore Haddad - Delegazione sovietica a Tel Aviv 


negoziato diretto fra Siria e 
Stati Uniti, «analogo» a quel¬ 
lo testò concluso fra Israele e 
Libano; e ciò qualora risul¬ 
tasse insufficiente — scrive 
ancora il «NYT» — l’appog¬ 
gio del paesi arabi moderati 
alle richieste per il ritiro del¬ 
le forze siriane dal Libano. 

Non cl sono riscontri o- 
biettivi a quanto pubblicato 
dal «NYT», ma è un fatto che 
l’ottimismo appare scarsa¬ 
mente condiviso dalla popo¬ 
lazione libanese: se ieri — co¬ 
me rilevano notizie di agen¬ 
zia — regnava nel paese «una 


calma insolita» (rotta solo 
dal ferimento di sedici solda¬ 
ti israeliani nella valle della 
Bekaa, per lo scoppio di una 
mina sotto il loro automez¬ 
zo), le scuole nei quartieri 
cristiani di Beirut sono chiu¬ 
se »per motivi di sicurezza» e 
molti libanesi hanno preferi¬ 
to aspettare all’estero le im¬ 
minenti scadenze. Ad esem¬ 
pio, i voli da Beirut per Cipro 
sono completi per i prossimi 
cinque giorni. 

Il rifiuto siriano al piano 
Shultz è venuto dopo un col¬ 
loquio di tre ore fra il presi¬ 


dente siriano Assad e il mini¬ 
stro degli Esteri libanese Sa¬ 
lem, che in precedenza aveva 
avuto due lunghe riunioni 
col suo omologo siriano 
Khaddam. È stato lo stesso 
Khaddam a dire ai giornali¬ 
sti che l’accordo è respinto 
«nella forma e nella sostan¬ 
za». L’accordo, secondo i si¬ 
riani, «è un trattato di capito¬ 
lazione imposto al Libano da 
Israele e dagli Stati Uniti», è 
«contrario alla logica, al di¬ 
ritto internazionale e alle ri¬ 
soluzioni 508 e 509 del Consi¬ 
glio di sicurezza dcll’ONU» 


(clic chiedevano, nel giugno 
scorso, il ritiro incondiziona¬ 
to delle truppe di invasione 
Israeliane), «limila la sovra¬ 
nità» del Libano e «minaccia 
la sicurezza e gli interessi 
nazionali della Siria». 

Al suo ritorno a Beirut, il 
ministro Salem ha detto filo¬ 
soficamente che «si aspetta¬ 
va» il rifiuto siriano e che i 
rapporti con Damasco «ri¬ 
mangono buoni» anche se 
con «punti di vista differen¬ 
ti». Quasi contemporanea¬ 
mente alla sua partenza, ar¬ 
rivava a Damasco il leader 


palestinese Yasser Arafat. 

Il ritorno di Salem a Bei¬ 
rut ha praticamente coinciso 
con la fine della seduta israe- 
lo-libano-americana di Na¬ 
taniya. Come si è detto, non 
c’è stata l’attesa sigla dell’ 
accordo; le fonti si sono limi¬ 
tate a dire che è stato esami¬ 
nato in dettaglio 11 testo in¬ 
glese mentre non si è potuto 
completare quello francese, 
che l’esame proseguirà do¬ 
mani sempre a Nataniya e 
che Raccordo sarà siglato «la 
prossima settimana». Sem¬ 
bra confermato clic sia il 
problema Haddad a dividere 
ancora le parti: ieri Arens ha 
ribadito che il maggiore-fan¬ 
toccio «avrà un ruolo deter¬ 
minante» per la sicurezza nel 
sud del Libano. 

In questo clima assume un 
particolare interesse la noti¬ 
zia dell’arrivo ieri in Israele 
di una delegazione sovietica, 
guidata dal vicedirettore del¬ 
la «Novosti», per le celebra¬ 
zioni dell’anniversario della 
sconfitta del nazismo. Ospite 
del PC Rakah e della «Lega 
per l’amicizia israelo-sovie- 
tica», la delegazione è la 
quinta di un paese socialista 
a recarsi in Israele nelle ulti¬ 
me settimane. 


Lombardi: 

occorre 

un’iniziativa 

italiana 


ROMA — Il ruolo dell’Italia 
nello scacchiere mediorien¬ 
tale e la questione degli ar¬ 
mamenti nucleari sono al 
centro di un’intervista a Ric¬ 
cardo Lombardi che appare 
sulla rivista «Astrolabio». Il 
prestigioso dirigente sociali¬ 
sta rileva anzitutto che i se¬ 
gni di una maggiore presen¬ 
za dellTtalia nelle vicende 
internazionali sono più che 
altro sintomo di «attivismo, 
direi di intrusione, non sem- 

f ire nei momenti e nelle si- 
uazionl giuste». E cita per e- 
sempio la presenza del con¬ 
tingente militare a Beirut: 
«Che cosa ci va a fare l’Italia 




in Libano, in quella situazio¬ 
ne complicata, piena di con¬ 
traddizioni, se non riesce a 
imporre la sua presenza an¬ 
che politica in un modo au¬ 
tonomo? Non si tratta di si¬ 
tuazioni create dalla diplo¬ 
mazia italiana, c alla loro so¬ 
luzione l’Italia contribuisce 
scarsamente*. 

Riccardo Lombardi ricor¬ 
da a questo proposito di ave¬ 
re piu volte sottolineato in 
commissione Esteri, alla Ca¬ 
mera, l’importanza della di¬ 
chiarazione di Venezia sulla 
crisi mediorientale. «L’Italia, 
che non ha mai brillato per 
la sua autonomia in politica 


estera, deve impegnarsi per 
l’attuazione di quella dichia¬ 
razione. Nessuno pretende 
che faccia la prima della 
classe, ma qui c’è una co¬ 
scienza eccessiva della pro¬ 
pria insignificanza, che non 
e neppure reale. Basta tener 
presente l'importanza geo¬ 
politica del nostro Paese nel¬ 
l’area mediterranea». E poi: 
«Io fui contro 11 Patto atlan¬ 
tico e mantengo tuttora un 
animo neutralista anche se 
mi rendo conto dell’esistenza 
di realtà obbliganti; ma devo 
dire che l’Italia all’interno di 
quell’alleanza è stata sempre 
troppo subordinata all’Ame¬ 
rica». 

Quanto agli armamenti 
nucleari, Lombardi ritiene 
che si debba decidere 11 con¬ 
gelamento degli attuali arse¬ 
nali nucleari: «È più ragione¬ 
vole fermarsi al livello attua¬ 
le, che è almeno uno stato di 
fatto noto e ammesso dalle 
due parti, sfuggendo cosi al¬ 
l’alterno sforzo di reciproco 
superamento», e soprattutto 
«impegnarsi realmente a ra¬ 
tificare il Salt 2, ratifica — 
non dimentichiamolo — che 
era richiesta come indispen¬ 
sabile dagli alleati europei 
nell’accettare l missili di tea¬ 
tro», cioè anche 1 Crulse di 
cui è prevista l'istallazione a 
Comìso. 


Arrestato uno studente universitario, identificati altri tre terroristi 


Scoperti i br che uccisero 
la vigilatrice di Rebibbia 

Il giovane figlio di un generale e di una preside - Impressionanti registrazioni dei 
«processo» alla povera Germana Stefanini - Non è il gruppo che ha ferito Giugni 


ROMA — Forse hanno un 
nome gli assassini di Germa¬ 
na Stefanini, l’anziana vigi- 
latrice del carcere di Rebib¬ 
bia barbaramente «processa¬ 
ta» e uccisa dalle Brigate ros¬ 
se a Roma nel gennaio scor¬ 
so. Quattro delle giovani re¬ 
clute del cosiddetto «Potere 
proletario armato», il nucleo 
che rivendicò la feroce ese¬ 
cuzione c il ferimento di un’ 
altra dipendente del peniten¬ 
ziario, la dottoressa Giusep¬ 
pina Galfo, sono stati iden¬ 
tificati dalla DIgos. Uno di 
loro, Valerio Albanese uno 
studente universitario, è sta¬ 
to arrestato, gli altri tre sono 
invece riusciti a sfuggire alla 
cattura. È, ovviamente, an¬ 
cora tutta da stabilire la par¬ 
tecipazione diretta dell’Al¬ 
banese all’attività criminale 
del gruppo. Valerio, secondo 
gli inquirenti, potrebbe avere 
solo responsabilità margina¬ 
li. All’identificazione dei 4 
terroristi si è quasi certa¬ 
mente giunti dopo l’impor¬ 
tante scoperta del covo di via 
Torrigliani a Primavalle. 
Nella base dell’organizzazio¬ 
ne eversiva che sembra fare 
capo al cosiddetto «partito 
della guerriglia» di Giovanni 
Senzani (quindi non avreb¬ 
bero a che fare con l’attenta¬ 
to a Gino Giugni), i terroristi 
conservavano tra un ciclosti¬ 
le e una gran quantità di do¬ 
cumenti anche le registra¬ 
zioni degli «interrogatori» a 
cui furono sottoposte le don¬ 
ne e copie delle foto Polaroid 
scattate durante gli umilian¬ 
ti «processi». L’arrestato, Va¬ 
lerio Ruffo Albanese, ha 25 


Nostro servizio 

TORINO — E adesso c’è 
dentro fino al collo anche 
l'industria, a cominciare 
dalla Fiat, la parte «sana» 
quella che si mostrava offe¬ 
sa quando si diceva che, ov¬ 
viamente. se ci sono i cor¬ 
rotti ci sono anche i corrut¬ 
tori. Manager e funzionari 
sono soltanto degli accusa¬ 
ti, si dice. Giusto, ma non 
dimentichiamo che questo 
sacrosanto principio vale 
per tutti. E, soprattutto, 
niente •mal comune mezzo 
gaudio «. *Stiamo attenti a 
non giocai e al massacro » 
dice Gianmario Rossigno- 
lo, ex alto dirigente della 
FIAT, amministratore de¬ 
legato della RIV-SKF. « At¬ 
tenti perché non giova a 
nessuno ». 

Dallo scoppio del caso 
Torino siamo stati bombar¬ 
dati da una campagna che, 
appunto, mirava a contrap¬ 
porre una parte >sana* (le 
aziende) ad una «corrotta», 
uomini politici e ammini¬ 
stratori pubblici. E adesso? 

•Non si possono assoluta- 
mente fare queste contrap¬ 
posizioni dice Rossìgnolo. 
•Il problema è sempre que¬ 
sto: c’è chi è onesto c chi 
non lo è, sia nelle aziende 
che nella vita pubblica. Co¬ 
me le ho già detto in un’al¬ 
tra occasione, purtroppo 
per me queste faccende so¬ 
no cose scon ta te, sono gra vi 
fenomeni che hanno anti¬ 
che radici... Sono pratiche 
largamente diffuse, evlden- 
temente/. 

Ma le tangenti sono un 
pcdaglo imposto agli im¬ 
prenditori o il famoso 'Olio 
per ungere le ruole» offerto 



Germana Stefanini fotografata dalle BR prima di venire uccisa 


anni e ha sempre frequenta¬ 
to con regolarità i corsi di 
Architettura dell’Ateneo ro¬ 
mano. È figlio di un generale 
dell’esercito e della preside 
del liceo Alighieri di Roma. 
Gli altri, una ragazza e due 
giovani visti dai vicini entra¬ 
re e uscire dalla monocame¬ 
ra per un lungo periodo di 
tempo sono spariti dalla cir¬ 
colazione proprio quattro 
giorni prima dell’irruzione 
della polizia. La giovane 
donna, scambiata in un pri¬ 
mo momento per la brigati¬ 
sta Gianfranca Lupi sospet¬ 


tata di aver sparato al pro¬ 
fessor Giugni, è Barbara Fa- 
brizi, 29 anni, ex militante di 
Autonomia operaia. Gli uo¬ 
mini che erano con lei, sono 
Carlo Garavaglia inquisito 
due anni fa per appartenen¬ 
za al cosiddetto «movimen¬ 
to comunista rivoluzionario» 
e Francesco Donati. Ultime 
leve, quindi, di un organizza¬ 
zione che raccoglie anche gli 
appartenenti della disciolta 
Prima linea e che con una 
rinnovata ripresa della stra¬ 
tegia del terrore sembra con¬ 
tendere il sanguinoso prima¬ 


to alla frazione cosiddetta 
militarista delle Br che la 
scorsa settimana ha teso l’ 
agguato al giurista Gino 
Giugni. Contro i quattro il 
giudice Sica ha spiccato or¬ 
dini di cattura per costitu¬ 
zione di banda armata, asso¬ 
ciazione sovversiva, concor¬ 
so in omicidio, tentato omi¬ 
cidio, detenzione e porto a- 
busivo dì armi. 

Dopo aver scoperto il covo 
di via Torriglia, 4 giorni fa, 
gli inquirenti hanno effet¬ 
tuato uno studio particolare 
e attento sui nastri ritrovati, 
che riportavano fedelmente 
le allucinanti sequenze degli 
■interrogatori» imposti sia 
alla Galfo che alla Stefanini 
prima di essere colpite dalla 
micidiale raffica di colpi. 
«Sono testimonianze ag¬ 
ghiaccianti» — ha detto ieri 
mattina il capo della Digos 
romana Andreassi. «Nelle 
voci fredde e monocordi de¬ 
gli inquisitori non c’è segno 
di odio o di rabbia ma solo la 
lucida volontà di uccidere e 
di farlo senza motivo». 

Le domande vertevano su 
un unico tema e venivano 
poste con l’intento di racco¬ 
gliere più informazioni pos¬ 
sibili sulla dislocazione e 
funzioni degli istituti di pena 
e sulle condizioni dei detenu¬ 
ti. Sono emersi anche parti¬ 
colari sui bossoli rinvenuti 
nel minuscolo appartamen¬ 
to. Due erano custoditi in un 
sacchetto di cuoio, come un 
macabro cimelio. 

Valeria Parboni 



Armando Corona 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Prima di tor¬ 
narsene a Trento, il giudice 
Carlo Palermo si è congeda¬ 
to dalla Sardegna con un al¬ 
tro clamoroso blitz, nell’am¬ 
bito dell'inchiesta sul traffi¬ 
co d’armi. Su sua richiesta 
gli agenti della guardia di Fi¬ 
nanza si sono presentati ieri 
alla casa dei gran maestro 
della massoneria. Armando 
Corona, l’uomo politico re- 
pubblicano già a! centro di 
forti polemiche per i rapporti 
con il faccendiere Flavio 
Carboni. Il riserbo più asso¬ 
luto avvolge gli esiti della 
perquisizione decisa, a quan¬ 
to pare, per trovare alcuni 
documenti ricollegabili alla 
scottante inchiesta. Il gran 
maestro non ha potuto assi¬ 
stere all’operazione in quan- 


TRENTO — Il giudice Carlo 
Palermo, rientrato giovedì sera 
dalla trasferta di lavoro in Sar¬ 
degna, ieri ha convocato nel suo 
ufficio il siriano Henry Arsan 
che, arrestato il 25 novembre 
scorso a Varese e considerato 
uno dei protagonisti principali 
nei traffici intemazionali sia 
della droga che delle armi era 
già stato sentito dal magistrato 
trentino nei mesi scorsi. U nuo¬ 
vo interrogatori, deU’Arsan, al 


Nuovo colpo di scena nell’inchiesta del giudice Palermo 


Traffico d’armi e droga» 
perquisita l'abitazione del 
capo della massoneria 

In casa di Armando Corona, esponente del PRI 
sardo, sequestrate alcune carte - Il blitz della 
Finanza dopo rivelazioni di imputati? 


to al momento si trovava 
nella capitale. Fino a ieri se¬ 
ra non era stata resa nota al¬ 
cuna sua dichiarazione. 

Il blitz ha destato parechio 
clamore nell’isola. Probabil¬ 
mente a suggerirlo sono sta¬ 
te le rivelazioni'di qualcuno 
fra i tre professionisti arre¬ 
stati nei giorni scorsi in Sar¬ 
degna. Ma si fa anche l’ipote¬ 
si che a coinvolgere Corona 
sia stata una delle agende se¬ 
questrate nei giorni scorsi, 
nelle quali figurava, tra gli 
altri, il nome del gran mae¬ 
stro. 

Gli ultimi giorni della tra¬ 
sferta di Palermo in Sarde¬ 
gna sono stati caratterizzati 
inoltre da un accavallarsi di 
voci e ipotesi di nuovi clamo¬ 
rosi provvedimenti. Una a- 
genzia giornalistica ha diffu¬ 


so la notizia ufficialmente, 
non confermata, (e anzi par¬ 
zialmente smentita dal giu¬ 
dice Palermo) degli arresti di 
alcuni ufficiali del SISMI in 
Sardegna. Ieri, invece, è sta¬ 
ta confermata l’altra notizia 
secondo la quale l’arresto del 
capitano Sebastiano Sannio, 
per detenzione illegale d’ar¬ 
ma (una pistola non regolar¬ 
mente denunciata), è stato 
disposto dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dot¬ 
tor Enrico Altieri e non, co¬ 
me era sembrato, dal giudice 
di Trento. L’accavallarsi di 
voci sospette, comunque, 
non fa che confermare la 
complessità dell’inchiesta e 
la possibilità di nuovi clamo¬ 
rosi sviluppi. 

Ben poco si è saputo anche 
dall’indagine portata avanti 


Indiziati anche i due ufficiali dei 
CC interrogati in Sardegna 


quale il giudice contesta tra F 
altro «attività di intermediazio¬ 
ne in illecito traffico nazionale 
ed intemazionale di ingentissi¬ 
me partite di armi da guerra», 
riporta l’inchiesta ad approfon¬ 


dire Fattività svolta dal siriano 
in Sardegna dove hanno opera¬ 
to alcune sue navi e dove sareb¬ 
bero emersi collegamenti diret¬ 
ti con alcuni dei personaggi ar¬ 
restati in questi ultimi tempi. 


Gli ultimi sviluppi dell’inchiesta sulle tangenti e l’arresto di un funzionario di rilievo della FIAT 

Dirigenti d’azienda nel «caso Torino» 


dai prii r a ti? 

•Quando si capisce quali 
sono le regole del gioco è i- 
nevitabile che ci sia chi cer¬ 
ca di formarlo a proprio fa¬ 
vore ». 

•D’altra parte » prosegue 
Rossìgnolo sposso anche 
capire che si voglia enfatiz¬ 
zare il caso Torino per col¬ 
pire le giunte di sinistra. 
Però bisogna tener conto 
che, purtroppo, i! fenomeno 
non è affatto solo torinese. 
E se vogliamo limitarci a 
Torino pensiamo a prima 
dell’avvento delle giunte di 
sinistra ». *lc dico » prosegue 
•che se dobbiamo evitare il 
gioco al massacro dobbia¬ 
mo anche dire chiaramente 
che l’industria non può fare 
l’offesa, come ha fatto, di 
fronte alla constatazione e- 
fomentare che se c’è il cor¬ 
rotto c’è anche II corrutto¬ 
re. C’è, neirimprenditoria e 
nella amministrazione 
pubblica, chi ha riguardo 
per certi valori, chi rispetta 
certi comportamenti. E c’è 
chi non lo fa. Novelli, per 
me, è un modello di corret¬ 
tezza/. 

Ma può bastare l’onestà 
personale di dirigenti di a- 
zienda, di uomini politici, 
di pubblici amministratori 
per evitare le tangenti, i 


TORINO — Il dirigente FIAT Umberto Pecchini è detenuto da 
ieri. Quando il giudice Griffcy l’altro giorno emise nei suoi con¬ 
fronti mandato di cattura per lo scandalo delle tangenti, Pecchi¬ 
ni era a Parigi in viaggio di lavoro. La FIAT ha messo a sua 
disposizione un aereo privato, e il dirigente è rientrato a Torino, 
atterrando verso la mezzanotte all’aeroporto di Caselle. Ad at¬ 
tenderlo era il capitano Muggeo della compagnia di carabinieri 
di Venaria. Pecchini è stato subito portato in una caserma nei 
pressi di Torino, forse a Venaria stessa. 

Non si è riusciti a sapere se il dotlor Griffey abbia già provve¬ 
duto ad interrogarlo nella giornata di ieri. 

Intanto le indagini proseguono anche sui nuovi filoni d’in¬ 
chiesta scaturiti in quegli ultimi tempi. L’altra sera il sostituto 
procuratore dottor Rinaudo ha sentito Francesco Anello, il tec¬ 
nico assunto aiVacqued olio municipale per intercessione dell’ex- 
assessore comunale socialista. Marziano Marzano. Perche gli 
inquirenti si interessino così a fondo di questa vicenda non è 
chiaro. Pare che i motivi siano due. In primo luogo il posto di 
lavoro fu creato appositamente allo scopo di favorire l’Anello, il 
quale peraltro continuava a svolgere altre attività. In secondo 
luogo tutta la v icenda ruoterebbe intorno ad una lettera seque¬ 
strata durante la recente perquisizione nella sede torinese del 
PS1. Una lettera indirizzata a Marzano, si dice, ma da chi? Non 
si sa, ma firmatario non sarebbe Alessandro Tosi, l’ex-presidcnte 
dell’Acquedotto, arrestato l’altro giorno assieme alla moglie per 
detenzione illegale di valuta estera. 




clientelismi, gli scandali? 

•Non può esistere un si¬ 
stema che si basa solo sulla 
onestà del singolo ». Aldo 
Ravaioll è, contempora¬ 
neamente, imprenditore e 
amministratore pubblico: 
dirige un’azienda ed è con¬ 
sigliere CQmunafo del PRI a 
Torino. E stato presidente 
dei piccoli industriali dal 
76 all’81 e nel 78 è sta to fe¬ 
rito dalle Brigate Rosse. 


•Non può esistere un simile 
sistema » ripete. 

•Intanto precisiamo * ag¬ 
giunge tche non esiste un 
caso Torino ma un caso Ita¬ 
lia, una questione morale 
che riguarda tutto il Paese. 
Per questo la sensazione è 
che il meccanismo "tan¬ 
genziale” sla purtroppo dif¬ 
fuso. Perche? Gli italiani 
non sono affatto diversi dai 
francesi o dai tedeschi. Non 


Mario Griffey 


ci sono popoli migliori o 
peggiori. Anche gli olandesi 
se potessero non paghereb¬ 
bero le tasse e se gli ameri¬ 
cani disinquinano le acque 

10 fanno perché ci sono leg¬ 
gi che glielo impongono. 
Chiarito questo, secondo 
me il fenomeno della corru¬ 
zione si è sviluppato perché 

11 meccanismo dei rapporti 
fra ente pubblico (sia che 
esso si presenti come com¬ 


Adriano Zampini 


mittente, sia come erogato¬ 
re di servizi) e il privato 
consente e obbliga a spinte 
di fatto illegali. Perché? 
Perché mancano tre pre¬ 
supposti fondamentali: l’ef¬ 
ficienza, la trasparenza, V 
automatismo*. 

Sarebbe a dire? 

•L’efficienza. Un solo e- 
sempio: manca l'anagrafe 
dei fornitori. Avendola, 
chiunque scoprirebbe subi- 


dal giudice Palermo sull’uo¬ 
mo chiave dell’affare dì armi 
e droga in Sardegna, appun¬ 
to quel Vincenzo Giovannelii 
legato alle logge massoniche 
e ai servizi segreti. Sembra 
che puntualmente si recava¬ 
no presso gli uffici dello spe¬ 
dizioniere, ad Olbia, un uffi¬ 
ciale e un sottufficiale dei ca¬ 
rabinieri per il ritiro di telex 
con offerte di armi. A questo 
particolare si riferisce forse 
l’interrogatorio del capitano 
Ambrogio Cau e del mare¬ 
sciallo Antonio Porcedda. 
Un silenzio assoluto è calato 
Invece sul contatti di un mi¬ 
sterioso E.F. anch’egli legato 
alla massoneria. Queste ini¬ 
ziali sarebbero state scoperte 
in una agenda del Pugliese, e 
da qui appunto sarebbe par- 
I tita la decisione dell’improv- 


Tra costoro figurano l’ex colon¬ 
nello dei servizi segreti (e pi¬ 
duista) Massimo Pugliese, il 
trasportatore Vincenzo Gio- 
vannelli, Fesperto missilistico 
Glauco Parte!, arrestati nell’a¬ 
prile scorso, i quali a loro volta 
sarebbero stati in rapporti d’af¬ 
fari con alcune delle persone 
arrestate nei giorni scorsi in 


Da dove 

comincia 

la spirale 

della corruzione 

e con quali 

misure 

può essere 

spezzata 

Parlano 

gli imprenditori 

Questione 

morale 

e uffici acquisti 

to che, ad esempio, un’a¬ 
zienda di Zampini è stata 
denunciata per truffa e non 
sarebbe ammessa agli ap¬ 
palti. Trasparenza: ci vuole 
un sistema leggibile. Uno 
deve sapere con chiarezza 
perché la tal cosa può aver¬ 
la oppure no. Automati¬ 
smo: soddisfatte determi¬ 
nate premesse, uno deve a- 
vcre quello che chiede. La 
discrezionalità del potere 
deve riguardare solo le scei- 


da e l’imprenditore 
Zicconi. 


te egli indirizzi politici, non 
il resto*. 

Ma esiste, secondo lei, 
una parte «sana» contrap¬ 
posta ad una •marcia*? 

•No, anche se bisogna ag¬ 
giungere che nel 99 per cen¬ 
to dei casi nessuno è con¬ 
tento di pagare tangenti*. 

Però le pagano e nessuno 
denuncia i corrotti. C’è 
quindi una complicità. 

•Sì, ma le aziende non 
possono fare questioni di 
principio perché i costi sa¬ 
rebbero troppo elevati*. 

Se lei, contrariamente a 
quanto succede, avesse rap¬ 
porti con enti pubblici e io 
mi presentassi a lei dicen¬ 
dole che sono amico del tale 
amministratore pubblico o 
del tal’altro funzionario 
dello Sta to e che per vincere 
questo appalto e aggiudi¬ 
carsi questa fornitura biso¬ 
gna * ungere », lei cosa fareb¬ 
be? 

•Le chiederei: è disposto a 
fatturarmi la sua prestazio¬ 
ne? Questo perché oggi è 
pra ticamen te impossibile 
usare fondi “neri”. Se lei mi 
dicesse di sì, io pagherei. 
Succede spesso cosi». Ed è 
così, aggiungo io, che na¬ 
scono gli Zampini. 

Ma non può darsi che ac¬ 
cada il contrario, e cioè che 
ci sia l’imprenditore che of¬ 
fre le tangenti? 

•Certo, può darsi*. 

Come si può uscire da 
questa perversa spirale? 

•Con meccanismi di con¬ 
trollo e norme di comporta¬ 
mento ispirati a quei tre 
presupposti di cui le ho par¬ 
lato. Cosa crede, che non ci 
siano corrotti, ad esempio, 


viso blitz della guardia di fi¬ 
nanza nella villa di Armando 
Corona, sulle colline di Tuvl- 
xeddu, per la perquisizione. 

Perché la irruzione im¬ 
provvisa nella casa del gran 
maestro, e cosa gli è stato 
trovato? La risposta al gior¬ 
nalisti non è venuta da parte 
degli inquirenti, che non 
hanno voluto precisare quale 
ruolo occupi Corona nell’in¬ 
dagine del giudice Palermo. 
«Molto interessante al fini 
dell’inchiesta e per l’accerta¬ 
mento della verità», viene d’ 
altro canto ritenuto il mate¬ 
riale sequestrato nella abita¬ 
zione di Adelaide Martini, 
segretaria tutto fare dello 
spedizioniere Giovannelii. 
Solo nei prossimi giorni, co¬ 
munque, il giudice Palermo 
prenderà visione dei docu¬ 
menti e vaglierà meglio la 
posizione di Flavio Carboni. 
Il faccendiere coinvolto nel¬ 
l’affare Calvi-P2 avrebbe ac¬ 
quistato proprio da Giovan- 
nelli dei terreni sulla costa 
gallurese. 

Come si vede, l’affare di 
armi e di droga si complica, e 
dopo la trasferta nell’isola 
del magistrato di Trento po¬ 
trebbe avere sviluppi impre¬ 
vedibili. 

Giuseppe Podda 


anche fra i responsabili de¬ 
gli uffici acquisti delle a- 
ziende private? Certo che ci 
sono, ma il fenomeno è ri¬ 
detto esistono più controlli 
e più efficaci*. 

•La discrezionalità negli 
atti pubblici* prosegue «è 
frutto di una malsana con¬ 
cezione del potere, aggra¬ 
vata dall'occupazione dello 
Stato da parte dei partiti, 
vedi caso ENI eccetera. 
Credo che sul caso di Tori¬ 
no dovremo riflettere, 
quando si arriverà al pro¬ 
cesso. Dovremo riflettere 
sulla confusione che si è 
fatta tra inquisiti e colpevo¬ 
li, se la gestione della vicen¬ 
da giudiziaria è esente da 
critiche, sulle caratteristi¬ 
che dello scandalo, sulla 
sua entità, sul fatto che, 
tranne forse in un caso, 
quello dell'istituto carto¬ 
grafico, gli enti pubblici 
non hanno tirato fuori una 
lira. Ma voglio chiudere 
questa conversazione con 
una domanda: se non si 
modifica una certa conce¬ 
zione della politica e del po¬ 
tere si possono usare la di¬ 
screzionalità e l’occupazio¬ 
ne dello Stato non per otte¬ 
nere tangenti, soldi, ma vo¬ 
ti. Dal punto di vista penale 
le cose cambierebbero? Ma 
da quello politico la que¬ 
stione sarebbe forse meno 
grave?*. 

Una domanda pertinen¬ 
te. Ma il fatto è, caro inge¬ 
gnere, che c’è chi da anni, 
occupando il potere, prende 
soldi c voti. I nomi li cono¬ 
sciamo lutli. 


Ennio Elena 
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Armi nucleari 

La vera minaccia 
delle «guerre 
stellari» di Reagan 


Quando il presidente Reagan an¬ 
nunciò, nel marzo scorso, che a- 
vrvbbe avviato un programma di 
sviluppo di tecnologie militari fan¬ 
tascientifiche, basate sull’uso di sa¬ 
telliti, raggi laser, sistemi d’arma a 
particelle, ecc., la stampa di tutto il 
mondo coniò immediatamente il 
termine di •Guerre stellarti. Anali¬ 
sti strategici e, specialisti d'ogni ti¬ 
po sì mobilitarono per glossare c 
commentare l’evento. Nella gran 
parte dei casi, il discorso del presi¬ 
dente fu Interpretato come un'usci¬ 
ta a sproposito, che aveva poco a 
che fare con il vero problema stra¬ 
tegico americano. 

Puntare su un pacchetto di tec¬ 
nologie avvcnlrlstlcnc — si disse — 
che nella più ottimistica delle ipo¬ 
tesi, sarebbero state operative nel 
2000 e oltre, significava eludere il 
punto di sostanza urgente: quello 
della bilancia strategica con i so¬ 
vietici ai diversi livelli di armamen¬ 
to (strategico, di teatro, tattico o 
convenzionale). Inoltre non rispon¬ 
deva all'esigenza di pronunciarsi 
sulle opzioni di controllo degli ar¬ 
mamenti nucleari In discussione a 


Ginevra. Di qui la delusione diffusa 
anche fra i sostenitori di Reagan, 
nonché l’ironia e I sarcasmi che fili 
oppositori non risparmiarono, ne al 
presidente né al Pentagono. Nel gi¬ 
ro di poche settimane le •Guerre 
stellari » vennero dimenticate e l'at¬ 
tenzione si concentrò nuovamente 
sulle proposte americane di opzio¬ 
ne zero-zero o su quelle intermedie 
rispetto a quella iniziale. 

Eppure, dietro l’apparente im¬ 
provvisazione del discorso reaga- 
niano, si celava qualcosa di più pro¬ 
fondo. Si potrebbe definirla come 
una vera e propria mutazione gene¬ 
tica c concettuale dei principi fon¬ 
damentali della dottrina strategica 
statunitense in vigore senza inter¬ 
ruzione almeno dal I960. Il presi¬ 
dente aveva, infatti, dichiarato che 
per uscire dalla spirale inevitabile 
della corsa agli armamenti e della 
paura/rischio di guerra nucleare, 
era necessario che gli Stati Uniti si 
dotassero di un sistema difensivo 
antimissile completo, tale da poter 
garantire l’invulnerabilità nuclea¬ 
re del territorio nazionale. 

A questo scopo, si doveva provve¬ 


dere alla programmazione di nuovi 
sistemi d’arma (essenzialmente 
missili-antimissile) di nuove tecno¬ 
logie di allerta, di coman¬ 
do/controllo, c di Informazione che 
avrebbero utilizzato lo spazio e- 
xtraterrestre. Di qui la leggenda 
delle «guerre stellari • che tante col¬ 
pirono l’opinione pubblica. 

Ma la sostanza del suo discorso 
era un’altra. Al di là delle tecnolo¬ 
gie futuribili emergeva infatti l’i¬ 
dea che da un attacco nucleare di 
qualsiasi entità, anche massiccio e 
globale, ci si potesse riparare me¬ 
diante un sistema difensivo oppor¬ 
tunamente preparato e dislocato. 
La novità concettuale è evidente. 
In oltre venti anni, Il dogma indi¬ 
scusso della dottrina strategica a- 
mericana vuole che condizione in¬ 
dispensabile per evitare la guerra 
atomica, e quindi l'iolocausto • nu¬ 
cleare, sla la •reciproca vulnerabili¬ 
tà », cioè l’assoluta garanzia che se 
una delle superpotenze decidesse di 
lanciare un attacco nucleare con¬ 
tro l’altra, la seconda avrebbe pur 
sempre conservato un arsenale suf¬ 
ficiente a scatenare una risposta, 
altrettanto se non più distruttiva 
della prima. 

Questa teoria strategica di •reci¬ 
proca vulnerabilità », detta MAD, è 
stata il cardine logico della dissua¬ 
sione nucleare che ha impedito fi¬ 
nora lo scoppio del conflitto. 

Tale consapevolezza era cosi soli¬ 
da che quando, all’inizio degli anni 
Settanta si giunse al negoziato 
Usa-Urss per il primo trattato sul 
con trollo degli armamenti sira logi¬ 
ci (Sait-1), in un protocollo aggiun¬ 
tivo al testo delraccordo sia Mosca 
che Washington decisero di inter¬ 
rompere, non solo la produzione, 
ma anche le ricerche in atto sui 
missili antibalistici, cioè su quei si¬ 
stemi d’arma di carattere difensivo 
che avrebbero potuto diminuire, se 
usati come •contraerea • missilisti¬ 


ca, il grado di reciproca * vulnerabi¬ 
lità i» sul quale faceva leva l’intero 
sistema di •deterrenza ». Contro 
questo principio basilare che met¬ 
teva le superpotenze nella condi¬ 
zione di essere l’una ostaggio dell’ 
altra, si muove oggi il discorso di 
Reagan sulle •guerre stellari ». 

Le conseguenze di questa muta¬ 
zione concettuale non sono di poco 
conto, la vera pericolosità della 
scelta delTAnvulnerabilltà» è di or¬ 
dine politico-strategico. Se infatti 
gli Stati Uniti si proponessero di 
raggiungere per davvero 
Tónvulnerabilità*, dovrebbe tra¬ 
scorrere un lasso di tempo piutto¬ 
sto lungo. Secondo alcuni almeno 
vent’anni. Secondo altri anche di 
più. Durante questo periodo il di¬ 
spositivo militare americano sa¬ 
rebbe semi-vulnerabile, aperto cioè 
alle possibili offese dell’altra parie. 
Stimolati dalle preoccupazioni che 
la nuova strategia •difensivista • 
statunitense alimenta, si potrebbe 
generare nei sovietici, ben consape¬ 
voli del fatto che il progetto statu¬ 
nitense segnerebbe la fine della 
teoria della deterrenza strategica 
(MAD), qualche tentazione all’at¬ 
tacco preventivo. 

Nessuno Infatti sarebbe in grado 
di rassicurare Mosca sul fatto che 
gli Stati Uniti, una volta forti della 
loro •Invulnerabilità » non attac¬ 
cheranno per primi. Cadrebbe così 
l’unico fattore di •fiducia » oggi esi¬ 
stente fra Est e Ovest, quello basato 
sul reciproco •terrore • e quindi sul¬ 
la •razionalità• obbligata dei com¬ 
portamenti dei rispettivi governi di 
fronte all’ipotesi di guerra nuclea¬ 
re. 

Ma non è tutto. La strategia del- 
/'«in vulnerabilità», in quanto fatto¬ 
re di demolizione delTtequIlibrlo 
del terrore• (cioè della deterrenza), 
che si fonda sull’assunto che la 
guerra vada evitata ad ogni costo, 
apre la via a tutte le teorie già di¬ 


battute dagli specialisti negli anni 
Settanta, che studiano le modalità 
concrete di combattimento di una 
guerra nucleare limitata, nel tenta¬ 
tivo di impedire che essa si trasfor¬ 
mi in uno scambio nucleare globa¬ 
le. 

La dottrina della «guerra nuclea¬ 
re limitati « non è peraltro nuova. 
Risale almeno alla fine degli anni 
Cinquanta. Tuttavia, è con la pro¬ 
duzione di nuove tecnologie e di 
nuovi e più maneggevoli sistemi d' 
arma, che essa ha preso corpo e si è 
tradotta in argomento politico. 
Tutto il dibattito sugli euromissili 
muove appunto dall'ipotesi della 
•combattibilità• teorica di una 
guerra nucleare limitata. 

Non si era però mai deciso, nep¬ 
pure a livello segreto, di stabilire il 
principio che qualora la •deterren¬ 
za » MAD fallisca il suo compito, di¬ 
venti necessario prevedere le prime 
fasi di un conflitto nucleare com¬ 
battuto (per sei mesi si è detto) in 
modo da controllare i danni e, pos¬ 
sibilmente, vincerlo. Questa tesi, e- 
laborata qualche anno fa da Colin 
S. Gray, un analista strategico oggi 
consulente di primo piano al Pen¬ 
tagono, è diventata con Reagan 
una proposta concreta, dettagliata- 
mente preparata, già approvala in 
sede militare ed ora sottoposta all’ 
attenzione del massimo organo po¬ 
litico che si occupa di sicurezza (il 
•National Securlty Councih) di cui 
fa parte anche il presidente. Se tale 
progetto venisse approvato, gli az¬ 
zardi verbali e le tecnologie avveni¬ 
ristiche di Reagan non potrebbero 
più essere oggetto di ironie o di bat¬ 
tute liquidatone perché dietro di 
essisi profila una filosofia strategi¬ 
ca di notevole portata il cui esito 
politico potrebbe anche cambiare 
la faccia del mondo. 

Carlo M. Santoro 


INCHIESTA La vita spericolata di etri crea i programmi del computer 


Vendesi memoria 
per un cervello 


Un piccolo manipolo di aziende 
medio-grandi e un esercito di piccole 
e piccolissime - Dalla grande banca 
al dentista, i clienti pagano caro 
il servizio personalizzato - Ma 
per ora il settore è guidato 
dalle multinazionali deirinformatica 



Un’azienda di Vigevano, 
produttrice di calzature, do- 
■ veva modificare il program¬ 
ma computerizzato di ge¬ 
stione del personale, per ade¬ 
guarlo al nuovo contratto di 
lavoro della categoria, fir¬ 
mato qualche tempo fa. Ha 
cercato così di rivolgersi alla 
stessa «software house» cui si 
era rivolta in precedenza, ma 
si è trovata di fronte ad una 
sgradevole sorpresa; quella 
società non esisteva più. 

Episodi come questo non 
sono purtroppo infrequenti 
in un mondo dinamico e tur¬ 
bolento come quello del «so¬ 
ftware», caratterizzato da un 
piccolo manipolo di aziende 
medio-grandi e da un eserci¬ 
to (70-80%) di piccole e picco¬ 
lissime. 

Che cos’è il software? Ein¬ 
stein diceva: i computer pos¬ 
sono essere più intelligenti di 
noi, ma non sono altro che 
l’esaltazione della matita. Il 
software è il programma ap¬ 
plicato dall’uomo alla mac¬ 
china o, secondo una defini¬ 
zione più suggestiva, il pen¬ 
siero e la memoria della 
macchina. «Ma soprattutto 
— dice Glovan Battista Ge- 
race, docente di Sistemi per 
l’elaborazione delle informa¬ 
zioni all’Università di Pisa — 
si tratta di un vero e proprio 
prodotto industriale, anche 
se non materiale, che serve a 
far funzionare e a rendere 
flessibile la macchina (l'har- 
dware) e ad adattarla alle e- 
sigenze di chi la usa. Tanto 
che In America hanno conia¬ 
to un motto diventato cele¬ 
bre: garbage in, garbage out; 
ovvero: spazzatura dentro, 
spazzatura fuori». 

Secondo dati ANASIN, 1’ 
associazione che raggruppa 
le aziende di servizi di infor¬ 
matica, queste sarebbero 
passate da 1.150 nel 1979 a 
2.000 nel 1982 con un fattu¬ 
rato globale di 1.200 miliardi 
di lire e 30.009 dipendenti. 
«Le software house vere e 
proprie sarebbero mille — 
dice il presidente dell’asso¬ 
ciazione, Giancarlo Baldovi- 
nl, amministratore delegato 
della Syntax, del gruppo Oli¬ 
vetti — ma si tratta di cifre 
molto approssimative per¬ 
ché alcune di esse, oltre al so¬ 
ftware, forniscono altri ser¬ 
vizi». 1160% risulta dislocato 
al nord, nel triangolo Pie¬ 
monte—Lombardia-Veneto, 
il 20% al centro, il 16% al sud 
e il 4% nelle isole. I «grandi» 
sono — secondo stime della 
società di ricerche SIRMI, ri¬ 
ferite all’81 — l'Italsiel, del 
gruppo STET (1.800 dipen¬ 
denti. 150 miliardi di fattu¬ 
rato) in prima posizione as¬ 
soluta, seguita a buona di¬ 
stanza da Data Management 
(600 dipendenti e 24 miliardi 
di fatturato), Datamont (500 
dipendenti e 20 miliardi di 
fatturato), Sipe Optimation 
(350 e 18) e Syntax. Quest’ul- 
tima, con 500 dipendenti, ha 
appena chiuso il bilancio ’82 
con un fatturato di 23,5 mi¬ 
liardi e un utile lordo di 710,5 
milioni, con un incremento 

- del 68% rispetto all’anno 

• precedente. 

Il settore si è sviluppato fi¬ 
no ad ora ad un ritmo di cre¬ 
scita annuo del 25%, contro 
il 15% dell'hardware. Ma og- 

i gl è l’intero mercato dell’in¬ 
formatica che comincia ad 

- avvertire i colpi della reces- 

- sione. 

Perché è nata una schiera 

- di produttori di software se¬ 
parata dal costruttori di har- 

, dware? Un tempo erano que¬ 
sti ultimi a fornire al cliente 


il tutto: il programma era 
compreso nel prezzo. «Poi — 
spiega Roberto Bellini, diret¬ 
tore della società di consu¬ 
lenza Sisdoconsult — i costi 
della macchina hanno co¬ 
minciato a scendere, sempre 
più vertiginosamente, a cau¬ 
sa dei progressi della tecno¬ 
logia microelettronica. Con¬ 
temporaneamente, mentre 
diminuivano per l’hardware, 
le spese degli utenti sono di¬ 
ventate sempre più alte per il 
software, cioè per i program¬ 
mi e per gli altri servizi. Infi¬ 
ne sono aumentati il numero 


e la gamma dei clienti, per la 
disponibilità di un'offerta 
molto varia e articolata». 

Dalla costola che si staccò 
dal corpo dell'informatica è 
nata una creatura dai tratti 
ancora non troppo definiti 
ed in continuo mutamento. 
Le piccole software house, in 
particolare, vengono alla lu¬ 
ce e muoiono nel giro di un 
giorno. Alcune invece cre¬ 
scono. e si irrobustiscono. 
Prendiamo la PGP Sistema, 
società di software e di ricer¬ 
che di mercato, un miliardo 
e mezzo di fatturato nell’82. 


40 persone compresi i soci 
proprietari e i professionisti 
legati da un contratto di con¬ 
sulenza. «Oggi — dice Gian¬ 
carlo Capitani, direttore Stu¬ 
di e Ricerche di mercato del¬ 
la società — produciamo so¬ 
ftware sia in forma di pac¬ 
chetti, cioè standardizzato, 
sia programmi ad hoc per 
singoli problemi. I nostri 
clienti vanno dalla grande 
banca che ha bisogno di 
meccanizzare il suo servizio 
estero fino al dentista che 
vuole computerizzare la pro¬ 
pria gestione. La società è 
nata nel *74, fondata da per¬ 
sonale di provenienza olìvet- 
tiana. Il nostro è un caso ab¬ 
bastanza tipico. Professioni¬ 
sti che nella grande azienda 
hanno accumulato una suf¬ 
ficiente competenza e che a 
un certo punto vogliono 
mettersi in proprio, sia per 
guadagnare di più, sia per¬ 
ché nell’azienda d’origine ri¬ 
tengono di aver toccato il 
tetto». 

Come muore una software 
house? «All’inizio va tutto 
bene — dice un giovane pro¬ 
fessionista — è quasi un’eu¬ 
foria. 11 lavoro non manca, 
perché hai una conoscenza 
diretta di tanti clienti impor¬ 
tanti dell’azienda da cui pro¬ 
vieni, ai quali tu, ricco so¬ 
prattutto delle tue conoscen¬ 
ze tecniche, puoi applicare 
prezzi molto più bassi. Il la¬ 
voro è stressante ma bello: è 
come stare sempre all’uni¬ 
versità. Ma questo ciclo pre¬ 
sto si chiude. Ti rendi conto 
di essere legato ai clienti 
molto di più di quanto loro 
non lo siano a te. Ti accorgi 
allora con paura che stai na¬ 
vigando 1 n mare aperto. A 
quel punto o dai una struttu¬ 
ra stabile alla tua attività, 
cioè diventi un vero impren¬ 
ditore, oppure vai a fondo*. 
«Questa sorte capita a molti 
— dice Mauro Bonetto, diri¬ 
gente dell’O-Group —; rie¬ 
scono a superare l’ostacolo 
quell» che si ancorano a 
grandi società e costruiscono 
una rete commerciale stabi¬ 
le. In questa fase il mercato 
opera una selezione durissi¬ 


ma». 

■L'altra grossa difficoltà è 
il credito — dice Paolo Men- 
goli, socio proprietario dell’ 
ALPI — perché le banche 
non finanziano una cosa co¬ 
me il software che per la sua 
immaterialità non e ritenuto 
un prodotto tale da dare suf¬ 
ficienti garanzie». 

Ma qui si entra in un terre¬ 
no che non è solo stretta- 
mente economico-finanzia- 
rio. In Italia esiste, a detta di 
tutti gli esperti, una diffusa 
arretratezza politico-cultu¬ 
rale nella considerazione di 
questo settore, oggetto, in 
paesi come gli Stati Uniti, il 
Giappone e le più vicine 
Francia e Germania, di una 
vivissima attenzione, sia da 
parte dei governi che degli 1- 
stituti di credito. Un esem¬ 
pio? «La legge 675 per la ri- 
conversione industriale — 
dice Giancarlo Baldovini — 
esclude dai suoi benefici le 
società di servizi di informa¬ 
tica, considerandole eviden¬ 
temente una sottocategoria 
del sistema. La verità è che ci 
trattano come 1 peones dell’ 
informatica». 

Che cosa sarà il software 
domani? Un settore più ordi¬ 
nato e industriale, pensano 
molti. Qualcuno dice: da 
haute couture, alta sartoria, 
diventerà prèt-à-porter. 
Molte microimprese, oggi, si 
reggono sul doppio lavoro 
«notturno» di professionisti 
che di giorno lavorano in a- 
zienda (i «moonlighter»), vi¬ 
vono in condizioni economi- 
co-flnanziarie non traspa¬ 
renti e producono con tecni¬ 
che ancora artigianali. La 
crescita è stata. Tino ad oggi, 
disordinata e tumultuosa. 
«Oltre il 60% degli assunti — 
dice Mario Grasso, esperto 
d’informatica — è sottratto 
ad altre aziende. Le retribu¬ 
zioni hanno incrementi an¬ 
nui del 30% e oltre e la mobi¬ 
lità è elevatissima». Baldovi¬ 
ni però è ottimista: «La pato¬ 
logia scomparirà natural¬ 
mente». Dice Giuseppe Mtlel- 
la, direttore della pianifi¬ 
cazione marketing alla Ho- 
ney well: «Sarà la domanda, il 


cliente stesso a selezionare. 
Oggi siamo ancora nel cono 
d'ombra del boom. Ma quan¬ 
do arriveranno i primi seri 
problemi di manutenzione, e 
in parte già accade, l’utente 
vorrà avere a che fare con in¬ 
terlocutori seri e capaci. Al¬ 
lora sceglierà con molta cu¬ 
ra». 

Ma un forte peso, pare cer¬ 
to, Io eserciteranno proprio i 
grandi costruttori di compu¬ 
ter, come IBM, Honeywell e 
Olivetti, i quali se da un lato 
hanno tutto l’interesse a in¬ 
trattenere buoni rapporti di 
collaborazione con le softwa¬ 
re house (il che risparmia lo¬ 
ro la creazione di costose 
strutture per il software), 
dall’altro pretendono legali¬ 
tà e solidità finanziaria e im¬ 
prenditoriale Tant’è vero 
che proprio la Honeywell pe¬ 
riodicamente riunisce 
150-200 di queste società a 
Milano e a Roma, le informa 
sui suoi obiettivi, offre corsi 
di aggiornamento a condi¬ 
zioni privilegiate e, contem¬ 
poraneamente, le seleziona. 
Ciò consente al «piccolo» di 
ancorarsi al «grande» (e al 
suo marchio) e al «grande» di 
vendere capillarmente il pro¬ 
prio hardware. 

Al software occorrono 
grandi risorse per finanziare 
la propria innovazione. Può 
farcela da sé? L’ANASIN è 
convinta di si. «Non sarei co¬ 
sì ottimista — dice Massimo 
Gualzetti, dipendente della 
Etnoteam e militante del 
sindacato FILCAMS-CGIL 
—, credo che occorrerà un 
minimo di programmazione 
pubblica, almeno l’indicazio¬ 
ne di alcuni filoni di sviluppo 
da privilegiare. Ma anche al 
sindacato, che peraltro nella 
piccola azienda è totalmente 
assente, manca una cultura 
critica e la capacità di far 
proposte non generiche. E 
soprattutto non c’è coordi¬ 
namento: dovremmo fare u- 
n’ANASIN anche noi». 

Quel che è certo è che per 
ora la programmazione e la 
razionalizzazione del settore 
sono guidate dalle multina¬ 
zionali dell’informatica. 

Edoardo Segantini 
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LETTERE 
ALL’ UNITA* 


C'è una speranza 
ma la scheda bianca 
porta a cancellarla 

Cara Unità. 

nel nostro Paese, di fronte al susseguirsi dì 
scandali, di ruberie, di trujfe colossali, dove 
quasi sempre sono stati implicati uomini del¬ 
lo scudo crocialo c di altri partiti di governo, 
il cittadino, anche il non comunista si è sfoga¬ 
to dicendo: torneranno le elezioni e dovremo 
ricordarci di tutto questo malcostume che 
ammorba la nostra vita quotidiana: e volere¬ 
mo per il partito che è più pulito, per il Parlilo 
comunista. 

Il suono di questa tampona non è piaciuto 
agli implicati in continui scandali, ai foro par¬ 
liti, ai loro amici fra i quali ci sono anche certi 
giornalisti di basso prezzo Così anche qual¬ 
che magistrato, amico del grande calderone, 
ha inviato, senza andari i per il sottile, qual¬ 
che comunicazione giudiziaria. 

Tuli comunicazioni sono state inviate a dei 
comunisti, poi assolti per non avere commesso 
il fatto, non perché si presumeva la loro colpe¬ 
volezza. ma per fare notizia scandalosa e lan¬ 
ciare ai quattro venti che in fondo quelli che si 
ritenevano uomini dalle mani pulite le aveva¬ 
no sporche come gli altri. 

Insomma si è voluto creare una certa sfidu¬ 
cia in una parte di opinione pubblica tentando 
di portarla a pensare che. in fondo, non si può 
avere fiducia in nessuno e che i partiti, es'en- 
do lutti eguali, è meglio negare il voto a tutti 
e votare scheda bianca. 

Nulla è più Jalso di simili affermazioni: 
occorre quindi la massima energia e denun¬ 
ciare con ogni mezzo questa falsa manovra, 
che è rivolta in particolare a coloro che. nau¬ 
seati dal malcostume e malgoverno, sarebbe¬ 
ro stati orientati al voto comunista. 

È chiaro che loro, cioè i padroni: i Mertoni. 
gli Agnelli, i piduisti. chi si è arricchito con 
forme più o meno lecite, costoro votano e si 
danno da fare per far votare per i loro partiti 
ed in particolare per la DC. 

Di qui la necessità che tutti noi, che invece 
viviamo con il nostro lavoro, o con misere pen¬ 
sioni. o che siamo disoccupati, cassintegrati, 
giovani in cerca di lavoro, non solo dobbiamo 
votare, ma impegnarci a fare votare comuni¬ 
sta. Volare scheda bianca vorrebbe dire lascia¬ 
re le cose come stanno, anzi peggiorarle e in¬ 
coraggiare il malcostume, i ladri e il malgo¬ 
verno. 

PRIMO PANICHI 
(Sansepolcro * Arezzo) 


Campagna elettorale 
della RAI-TV 


Cara Unità, 

6 maggio u.s.: ore 20.30 /“ Canale TV. tra¬ 
smissione - Tarn Tarn-: un servizio sulla Polo¬ 
nia dopo te vicende del 1“ Maggio. Lo speaker 
a fferma che si è dovuta usare una cinepresa 
da 8 mnt. per non incorrere nella repressione 
della polizia. Afferma inoltre che si è riusciti 
a intervistare personaggi di Solidarnosc «in 
clandestinità ». 

Appaiono questi personaggi, in primo pia¬ 
no. Parlano e, in sovraimpressione. appare il 
loro nome e cognome. Tra un’intervista e l'al¬ 
tra si vedono (sempre in super 8) immagini di 
vita normale, che un qualsiasi turista sarebbe 
in grado di filmare. 

lo avevo un diverso concetto della -clande¬ 
stinità-. 

Mi chiedo allora: è davvero così basso il 
livello dei nostri giornalisti televisivi o non è 
forse cominciala la campagna elettorale del 
TGl? 


PAOLO SPERI 


(Milano) 


GII interessi dell'agenzia 
finiscono per prevalere 
su quelli della didattica 

Speli. Unità. 

questa lettera non si riferisce alla tragedia 
autostradale degli scolari napoletani, ma vuol 
spiegare ai profani il meccanismo delle gite 
scolastiche. Sono state dette molte cose che 
non corrispondono alla realtà. Scrivo per e- 
sperienza diretta tenendo sotto gli occhi la 
legislazione in proposito. 

Se è vero che le gite e i viaggi di istruzione 
sono deliberati dal Consiglio dTstituio, è an¬ 
che vero che gli stessi sono spesso solo parven¬ 
ze di Consigli, disertali dai genitori e inse¬ 
gnanti: le ragioni sono molto profonde e simili 
a quelle delle schede bianche. Cosi il preside, 
o un insegnante più attivo spesso in buona 
fede, si mette in contatto con un'agenzia e. 
dopo vari -tira e molla- gli interessi della 
stessa finiscono per prevalere su quelli delle 
didattica (profitto vince cultura). Perciò gite 
lunghe e in pullman 

Non è esatto asserire, come ho letto sul vo¬ 
stro giornale, che non si vuol viaggiare in tre¬ 
no perchè gli allievi si devono dividere in vari 
scompartimenti. Chi solitamente decide è l'a¬ 
genzia di viaggi. 

In genere poi gli insegnanti non partecipano 
volentieri alle gite perchè: 

1) non viene loro pagato nemmeno la misera 
indennità di missione ridotta (art. 9 - legge 
18/12/1973 n. 836); 

2) il lavoro è molto stressante (stress fisico 
e responsabilità). 

Le delibere in ordine alla programmazione 
ed all'attuazione delle gite e dei viaggi sono 
(dovrebbero essere) dal preside comunicale al 
Provveditorato agli studi (C. M. 24/2/1975 n. 
47). Il controllo del Provveditorato in pratica 
non è effettuato, per cui nell'organizzazione 
delle gite si rasenta la legalità e spesso non si 
ascolta nemmeno il buon senso. 

Il Provvedi forato ha un ufficio stampa? Se 
si. potrebbe leggere la presente e interpellar¬ 
mi. 

prof.ssa ANTONIETTA BENON! 

(Procida - Napoli) 


Incarichi professionali: 
con quale criterio? 

Speli. Unità, 

sottopongo all’attenzione dei lettori e in 
particolare dei nostri amministratori locali, 
un argomento che mi sta particolarmente a 
cuore sia come comunista che come progetti¬ 
sta. Si tratta degli incarichi professionali che 
vengono conferiti per la realizzazione di opere 
pubbliche. 

È questa una delle poche materie rimaste 
alla discrezionalità degli amministratori. In¬ 
fatti le assunzioni di personale avvengono sul¬ 
la base di concorsi: l'appalto a ditte avviene 
tramite asta ecc.: in pratica per qualsiasi la¬ 
voro che coinvolga personale estraneo alTor¬ 
ganico dell'ente, si ricorre alla competizione 
fra più soggetti: tranne che per gli incarichi 
professionali. 

Questi possono riguardare sia il campo ur¬ 
banistico sia il campo compositivo. 

Per la disciplina urbanistica l'incarico ha 
una qualche ragione di essere in quanto il 


professionistu inuline sulla <uriti le stelle <>- 
perule, in massima parte, dall'Amministra¬ 
zione. In questa condizione non è net essano la 
competizione Jra projessionisti 

Altro discorso riguarda la realizzazione 
delle singole opere pubbliche o di particolari 
porzioni di territorio (parchi, giardini, aree j 

sportive, eie.) dove le scelte spettano più \[>e- \ 

cifìcatamente al progettista. In questo caso è 
nell'interesse dell'Amministrazione valutare 
fra diverse proposte quella più opportuna, 
tramite lo strumento del -concorso per idee-. 

Ora questo strumento è largamente disatte¬ 
so, nè il Partito fa nulla perché i nostri ammi¬ 
nistratori ne facciano un più ampio uso. 

In tale situazione appaiono sempre poco 
chiari i meccanismi attraverso i quali un incu¬ 
neo viene conferito ad un progettista piutto¬ 
sto che a un altro: o perché tante Amministra¬ 
zioni affidino tutti gli incarichi sempre e solo 
ulto stesso professionista. 

Forse nel Comune dove abito si arriverà a 
bandire un -concorso per idee » riguardante la 
sistemazione del centro storico. Ovviamente 
di ciò sono soddisfattissimo e ne dò volentieri 
atto all'Amministrazione: peccato che il mio 
sia uno dei pochissimi Comuni democristiani 
della provincia 

arch. GIUSEPPI: FATTORI 
(Acqualagna - Pesaro) 

Chi va in prima pagina 

Cara Unità. 

ci risiamo: di nuovo tutte le prime pagine 
dei quotidiani e la RAI-TV danno con risalto 
la notizia dell'attentato delle Brigate rosse 
contro il professor Gino Giugni. 

lo mi chiedo perché un non violento che usa 
il digiuno come arma estrema di lotta polìtica 
viene ignoralo o minimizzato dai mass-me¬ 
dia. Perché invece chi usa metodi di lotta vio¬ 
lenti ha la possibilità di far conoscere e giudi¬ 
care le proprie proposte? 

ANTONIO LALL1 
(Roma) 

Uno spazzino, è meglio che non 
soffra o che soffra 
di incubi notturni? 

Cara Unità. 

in data 8 maggio u.s. ho partecipato alta 
prova scritta del pubblico concorso a 6 posti 
di operaio generico — leggi -spazzino- — 
presso l'Azienda Municipale Nettezza Urba¬ 
na di Bergamo. Eravamo circa duecento. 

Sono rimasto di stucco quando ho aperto il 
plico col compito da svolgere: ho pensato di 
aver sbaglialo aula o giorno e che lì non si 
accingessero a selezionare dei netturbini ma 
forse degli astronauti. 

Infatti, al primo quesito mi veniva chiesto 
se fossi di carattere socievole o ribelle: son 
sicuro che in quel momento anche gli altri 
concorrenti si saranno sentiti, al pari di me. 
mansuete pecorelle. Oltre mi si chiedeva se 
patissi di incubi notturni: accidenti! Non po¬ 
tevo mica dirgli che spesso nottetempo sudo e. 
grondante e tremante di paura, sobbalzo nel 
mio modesto giaciglio... 

- Tiremm innanzi- Devo rispondere al que¬ 
sito: accetti di essere criticato? Meno male, 
questo è facile, un po' d'umiltà: e poi c'è una 
sola persona al mondo autorizzata fin dal 
1869 a non accettarne: ed anche giustamente, 
dal momento che se si è « infallibile » non si 
commettono errori, mai. Che bello essere Pa¬ 
pa! 

Erano una ventina le confessioni di questo 
genere richieste. Ricordo ancora: Se ti chie¬ 
dono di fare un lavoro che non rientra nelle 
tue mansioni, lo esegui o ti rifiuti?* Porco 
cane! e se il -Capo- mi guarda storto? A pro¬ 
posito del -Capo- (le virgolette e la maiuscola 
erano nel testo) volevano sapere due o tre co¬ 
sette su come la pensavamo su costui*. Con¬ 
fesso che sono pentito di ciò che ho risposto. . 

Questa è l’ultima (che mi ricordo): -Accet¬ 
terebbe che i suoi figli facessero il lavoro pro¬ 
postole?* Meno male che non ho figli maschi 
ma ho subodorato un tranello! 

-Siamo seri!-, avrebbe detto il principe De 
Curtis, più noto come Totò. Io mi limito a 
chiedere a chi di competenza di far rispettare 
le leggi della Repubblica anche nella nostra 
provincia democristiana: precisamente f art. 8 
della legge 20 maggio 1970, n. 300 altrimenti 
detta Statuto dei lavoratori. 

LETTERA FIRMATA 
(Bergamo) 


Si potrebbe sapere? 

Egregio direttore. 

scriviamo a lei perché si faccia interprete 
della nostra protesta. Siamo sottufficiali e fi¬ 
nanzieri in pensione. Purtroppo quello che lo 
Stato ci deve per i servizi prestati per lunghi 
anni arriva sempre in ritardo, creandoci delle 
difficoltà che lasciamo a lei immaginare. 

Ecco un caso concreto — l'ultimo — che chi 
di competenza può facilmente controllare. I 
vaglia delle nostre pensioni sono stali emessi 
dal Comando Legione Finanza di Roma il 12 
aprile 1983. Essi sono stati consegnati alTUf- 
ffeio postale di Roma solo in data 29 aprile. 
Sono giunti all'Ufficio postale di Portoferraio 
il 4 maggio. 

La nostra domanda è: si potrebbe almeno 
sapere quale è il giorno preciso in cui il Co¬ 
mando deve far giungere f assegno alCUffìcio 
postate? 

LETTERA FIRMATA 
da 11 sottufficiali c finanzieri 
(Portoferraio - Livorno) 

«Non sarai più 

il mio secondo giornale» 

Caro direttore. 

il 28 aprile ho spedito per espresso una let¬ 
tera alla Repubblica nella quale, fra f altro, 
chiedevo come mai a Scalfari, nelle chilome¬ 
triche interviste al segretario della DC (tre in 
pochi mesi, se non vado errato) non fosse ve¬ 
nuta in mente questa semplice domanda: qua¬ 
le titolo ha la DC (nuova o vecchia che sia) per 
proporsi come guida politica di un processo di 
risanamento e rinnovamento del Paese, consi¬ 
derato che essa non è estranea ma principale 
responsabile dei guasti economici, sociali ed 
istituzionali che abbiamo davanti. Quel gior¬ 
nale si è ben guardato dal pubblicarla. 

Che evoluzione e sensibilità democratica ha 
avuto La Repubblica di Scalfari. Partì pro¬ 
mettendo ai lettori informazioni sullo stato 
finanziario e sui dati di gestione del giornale 
ed oggi non ha il coraggio di pubblicare -un 
parere diverso- dalla linea del quotidiano, e- 
spresso da un lettore della prima ora che chie¬ 
de convincenti spiegazioni per questo rapido 
ed immotivato cambiamento. 

Ebbene, a questo signore bisogna dare una 
risposta nei soli termini che sia in grado di 
comprendere: quelli di mercato. Cara Repub¬ 
blica, la tua linea non mi piace più; non sarai 
più il mio secondo giornale. 

GIUSEPPE VUOLO 
(Bclizzi - Salerno) 
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La sentenza sulle UCC: i giudici 
spiegano perché non venne 
applicata la legge sui «pentiti» 


ROMA — «11 legislatore non ha voluto certa¬ 
mente aprire le porte delle patrie galere a terro¬ 
risti arrestati dopo anni di ricerche che hanno 
visto il sacrificio inutile di vittime innocenti 
per il semplice fatto verbale di dissociazione e 
di collaborazione, senza episodi pregressi e con¬ 
creti». Con queste e altre argomentazioni, sicu¬ 
ramente destinate a nuove polemiche c criti¬ 
che, i giudici della seconda Corte d'Assise di 
Roma hanno spiegato i motivi per i quali, al 
termine del processo contro gli esponenti delle 
«Unita combattenti comuniste» rifiutarono di 
applicare la legge sui «pentiti» ad alcuni impu¬ 
tati che avevano collaborato. Per i giudici pen¬ 
timento significa offrire «prove concrete», cosa 
che non avrebbero fatto i cugini Piero e Giam¬ 
pietro Donano, Pietro Ccstiè c Carlo Ilrogi i 
quali in più di una occasione si sarebbero mo¬ 
strati reticenti o avrebbero mentito. Il processo 
contro le «Unita combattenti comuniste» ter¬ 
minò il 23 novembre scorso con condanne mol¬ 
to dure per gran parte degli imputati (che tut¬ 
tavia non compirono alcun omicidio): tra que¬ 
sti il medico Guglicmo Guglielmi, Fabrizio 
Panzieri, Piero Lapponi e Ina Maria Pecchia. Il 
fatto che ai «pentiti» non fossero state concesse 
le riduzioni di pena previste dalla legge suscitò 


polemiche. Era stato lo stesso PM Margherita 
Gcrunda, poi protagonista di altre discusse ini¬ 
ziative giudiziarie, ad opporsi ai benefici non 
riconoscendo la qualità di «pentiti» agli impu¬ 
tati che pure avevano permesso l’individuazio¬ 
ne e lo smantellamento del gruppo. Nella moti¬ 
vazione sono espresse altre considerazioni che 
finiranno per riattizzare la polemica. La corte 
d’Assise infatti, dopo aver ricordato che gli im¬ 
putati in questione non sono veri «pentiti» af¬ 
ferma: «Ripugna alla coscienza di ciascuno ir¬ 
rogare, cosi come prevede la legge, dai 15 anni 
ai 20 anni di reclusione per il possesso di armi, 
per una rapina in una banca, per il sequestro di 
persona commessi da delinquenti comuni e ap¬ 
plicare invece ai terroristi colpevoli di innume¬ 
revoli reati possessori di arsenali tentativi di 
omicidio, pene di gran lunga più miti». Non si 
capisce, almeno a una prima lettura, se la nota¬ 
zione dei giudici significa che ripugna alla loro 
coscienza l’applicazione di una legge dello Sta¬ 
to. Sempre la Corte d’Assise aggiunge che non 
si può pretendere che l'autorità giudiziaria ri¬ 
solva problemi che devono essere affrontati da¬ 
gli altri poteri dello Stato. «La pacificazione na¬ 
zionale — osservano i giudici — è infatti un 
problema politico, ammesso che di pacifi¬ 
cazione si possa e si debba parlare*. 



Una rara foto di Konrad Flscher-Kujan, il commerciante di «reli¬ 
quie» nazista sospettato di aver fabbricato i falsi diari di Hitler 


Forse è in Argentina 
Pantiquario-falsario 
dei mari di Hitler 


STOCCARDA — «Militarla», il negozio di Konrad Fischer (alias 
dottor Kujau, alias «il Generale»), abile furfante, confezionatore 
e venditore dei falsi diari di Hitler, è stato perquisito ieri pome¬ 
riggio a Stoccarda per ordine della magistratura di Amburgo 
che indaga sulla truffa da cinque miliardi c più ordita ai danni 
della rivista «Stern». Gli agenti, dopo essere penetrati attraverso 
l’abbaino nei locali della rivendita di cimeli bellici e nazisti, 
hanno sequestrato libri, documenti e fotografie. Non c dato sape¬ 
re se gli investigatori hanno scovato un qualche indizio che li 
metta sulle tracce del latitante Fischer. Gcrd Ifcidcmann, l’ex- 
giornalista di «Stern» che aveva proposto alla sua testata l'ac¬ 
quisto dei diari, ha detto di aver ricevuto nei giorni scorsi una 
telefonata di Fischer dalla Cecoslovacchia. Ma, secondo il quoti¬ 
diano «Express», il dottor Kujau sarebbe fuggito in Argentina, 
con tutta probabilità presso ex nazisti riparati in Sudamcrica: 
possibilità del resto da lui ventilata, a quanto pare, già in prece¬ 
denza. A Stoccarda Konrad Fischer era molto conosciuto, come 
eccellente calligrafo, in grado di ricopiare all’istante qualsiasi 
scrittura e di sfornare, dietro compenso, documenti e autografi. 
Per questo aveva già avuto a che fare, in passato, con la giustizia. 
Ma è possibile che un uomo solo, anche se aiutato da un'altra 
persona, sia riuscito a stendere materialmente ben G2 quaderni? 
Ad ogni modo, Klaus Otdcnhage, uno degli specialisti dell’Archi¬ 
vio Federale che ha accertato la falsità dei diari, ha invitato a 
guardare con più attenzione in direzione dei circoli di estrema 
destra. Intanto, dopo il licenziamento, si prepara un'altra tegola 
per il disinvolto Ifcidcmann: secondo alcune indiscrezioni, la 
magistratura di Amburgo vorrebbe ritirargli il passaporto. 


Attentato a Leighton: ; 
rinvio a giudizio per ; 
il killer Concutelli 

i 

ROMA — Pierluigi Concutelli — il killer fascista ora in carcere * 
— raccontò che l’attentato contro il presidente della I)C cilena e ' 
sua moglie fu «l'unico errore della sua vita». Sparò alla testa di ■ 
Bernard Leighton e rinunciò al colpo di grazia convinto di aver¬ 
lo ucciso. Ieri, per quel crimine Concutelli 6 stato rinviato a ' 
giudizio insieme a Stefano Delle Chiaie e Silvano Falahclla. Il ' 
giudice istruttore Luigi Gennaro ha invece prosciolto Adriano ! 
Tighler, Bruno Di Luia, Giulio Crescenzi e Paolo Signorclli. Sono • 
state archiviate anche le indagini su altri capi del terrorismo • 
nero: Francia, Campo, Graziani, Massagrande c Pomar. Il feri- ‘ 
mento dell'uomo politico cileno avvenne il 6 ottobre del 1975 ] 
sotto la sua abitazione al «residence Aurelio». Leighton stava, 
rientrando a casa con la moglie, Anita Fresno. Concutelli rac- r 
conterà le fasi dell’agguato ai suoi camerati, specificando di - 
averlo visto a terra morto. Le grida della moglie lo avevano 1 
distratto, impedendogli di sparare il secondo colpo. Nella fuga ' 
puntò nuovamente l’arma contro la donna, ferendola di striscio. , 
Tutta la dinamica venne riferita agli inquirenti dal «pentito», 
nero Aldo Tisci, che non si limitò a denunciare Concutelli (futu- » 
ro killer del giudice Occorsio). Emersero cosi i collegamenti con 
i servizi segreti spagnoli, che proposero ai capi di Ordine nuovo ] 
c di Avanguardia nazionale una sorta di «scambio di favori». «I, 
servizi segreti spagnoli — raccontò Tisei — ci fecero sapere at- < 
traverso Delle Chiaie che la “Dina" cilena (la famigerata polizia < 
segreta) voleva uccidere Leighton. In cambio, ci fecero avere 
armi, munizioni e soldi». Ed infatti l’arma usata per uccidere un * 
anno dopo — nel giugno ’76 — il giudice Occorsio veniva proprio ; 
dalla Spagna. 


II documento firmato da tutte le vedove dei caduti degli ultimi anni 


Appello delle donne siciliane: 
«Uniamoci tutte contro la mafia» 

Tra le firmatarie Rita Dalla Chiesa, Giuseppina La Torre, Rosy Di Salvo e Giovanna Terranova - «Un obiettivo 
grande e difficile ma possibile» - Gli appuntamenti per lanciare l’iniziativa - Assemblee straordinarie nelle scuole 


Palermo: un regalo 
da più di dieci 
miliardi per la ditta 
del «boss» Costanzo? 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Tanto per 
cambiare è un affare di mi¬ 
liardi, palazzi, cemento. La 
Procura della Repubblica ha 
aperto una inchiesta. E già 
martedì prossimo, il presi¬ 
dente della Cassa di Rispar¬ 
mio, il de Angelo Bonfiglio 
(che lascia la banca per can¬ 
didarsi a Montecitorio) ha 
annunciato che si presenterà 
davanti al giudice con le sue 
«pezze d’appoggio». Ammet¬ 
te, anche, che «l’inchiesta è 
opportuna». Si tratta dell’ul¬ 
tima operazione condotta 
sotto la sua gestione. Quella 
che, almeno, appare come un 
«regalo» di svariati miliardi 
ad un imprenditore quanto 
mai chiacchierato: il catane- 
se Carmelo Costanzo, già in¬ 
carcerato per lo scandalo del 
Palazzo dei Congressi di Pa¬ 
lermo. 

IJ fatto venne segnalato, 
tra gli altri quanto mai so¬ 
spetti, nella primavera di un 
anno fa alf’allora prefetto 
Dalia Chiesa, dalla discus¬ 
sione di una interpellanza 
comunista all’Assemblea re¬ 
gionale siciliana. Riguarda 
un grande edificio, vetro, 
ferro e cemento, nella cen¬ 
tralissima via Libertà, che 
faceva parte del patrimonio 
dei «palazzinari» Caltagiro- 
ne. Dopo il crak, ad una asta 
per aggiudicarselo, parteci- 


A Palmi sette 
ispettori 
indagano 
sul tribunale 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Da ieri 7 i- 
spetturi centrali del Ministero 
di Grazia e Giustizia sono a 
Palmi per un'inchiesta sull’at¬ 
tività del locale tribunale. La 
clamorosa decisione del Mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia sa¬ 
rebbe originata da alcune di¬ 
chiarazioni rilasciate alla stam¬ 
pa il 6 maggio scorso dal giudi¬ 
ce istruttore presso il Tribunale 
di Palmi, il dott. Greco, il quale 
all’indomani di una retata con¬ 
tro 41 persone del clan mafioso 
dei Piromalli aveva, fra l'altro, 
affermato che «dalle indagini 
era emersa una desolante realtà 
con connivenze a vari livelli fra 
’ndrangheta e pubblici poteri». 
Da quanto si è potuto appren¬ 
dere ieri gli ispettori stanno e- 
saminando l'attività del Tribu¬ 
nale negli ultimi 9 anni, dal 
1974 in poi. Una sorta di con¬ 
trollo sull'esito di alcuni pro¬ 
cessi di mafia in particolare che 
negli ultimi anni si sono succe¬ 
duti nel grosso centro della Pia¬ 
na di Gioia Tauro. Lo stretto 
riserbo in cui avviene tutta l’o-' 
perazione degli ispettori non ha 
finora consentito di saperne di 
più. Certo molto scalpore e 
sconcerto ha lasciato, ad esem¬ 
pio, nell’opinione pubblica ca¬ 
labrese, l'esito dell'inchiesta 
avviata dal procuratore capo 
della Repubblica di Palmi, il 
dott. Tùccio, il quale due anni 
fa aveva ordinato l’arresto di 
ben 261 fra capi e gregari della 
mafia che opera nella Piana di 
Gioia. 


pano, da un lato, il Fondo 
pensioni della Cassa di Ri¬ 
sparmio, dall’altro la Società 
GEI di Costanzo. Il Fondo fa 
una offerta di tredici miliar¬ 
di e settecento milioni; Co¬ 
stanzo si aggiudica il palaz¬ 
zo, al rialzo, per quattordici e 
mezzo. Per che farne, nessu¬ 
no al momento lo sa. Ma tut¬ 
ti gli addetti ai lavori, a Pa¬ 
lermo, sostengono che l’im¬ 
prenditore catanese avrebbe 
singolarmente concorso all’ 
asta e se la sarebbe aggiudi¬ 
cata, al semplice scopo di ri¬ 
venderla alla stessa Cassa. 
La quale, nel frattempo, si è 
ritirata, dicendo di non poter 
sopportare un prezzo tanto 
alto perché superava la quo¬ 
ta disponibile per l'acquisto 
di immobili. 

La Magistratura, in segui¬ 
to alle voci apre una indagi¬ 
ne, che poi viene archiviata. 
Ma l’affare, a quanto pare, 
continua il suo corso. Con 
due delibere successive, li 
Fondo pensioni delia Cassa 
ha ratificato l’operazione di 
compra-vendita. Dopo un 
anno, infatti ha deciso con u- 
n’offerta di quasi 26 miliardi, 
di ricomperare Pimmobile, 
ormai di proprietà della GEI, 
ad un prezzo, cioè superiore 
di undici miliardi, rispetto a 
quello che a suo tempo era 
stato giudicato troppo one¬ 
roso. Negli ambienti della di¬ 
rezione della Cassa si sostie¬ 
ne che al prezzo pagato oc¬ 
corre aggiungere IT VA paga¬ 
ta dalla GEI e gli interessi 
maturati nell’anno per gli 
investimenti fatti, al 20%, 
ammontano a circa 5 miliar¬ 
di. La valutazione dell’im- 
mobile, si afferma, è stata 
fatta dagli uffici erariali e da 
un tecnico nominato dall’U¬ 
niversità che ha valutato an¬ 
che i lavori fatti dalla GEI 
per completare i lavori nel 
palazzo. 

La «Cassa» dovrebbe siste¬ 
mare nel palazzo la direzione 
generale e quella della filiale. 
Ma la FISAC-CGIL — l’or¬ 
ganizzazione sindacale degli 
operatori del credito — rin¬ 
cara la dose: c’è infatti di più 
e di peggio. La GEI potè 
comperare il palazzo — so¬ 
stiene il sindacato — perché 
finanziata dalla stessa Cas¬ 
sa, attraverso una generosa 
scopertura del conto corren¬ 
te. Ed ancora: a curare tutta 
la vicenda, come tconsulen- 
te» di Costanzo, compare un 
esponente de, l’avvocato Ni¬ 
no Noto Sardegna (già prota¬ 
gonista delle vicende urbani¬ 
stiche del «sacco» di Palermo 
negli anni Sessanta), che so¬ 
lo fino a qualche gioro fa fi- 

f urava, per conto la presi- 
enza dell’istituto di credito. 
Chi ha istruito tutto l’in¬ 
tricato affare? Bonfiglio tie¬ 
ne a precisare, in una nota 
diffusa ieri, che chiarirlo 
spetterebbe al direttore ge¬ 
nerale delia banca, Giuseppe 
Ferraro. Ma il funzionario, 
tirato in ballo dall’esponente 
de, ha solo «voto consultivo» 
nelle riunioni che hanno ra¬ 
tificato la compravendita. In 
esse, invece, all’unanimità, 
per ricomprare il palazzo che 
solo un anno fa sembrava 
troppo «caro», si sono espres¬ 
si tutti i consiglieri d’ammi¬ 
nistrazione della Cassa di 
Risparmio, tutti de. 

Vincenzo Vasile 


PALERMO — Drammatico e fiero è l’appello 
che un comitato di donne siciliane ha rivolto 
alle donne meridionali e a quelle di tutto il 
paese perché sempre più vasto e unitario si 
faccia il fronte di lotta alla mafia e perché la 
società — in Sicilia e dovunque — sia liberata 
dai poteri occulti e violenti e viva in un clima 
di libertà, di civiltà, di progresso. «Questa uni¬ 
tà — si legge nel documento — è la più grande 
forza di cui possiamo disporre per opporci al¬ 
la penetrazione delle forze mafiose nella so¬ 
cietà e nelle istituzioni, per denunciare, come 
noi faremo nel concreto di ogni realtà sociale 
ed istituzionale, i personaggi, gli interessi, gli 
affari attorno a cui si è stretto un legame tra 
mafia e alcuni settori della vita politica e am¬ 
ministrativa». 

L’appello si apre con le firme delle vedove 
di uomini che in questi anni, sui fronti più 
diversi, sono caduti combattendo contro la 
criminalità mafiosa: Giuseppina La Torre, 
Rosy Di Salvo, Rita Costa, Giovanna Terra¬ 
nova, Mercedes Russo, Rita Dalla Chiesa (fi¬ 
glia del generale, assassinato con là moglie); a 
queste si aggiungono anche le firme delle mo¬ 
gli di Lenin Mancuso e di Boris Giuliano. 

Seguono poi le firme di rappresentanti di 
forze politiche e sociali: due esponenti delle 
AGLI, le dirigenti dell’ANDE (associazione 
donne elettrici), il CIPI, il Coordinamento re¬ 
gionale lavoratrici CGIL, CISL, UIL, il Cen¬ 
tro «Peppino Impastato»; e ancora Enza Baril- 
là e Franca Castiglia, consigliere comunali so¬ 
cialiste a Palermo; Maria Grazia Ambrosini, 
consigliera comunale della DC; Simona Ma¬ 
fai, consigliera comunale del PCI; Amalia 


Campisi del PSI; Grazia Volo del PdUP; Te¬ 
resa Gentile e Adriana Laudani, deputate re- 

K ionali comuniste; Marisa Lamantia, repub- 
licana e rappresentante dell’Associazione 
donne giurìste. Seguono poi altre firme di di¬ 
rìgenti politiche, giornaliste, donne impegna¬ 
te nei più diversi settori della società civile. 
«Riprendere in mano la bandiera dello svilup¬ 
po civile e produttivo — conclude il docu¬ 
mento — è un obiettivo grande e difficile irta 
possibile, per il quale sentiamo di rivolgere 
questo appello in primo luogo alle donne del 
Mezzogiorno impegnate direttamente nella 
lotta contro la mafia e la camorra, ed a tutte le 
donne del Paese. Solo se le donne saranno 
protagoniste... di questa grande battaglia di 
liberta, di civiltà, di progresso la mafia, come 
ogni altra forma di violenza e di barbarie, sarà 
definitivamente sradicata e battuta». 

Per lanciare l’appello si sono svolte o sono 
in programma per i prossimi giorni una serie 
di iniziative. Queste le più significative: dal 5 
al 13 maggio assemblee straordinarie nelle 
scuole secondarie e superiori; un incontro con 
le donne che lavorano nella polizia e nel mon¬ 
do giudiziario; un incontro con le donne impe¬ 
gnate nei settori della cultura, dello spettaco¬ 
lo e delle professioni; una grande assemblea 
con le donne insegnanti; un incontro con le 
studentesse, previste per le IO di oggi, nella 
Villa Garibaldi di Palermo. T\itte le iniziative 
avranno il loro momento riassuntivo in un 
importante incontro — previsto anch’esso 
per le ore 16 di oggi, nell’aula consiliare della 
Provincia di Palermo — fra il comitato sicilia¬ 
no e quelli della Calabria e della Campania. 



MI HAMHo PROGRAMMATO 
UH FU 

DA CALCIATORE 
— E. lo CHe \JdueMo 
FAlfiE t-A MODBM 


Chi giocherà per primo 
con quei cromosomi? 


7Ya le molte aspirazioni 
dell’uomo non ultima è sem¬ 
pre stata quella di poter sce¬ 
gliere il sesso dei propri tigli. 
E in certi casi si capisce: si 
pensi a certe famiglie con 
una sfilza di maschi o fem¬ 
mine. E nell’era delle mani¬ 
polazioni genetiche è consi¬ 
derata quasi una vergogna 
che gli scienziati non siano 
ancora riusciti a inventare 
qualcosa. La strada imboc¬ 
cata dai ricercatori giappo¬ 
nesi — che nei giorni scorsi 
hanno annunciato di poter 
determinare il sesso dei na¬ 
scituri almeno nel casi di fe¬ 
condazione artificiale — è 
interessante; per me lo è 
molto dal punto di vista del¬ 
la ricerca di base. 

Come è noto, nei mammi¬ 


feri, e l’uomo tra questi, il 
sesso è controllato dai cro¬ 
mosomi sessuali: due cromo¬ 
somi che si distinguono tra 
gli altri per diverse caratteri¬ 
stiche tra le quali le dimen¬ 
sioni e la forma. Ad essi si dà 
il nome di cromosoma X e 
cromosoma Y; e sono diffe¬ 
renti anche tra loro non solo 
per la forma ma anche per¬ 
ché lo Y contiene pochissimi 
gemi. Lo Y è il cromosoma 
dal quale dipende se il nasci¬ 
turo sarà maschio o femmi¬ 
na. Infatti nasce una femmi¬ 
na quando l’uovo fecondato 
ha due X, mentre nasce un 
maschio quando ha una X e 
un Y. E ciò perchè mentre le 
uova sono sempre portatrici 
di un cromosoma X,gli sper- 
matozoi sono per una metà 


X e una metà Y. 

A ciò si arriva attraverso 
un processo, detto meiosi, 
che sarebbe lungo descrivere 
qui, per cui al momento della 
fecondazione le cellule ger¬ 
minali, l’uovo e io spermato¬ 
zoo, hanno la meta del cro¬ 
mosomi delle cellule degli al¬ 
tri tessuti. Ecco perché le uo¬ 
va hanno tutte una X, men¬ 
tre gli spermatozoi hanno, 
come si diceva, una metà di 
X e una metà di Y. 

Ed è questo, quindi. Il mo¬ 
tivo per cui *ad ogni feconda¬ 
zione » si ha un 50% di proba¬ 
bilità che nasca una femmi¬ 
na ed un 50% che nasca un 
maschio. Ho dovuto fare 
questo lungo discorso per 
chiarire che un modo per 
controllare il sesso della prò- 


Siccità in Basilicata: raccolto 
disastroso e danni per 300 miliardi 


MATERA — Danni per circa 
300 miliardi e raccolto (circa 
500 mila quintali) ridotto ad un 
terzo di quello realizzato nell’ 
anno precedente: questi i dati 
emersi daH’esame della situa¬ 
zione, creata dalla siccità nel 
Materano e in alcune zone del 
Potentino, fatta a Craco (Mate- 


ra) nel corso di una assemblea 
alla quale hanno partecipato 1’ 
assessore all’Agricoltura della 
Regione Basilicata, Romualdo 
Coviello, consiglieri regionali, 
sindaci dei comuni colpiti dalla 
siccità, coltivatori, esperti e 
tecnici dell’università di Bari e 
esponenti delle organizzazioni 


professionali agricole. 

Intanto a Palermo una cin¬ 
quantina di persone fra donne 
e bambini hanno fatto stamat¬ 
tina, in prossimità della stazio¬ 
ne ferroviaria «Notarbartolo», 
un blocco stradale in segno di 
protesta per la mancanza d’ac¬ 
qua nel loro quartiere. _ 

La manifestazione si è con¬ 
clusa poco prima delle ore tre¬ 
dici quando i tecnici deH’ac- 
quedotto hanno detto che oggi 
sarà ripristinata l’erogazione 
interrotta per un guasto. 



Il sostituto procuratore della Marco Barbone, terrorista 
Repubblica Armando Spataro della «Brigata 28 marzo» 


Al proce sso di Milano 

Tobagi: toma 
la vecchia tesi 
dei mandanti ; 
Scettico il PIVI ; 

L’avvocato Gentili chiede un ulteriore in- 
terrogatorio per il pentito Marco Barbone 


MILANO — Nuovo interro¬ 
gatorio di Marco Barbone 
sulla questione dei pretesi 
mandanti per l’omicidio di 
Walter Tobagi? A chiedere 1’ 
istruttoria dibattimentale è 
stato lo stesso difensore del 
giovane leader della brigata 
28 marzo, l’avv. Marcello 
Gentili. Era da poco Iniziata 
l’udienza quando il penali¬ 
sta, che evidentemente ave¬ 
va letto l’Avanti! di ieri (che 
torna, per l’ennesima volta, a 
riproporre interrogativi, sul¬ 
la base di considerazioni che 
non hanno alcuna consisten¬ 
za processuale, sui, retrosce¬ 
na di quel tremendo delitto) 
ha presentato una istanza al¬ 
ia Corte. «Il problema dei 
mandanti — ha detto Gentili 
— è riaffiorato nelle deposi¬ 
zioni degli imputati Giorda¬ 
no e Marano. Due sono le af¬ 
fermazioni che hanno colpi¬ 
to. La prima è quella di Gior¬ 
dano sulla visita che Marco 
Barbone avrebbe fatto al 
Corriere della Sera a dieci 


giorni di distanza dall’omici¬ 
dio di Tobagi. La seconda è 
quella di Marano, che dice di 
avere riflettuto in carcere sul 
volantino di rivendicazione 
del delitto». La riflessione, 
come si sa, avrebbe indotto il 
Marano a ritenere «troppo 
articolati» gii argomenti e- 
sposti in quel volantino sul 
tema dell’informazione. 

«Sull’affermazione di 
Giordano — dice il legale — 
non c’è possibilità di fornire 
prove in contrario. Lascio al¬ 
ia discussione questa “rive¬ 
lazione”, fidando intanto nel 
buon senso di tutti». L’assur- 
iriità'di tale visita è, secondo il. 
difensore, di tutta evidenza. 
E, in effetti, l’esecutore che si 
reca dal mandante, nella se¬ 
de del giornale, a pochi gior¬ 
ni dal delitto, appare cosa 
che non sta né in cielo né in 
terra. Neppure il più sciocco 
dei criminali lo avrebbe fatto 
e di Barbone tutto si può dire 
ma non che sia un mentecat¬ 
to. Sulla redazione del voian- 


La possibilità di determinare 
il sesso dei figli 
è ancora lontana 

Per ora la scoperta dei giapponesi 
è di particolare interesse 
biologico e applicabile 
soprattutto alla zootecnia 


le potrebbe essere'quello di 
separare con qualche mezzo 
gli spermatozol portatori dei 
cromosoma Y ed utilizzare 
questi, in fecondazioni arti fi¬ 
dali, per fecondare le uova. 

11 problema sta proprio 
nella separazione delle due 
popolazioni di spermatozol, 
gli X e gli Y. Ora tra le loro 
molte attività i cromosomi 
hanno quella di dirigere la 
sintesi di componenti della 
membrana cellulare. Ad e- 
sempio, i componenti che 
conferiscono alle cellule di ci¬ 
gni animale la capacità di di¬ 
scriminare tra quelle appar¬ 
tenenti allo stesso da quelle 
di un altro individuo (della 
stessa specie) sono proprio 
componenti della membrana 
cellulare. 

Gli esperimenti dei ricer¬ 
catori giapponesi dimostre¬ 
rebbero ora che il cromoso¬ 
ma Y ha dei gemi che confe¬ 
riscono certe caratteristiche 
alla membrana degli sper¬ 
matozol per cui la carica e- 
lettrìca di essi è diversa da 
quella degli spermatozoi che 


hanno invece X. L’osserva¬ 
zione, quindi, se confermata, 
è di notevole interesse biolo¬ 
gico. E infatti apre la strada 
ad una quantità di ricerche 
sulla organizzazione funzio¬ 
nale della superficie degli 
spermatozol e sul suo ruolo 
nella fecondazione. 

Le applicazioni che da 
queste osservazioni possono 
derivare saranno certamen¬ 
te Interessanti in zootecnia; 
per quel che riguarda le ap¬ 
plicazioni ali'ucmo si tenga 
presente che le manipolazio¬ 
ni per la selezione delle due 
classi di spermatozoi richie¬ 
dono poi che si esegua la fe¬ 
condazione artificiale. Ma 
concludendo non vorrei che 
il «battage» giornalistico 
spesso deformante non finis¬ 
se con una montatura che si 
aggiungerebbe alla lista del¬ 
le « malefatte » che nella men¬ 
te di molti accreditano l’idea 
dello scienziato •apprendista 
stregone ». 

Alberto Monroy 

Ordinario aH’Università 

Stazione zoologica di Napoli 


Drammatiche inondazioni in Argentina 
Sei province devastate dalle acque 

BUENOS AIRES — Comincia a espandersi fi panico in tutto il 
nordest dell’Argentina dove sei province devastate dalle inonda¬ 
zioni si trovano sull'orlo del collasso. Un totale dì 130 mila evacua¬ 
ti, 11 milioni di ettari di terra sommersi e perdite globali per vari 
miliardi di lire, sono fino a questo momento fi bilancio dei danni e 
delle perdite. Le cifre rappresentano una testimonianza eloquente 
della catastrofe che si è abbattuta sulle province di Formosa, Mis- 
siones, Chaco, Corrientes, Entra Rios e Santa Fe, sottoposte all’ir¬ 
ruenza devastatrice delle acque, mentre il fiume Paranà confina a 
straripare, minacciando nuove vittime. 


Uno, la più rigorosa e appro¬ 
fondita indagine è già stata 
svolta in sede istruttoria. E 
tuttavia, di fronte al riemer¬ 
gere di dubbi, l’avv. Gentili 
chiede che tale indagine ven¬ 
ga nuovamente fatta in di- 
battimento, alla luce del so¬ 
le; e chiede quindi che Bar¬ 
bone renda ragione a tutte le 
parti processuali di ogni fra¬ 
se e di ogni punto del volan¬ 
tino. «Mi pare giusto e anche 
civile — conclude Gentili — 
che questa nuova indagine, 
-tale da fugare ogni possibile 
ombra, venga svolta in tem¬ 
pi più rapidi possibili». 

. Richiesto del proprio pare¬ 
re, il PM Armando Spataro 
ha parole pacate ma assai se¬ 
vere. «Il PM — dice — rlUene 
che il tema sia stato adegua¬ 
tamente affrontato. Ma ri¬ 
tiene anche legittima la ri¬ 
chiesta dell’avv. Gentili. E- 
sprime, dunque, parere favo¬ 
revole, lasciando alla Corte 
la valutazione del momento. 
Questo PM, tuttavia, fa pre¬ 
sente che potrebbe essere u- 
tile rinviare l’interrogatorio 
di Barbone quando verranno 
. ascoltati quei testi che, al di 
fuori dell’aula processuale, 
hanno affermato in maniera 
inesatta, per non dire falsa, 
di avere recato importanti 
contributi all’accertamento 
della verità. Testi che hanno 
fatto della interpretazione 
del volantino la bandiera 
dietro cui portare avanti la 
tesi dell’esistenza dei man¬ 
danti. Testi che, chiamati a 
deporre, si sono limitati a di¬ 
re che si trattava di illazioni, 
di ipotesi non suffragate da 
alcun elemento. Testi che 
hanno fatto addirittura pe¬ 
santi dichiarazioni, soste¬ 
nendo che l’autorità giudi¬ 
ziaria avrebbe volutamente 
ritardato 1’istnittoria per co¬ 


prire eventuali mandanti. E 
dunque, anche se è irrituala 
mettere a confronto testi coi» 
imputati, questo PM ritiene 
che di fronte a tali testi sia] 
opportuno un contraddillo-] 
rio». , 

La Corte, infine, si è riser¬ 
vata di decidere. ’ 

Eravamo facili profeti, co-* 
me si vede, nel prevedere chq 
di questo aspetto si sarebbe 
tornati a parlare. Eppure 
tutto ciò che poteva essere 
fatto dagli inquirenti è statd 
svolto con scrupolo minuzìoj 
so. Ma tant’è. uAvanti! di ieri 
toma a parlare di «frettolosa 
chiusura a ogni approfondi¬ 
mento», non mancando di 
criticare la stampa perché 
non dà corpo alle sue ombre. 
Nell’udienza di ieri sono stati 
interrogati numerosi impu¬ 
tati. Il PM, inoltre, ha rivoltò 
richieste importanti a Mara-j 
no e a Giordano, due de( 
componenti della 28 marzo* 
Risulta — ha detto Spataro 

— che i due imputati tratte-* 
nessero armi e anche pareo-» 
chi milioni provenienti dq 
rapine. Se la loro dissociaziCH 
ne dalla lotta armata è dav¬ 
vero sincera, si offre loro P 
occasione di far ritrovaré 
queste armi che potrebberq 
essere usate per compiere de¬ 
litti e di far reperire quei mi¬ 
lioni che sono frutto di rapi* 
ne. Entrambi gli imputati 
hanno però detto di non ave| 
nulla da aggiungere al loro 
Interrogatorio. «Oltre tutto 

— hanno aggiunto — man¬ 

cano i nostri difensori». Ve-I 
dremo se quando i loro legali 
verranno in aula sarà fomite 
una risposta non evasiva alle 
domande precise poste ieri 
dal rappresentante della 
pubblica accusa. J 

Ibio Paoluccf 

. t 
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Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

13 

22 

Verona 

11 

23 

Trieste 

15 

22 

Venezia 

13 

23 

Milano 

14 

21 

Torino 

12 

17 

Cuneo 

IO 

16 

Genova 

16 

20 

Bologna 

12 

22 

Firenze 

14 

25 

Pisa 

13 

23 

Ancona 

12 

25 

Perugia 

12 

23 

Pescara 

11 

24 

L'Aquila 

11 

22 

Roma U. 

13 

25 

Roma F. 

16 

23 

Campob. 

13 

23 

Bari 

14 

25 

Napoli 

11 

21 

Potenza 

11 

21 

S.M.L. 

17 

24 

Reggio C. 

15 

26 

Messina 

17 

24 

Palermo 

16 

22 

Catania 

IO 

27 

Alghero 

8 

29 

Cagliari 

11 

25 



SITUAZIONE: perturbazioni atlantiche che si muovono lungo la fascia 
centrale del con tine n te europeo durante la loro marcia dì spostamento 
da ovest verso est interessano piò o meno marginalmente le regioni 
settentrionali. Una di queste cornine eri ad interessare nel pomeriggio 
rateo alpino e su c cessi vamente la regioni dì pianura. 

H TEMPO IN ITALIA: sull'Italia settentrionale iniz ia lme n te scarsa attività 
nuvolosa e ampie zone di sereno. Nel pomeriggio o in serata tendenza 
•ITaumento della nuvolosità a cominciare dall'arco alpino occidentale a 
successivamente dal Piemonte, la Lombardia e la Liguria. SuBIt a ba cen¬ 
trale inizialmente condizioni di tempo variabile caratterizzate da alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite successivamente empie zone di aera¬ 
no. Sull'Italia meridionale e sulle isole tempo buono con cielo scarsa¬ 
mente nuvoloso o sereno. Temperatura generalmente in aumento. ' 
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Da ieri a Firenze il convegno nazionaie del «Tribunale» 


r 


r 


A Milano 


Ieri a Roma 


«Carte dei diritti» del malato: 
come scriverle in tutta Italia? 

Utenti, giuristi, operatori sanitari, amministratori fanno il bilancio di una intensa attività - Proposta una legge¬ 
quadro che sancisca le conquiste realizzate e ne penalizzi la violazione - Nuovi soggetti accanto al MFD 


Anche il 
Papa al 
congresso 
euca¬ 
ristico 


Aperto 
congresso 
ANMIL 
con 528 
delegati 


Clinicamente morto un operaio 
ferito nel crollo della IVI 


TORINO — Sembra ormai destinato a salire a cinque il nu¬ 
mero delle vittime del crollo avvenuto l’altro giorno a Quat- 
tordio presso la IVI, una fabbrica del gruppo FIAT. Angelo 
Mostachettl, 25 anni, è •clinicamente morto». Da ieri notte è 
infatti entrato In coma Irreversibile; evidentemente le lesioni 
riportate erano molto più gravi di quello che era parso in un 
primo momento. L’altro ferito, Osvaldo Mainetti, e sempre in 
prognosi riservata. Le sue condizioni sono giudicate stazio¬ 
narie. Intanto la Procura della Repubblica ha emesso due 
comunicazioni giudiziarie per omicidio colposo plurimo. Ri¬ 
guardano Il geometra Proverà, titolare della ditta omonima 
cui PIVI affidò l’appalto per la costruzione del centro ricerche 
ed un architetto milanese che si occupò dei lavori. 


Dal nostro inviato 
FIRENZE — Una riflessione 
attenta sulla prima fase di 
sperimentazione del movi¬ 
mento popolare per 1 diritti 
del malato, del risultati con¬ 
seguiti e delle prospettive di 
lotta che si aprono nel mo¬ 
mento in cui la richiesta di 
governabilità dei servizi sa¬ 
nitari si scontra con l’attacco 
antiriformatore, è al centro 
del convegno nazionale pro¬ 
mosso a Firenze dall'esecuti¬ 
vo nazionale del «Tribunale 
del malato» e dalia giunta re¬ 
gionale toscana. 

Delegazioni del «centri» di 
tutta Italia, rappresentanti 
delle associazioni di volonta¬ 
riato, giuristi, amministra¬ 
tori (hanno aderito decine di 
piccoli e grossi Comuni, le 
Regioni Emilia-Romagna, 
Lazio, Puglia, Umbria, la 
Provincia ai Milano, nume¬ 
rose USL), operatori sanitari 
sono impegnati da ieri in un 
ampio dibattito che attra¬ 
versa tutto il vasto e difficile 
campo della tutela della sa¬ 
lute. 

A che punto siamo dun¬ 


que? I diritti del cittadino 
malato hanno fatto molta 
strada nel tre anni trascorsi 
dalla costituzione del primo 
•Tribunale», avvenuta nel 
giugno 1980 in piazza del 
Campidoglio a Roma. In 
quella assemblea popolare 
un collegio giudicante com¬ 
posto da singoli utenti del 
servizio sanitario — operai, 
donne, operatori sanitari, 
amministratori, magistrati, 
studiosi — si pronunciò su 
circa 2 mila denunce raccol¬ 
te nelle corsie degli ospedali, 
promulgò la prima «carta del 
diritti del malato» indicando 
nel «Tribunale» stesso l’orga¬ 
nismo di base, espressione 
non dei partiti, né dei sinda¬ 
cati e neppure delle istituzio¬ 
ni, ma della società civile, cui 
affidare un potere di demo¬ 
crazia diretta per chiedere e 
ottenere il rispetto di alcune 
esigenze elementari. 

Da quel momento sei «car¬ 
te del diritti» sono state pro¬ 
clamate in altrettante città 
(oltre Roma, Perugia, Vare¬ 
se, Torino, Lecce, Alessan¬ 
dria), sono sorti 110 centri 
per i diritti del malato in al¬ 


trettanti ospedali dissemina¬ 
ti in tutto il paese, assemblee 
e Iniziative si sono moltipli¬ 
cate in un rapporto a volte di 
scontro ma sempre più spes¬ 
so di dialogo e di collabora¬ 
zione con le USL, l Comuni e 
le Regioni che ha portato ad 
una serie di concreti risulta¬ 
ti. 

Alcuni esempi: amplia¬ 
mento dell’orario di visita 
per i parenti, il diritto dei ge¬ 
nitori di trattenersi anche la 
notte con il bambino ricove¬ 
rato, nuovi spazi per gli stes¬ 
si piccoli degenti per poter 
giocare e studiare, il diritto 
ad una nutrizione calda e 
corrispondente alla dieta 
rescritta, il diritto di avere 
iancheria pulita e servizi i- 
ienici decenti. Non si tratta 
i piccole conquiste, ma di 
diritti elementari ed essen¬ 
ziali di dignità e di rispetto 
della persona. 

Dalla relazione svolta ieri 
da Giancarlo Quaranta, pre¬ 
sidente dell’esecutivo nazio¬ 
nale, e dagli interventi di al¬ 
cuni studiosi che hanno esa¬ 
minato gli aspetti giuridici e 
politici delle «carte dei dirit¬ 


ti» (di questo gruppo di stu¬ 
dio fanno parte Stefano Ro¬ 
dotà, Gino Giugni, Umberto 
Pototschnig, Nino Marazzita 
e Severino Delogu) è emerso 
il valore di alcune iniziative 
che delineano il carattere di 
seconda fase del movimento: 
una fase che da un lato vede 
accrescere la sua forza pro¬ 
pulsiva di massa con l’entra¬ 
ta in campo a fianco del Mo¬ 
vimento federativo demo¬ 
cratico (primo promotore dei 
•tribunali»), dell’ARCI e delle 
ACLI e dall’altra si propone 
di stabilire un confronto più 
diretto non soltanto con le i- 
stituzioni di basso e medio li¬ 
vello dei servizi sanitari 
(USL, Comuni, Regioni), ma 
anche con il Parlamento e il 
governo centrale. 

La proposta più rilevante 
che viene dal convegno è 
quella di una legge-quadro 
nazionale, da sottoporre alle 
nuove assemblee legislative, 
In cui non si definiscano nel 
dettaglio quali sono i diritti 
del malati ma si indichi a 
quali condizioni e in quali 


ambiti sono valide le «carte 
dei diritti» già prodotte dal 
basso e da estendere in tutto 
il territorio nazionale, non¬ 
ché quali sono le procedure 
di attuazione dei diritti e di 
sanzione della loro eventuale 
violazione. 

La natura di questi diritti, 
scoperti e proclamati dai 
«tribunali» è di tipo del tutto 
nuovo, non solo perché essi 
nascono dalle esperienze vis¬ 
sute da ciascun malato e che 
coincidono però con esigenze 
collettive, ma perché queste 
micro-situazioni non trova¬ 
no possibilità di difesa sul 
piano giuridico ordinario. 
Nessun pretore, nessun tri¬ 
bunale sono in grado di im¬ 
porre, ad esempio, l’uso del 
«lei» invece del «tu» nel rivol¬ 
gersi al malato. E tuttavia i 
tanti, moltissimi micro-di¬ 
ritti hanno una tate estensio¬ 
ne e producono una quantità 
e qualità di fenomeni di op¬ 
pressione politica e sociale 
che non è più pensabile che 
qualcuno non se ne prenda 
cura. 


CITTÀ del VATICANO — 
Con una concelebrazione re¬ 
ligiosa in piazza del Duomo a 
Milano, presieduta oggi po¬ 
meriggio dal legato pontifi¬ 
cio (il novantenne card. Car¬ 
lo Confalonieri), prenderà 1’ 
avvio il XX congresso euca¬ 
ristico nazionale. Un avveni¬ 
mento che offre alla Chiesa 
italiana ed alle sue compo¬ 
nenti religiose e laiche l’oc¬ 
casione per verificare la sua 
forza di mobilitazione, 1 suoi 
orientamenti e difficoltà at¬ 
traverso un confronto con i 
problemi di una società che è 
cambiata e che va cambian¬ 
do. 

Il congresso sarà concluso 
il 22 maggio da Giovanni 
Paolo II che arriverà a Mila¬ 
no il 20 per poter avere in¬ 
contri a vari livelli e visitare 
anche alcuni centri della re¬ 
gione fra cui Sesto San Gio¬ 
vanni, Varese e Monza. Per 
la diocesi milanese, la più 
grande d’Europa (3.000 sa¬ 
cerdoti, 11.000 religiose, 
1.130 parrocchie) il congres¬ 
so è una occasione per mo¬ 
strare la sua capacità orga¬ 
nizzativa ed anche il suo mo¬ 
dello di Chiesa sotto la guida 
(dal 6 gennaio 1980) dei card. 
Carlo Maria Martini a quan¬ 
ti converranno nel capoluo¬ 
go lombardo. 

Milano — ha dichiarato il 
card. Martini per richiamare 
l’attenzione dei congressisti 
— è «la capitale economica 
del paese, che lega la nazione 
al Nord-Europa e a tutto il 
mondo occidentale indu¬ 
strializzato, ma che è anche 
un nodo di rapporti culturali 
e commerciali con il Terzo 
Mondo*. È la città che, negli 
ultimi trent’anni, ha quasi 
raddoppiato la popolazione 
•non soltanto per crescita 
naturale, ma piu ancora per 
il fenomeno migratorio i cui 
effetti di trasformazione cul¬ 
turale ancora non sappiamo 
valutare pienamente». Il Pa¬ 
pa arriverà in questa città 
che — ha sottolineato Marti¬ 
ni — «sta soffrendo la crisi 
economica con disoccupa¬ 
zione, cassa integrazione, 
mancanza di posti di lavoro 
per le giovani generazioni». 

Nelle dichiarazioni del 
card. Martini c’è tutta la pro¬ 
blematica di questo XX con¬ 
gresso che, proprio perché 
vuole essere aperto alla real¬ 
tà e alle diverse culture, ha 
scelto come tema «l’Eucare¬ 
stia al centro della comunità 
e della sua missione». Si è, 
quindi, lontani dallo spirito 
integralista e dal proposito 
di presentare la proposta cri¬ 
stiana come unica che ave¬ 
vano animato i congressi eu¬ 
caristici svoltisi finora in I- 
talia.. 


Sostegno e solidarietà 

Per «Paese Sera» 
ieri incontro 
con Berlinguer 

ROMA — I rappresentanti sindacali di «Paese Sera» e 
della GEC — la tipografia dove si stampa il giornale — 
si sono incontrati ieri mattina con il compagno Enrico 
Berlinguer al quale hanno illustrato — come riferisce 
un loro comunicato — la situazione del quotidiano che 
da ormai 40 giorni esce autogestito. «Apprezziamo e 
ammiriamo — ha detto Berlinguer, riferendosi alla 
battaglia che vede impegnati i lavoratori di «Paese Se¬ 
ra» — il vostro sforzo di tenere in vita questo giornale. 
È uno sforzo che merita tutto il sostegno da parte no¬ 
stra». 

I rappresentanti sindacati — prosegue il comunicato 
— hanno denunciato «la situazione di non trasparenza 
della proprietà della Impredit SpA e gli atteggiamenti 
antisindacali dell’amministratore unico, Mario Bene¬ 
detti, iscritto al PCI, che in questi 40 giorni di lotta ha 
messo in atto una serie di minacce, di intimidazioni, di 
provocazioni per stroncare la battaglia di «Paese Sera» 
e della GEC. Particolarmente grave è stato Patteggia¬ 
mento sulla erogazione della cassa integrazione che ha 
prodotto «qualche breccia negli apparati burocratici 
del governo e degli organismi previdenziali». Berlin¬ 
guer — conclude il comunicato — ha assicurato l’impe¬ 
gno del PCI perché il problema della cassa integrazione 
venga risolto positivamente e perché, più in generale, 
venga trovata una soluzione «economicamente ed edi¬ 
torialmente valida» per «garantire la sopravvivenza del 
giornale». Intanto l'Associazione stampa romana ha ri¬ 
volto a tutte le organizzazioni regionali dei giornalisti 
un appello affinché aderiscano alla sottoscrizione in 
favore di «Paese Sera». 


Indetta dai sindacati confederali 

Un'ora di sciopero 
in tutte le scuole 
venerdì 27 maggio 

ROMA — Gli insegnanti sciopereranno per un'ora il 27 
maggio prossimo in occasione dello sciopero generale 
indetto per sconfiggere il blocco contrattuale deciso 
dalla Confindustria e il disegno restauratore che Io 
sostiene. La decisione di aderire allo sciopero è stata 
presa dai sindacati confederali Cgil, Cisl, Uil scuola: gli 
insegnanti si asterranno dal lavoro durante la prima 
ora di lezione (o nell’ultima, in caso di turni pomeridia¬ 
ni). 

Intanto tutte le organizzazioni sindacali della scuola, 
confederali e «auionomi». continuano la protesta con¬ 
tro la decisione del ministero della Pubblica istruzione 
di permettere la sostituzione dei docenti in sciopero 
con il personale in servizio. Colpiti dal provvedimento 
dovrebbero essere in modo particolare eli insegnanti 
precari che pensano di attuare il blocco degli scrutini. 

Il segretario dello Snals, Nino Callotta, ha definito 
questo provvedimento «un colpo di mano». I tre sinda¬ 
cati confederali qualificano il provvedimento ministe¬ 
riale come «illegittimo». Il segretario della Cgil scuola, 
Gianfranco Benzi, ribadendo «il netto dissenso per for¬ 
me di lotta a tempo indeterminato, che dividono la 
categoria e la isolano dal necessario consenso sociale», 
afferma che «sono intollerabili interventi, come quello 
del ministro, che attaccano il diritto di sciopero e l’au¬ 
tonomia del sindacato nel regolamentare l'azione di 
lotta, autonomia riconosciuta dalla stessa legge qua¬ 
dro». Il segretario della Cgil scuola ha poi affermato 
l’urgenza che il codice di autoregolamentazione venga 
al più presto presentato «per impedire atti unilaterali e 
di grave pregiudizio delle liberta sindacali». 


Concetto Testai 


Ieri i funerali 

L'ultimo addio 
della Spezia 
a Barontini 

SARZANA — Anelito Barontini è stato salutato ieri 
per l’ultima volta. Una folla commossa — migliaia e 
migliaia di operai, di contadini, di giovani, di compagni 
giunti da tutta la provincia della Spezia — si è riunita 
nella grande piazza Matteotti, dove il feretro — prima 
esposto nel palazzo comunale — è stato portato a spal¬ 
la dai dirigenti della federazione comunista. 

C’erano le bandiere delle sezioni comuniste, i gonfa¬ 
loni degli enti locali, i labari delle associazioni antifa¬ 
sciste e partigiene; c’era la corona di fiori inviata da un 
vecchio amico, Sandro Pertini; c’era il popolo di Sarza- 
na, la città che aveva amato «Barò», il suo sindaco e che 
da lui era stata ricambiata con una dedizione piena. E 
la commozione della città è stata espressa a nome di 
tutti dall’attuale primo cittadino, il compagno France¬ 
sco Bàudone. Alle sue parole di cordoglio e di rimpian¬ 
to si sono aggiunte quelle di Sesto Baino, vicepresiden¬ 
te dell’Associazione combattenti e reduci, quelle del 
rappresentante del Comitato unitario antifascista pro¬ 
vinciale e quelle del segretario del PSI spezzino. A 
nome del suo partito, dei compagni che gli furono più 
vicini, dei comunisti italiani, ha poi preso la parola 
Alessandro Natta. (Anelito — ha detto il presidente 
del CCC — è stato un uomo esemplare, per noi e per 
tutti- Un maestro, un uomo che ha unito passione ed 
equilibrio, coraggio e ponderazione, fantasia e concre¬ 
tezza. Tutto il partito si stringe affettuosamente attor¬ 
no alla sua compagna Dina; tutto il partito serberà di 
Anelito un ricordo indelebile». Un lungo, silenzioso cor¬ 
teo ha poi accompagnato il feretro nel piccolo cimitero 
di Sarzana ove è avvenuta la sepoltura. 


ROMA — SI è aperto Ieri alla 
Domus Pacls, alla presenza 
di 528 delegati, il congresso 
nazionaie dell’ANMIL, l’as¬ 
sociazione che tutela e rap¬ 
presenta circa un milione e 
treeentomila mutilati e inva¬ 
lidi del lavoro. È un congres¬ 
so di svolta nella vita dell’as¬ 
sociazione, dopo che un de¬ 
creto del presidente del Con¬ 
siglio ne aveva determinato 

10 scioglimento come ente di 
diritto pubblico e dopo che il 
sodalizio si è ricostituito in 
forma associativa privata. 
L’ANMIL conta oggi circa 
300.000 iscritti, ha sedi in 
tutte le province con forti 
gruppi associativi soprattut¬ 
to nelle zone industriali del 
nord. 

Al centro del dibattito con¬ 
gressuale sarà la gestione 
dell’ANMIL, a dir poco falli¬ 
mentare sotto la presidenza 
del democristiano Aibin, che 
non si è mai preoccupata di 
promuovere la partecipazio¬ 
ne e il confronto, limitandosi 
a usare i metodi più classici e 
burocratici dell'ente pubbli¬ 
co. Contro questo tipo dì ge¬ 
stione si è andato aggregan¬ 
do nelle fasi precongressuali, 
sotto il nome di «Area di rin¬ 
novamento associativo» un 
vasto fronte che raccoglie 
forze di varia ispirazione: co¬ 
munisti, socialisti, cattolici, 
indipendenti di orientamen¬ 
to democratico. L’obiettivo è 
quello di imprimere una 
svolta alla vita dell’associa¬ 
zione, trasformandola in un 
organismo che faccia della 
democrazia interna, della 
partecipazione, de’ dibattito 
uno strumento indispensabi¬ 
le per promuovere l’impegno 
e la consapevolezza di tutti 
gli iscritti. «Solo così — ha 
dichiarato Augusto Batta¬ 
glia, della sezione assistenza 
sociale della Direzione del 
PCI — si possono rappresen¬ 
tare e tutelare realmente gli 
interessi di tutti gli invalidi 
del lavoro; l’ANMIL, per le 
sue tradizioni, per gli strati 
sociali prevalentemente ope¬ 
rai che rappresenta, ha le 
carte In regola per farsi lea¬ 
der di questa Importante 
battaglia». 

In apertura del congresso, 
ieri ha portato il saluto della 
città di Roma il sindaco Ve- 
tere; sono intervenuti anche 

11 ministro Darida, l’on. Ra- 
mella per il PCI, Ferrari 
Marte per ii PSI, Lo Bianco 
per la DC. L’assise, dopo il di¬ 
battito, si chiuderà domani. 


Indiziati a Piacenza 
sindaco e undici assessori 

PIACENZA — Il sindaco socialista e undici assessori, sociali¬ 
sti e comunisti, dei Comune di Piacenza, insieme con tre 
funzionari comunali, un commercialista e la sua collabora¬ 
trice, sono stati raggiunti da comunicazioni giudiziarie emes¬ 
se dal giudice Istruttore del tribunale di Piacenza. Le ipotesi 
di reato formulate dal magistrato vanno dai peculato per 
distrazione al falso e si riferiscono a fatti accaduti nel 1981. In 
quell'anno l’amministrazione comunale di Piacenza versò al 
commercialista un acconto di 17 milioni su una parcella che 
gli era dovuta per una serie di perìzie che il professionista 
aveva effettuato per conto del Comune. Il commercialista 
aveva esaminato i bilanci consuntivi dell’azienda per la net¬ 
tezza urbana del ’77 e del ’78 sul quali era stato aperto un 
procedimento giudiziario. Quei 17 milioni furono prelevati 
dal fondo spese comunali, come previsto da una specifica 
voce del bilancio e da un decreto legge. Ora II magistrato 
contesta agli amministratori proprio IT fatto di aver prelevato 
indebitamente da questo fondo la cifra In questione. La vi¬ 
cenda giudiziaria relativa alle presunte irregolarità dei bilan¬ 
ci ’77 e ’78 si era conclusa con il non luogo a procedere per 
tutti gli imputati e quindi con l’obbligo del Comune di rifon¬ 
dere le spese processuali che erano state sostenute dagli im¬ 
putati, tra cui, appunto, le perizie del commercialista. 

Pifano e i missili, in Cassazione 
conferma della condanna a 5 anni 

ROMA — Sono diventate definitive le condanne a cinque 
anni di reclusione inflitte dal giudici di appello dell’Aquila a 
Daniele Pifano, Giorgio Baumgartner e Luciano Nieri, i tre 
esponenti dell’Autonomia romana sorpresi il 7 novembre del 
1979 ad Ortona mentre trasportavano lanciamissili di fabbri¬ 
cazione sovietica. La prima sezione penale della Corte di Cas¬ 
sazione ha infatti respinto sia il ricorso del pubblico ministe¬ 
ro, sia quelli degli imputati, cosicché è divenuta irrevocabile 
la sentenza di secondo grado con la quale furono condannati 
(sempre a cinque anni) anche due arabi, il giordano Abu 
Saleh Anzek e il siriano Nabli Kaddoura, quest’ultimo lati¬ 
tante. 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI: L. Barca. Faenza (Ravenna); G.F. Borghini, Vicenza; G. Chiarente. 
Lecco; G. Chiaromonte. Modena; P. Ingrao. Ancona; A. Minucci. S. Se¬ 
polcro e Montevarchi (Arezzo); G. Napolitano, Carbonio. A. Reichlin. 
Bari e Foggia; M. Ventura. Forlì; B. Zangheri. Pavia; G. Berlinguer. Maco- 
mer (Nuoro); M. Birardi. Udine; N. Cenarti. Terni; G. Colomba, Londra: L. 
Fibbi. Novafeltrìa (Pesaro); L. Libertini, Torino e Reggio Campo; A. Mon- 
tessoro. Prato; F. Palopoli. Chianciano: O. Pelliccia; Zurìgo; G. Pellicani. 
Susegana (Treviso); C. Petruccioli. Mantova; G. Tedesco. Cesena; L. 
Violante, Bologna. 

Nuovo segretario a Bergamo 

BERGAMO — Il compagno Roberto Crippa. cha si presenterà candidato 
per il PCI alle prossime elezioni politiche, si à dimesso dall'Incarico di 
segretario della Federazione provinciale comunista di Bergamo. Il Comi¬ 
tato federale e la Commissione federale di controllo hanno deciso di 
sostituirlo con il compagno Fabio Castellozzi, già membro delia segrete¬ 
ria provinciale. 

Convocazioni 

Martedì 17 maggio alle ora 9.30 sono convocati i compagni della 
direzione del partito, della presidenza della Commissiona centrale di 
controllo e i segretari regionali. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE mercoledì 18 maggio fin dalla seduta antimeridiane. 

Sottoscrizione 

Un gruppo di compagni, di ritorno dal viaggio di Unità Vacanze a 
Leningrado-Mosca del 28 aprile scorso, ha sottoscritto per l'Unità 
178.200 lire e due dollari. 


rWIMOS/ITAUA 


IMPIANTI E MACCHINARI 
SONO IL NOSTRO LAVORO 


<1 


Facile dire che un prodotto va rinnovato, migliorato, 
adeguato alla domanda e ai mercato. E gli impianti 
che lo producono? Come ammodernarli, potenziarli 
o addirittura rinnovarli, con la tempestività necessa¬ 
ria? E’ in questi casi che la Fime Leasing può interveni¬ 
re in maniera determinante. Con noi avete tutti i van¬ 
taggi del leasing e, in più, tutte le agevolazioni previ¬ 
ste per chi investe nel Sud. Perché solo la Fime Leasing 
può finanziare l’impianto o la lineo di macchinario 
che vi serve: dai 250 milioni in su. 

Di tutto il resto, pratiche, procedure relative ai contri¬ 
buti, ce ne occupiamo noi della Fime Leasing. E le 
agevolazioni ve le trasferiamo direttamente sui ca¬ 
noni di locazione. Tutte e subito. 

Questo è il leasing della Fime Leasing. Telefonateci al 
nostro nuovo ufficio operativo di Napoli. Se il vostro é un 
problema di ampliamento o di nuovi impianti, siete già 
nostro cliente. A noi i problemi. A voi le agevolazioni. 
Napoli, Via Crispi 92 tei. 081- 
685901/29/33 - Roma, Via Valadier 
37/b tei. 06-388923/24 


Fime Leasing 
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POLONIA Mentre riprendono gli attacchi contro una parte della Chiesa 


In edicola la rivista Polityka 
che replica alle accuse di Mosca 

Il settimanale è stato posto in vendita con 24 ore di ritardo - La radio polemizza con Giovanni Paolo II sul 
problema dei missili - Riattivato il telefono di Lech Walesa - Aumentano le vittime del Primo maggio? 


VARSAVIA — Le autorità polacche 
hanno riattivato i telefoni di Lech 
Walesa c del suo parroco, padre Jan- 
kowski. Le linee erano state interrotte 
dopo la riunione che il leader di Soli* 
darnosc aveva avuto venerdì scorso 
nella capitale con alcuni collaboratori 
e con i capi di altri sindacati fuorileg¬ 
ge. Frattanto, sembra destinato ad al¬ 
lungarsi l’elenco delle vittime degli 
scontri del 1° maggio. Secondo il bol¬ 
lettino clandestino della regione di 
Mazousze, due persone sono morte a 
Wroclatv a causa dell’intervento della 
polizia. Finora le autorità avevano 
ammesso solo la morte di un operaio a 
Novva lluta per le lesioni provocate da 
un candelotto lacrimogeno sparato 
dalla milizia. 

Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Il commento del por¬ 
tavoce del governo, Jerzy Urban, 
pubblicato sull’ultimo numero di 
«Polityka» insieme alla risposta della 
redazione a «Tempi Nuovi», offre una 
visione della situazione polacca otti¬ 
mistica e rassicurante in chiaro con¬ 
trasto con lo spirito che aveva ani¬ 
mato l’attacco della rivista sovietica. 
Il settimanale è stato posto in vendi¬ 
ta nelle edicole ieri mattina, con 24 
ore di ritardo. Scrive Urban: «La co¬ 
struzione di uno Stato forte e più ca¬ 
pace diviene evidente, il tessuto della 
vita sociale si allarga, i risentimenti 
si cicatrizzano». L'opposizione «non 


trova l’appoggio attivo della società», 
l’opposizione «e non il POUP cade 
nell’isolamento». 

•Certo — ammette il portavoce del 
governo — in maggio e cresciuta in 
Polonia la pressione politica», ma il 
fenomeno «e il sintomo del progresso 
della stabilizzazione e non un distur¬ 
bo pericoloso di questo processo». La 
clandestinità «mobilita e fa scendere 
nelle strade i suoi seguaci sentendo 
che l’unica alternativa sarebbe la re¬ 
sa» alle autorità. «Un sintomo dei 
successi della politica del POUP e 
dello Stato è che gli avversari sono 
costretti a minimizzare le richieste e 
a fare finta di essere pronti ad accor¬ 
di moderati». 

In contraddizione con questo tono 
è il passaggio dedicato alla Chiesa 
cattolica. «I circoli politicanti della 
Chiesa — afferma Urban — vedono 
la ragione principale della coopera- 
zionc con lo Stato nella decisione sul¬ 
la visita del Papa perché considerano 
in modo mistico che questo pellegri¬ 
naggio definirà già il successivo de¬ 
stino del Paese». Per questo «premo¬ 
no ora per una acutizzazione della 
linea nei confronti dello Stato» e per 
«il discredito delle iniziative del car¬ 
dinale primate colme fino ad oggi di 
moderazione e meditazione». 

Le parole di Urban sulla Chiesa ri¬ 
velano una incertezza che non è solo 
sua e che negli ultimi giorni si è e- 
spressa in una serie di prese di posi¬ 
zione moderatamente critiche nei di¬ 
rigenti o apertamente aggressive in 


alcuni organi di propaganda. Sabato 
scorso il generale Jaruzclski, parlan¬ 
do al congresso del PRON, nel pro¬ 
nunciare parole di stima per monsi¬ 
gnor Glemp, aveva ammonito: «Più 
profondamente la Chiesa vedrà nello 
Stato socialista l’identificazione dei 
supremi interessi nazionali, più 
grandi possono essere i vantaggi re¬ 
ciproci della cooperazione. Coloro 
tra i preti che sotto l’influenza dell’ 
anticomunismo intransigente o di e- 
mozioni superficiali agiscono contro 
la tranquillità interna, recano un 
danno agli interessi a lunga scaden¬ 
za della Dieta». 

Martedì scorso ancora Jerzy Ur¬ 
ban, in una conferenza stampa, ha 
dichiarato: «Gli organi dello Stato 
trattano con rispetto tutte le attività 
della Chiesa compatibili con il suo 
carattere. Destano riserve soltanto 
quelle attività di anelli della Chiesa 
che sono incompatibili con il loro 
status o carattere di organizzazioni 
religiose». 

Lo stesso giorno «Glos Wybrzeza», 
quotidiano di Danzica, sferrava un 
duro attacco al curato di Santa Bri¬ 
gida (la parrocchia dei cantieri nava¬ 
li «Lenin»), Henryk Jankowski, con¬ 
fessore di Lech vVaiesa. Nell’articolo 
si leggeva che il padre di don Janko¬ 
wski era ufficiale della «Wehrma- 
cht», morto in Russia e che «un uomo 
che ha un tale passato non dovrebbe 
più svolgere attività politica». 

Mercoledì sera, d’altra parte, alcu¬ 
ni promotori di un sindacato (uffi¬ 


ciale) che si propone di organizzare i 
dipendenti laici di istituzioni religio¬ 
se, in una trasmissione televisiva 
hanno accusato la Chiesa di trattare 
in modo arbitrario i suoi impiegati 
laici e di non rispettare il codice del 
lavoro. 

Ma l’attacco più grave, che ha 
coinvolto personalmente il Papa, è 
stato diffuso mercoledì mattina dal¬ 
la radio polacca. In un commento si 
parlava della posizione di Giovanni 
Paolo II nei confronti del problema 
degli euromissili o di quello del dete¬ 
nuti politici in Polonia. Questa volta 
si è evidentemente superato quello 
che la Chiesa considera il livello sop¬ 
portabile della critica. In effetti, 
monsignor Bronislaw Dabrowski, 
segretario della Conferenza episco¬ 
pale polacca, ha definito il commen¬ 
to «provocatorio». 

Lasciando Roma al termine di una 
settimana di permanenza per la 
messa a punto degli ultimi dettagli 
della visita dei Papa, il prelato, dopo 
aver detto che il commento radiofo¬ 
nico è «in evidente contrasto con il 
clima che dovrebbe accompagnare il 
prossimo pellegrinaggio di Giovanni 
Paolo II», ha aggiunto: «Noi cono¬ 
sciamo tutti il pensiero del Papa sui 
problemi della pace e del disarmo. 
Noi conosciamo ugualmente il suo 
amore per il popolo polacco e la sua 
sensibilità per il problema della sua 
patria». 

Romolo Caccavaie 


r 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — E scattata la 
roulette delle previsioni. In 
un clima da scommesse, tut¬ 
ti i sondaggi danno i conser¬ 
vatori ampiamente favoriti. 
Il margine di vantaggio per 
il governo è calcolato al 15 
per cento e oltre. L'inchiesta 
più audace si spinge fino ad 
un incredibile 21 per cento 
(che significherebbe 200 seg¬ 
gi di maggioranza in parla¬ 
mento). 

L’effetto di queste proie¬ 
zioni elettorali è quello di ce¬ 
mentare la convinzione ge¬ 
nerale che l’esecutivo in ca¬ 
rica è destinato ad essere ri- 
confermato il 9 di giugno. Il 
pronostico (apparentemente 
senza possibilità d’appello) 
dovrebbe agire come molla 
di persuasione verso gli «in¬ 
decisi» (che sono circa il 30 
per cento del totale) perché 
convoglino i loro suffragi 
sulla carta vincente. Ma po¬ 
trebbe anche generare un 
senso di falsa sicurezza fra i 
conservatori aprendo il var¬ 
co a qualche sorpresa. 

La signora Thatcher ha 
messo in guardia il suo par¬ 
tito contro il pericolo di ral¬ 
lentale lo sforzo prima di 
conseguire il risultato. La 
gara e fra un regime che è 
riuscito a convalidare l’im¬ 
pressione dì «fermezza» e una 
opposizione che non sempre 
è stata in grado di mantener¬ 
si all’altezza del suo ruolo. 

Questa campagna eletto¬ 


Nella ridda dei sondaggi 
favoriti i conservatori 


GRAN BRETAGNA 


Un’arma a doppio taglio: può convincere 
che indurre i « tories » ad un senso di 


rale giunge al culmine di un 
perìodo travagliato che ha 
messo in luce, più che la for¬ 
za del governo, l’effettiva de¬ 
bolezza del laburismo per di¬ 
vergenze e divisioni interne. 
Sul piano del confronto ra¬ 
zionale, il governo rimane 
sulla difensiva e non ha ar¬ 
gomenti validi sia per la si¬ 
tuazione economico-sociale 
(quattro milioni di disoccu¬ 
pati) che per i problemi della 
pace (fedeltà alla linea del 
riarmo reaganiano). L’in¬ 
transigenza governativa di 
fronte alle speranze di alleg¬ 
gerimento della tensione e- 
spone il paese a danni incal¬ 
colabili, na affermato il vice 
leader laburista Denis Hea- 
ley, tornando ad indicare la 
via della trattativa interna¬ 
zionale come Io strumento 
valido per allontanare la mi¬ 


naccia dell’olocausto atomi¬ 
co. Healey ritiene che l’Occi¬ 
dente compirebbe un grave 
errore se rifiutasse di discu¬ 
tere le ultime proposte di An- 
dropov. La riduzione del nu¬ 
mero delle testate nucleari 
deve essere esaminata nei 
dettagli ai negoziati di Gine¬ 
vra. Ci vuole più tempo e più 
serietà. 

Bisogna impedire — ha 
detto Healey — che la «pau¬ 
sa» elettorale In Gran Breta¬ 
gna, così come subito dopo 
in Italia, serva da scusa per 
ritardare e vanificare la trat¬ 
tativa. I laburisti rimangono 
nettamente contrari alla 
progettata installazione dei 
Cruise e premono perché il 
cosiddetto «deterrente bri¬ 
tannico» Polaris sia incluso 
nel calcolo per la riduzione 
bilanciata degli armamenti. 


gli indecisi ma an- 
eccessiva sicurezza 


•L’equilibrio europeo — ha 
detto Healey — potrebbe es¬ 
sere stabilizzato attraverso 
un divieto dei Pershing e dei 
Cruise e una riduzione degli 
SS-20ai livelli di potenza del¬ 
le forze britannica e france¬ 
se». Nella interpretazione di 
Healey, 1) laburismo offre un 
effettivo piano per il disarmo 
multilaterale: riafferma P 
appartenenza alla NATO, si 
batte per l'evoluzione di una 
politica della difesa non nu¬ 
cleare. Ma la propaganda 
conservatrice, confondendo¬ 
lo interessatamente con al¬ 
cune posizioni estreme che 
emergono nel movimento 
per la pace, attacca il pro- 
ramma laburista taccian¬ 
olo di «unilateralismo» e lo 
accusa di scivolare nella 
neutralità. 

I tempi stringono sìa per 
la discussione sul tema cen¬ 


trale della politica estera, 
presso l’opinione pubblica, 
sia per l’esecuzione accelera¬ 
ta del piano di riarmo dal 
punto di vista del governo. 
Alla base militare di Green- 
ham Common, 30 chilometri 
a ovest di Londra, si stanno 
affrettando i preparativi per 
la collocazione dei missili. Il 
«campo della pace» è tuttora 
situato vicino alle vie d’ac¬ 
cesso dell’aeroporto. Pare 
che sia imminente la conse¬ 
gna dei primi veicoli di lan¬ 
cio dei Cruise. Per ovviare a 
qualunque difficoltà connes¬ 
sa con il loro trasporto via 
terra, il governo avrebbe de¬ 
ciso di far effettuare la con¬ 
segna dal cielo a bordo dei 
grandi aerei americani Lo¬ 
ckheed Galaxy, di collega¬ 
mento logistico. 

Il governo ha ragione di 
temere le argomentazioni e 
l’impatto emotivo della cam¬ 
pagna antinucleare in Gran 
Bretagna e cerca di mettere 
le mani avanti, rassicurando 
l’opinione pubblica che l’e¬ 
ventuale uso dei missili è 
sottoposto all’approvazione 
congiunta del presidente a- 
mericano e del primo mini¬ 
stro britannico. La Thatcher 
sa che molti, fra gli stessi e- 
Iettori conservatori, vorreb¬ 
bero veder rimossi i Cruise 
dal suolo inglese e insistono 
comunque a chiedere un si¬ 
stema di controllo «a doppia 
chiave». 


Antonio Bronda 


SALVADOR | 
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«{ 

«Squadroni della morte» | 
Denuncia del Senato USA i 

, i 

t i 1 

Approvato un emendamento che vincola gli aiuti al blocco dell’attività delle organiz», l 
zazioni paramilitari di destra - In tre anni sono stati uccisi migliaia di civili J 


NICARAGUA 

Proposte 
di pace 
del «gruppo 
di 

Contadora» 


-1 


WASHINGTON - La Com¬ 
missione senatoriale per gli 
Esteri ha deciso a favore di 
una sospensione dell’assisten- 
za americana al Salvador se il 
governo salvadoregno non 
presenterà un piano inteso a 
bloccare l’uccisione di civili 
ad opera di «squadroni delia 
morte» di estrema destra. 

La Commissione ha preso 
questa decisione votando su 
un emendamento al progetto 
di legge di assistenza all’este¬ 
ro, che dovrà poi essere esa¬ 
minato al Senato. In base a 
questo emendamento, presen¬ 
tato dal senatore democratico 
delTOhio John Glenn, dopo il 
1983 verranno cessati gli aiuti 
al Salvador a meno che il pre¬ 
sidente non sottoponga al 
Congresso un rapporto sulle 
misure che il Salvador inten¬ 
derà prendere per bloccare 
Fattività degli «squadroni del¬ 
la morte», per stabilire un 
controllo sui militari, le forze 
di sicurezza c di polizia, per 
disarmare i gruppi paramili¬ 
tari, stabilire un efficace si¬ 
stema giudiziario e se sotto¬ 
porrà a processo i responsabi¬ 


li di assassinii. 

L’iniziativa giunge in un pe¬ 
riodo segnato da una pericolo¬ 
sa recrudescenza di atti di cri¬ 
minalità compiuti dalle for¬ 
mazioni paramilitari di estre¬ 
ma destra. Secondo quanto af¬ 
ferma la Commissione per i 
diritti dell’uomo nel Salvador, 
gli «squadroni della morte» a- 
vrebbero ucciso in tre anni e 
mezzo di guerra civile mi¬ 
gliaia di persone. In partico¬ 
lare quasi il novanta per cen¬ 
to dei 42 mila civili uccisi in 
questi anni nel paese sarebbe¬ 
ro caduti per mano delle for¬ 
mazioni armate di destra, co¬ 
stituite in gran parte da uomi¬ 
ni dei servizi di sicurezza c da 
killer di professione. 

L’intervento del governo 
salvadoregno sulla questione 
è stato sollecitato, nei giorni 
scorsi, dalla DC salvadore¬ 
gna. I dirigenti democristiani 
hanno rivelato che anche un 
loro deputato, Maurice Ma- 
zier Andino, è stato minaccia¬ 
to da un gruppo autodefinitosi 
«esercito segreto anticomuni¬ 
sta» dopo aver denunciato gli 
«squadroni della morte» nei 


dibattito svoltosi Ja settimana 
scorsa alla Assemblea costi¬ 
tuente. 

Nelle ultime ore, infine, due 
giovani salvadoregni hanno 
raccontato di essere miraco¬ 
losamente scampati alla mor¬ 
te dopo esser stati sequestrati 
sabato sera alla periferia del¬ 
la capitale da un commando 
di uomini armati e in abiti 
borghesi. I funzionari della 
Croce Rossa hanno trovato i 
due giovani, ancora in vita, a 
poca distanza dal punto in cui 
giacevano, crivellati di 
proiettili, i cadaveri di altre 
otto persone. 

Sui fronte più strettamente 
militare proseguono i dram¬ 
matici scontri tra le parti. Ie¬ 
ri, l’emittente del Fronte «Fa- 
rabundo Marti» ha denunciato 
la partecipazione di 15 piloti 
statunitensi ad «operazioni di 
bombardamento e ricognizio¬ 
ne» nelle zone controllate dal¬ 
ia resistenza. Secondo «Radio 
Venceremos», che ha citato un 
comunicato del Fronte, «aerei 
supersonici, probabilmente 
F-5, hanno mitragliato la re¬ 
gione di Guazapa e lanciato 
bombe al fosforo». 


PANAMA — Nuove iniziati- J 
ve sono allo studio dei mini- ’i 
stri degli esteri del cosìddet- * 
to «gruppo di Contadora» per * 
diminuire la tensione e ri- ^ 
portare la pace nell’America < 
centrale. Il «gruppo di Con»” * 
tadora» (dal nome dell’isola “ 
panamense in cui si tenne a 
gennaio la prima riunione) 
comprende ì ministri di Ve-"' ’ 
nezuela, Colombia, Messico “ 
e Panama. Riunitisi giovedì 1 
sera a Città del Panama, in » 
preparazione del vertice fis- * 
sato sempre a Panama per il 4 
28 maggio, i quattro ministri I 
hanno preso in esame due , 
proposte: quella di inviare ai « 
confini del Nicaragua con L’ •< 
Honduras e il Costarica una 1 
commissione di «osservatori 
civili», per vigilare contro le ri 
violazioni delle frontiere, e 
quella di limitare la vendita 1 
di armi ed eliminare la pre- ^ 
senza di consiglieri stranieri „ 
nei paesi del Centro Ameri- ; 
ca. j « 

La prima proposta si rial- >• 
laccia a quella recente del ’J 
presidente del Costarica, che ù 
aveva suggerito l'invio sul « 
confine di una «forza di pace» » 
interamericana; 1 ministri * 
della Contadora hanno rite- 
nuto che — data la situazio- T 
ne esplosiva nella regione e 1 J 
continui combattimenti — ► 
sia più prudente l’Invio df ■ 
«osservatori civili* che por f 
trebbero comunque accerta- j 
re le eventuali violazioni del ^ 
confini. Come si sa, è docu- * 
meritata la infiltrazione in k 
Nicaragua di bande di somo- h 
zisti dal territorio hondure- £ 
gno e costaricense, mentre * 
L’Honduras pretende che » 
violazioni dei suoi confini <• 
siano state compiute dalle {• 
forze sandiniste. Quanto alla * 
seconda proposta, essa si so- * 
stanzierebbe in una risolu- t 
zione che chiede la drastica {■ 
riduzione delle vendite di ar- p 
mi ai governi centro-ameri¬ 
cani, una dura opposizione 
al contrabbando di armi e il 
ritiro di tutti i «consiglieri» 
militari stranieri. 


DESAPARECIDOS 



Le Madri col Nobel Perez Esquivel 


BUENOS AIRES — Il cinico annuncio della 
morte di tutti i -desaparecidos-, con il quale la 
giunta argentina ha cercato di mettere brutal¬ 
mente a tacere la disperata protesta delle ma¬ 
dri, e le richieste internazionali perché sia fatta 
luce sulla sorte delle persone scomparse, non ha 


certo ottenuto gli effetti sperati. II Premio No¬ 
bel per la pace Adolfo Perez Esquivel ha inizia¬ 
to nei giorni scorsi uno sciopero della fame di 
protesta. Nella foto le Madri di Plaza de Mayo 
«ingiungono le loro mani con quelle di Perez 
Esquivel (al centro). 


CEE 


Più fondi alla Comunità europea, 
come e perché. Dibattito a Roma 


ROMA — Più risorse per la CEE, per permet¬ 
terle di realizzare in modo coordinato, e 
quindi più razionale, politiche come quelle 
della ricerca e dello sviluppo industriale ed 
energetico che ogni singolo paese, da solo, 
non na la forza ai portare avanti. Ma non 
solo: più risorse, ormai, significa dare alla 
Comunità i mezzi per sopravvivere dal mo¬ 
mento che gli attuali meccanismi finanziari 
minacciano fra un paio d’anni di non assicu¬ 
rare più nemmeno il funzionamento quoti¬ 
diano della macchina comunitaria. Questi i 
motivi che stanno alla base di una recente 
proposta della Commissione CEE — e che 
ora dovrà passare sotto le forche caudine dei 
governi, in parte contrari, e del Parlamento 
europeo — che è stata illustrata ieri mattina 
a Roma dal commissario CEE Antonio Gio- 
litti, dal sottosegretario al tesoro Fracanzani, 
dai parlamentari europei Carla Barbarella 
(PCI) e Pietro Adonnino (DC). 


La proposta consiste, in sostanza, e sorvo¬ 
lando sui complicati meccanismi tecnici che 
la sostanziano, in un superamento del «tetto» 
dell’1% delPIVA, che ora rappresenta la 
maggiore fonte finanziaria della CEE, la qua¬ 
le non può tuttavia superare, appunto, que¬ 
sta quota di prelievi sulla base imponibile nei 
dieci paesi. 

La nuova proposta, di cui Gloiitti ha messo 
in luce il senso ai razionalizzazione e di mag- 
iore equità, sla nella spesa che nei prelievi, 
ovrebbe permettere alla CEE di arrivare a 
prelievi fino all’1,4% della base imponibile 
dell’I VA. La compagna Caria Barbarella, pur 
apprezzando 1 pregi della proposta, ne ha 
messo in evidenza t limiti, primo fra tutti 
uello di cercar di risolvere solo sul terreno 
el bilancio problemi di indirizzo e di scelta 
politica, che andrebbero invece risolti a mon¬ 
te. La proposta andrà comunque al vertice 
dei «dieci» a Stoccarda, dove si prevede incon¬ 
trerà l’accanita opposizione della Francia. 


Brevi 


Consultazioni regolari fra Cina e CEE 

BONN — Il ministro degli esteri tedesco federale Genscher, nella 
sua qualità dì presidente del Consiglio CEE ha espresso al governo 
cinese l’assenso della Comunità per regolari consultazioni fra Pechi¬ 
no e Bruxelles. Le consultazioni saranno semestrali. 


CINA-COBEA 

A Seul un 
diplomatico 
di Pechino 


CAMBOGIA 

Il Vietnam 
ha inviato 
nuove truppe? 


Williamsburg 

Mosca: è una 
trappola USA 
per l’Europa 


CEE 

Smentito 
un rinvio 
del vertice 


Segni di ripresa dell’economia sovietica 

MOSCA — Nel primo quadrimestre defl'83 l'economia sovietica ha 
dato segni di vigorosa ripresa. La produzione industriale ha supera¬ 
to del 4.4 per cento quella dei primi mesi dell’anno scorso, la 
produttività del 3.6%. 

Il Tudeh respinge le accuse di spionaggio 

MOSCA — Con una dichiarazione pubblicata integralmente dalla 
«Pravda». il «comitato in esilio» del Tudeh. il partito comunista 
iraniano perseguitato dal regime di Khomeini, ha smentito categori¬ 
camente l’accusa di spionaggio a favore dell'URSS. 

Colloquio di Colombo con Komarov 

ROMA — Il ministro degli esteri Colombo ha ricevuto ieri alla 
Farnesina il primo viceministro del commercio estero sovietico 
Komarov. m visita a Roma per un esame degli scambi fra i due 
paesi. 


TOKIO — Un diplomatico ci¬ 
nese ha partecipato in forma 
ufficiale ai negoziati condotti a 
Seul dalla compagnia di ban¬ 
diera di Pechino CAAC per il 
rilascio dell’aereo dirottato una 
settimana fa in sud Corea. Il di¬ 
plomatico sarebbe Xu Guan- 
gjiang, con funzioni di direttore 
presso il ministero degli esteri 
cinese. Lo afferma l’agenzia 
sud-coreana «Yonhap», preci¬ 
sando che durante i negoziati il 
diplomatico era stato indicato 
come «funzionario della 
CAAC». Nella delegazione a- 
vrebbe figurato anche un gior¬ 
nalista della «Nuova Cina». Sì 
tratta dei primi rappresentanti 
ufficiali cinesi che abbiano a 
qualsiasi titolo messo piede 
nella Corea del sud dal 1950. 


BANGKOK — Il Vietnam a- 
vrebbe inviato in Cambogia 
nuove truppe scelte, che avreb¬ 
bero nella sostanza sostituito 
una parte di quelle ritirate ai 
primi di maggio. Lo ha dichia¬ 
rato all’agenzia AP, in una in¬ 
tervista telefonica, il capo dei 
servizi di sicurezza thailandesi 
Prasong Soonsiri. La notizia 
non trova conferma da nessun’ 
altra fonte. Come si ricorderà, 
il 3 piaggio il governo vietnami¬ 
ta ha invitato 37 giornalisti oc¬ 
cidentali ad assistere ai ritiro di 
alcune sue unità dal territorio 
cambogiano. Secondo Soonsiri, 
una parte di quei soldati sareb¬ 
bero rientrati in Vietnam non 
dalla Cambogia ma dal vicino 
Laos, dove pure c’è un contin¬ 
gente vietnamita. 


MOSCA — Gli Stati Uniti in¬ 
tendono usare il prossimo ver¬ 
tice dei sette paesi industrializ¬ 
zati a Williamsburg reme una 
«trappola» ai danni dei loro al¬ 
leati europei. Questa è la valu¬ 
tazione delle fonti-sovietiche: 
in particolare il giornale «So- 
vìetskaia Rossija» scrive che gli 
obiettivi della Casa Bianca al 
summit sono di imporre nuove 
regole per i commerci USA- 
Paesì della CEE e di limitare 
ulteriormente i rapporti econo¬ 
mici fra Europa occidentale a 
paesi dell’est europeo. Queste 
limitazioni sono intese, afferma 
Mosca, a fare del commercio 
est-ovest uno strumento di 
•pressione politica» contro «la 
comunità socialista». 


PARIGI — Fonti sia francesi 
che tedesco-occidentali hanno 
confermato la data del 6 e 7 
giugno per il vertice CEE di 
Stoccarda- Secondo la stampa 
tedesca, si era prospettato uno 
spostamento di una settimana 
per via delle elezioni britanni¬ 
che del 9 giugno, e Parigi si era 
detta favorevole a mantenere la 
data già fissata, ma pronta a di¬ 
scuterne un’altra se quakuno 
dei partners comunitari Io a- 
vesse richiesto. Ma il portavoce 

g overnativo di Bonn, Jurgen 
udhoff. ha ieri smentito la 
stampa del suo paese dichia¬ 
rando che il cancelliere Kohl 
resta favorevole alla data del 6 
e 7 giugno e che né la Gran Bre¬ 
tagna né alcun altro paese ne 
ha chiesto un rinvio. 



PREZZI B10CCATI 31-5-83 

IA FORZA PCI COHCtSSIOHARI PEUGEOT TAIB0T. 


PEUGEOT 104 DA L. 6.540.000 

TALBOT SAMBA DA L. 6.718.000 

TALBOT HORIZON DA L. 7.654.000 

TALBOTSOLARA DA L. 8.860.000 

PEUGEOT305 DA L. 9.296.000 

PEUGEOT 505 DA L. 12.672.000 

TALBOT CANGURO FURGONE DA L. 6.254.000 



IVA e trasporlo compresi 

Finanziamenti rateali diretti P.S.A. Finanziaria It. S.p.A. 42 mesi 
anche senza cambiali. 

Per queste e tutte le altre vetture e veicoli commerciali, 
disponibili presso i Concessionari Peugeot Tafbot, che verranno 
consegnati entro il 31/5/83, il prezzo sarà io stesso del 
1° Febbraio . E’un’occasione da prendere al volo. Oggi stesso. 



CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: UNA FORZA 
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Due drammatiche assemblee nello stabilimento di Pomigliano 

L'Alfasud boccia il contratto 
Clima di tensione in fabbrica 

È stato impedito ad un sindacalista di parlare - Fischi ed alcuni episodi di violenza - La FLM in un 
comunicato esprime un giudizio «negativo e preoccupato» - «Così si fa un regalo al grande padronato» 


Ripresa fienaia 
in USA . Sindacati 
da Reagan 
per Voccupazione 

Le previsioni del Business Council - Ver¬ 
so la sostituzione di Volcker alla FED 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’Alfasud ha detto «no. 
al contratto. L’accordo faticosamen¬ 
te raggiunto tra 11 sindacato e i’In- 
tersind per l metalmeccanici pubbli¬ 
ci è stato bocciato ieri dai lavoratori 
in due successive assemblee. A diffe¬ 
renza di Arese, dove per la prima vol¬ 
ta si è votato a scrutinio segreto, a 
Pomigliano d’Arco il consiglio di 
fabbrica ha preferito convocare due 
assemblee (una riservata al primo e 
al turno centrale; l’altra per il secon¬ 
do turno) con l’intento di aprire un 
dialogo con tutti gli operai sui conte¬ 
nuti dell'intesa. Ha prevalso invece 
l’intolleranza. Fischi, urla, ingiurie, 
persino spintoni e qualche cazzotto. 
Ai sindacalisti della FLM recatisi in 
fabbrica è toccata una contestazione 
durissima, al limite della violenza. 

L’assemblea del primo turno, con¬ 
vocata dalle 9,15 alle 10,45, è iniziata 
con una relazione di Paolo Franco, 


della segreteria nazionale della 
FLM. Il dirigente sindacale ha riper¬ 
corso le tappe di questi ultimi, diffici¬ 
lissimi mesi per il movimento ope¬ 
raio; la controffensiva della Confin- 
dustria; il risultato, sia pure con luci 
e ombre, dell’accordo sul costo del 
lavoro; la frattura del fronte padro¬ 
nale con la decisione dell’Intersind 
di firmare il contratto. Ma già verso 
la fine del discorso di Franco dell’as¬ 
semblea sono venuti l primi segnali 
di insofferenza, contestazioni che 
prendevano di mira il sindacato nel¬ 
la sua generalità. Così i primi operai 
intervenuti nel dibattito, piuttosto 
che discutere nel merito dell’accordo 
sul contratto, hanno preferito solle¬ 
vare temi che da sempre all’Alfasud 
sono motivo di malcontento e tensio¬ 
ne: la casa, il carovita, i trasporti, 
ecc. 

Ha poi preso la parola Granulo, 
«leader» del comitato di lotta dei 


«cassintegrati»; ha contestato la vali¬ 
dità dell’accordo sul costo del lavoro 
e quello relativo alla cassa integra¬ 
zione all’Alfasud. Ha poi rivolto ac¬ 
cuse violentissime, tra il grottesco e 
il provoctorio, alla Federazione 
CGIL-CISL-UIL (definita come un’ 
organizzazione «nazista»). In questo 
clima incandescente, con i rappre¬ 
sentanti sindacali zittiti, si è giunti al 
voto: mille-duemila braccia si sono 
levate per dire «no». La seconda as¬ 
semblea, prevista dalle 15,15 alle 
16,45, è durata invece appena pochi 
minuti. Non appena il rappresentan¬ 
te della FLM, Domenico Paparella, si 
è avvicinato al microfono, un gruppo 
di lavoratori gli si è fatto intorno al¬ 
lontanandolo in malo modo. Nella 
ressa generale sono volati anche dei 
pugni. Impossibile per chiunque, a 
questo punto, tentare di intavolare 
un minimo di discussione. 


In serata la FLM regionale e quel¬ 
la comprensoriale hanno diffuso un 
comunicato nel quale esprimono un 
giudizio «negativo e preoccupato» 
sull’andamento delle due assemblee, 
definendo intollerabili «gli atti di vio¬ 
lenza» compiuti nel pomeriggio. 

«È stato fatto un regalo al grande 
padronato — sostiene la FLM — per¬ 
ché la frantumazione e la divisione 
indeboliscono il potere contrattuale 
dei lavoratori e del sindacato, so¬ 
prattutto se si tiene conto che la stra¬ 
grande maggioranza della categoria 
dei metalmeccanici non ha ancora 
conquistato il contratto». 

Qualche sindacalista già anticipa 
che le due assemblee dell’Alfasud 
consentiranno ora a Massacesi di ri¬ 
proporre con più forza una sua vec¬ 
chia idea: «congelare» il pagamento 
del primo giorno di malattia. 

I. v. 



Guido Bodroto 


Aumento delle tariffe 
Tante divergenze fra 
i partiti di governo 

Bodrato vuol convocare i sindacati per «un patto» sulle categorie 
da agevolare - PCI e PSI chiedono investimenti ed efficienza 



Silvano Andriani 


ROMA — La filosofia del prez¬ 
zo politico per tutti i servizi 
pubblici non regge più. Le ta¬ 
riffe, o almeno alcun** tariffe, 
vanno adeguate ai costi che gli 
enti sopportano per erogare 
certe prestazioni. Insomma, 
debbono essere aumentate. Al 
CNEL, nel corso del convegno 
«Servizi, tariffe, sviluppo eco¬ 
nomico» tutti hanno convenuto 
che è maturo il tempo per cam¬ 
biare la vecchia impostazione, 
altrimenti l'indebitamento 
continuerà a crescere in modo 
incontenibile. Il principio gene¬ 
rale, forse anche generico, è 
stato stabilito, ma non si creda 
che, al di là di tale affermazione 
ci sia identità di vedute fra i 


diversi partiti, fra i rappresen¬ 
tanti delle forze sociali, in mez¬ 
zo agli amministratori e persi¬ 
no nel governo. 

II ministro Bodrato che ha 
concluso il dibattito ha creduto 
di poter mediare le diverse po¬ 
sizioni proponendo «un patto 
con i sindacati che, nella logica 
dell’accordo del 22 gennaio, de¬ 
finisca le categorie di utenti al¬ 
le quali applicare tariffe agevo¬ 
late». Ma il rappresentante del 
suo stesso partito, Baldassari, 
ha fatto intendere di non essere 
d'accordo con l’introduzione di 
trattamenti diversificati per di¬ 
verse fascie sociali. 

Questa proposta era venuta 
anche dal ministro Forte e pro¬ 


prio con lui l’esponente demo- 
cristiano ha polemizzato. In- 
somraa fra DC e PSI i punti di 
vista sono differenti e, persino. 
aU’interno dello scudocrociato 
non c'è unanimità. Ma, passia¬ 
mo oltre, il repubblicano Arme¬ 
ni, in nome di una linea davve¬ 
ro rigorosa, propone (Goria ha 
fatto scuola) che le tariffe, non 
solo debbano essere aumentate 
in modo che le aziende pubbli¬ 
che diventino economiche, ma 
sostiene che vanno tolte dal pa¬ 
niere della scala mobile. Così — 
dice — possono lievitare tran¬ 
quillamente senza produrre in¬ 
flazione. 

Contro quest’ultima ipotesi 
si schiera il compagno Andria¬ 


ni: «Se si fa questo per le tariffe, 
non si vede perché non si possa 
fare anche per altri prezzi. Il ri¬ 
sultato sarebbe la fine della 
scala mobile». E ancora: «Oc¬ 
corre distinguere tra servizio e 
servizio. Per alcuni, ad esempio 
i trasporti, non può esserci l’a¬ 
deguamento ai costi». In molti 
(PCI, PSI, Federazione unita¬ 
ria e il presidente della CI- 
SPEL, Armando Sarti) sosten¬ 
gono che per rendere economi¬ 
ca la gestione delle aziende 
pubbliche è indispensabile un 
recupero di efficienza e produt- 
tività di queste. Poi, c’è il capi¬ 
tolo degli investimenti: «Non si 
può chiedere — afferma pole¬ 
micamente il socialista Ac¬ 


quaviva — un adeguamento 
delle tariffe senza prevedere 
una strategia di rilancio dell’in¬ 
tero settore. Così facendo si ge¬ 
stisce solo, e male, 1’esistente». 

Anche Andriani è d’accordo 
e pone un’altra grande questio¬ 
ne, quella del pessimo funzio¬ 
namento dell’intero meccani¬ 
smo fiscale, «che colpisce pe¬ 
santemente i lavoratori dipen¬ 
denti, lasciando ad altri la pos¬ 
sibilità di evadere». Solustri, a 
nome delia Confindustria, 
chiede la fine del monopolio 
nella gestione dì alcuni servizi e 
«la possibilità di ingresso nella 
gestione di imprese private». 

g. me. 


La Montedison cerca capitale fresco 

Verrà emesso un prestito obbligazionario di 400 miliardi - Sarà la società americana Hercules ad acquistarne 
la maggioranza? - Il consiglio di amministrazione è intenzionato a proseguire nella ristrutturazione selvaggia 


ROMA — Il dollaro è tornato ieri attorno a 1460 mentre 
salivano il prezzo dell’oro, da 431 a 441 dollari l’oncia, ed il 
franco svizzero che raggiunge 11 nuovo massimo di 718 lire. 
Due notizie contrastanti hanno influenzato gli ambienti in¬ 
ternazionali, il rientro dì una previsione di riduzione del tasso 
di sconto negli Stati Uniti e contemporaneamente una più 
ampia divergenza nel valutare le prospettive della ripresa. 

Lo stesso Feldstein, capo dei consiglieri della Casa Bianca, 
si è scomodato per annunciare che l’indice della produzione 
industriale per aprile sale del 2.1% negli Stati Uniti. L’annun¬ 
cio ha offuscato l’altra notizia del giorno, e cioè l'approvazio¬ 
ne del nuovo tetto di 1390 miliardi di dollari all’indebitamen¬ 
to del bilancio federale, 99 miliardi in più del precedente. 
L’aumento deliberato vale solo fino al 30 settembre quando si 
dovrà alzare ancora il tetto. 

Parte da questo dato il giudizio negativo che viene dato dal 
Business Council riunito a Hot Springs. Basandosi sulle in¬ 
formazioni fornite da 200 industriali il B.C. afferma che «la 
combinazione di alti tassi d’interesse e lenta ripresa manter¬ 
rà alta la disoccupazione nei prossimi anni». SAI noti che si 
«paria* di più «anni», non del solo 1983 e 1984. Il presidente 
della General Motors Roger Smith sottolinea il rientro di 45 
mila operai dalla cassa integrazione — e la produzione di 
automobili contribuisce molto all’aumento dell’indice delia 
produzione — ma i lavoratori dell’industria automobilistica 
che restano senza lavoro sono 217.650. Le note positive del 
B.C. sono un aumento del prodotto lordo del 2,6% per quest’ 
anno (4,6% previsto nell’84) dovuto a settori selezionati, e 
l’aumento del 20-22% all’anno per i profitti, dovuto alia ridu¬ 
zione dei costi conseguente a licenziamenti, aumenti di pro¬ 
duttività e contenimento dei salari. 

I componenti del Business Council hanno portato allo sco¬ 
perto la polemica sulla riconferma di Paul Volcker alla presi¬ 
denza della banca centrale (Federai Reserve, o FED) alla sca¬ 
denza del mandato il primo agosto, chiedendone la riconfer¬ 
ma. Feldstein replica di non avere consigli da dare al Presi¬ 
dente Reagan in materia ma che «dalla Casa Bianca non gli è 
pervenuta nessuna indicazione di una disponibilità per un 
reincarico». Ciò vuol dire che Reagan, dopo tante chiacchiere 
sulla indipendenza della Banca centrale, sembra ormai in¬ 
tenzionato a collocare un uomo di fiducia, in modo da assicu¬ 
rarsi le spalle durante l’ultimo anno di mandato ed in vista di 
una sua nuova candidatura alla Presidenza. 

Questo il senso politico delie interpretazioni più o meno 
ottimistiche della ripresa americana. Tuttavia sembra diffi¬ 
cile eliminare il «fattore disoccupazione» dalla scena delle 
scelte politiche: esso pesa nel costringere il bilancio federale a 
spese assistenziali crescenti, da un lato, e dall’altro nell’e- 
spandere le vaste aree di miseria a mano che si prolungano e 
cronicizzano i periodi di distacco dal lavoro. Questo è stato, 
ieri, il tema che ha riunito a Washington presso la sede della 
conferenza sindacale AFL-CIO i rappresentanti di organizza¬ 
zioni sindacali anche di Germania, Giappone, Gran Breta¬ 
gna, Francia e Canada. 

La CGT francese e la CGIL sono state discriminate, per la 
volontà di escludere i comunisti. Tuttavia la preoccupazione 
che il prossimo vertice di Williamsburg (cui parteciperanno, 
appunto, i capi di stato dei sette paesi) si concluda con la 
sanzione di politiche che puntano solo alla ripresa del profitti 
si fa strada. I partecipanti alla riunione di Washington ave¬ 
vano in serata appuntamenti col capo del Dipartimento di 
Stato e con lo stesso presidente Reagan. I loro argomenti 
vertono, essenzialmente, sull’attivazione di misure specifiche 
di incentivazione dell’occupazione. Resta tuttavia sempre più 
difficile non mettere in causa gli alti tassì d’interesse, dovuti 
al ruolo quasi esclusivo del dollaro sui piano intemazionale e 
alla sua stretta dipendenza dai disavanzi di bilancio USA. 

II direttore del Fondo monetario De Larosiere è conferma¬ 
to per altri cinque anni. Gli si riconosce energia e sollecitudi¬ 
ne negli interventi di salvataggio. La Banca dei regolamenti 
internazionali ne ha eseguito un altro ieri, prestando 530 
milioni di dollari a Pinochet nel giorno stesso in cui insangui¬ 
nava il Cile con una nuova repressione. 


MILANO — Il consiglio di am¬ 
ministrazione della Montedi¬ 
son, riunitosi ieri sotto la presi¬ 
denza di Mario Schimbemi, ha 
deciso di proporre agli azioni¬ 
sti, che si riuniranno in assem¬ 
blea alla fine di giugno, remis¬ 
sione di obbligazioni, sino ad 
un massimo ai 400 miliardi di 
lire, articolata in più serie e con 
caratteristiche differenziate. 
Una nota della società informa 
che l'operazione è rivolta, insie¬ 
me ad altri provvedimenti fi¬ 
nanziari, al miglioramento del¬ 
la situazione di grave indebita¬ 
mento e risponde anche alla e- 
sigenza di acquisire disponibili¬ 
tà di mezzi che consentano di 
cogliere le opportunità che do¬ 
vessero presentarsi nell'area 
degli obiettivi strategici del 
gruppo. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione del colosso chimico di Fo¬ 
ro Bonaparte ha esaminato an-. 
che lo stato di avanzamento del 
programma dì riassetto delle 
strutture industriali del grup¬ 
po. La nota consegnata alla 
stampa sostiene che «è stato 
constatato nell’esercizio in cor¬ 
so, a conclusione della attuazio¬ 
ne, in stato avanzato, del rias¬ 
setto delle strutture industria¬ 
li, che il gruppo verrà a disporre 
di un agglomerato di attività 
produttive tale da assicurare 
un significativo sviluppo delle 
vendite e dei profitti. La rile¬ 


vanza strategica di tale agglo¬ 
merato costituisce la base per 
l’ulteriore sviluppo, da gradua¬ 
re in relazione alle risorse fi¬ 
nanziarie, disponibili verso a- 
ree selezionate ad alto tasso 
tecnologico e valore aggiunto 
con concreta prospettiva di cre¬ 
scita sui diversi mercati». 

Il linguaggio complesso e ag¬ 
grovigliato tende a confermare 
le decisioni del gruppo Monte¬ 
dison di liberarsi sia di alcune 
aziende cedendole a eventuali 


clienti italiani e stranieri, sia la 
volontà di procedere ad una ri¬ 
strutturazione selvaggia degli 
apparati produttivi sulla base 
del modello FIAT. I casi delle 
aziende di Ivrea e Pallanza. di 
cui parliamo in altra parte del 
giornale, esprimono chiara¬ 
mente questa strategia. Non è 
ancora noto se il prestito obbli¬ 
gazionario sarà totalmente ri¬ 
volto al mercato, oppure se sarà 
la società americana Hercules 
(il quinto gruppo chimico 


USA) a sottoscriverlo nella 
grande maggioranza, diventan¬ 
do, magari dopo avere converti¬ 
to le obbligazioni in azioni, uno 
dei grandi azionisti della Mon¬ 
tedison. Indiscrezioni prove¬ 
nienti dal settore chimico se¬ 
gnalano l’intenzione della Her¬ 
cules di acquisire il 35 r c del ca¬ 
pitale dell’azienda di Foro Bo¬ 
naparte. La Montedison smen¬ 
tisce. ma è noto come da tempo 
esistano accordi e attività co¬ 
muni tra i due gruppi. 


In pochi anni, dall’avvento 
di Schimberni nel 1977, la 
Montedison ha ceduto un gran 
numero di società: Banco La- 
riano, Magrini, Galileo, Finge- 
st. Banca Subalpina, Fisac, 
Chimica e Fibre del Tarso, Pau- 
lar spagnola, Novamont ameri¬ 
cana, CNA olandese. Un gran¬ 
de patrimonio edilizio viene e- 
gualmente venduto, a Bagna- 
sco e a altri. Ultimamente il 
acchetto di controllo della 
NIA è passato alla FIAT, uno 
dei principali soci Montedison. 
In questo caso si trattava di im- 
rese e attività appetibili. Alio 
tato, all'ENI, Scnimbemi ha 
passato alcuni «rottami». A ciò 
si aggiunge la cura decisa da 
Schimberni per società da lui 
giudicate inutili e improdutti¬ 
ve: cassa integrazione e chiusu¬ 
ra di impianti. Un disegno dav¬ 
vero strategico. Nonostante ciò 
la Montedison continuerà a 
presentare conti in rosso, circa 
600 miliardi di perdite per il 
1982. Schimbemi annuncia 
profittj per il 1984-85: forse ci 
riuscirà a dare soldi ai suoi a- 
zionisti, ma ciò avverrà sulla 
pelle dei lavoratori e sulla base 
ai un ridimensionamento delle 
partecipazioni attive del grup¬ 
po chimico da cedersi ai privati, 
mentre allo Stato si vorrebbe 
continuare a dare le attività in 
perdita. 

a. m. 


Sciopero alla CONSOB: Milazzo 
punta ad assunzioni di comodo 


ROMA — Il presidente della Commissione 
per il controllo sulle società e la borsa-CON- 
SOB, Milazzo, rifiuta di discutere con le rap¬ 
presentanze sindacali il contenuto del Rego¬ 
lamento dei rapporti di lavoro ed ha provoca¬ 
to la proclamazione dello sciopero per il 18 
maggio. Il delicato organo ispettivo vede così 
aumentare le disfunzioni. Lo scopo del rifiu¬ 
to a trattare, viene sottolineato dal sindacati 
confederali, è quello di introdurre criteri di 
discrezionalità nelle assunzioni presso que¬ 
sto delicato organo ispettivo. Milazzo, fra 1’ 


altro, intenderebbe stringere i tempi in vista 
di una probabile presentazione nelle liste del¬ 
la DC. 

Una assemblea tenuta ieri all’Istituto per 
la vigilanza sulle assicurazioni ha sollevato 
analoghi problemi. A molti mesi dall’entrata 
in vigore della legge l’ISVAP non si è ancora 
organizzato e dare un chiaro regolamento al¬ 
le assunzioni ed ai rapporti col personale 
nemmeno si paria A parte l’abnormità dei 
rapporti sindacali appare evidente l’intento 
di creare situazioni di comodo negli apparati 
per certe forze politiche. 


Il Lloyd cambia dirigenti. E i programmi? 

Accumulato un deficit di oltre 60 miliardi - Saranno rinnovati tutti i vertici della società della Finmare - Si 
procede alle nomine senza avere, però, piani e idee sul futuro assetto della compagnia di navigazione 


Dal nostro inviato 

TRIESTE — Il presidente del Lloyd 
Triestino Finmare) Alfredo Berzanti, 
già presidente della Giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia ed uomo di 
punta deila DC friulana ipotizzati! di 
chiudere il bilancio '82 del Lloyd in pa¬ 
reggio. Invece a conti fatti si è trovato 
con un buco di oltre 60 miliardi. 

La decisione del presidente dell'lRI 
Romano Prodi di azzerare il vertice 
della compagnia di navigazione non è 
venuta quindi alVimprovviso. J1 mini¬ 
stro infatti ha lasciato a casa al termi¬ 
ne del loro mandato tutti i consiglieri, 
meno Italo Perenze, subentrato nel 
consiglio l’8 aprile scorso. Il nuovo pre¬ 
sidente del Lloyd sarà Vittorio Veneto 
Fanfani, presidente dell'Ilalcantieri e 
fratello del presidente del Consiglio. 

Nel giro di 10 giorni, adempiute le 


formalità di rito, assieme a Berzanti 
usciranno dal palazzo di piazza dell'U¬ 
nità anche Dino Saraval, vicepresiden¬ 
te e l'ex amministratore delegato Ma¬ 
rio Deveglia. Al loro posto subentre¬ 
ranno Tito Favarelto, tecnico dei tra¬ 
sporti, Giuseppe Fioretti dirigente del¬ 
la Finmare, Alessandro Magri, funzio¬ 
nario IR! e ali imprenditori Ernesto 
Audoli, Manfredo Paoiucci de Calboli, 
Andrea Pittini e Carlo Segrc. 

Il 20 maggio prossimo il Consiglio di 
amministrazione uscente prenderà in 
esame la situazine patrimoniale del 
Lloyd, mentre il 23 maggio l'assemblea 
generale dovrà approvare il bilancio ed 
eleggere i nuovi organi dirigenti. 

Se queste sono te varie tappe della 
procedura che rinnoverà totalmente i 
vertici del Lloyd va detto subito di una 
serie di interrogativi e anche di per¬ 


plessità che la decisione del ministro 
Prodi ha suscitato a Trieste. Non si di¬ 
scute assolutamente la necessità di 
rinnovare il Consiglio di amministra¬ 
zione, quanto sul fatto che ancora una 
volta la corsa alle nomine avviene pri¬ 
ma di delineare una politica di risana¬ 
mento della compagnia di navigazio¬ 
ne. 

•Non sono in discussione le qualità 
di amministratore di Vittorio Veneto 
Fanfani — afferma Mauro Gialuz se¬ 
gretario della CGIL — quanto le scelte 
concernenti il nuovo Consiglio di am¬ 
ministrazione, confezionato ancor pri¬ 
ma di capire cosa si vuole e si deve fare 
per il Uoyd Triestino ». 

La Federazione autonoma triestina 
del PCI in un suo documento dell'apri¬ 
le scorso, quando si stava delincando il 


«buco» del Uoyd Triestino, sotto linea¬ 
va che è necessario precisare le singole 
responsabilità, che non è •possibile 
spacciare con interrenti di risanamen¬ 
to scelte come i 400 licenziamenti fra il 
personale ài bordo e come il disarmo e 
le vendita di sei navi senza programmi 
contestuali di nuore costruzioni ». 

/ comunisti triestini ritengono quin¬ 
di indispensabile chiarire olire alle di¬ 
mensioni ed alle origini reali del deficit 
l’ammontare dei crediti del Uoyd ver¬ 
so lo Stato, quali provvedimenti si in¬ 
tendono adottare per ammodernare la 
fiotta pubblica, quali le misure di coor¬ 
dinamento fra le vane società pubbli¬ 
che per realizzare integrazioni ed eco¬ 
nomie di scala. 

Giuseppe Muslìn 



MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



13/5 

12/5 

Dollaro USA 

1458.75 

1454.75 

Marco tedesco 

595.715 

595.475 

Franco francese 

197.895 

197.96 

Fiorino olandese 

529.225 

529.43 

Franco belga 

29.837 

29.831 

Sterlina inglese 

2284.425 

2284.15 

Sterlina irlandese 

1883.125 

1881.75 

Corona danese 

167.345 

167.245 

E CU 

1347,35 

1347.245 

Dollaro canadese 

1188.75 

1186.45 

Yen giapponese 

6.261 

$.271 

Franco svizzero 

718.185 

716.40 

Scellino austriaco 

84.565 

84.70 

Corona norvegese 

205.60 

205,51 

Corona svedese 

195.15 

194.80 

Marco Finlandese 

269,25 

269.115 

Escudo portoghese 

14.70 

14.725 

Peseta spagnola 

10.628 

10.65 



Sciopero personale di macchina a Roma 

ROMA — H personale & macchina del compartimento romano defìe FS. aderen¬ 
te alta federazione sindacale unitaria, ha proclamato uno sciopero dì 24 ore dalle 
14 di lunedi 16 aBe 14 del 17 maggio. 

Chiesto incontro per i trasporti 

ROMA — La federazione sindacale unitaria dei trasporti e le organizzazioni 
autonome di bordo e di volo, hanno chiesto un incontro al governo per discutere 
i problemi atta base dello scoperò c5 aerei e navi indetto per il 23. 

Il CNEL sospende i lavori 

ROMA — H comitato di presidenza del CNEL ha deoso dì sospendere i propri 
lavori sino a quando a governo non provvederà a reintegrare rorganismo. Le 
nonne di 21 consiglieri, m seguito alla sentenza del Consiglio dì Stato, sono 
state, infatti, annusate. Il correlato <* presidenza chiede inoltre al governo la 
riforma del CNEL. 

L’Eridania e i compensi ai bieticoltori 

MILANO — A proposito de*'articolo apparso * 12 aprile scorso dal titolo 
«Megho lo zucchero d* mais. Addo barbabietole?» nel quale era scrino che gii 
agricoltori deS'ErKtana debbono ricevere «buona parta dei compensi per i confe¬ 
rimenti del 1982 e del 1981», r Et «darne precisa che la società ha sempre 
puntualmente rispettato i termini di pagamento previsti dagli accordi interpro- 
fessonaf, e. conseguentemente, non ha 4 benché minimo debito nei confronti 
dei bieticoltori. 

Condono previdenziale al 30 settembre 

ROMA — Il termine del 30 <?ugno entro H quale i datori di lavoro potevano 
usufrure del condono previdenziale, senza cioè incorrere ne»e sanzov previste, 
anche di nativa penale, è settato al 30 settembre. 

Osservatorio prezzi: ad aprile + 14,5 % 

ROMA — L’insieme dei 36 prodotti (per lo più di nativa alimentare) posti sotto 
controllo de* osservatori) dèi prezzi, ha fatto registrare ad aprile un aumento del 
14.5% rispetto aBo stesso mese deC’armo scorso. 

Previsioni peggiorate per la siderurgia 

BRUXELLES — La prevista ripresa del settore siderurgico nel mondo sarà molto 
meno sensore di quanto o si attendeva. I dati deristituto internazionale del 
ferro e dell’acciaio precisano che solo gli USA segneranno un aumento rispetto 
a*e previsioni (14.5%). Nel Giappone c> sari una contrazione deB’8.3%. nella 
CEE de»’1,2% e negh altri paesi industriali occidentali del 2%. 

Comitati agricoli CEE: proteste 

BRUXELLES — La sospensoria de## riunioni dei comitati constativi agricoS 
de*a CEE che gì* giovedì aveva suscitalo la protesta dei produttori COPA e 
COGECA ha provocato ieri la protesta dell'organizzazione dei commercianti di 
cereab e di mangimi. 
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Spionaggio, 
fantapolitica, 
terrorismo: 
ormai sono 
i generi 
letterari 
più consumati. 
Ma c’è molta 
differenza tra una 
«spy story» di oggi 
e il romanzo 
storico dell’800? 


Don Abbondio 

e James Bond 


Del recente romanzo di Re- 
née Reggiani, *11 triangolo ro¬ 
vesciato», ha già scritto otti¬ 
mamente suU’«Unità» (13 gen¬ 
naio 193) Aurelio Minonne e 
perciò non ritornerò sul libro, 
ma partirò da esso per alcune 
considerazioni su un genere, o 
sottogenere, che sta ac¬ 
quistando sempre più peso 
nelle nostre letture nonché 
nella produzione italiana. 

Un romanzo, come ogni al¬ 
tra opera d’arte, può essere 
letto su vari piani; almeno su 
due. Il primo (quello della su¬ 
perficie, che si afferra subito 
da tutti) è il piano della storia 
raccontata: un tale che im¬ 
pazzisce leggendo romanzi 
cavallereschi e vede il mondo 
come è raffigurato in quei li¬ 
bri; due giovani contadini 
lombardi che impediti nel lo¬ 
ro amore poi vincono gli osta¬ 
coli e si sposano; le vicende di 
una famiglia di pescatori in 
Sicilia; la vita di un tale a 
Trieste, quale lui la richiama 
al ricordo per ottemperare al¬ 
le prescrizioni del suo psica¬ 
nalista, e così via dicendo. Il 
secondo piano — intrecciato 
col primo e più interessante 
— è quello dei significato «ve¬ 
ro» del libro, della visione del 
mondo che l’autore ha. delle 
sue reazioni di fronte al mon¬ 
do in cui vive, delle cose dun¬ 
que (del «messaggio») che vuo¬ 
le trasmettere: un messaggio 
che egli enuncia esplicita¬ 
mente, in termini solo intel¬ 
lettuali, come farebbe un sag¬ 
gista, ma che cala e nasconde 
in una «storia» inventata, in 
una «favola», in una «finzio¬ 
ne»; tutti termini con i quali i 


tecnici indicano l’invenzione 
narrativa. 

L’avventura di Don Chi¬ 
sciotte diventa allora una me¬ 
tafora che dalla satira della 
letteratura cavalleresca si al¬ 
larga a una visione dolente 
del mondo intero. La storia 
dei due contadini lombardi, i 
promessi sposi manzoniani, 
chiude in sé la visione, tutt’in- 
sieme provvidenziale e pessi¬ 
mistica, che Manzoni aveva 
della vita umana, non solo nel 
Seicento italiano ma in tutte 
le età e in tutti i paesi. La vi¬ 
cenda di quella famiglia di pe¬ 
scatori serve a dire le reazio¬ 
ni di un borghese del secondo 
Ottocento (di quel borghese: i- 
taliano, siciliano, di origine a- 
graria, colto, Giovanni Verga) 
di fronte alle devastazioni che 
la nascente società urbana, fi¬ 
nanziaria. industriale produ¬ 
ceva, a parer suo, nelle co¬ 
scienze e nei comportamenti. 
E così via. 

• • * 

Ce, però, una osservazione 
capitale da fare. Il deposito di 
materiali da cui lo scrittore 
attinge le sue favole per rac¬ 
contarle e impregnarle di sen¬ 
so (farne metafore) non è ca¬ 
suale, ma cambia di età in età 
in armonia con i caratteri e le 
esigenze di quella società e di 
quella cultura. 

Nel primo Ottocento, in tut¬ 
ta l’Europa, questo deposito è 
la storia. Nel secondo Otto¬ 
cento questo modulo narrati¬ 
vo (il romanzo storico) è ab¬ 
bandonato, e gli si sostituisce 
un altro modulo: il romanzo 
che trae le vicende che narra 
dalla realtà contemporanea. 


da tutti gli aspetti della vita 
del tempo, da tutti gli strati 
sociali. E questo romanzo ha 
dietro di sé, a spiegarlo e a 
legittimarlo (a farne una cosa 
seria) tutta la cultura del tem 
po: il positivismo di Comte e 
quello di Taine, l’evoluzioni¬ 
smo di Darwin, la teoria dell’ 
ereditarietà, le tesi di John 
Stuart Mill, il socialismo. 
Nonché tutta la storia trava¬ 
gliata del secondo Ottocento. 

Più tardi, con gli anni No¬ 
vanta, anche questo serbatoio 
è abbandonato, per un altro: 

3 uello dell’analisi dell’indivi- 
uo, della introspezione, dello 
scavo interiore, della memo¬ 
ria; a caratterizzarlo basterà 
un particolare solo: non più 
«Papà Goriot», «Madame Bo¬ 
vary», «Nana», «Mastro-don 
Gesualdo», «Daniele Cortis», 
ma «La coscienza di Zeno»: 
non la vita di un uomo ma una 
parte di essa e quanto e come 
gli si riaffaccia alla memoria 

richiamata dal presente. 

• • • 

Ma intanto, nel secondo Ot¬ 
tocento, nuovi serbatoi di te¬ 
mi venivano scoperti, anche 
se per anni ignorati o trascu¬ 
rati dai critici: il romanzo po¬ 
liziesco, per esempio^ che al¬ 
lora fu detto per lo piu «giudu- 
ziario», che nacque da ottime 
origini (fra i creatori vi fu E- 
dgar Allan Poe), che risponde¬ 
va a tante esigenze dell’uomo 
di allora. Infatti confluivano 
in esso interessi o moti diver¬ 
si: lo scientismo del tempo e il 
culto perciò della ragione ra¬ 
ziocinante (Sherlock Hol¬ 
mes!); l’urbanesimo e l’indu- 
strialismo che modificavano i 


James Bond di Sean Connery e in alto l'incontro di Don Abbon¬ 
dio con i bravi, in un'incisione di Pinefli del 1830 


caratteri della delinquenza e 
rendevano inquieti e determi¬ 
navano il bisogno di rassicu¬ 
razioni (il delitto non paga); il 
trasferirsi dell’avventura 
(quanti romanzi avventurosi 
prima!) dalle vie maestre e 
marine alle grandi città, in 
tutti gli ambienti sociali. Così 
il romanzo poliziesco è stato 
anch’esso metafora per dire 
tante cose del mondo di allora 
e di quello posteriore e ha po¬ 
tuto essere emblematico dello 
sviluppo della civiltà ameri¬ 
cana (la San Francisco di 
Hammet, la Los Angeles di 
Chandler) o della mentalità 
piccolo-borghese europea ne¬ 
gli anni Trenta (si pensi a Si- 
menon e alla sua parentela 
con il cinema francese coevo). 

Tanto è vero ciò, che la sua 
importanza fu compresa pie¬ 
namente, già negli anni Venti, 
da sociologi, critici, scrittori; 
basterà, a noi italiani, ricor¬ 
dare certi progetti di Gadda, 
certe righe esemplari e illu¬ 
minanti, più tardi, di Saba. 


strialismo che modificavano i | Più tardi, a quel serbatoio 


se ne sono aggiunti altri: la 
fantascienza, cioè l’avventura 
avveniristica, possibile meta¬ 
fora anch'essa a dire mille at¬ 
teggiamenti e riflessioni, e 
speranze e paure dell’uomo di 
oggi; e poi le storie di spionag¬ 
gio e più tardi ancora la fan¬ 
tapolitica. 

Un maestro del romanzo 
spionistico, Eric Ambler, ha 
scritto un saggio per collega¬ 
re la nascita di questo modulo 
con il rivolgimento che già 
durante la rivoluzione france¬ 
se ebbe luogo nei riguardi del¬ 
la spia: la Primula rossa! E 
può essere vero; ma è vero 
certamente che la diffusione 
del genere in questi ultimi de¬ 
cenni, così come la nascita e 
la diffusione del romanzo di 
fantapolitica, si intrecciano 
con tante caratteristiche del¬ 
la nostra società e con la co¬ 
scienza che le masse ne hanno 
acquisita: il peso (in positivo e 
in negativo) dei servizi segre¬ 
ti. e la parte che hanno avuta 
in tante vicende di storia; gli 
scandali politici che si sono 
susseguiti in tutti i paesi; le 


Torna in libreria il «Liber facetiae» di Poggio Bracciolini, un best-seller del 400 che 
raccoglie aneddoti, barzellette, scurrilità sulla società del tempo. E ce n’è per tutti 

La sai rultima sui Medici? 


Storico, consigliere dei papi, 
cancelliere della repubblica fio¬ 
rentina, umanista finissimo, 
scopritore di codici, esperto fi¬ 
lologo, Poggio Bracciolini di¬ 
venne ci suoi tempi 
(1380-1459) rapidamente fa¬ 
moso: un vero e proprio autore 
alla moda. Ma la popolarità 
non gli venne tanto dall’aver 
scovato in Germania le «Istitu¬ 
zioni» di Quintiliano o i sublimi 
versi di Lucrezio sulla «Natu¬ 
ra», quanto dall’aver racconta¬ 
to — e in latino — le barzellette 
dell’epoca: aneddoti, motti di 
spirito, disavventura di vesco¬ 
vi, cardinali, stupidaggini di 
sempliciotti e malizie di astuti. 
Il tutto per far divertire il mon¬ 
do. L’opera, messa insieme in 
una quindicina d’anni, prese il 
titolo finale di «Liber facetiae» 
ed ha avuto ora una nuova tra¬ 
duzione con testo a fronte (edi¬ 
tore Rizzoli, trad. Marcello Cic- 
cuto, con ritratto di Poggio di 
Eugenio Garin). L'autore le a- 
veva definite però «confabula- 
tiones», cioè chiacchiere alla 
buona, stese per salvare lo «spì¬ 
rito gravato» e spingerlo alla 
gioia della distrazione «con 
qualche sorridente ristoro». 

Dentro c’è di tutto: dalla po¬ 
lemica antiecdesiastica all’epi¬ 
sodio salace, dall’esaltazione 
della beffa alla ripresa dei temi 
della novellistica popolare pro¬ 
pri di un Boccaccio o di un Sac¬ 
chetti, dalla lite fra le cortigia¬ 


ne alla documentazione semi¬ 
seria di miracoli e prodigi, dalle 
balordaggini dei principi alle 
arguzie aegli umili. Ma sopra 
ogni cosa c’è una sfrenata e gaia 
sublimazione del sesso. Uomini 
e donne, ricchi e poveri, giovani 
e vecchi, religiosi e laici non 
sembrano aver altro per la 
mente. E la loro potenza in 
questa sfera appare ciclopica. 
Nemmeno l’omerico sommo 
Giove potrebbe seguirne le or¬ 
me. Un precettore ardente «si 
fa» uriintera famiglia: moglie, 
figlie, parenti e domestica. E al¬ 
la fine serv e anche il marito. Un 
eremita che dimora presso Pisa 
si ripassa una regazzotta «una 
ventina di volte». E in una sola 
notte. Un primato che nemme¬ 
no il focosissimo Cesare Borgia 
riuscirà ad eguagliare, anche se 
stando a certe cronache, la pri¬ 
ma notte di nozze «ferisse octo 
vices successive». 

Altri tempi, forse. Ma sem¬ 
pre gli stessi «maschi» che, tra 
caccie e amori, trasformano 
passeri in cinghiali e baci in 
corride. Del resto, aueste face¬ 
zie erano solo il diario delle 
chiacchiere che i funzionari e i 
frequentatori della curia roma¬ 
na si erano scambiati in stanze 
che avevano chiamato il «bugia¬ 
le», cioè un «opifìcio della men¬ 
zogna». Non c’era pietà per nes¬ 
suno — racconta Poggio — e 
non si risparmiava nulla di 
quanto ci facesse ombra: lo ste¬ 
so papa era oggetto degli scher¬ 


zi. E fra i chiacchieroni c’erano 
personaggi famosi, come quell’ 
Antonio Loschi che era stato 
cancelliere di Giangaleazzo Vi¬ 
sconti e, in tale qualità, aveva 
scritto una celeberrima «invet¬ 
tiva. contro i fiorentini, meri¬ 
tandosi la fierissima risposta 
del grande Coluccio Salutati. 

Chiacchiere di «maschi» vici¬ 
ni a) potere, quindi. E vanaglo¬ 
riosi per giunta. Non meravi¬ 
glia quindi che la donna sia vi¬ 
sta in funzione di questa «con¬ 
fabulazione» più o meno scurri¬ 
le. Ma ella stessa vi sale più di 
una volta a protagonista, capa¬ 
ce di inganno autonomo, di in¬ 
telligente malizia, di finissima 
circonvenzione. E nell’abbrac¬ 
cio finale il piacere è frequente¬ 
mente reciproco. Furbizia e in¬ 
ganni sono legittimati, ma solo 
se «tutto finisce bene» — come 
nel Boccaccio — e bene per en¬ 
trambe le parti. La lezione del¬ 
l’autore del «Decamerone» sem¬ 
bra interamente conclusa. 

«I corpi di tutti noi sono fatti 
della stessa carne — aveva 
scritto il fiorentino — e lo stes¬ 
so Creatore ha fatto le anime di 
noi con le stesse forze e le stesse 
inclinazioni». Un altro fiorenti¬ 
no, del Quattrocento, «padrino» 
della repubblica e protettore di 
Poggio, Cosimo de ! Medici ave¬ 
va proclamato: «Bastano due 
braccia di panno rosso per fare 
un uomo dabbene». I-a nobiltà 
di sangue andava a farsi frigge- 



Bill 



Due illustrazioni del Decamerone in un'edizione del 1492 




Convegno su 
bambini 
e mass-media 


BRESCIA — Qual è il contri¬ 
buto che possono dare i mass¬ 
media e in particolare la ra¬ 
dio, nel processo di formazio¬ 
ne del bambino? A questo in¬ 
terrogativo cerca di dare una 
risposta il convegno promosso 
dall’ARCl. Questa mattina il 
convegno affronterà in aper¬ 
tura fi tema: «Educazione c 
media», sul quale interverran¬ 
no il professor Genovesi, do¬ 
cente di Pedagogia all’Univer¬ 
sità di Padova, Carlo Pagliari- 
ni, presidente dell'ARCI Ra¬ 
gazzi nazionale, lo psicologo 
Benini e Laura Vergani dell’ 


Associazione Agenzie di Pub¬ 
blicità. Nel pomeriggio si pas¬ 
serà all’esame delle iniziative 
radiofoniche educative rivolte 
ai ragazzi dalle emittenti del 
settore pubblico e privato, con 
gli interventi di Gianni Dorso- 
gna del Dipartimento Scuola 
Educazione della RAI, Guido 
Quarantotto della Divisione 
Radio Italia e Giunti de «La 
scuola editrice». Nella giorna¬ 
ta conclusiva verranno illu¬ 
strate alcune esperienze rea¬ 
lizzate in questo settore da 
parte di Isabelle Da di «Radio 
Ado j’ecoutc» di Parigi, Magda 
Paliavicini della scuola media 
di Rezzato e Luigi Bandera 
dell’ARCI Ragazzi di Brescia. 
Si spera possa venire qualche 
indicazione su un modo nuovo 
e dilettevole di avvicinare i ra¬ 
gazzi alla radio, il fratello po¬ 
vero dei mass-media. 


Torna ,a Roma 
«Il Cardinale 
Lambert ini » 


ROMA — Tornerà in scena al¬ 
l’Argentina per quattro recite 
straordinarie «Il Cardinale 
Lambertini» di Alfredo Testo¬ 
ni nell’interpretazione di 
GianricoTedeschi e la regia di 
Luigi Squarzina. Lo spettaco¬ 
lo, clic sarà ripreso dal 17 ai 21 
maggio prossimi, subito dopo 
la fine deile repliche di «Timo¬ 
ne d’Atcnc», segnerà l’addio 
definitivo di Luigi Squarzina 
al Teatro di Roma, dal mo¬ 
mento che il suo contratto sca¬ 
de il 27 maggio prossimo e il 
suo successore sara il regista 
Maurizio Scaparro. 


trame rosse e nere, spesso di 
estensione mondiale; il terro¬ 


rismo diffuso, e molti suoi ge 
sti clamorosi; il senso, che or 
mai abbiamo, di poteri occulti 
che manovrano nell’ombra e 
delle cui mire noi subiamo i 
contraccolpi; il senso delle 
leggi spietate che governano 
questa politica e delle com¬ 
promissioni con essa di tanti; 
il senso, ancora, di pericoli 
che incombono su noi e che 
potrebbero, un giorno, travol¬ 
gerci. 

• Ancora una volta, il serba 
toio da cui i narratori traggo 
no le loro invenzioni non è ca 
suale, è nel cuore della socie 
tà in cui viviamo. E ciò spiega 
tante cose. Perché di questi 
generi ritenuti inferiori (para- 
letteratura, si diceva una voi 


ta con disprezzo) abbiano co 
minciato ad accorgersene an 
che letterati di educazione e 
di ambizioni alte e perché 
dunque questi temi stiano di¬ 
ventando sempre più comuni, 
usati da mestieranti da stra¬ 
pazzo e da scrittori di grido. 
Perché allora sia diventato 
impossibile catalogare, di¬ 
stinguere e giudicare secondo 
il genere. 

Tanti libri «di autore», am¬ 
biziosi e «scritti bene», sono 
poi insignificanti, ripetizioni 
manieristiche di scuole ormai 
tramontate, privi di motiva¬ 
zioni serie: gusci vuoti; tanti 
libri, invece, polizieschi o di 
spionaggio o di fantascienza, 
sono emblematici dei proble¬ 
mi che oggi travagliano l’uo¬ 
mo e possono dirsi «di massa», 
nel senso che parlano a tutti. 

Al principio dell’Ottocento 
dire che un romanzo era «sto¬ 
rico» non significava niente 
dal punto di vista del valore 
del libro: c’erano i «Promessi 
sposi», c’era tanta robaccia da 
strapazzo. Lo stesso è oggi: di¬ 
re che un romanzo è «giallo», 
■spionistico», «fantascientifi¬ 
co», «surrealistico», «avan¬ 
guardia» ci chiarisce solo l’ap¬ 
partenenza del libro a questo 
o a quel sottogenere. Non ci 
dice niente del suo valore: in¬ 
tellettuale e artistico. 

Giuseppe Petronio 


re. Nel Bracciolini delle «Face¬ 
zie» questa uguaglianza degli a- 
nimi e delle virtù diventa sem¬ 
pre più uguaglianza della natu¬ 
ra umana. Cosi non ci sono o- 
biezioni se un’ardente matrona 
vuol far esperienza degli am¬ 
plessi di un prete, visto che il 
marito è stato così sciocco da 
rivelargliene le superiori pre¬ 
stazioni. Perché mai non do¬ 
vrebbe goderne? 

Il clima è di gioia quindi. E 
poiché, sempre, la gente ha cer¬ 
cato di essere felice, è naturale 
che le «Facezie» abbiano avuto, 
ancora prima del 1500, ben 
trenta edizioni. Una sorta di 
primato, magari della scurrili¬ 
tà, come pensò Erasmo da Rot¬ 
terdam. Certo alcune facezie 
sono rozze, altre grossolana¬ 
mente lubriche. Il latino di Ci¬ 
cerone non le salva. Il giudizio 
di Erasmo però è troppo triste e 
intollerante. «Poggio cagnaccio 
ignorante, indegno di lettura». 
Sla Poggio lo aveva giocato, e 
d'anticipo. Non leggere le mie 
chiacchiere «acidissimo critico» 
— aveva scritto — perché io vo¬ 
glio solo lettori «amabili e viva¬ 
ci». Se fosse stato in vita avreb¬ 
be mandato Erasmo a quel pae¬ 
se. E di Poggio Cancelliere, 
scrittore di facezie, è stata tra¬ 
mandata questa facezia: «Mes- 
ser Poggio Bracciolini, essendo 
cancelliere della Signoria di Fi¬ 
renze, et trovandosi un giorno 
nella audienza di Dieci, de* 
quali allora era Cosimo; et so¬ 
prastando i Dieci per i casi im¬ 
portanti, sonò nona. Udendola 
messer Poggio, dire: C... in culo 
a questo popolo: odi nona! io ne 
voglio ire a desinare. Cosimo u- 
dendo, dixe: Maledictus puer 
centorum annorum». Come dis¬ 
se il Medici, era davvero un 
«maledetto ragazzo di cent’an¬ 
ni». 

Gianfranco Berardi 


II PCC traduce e studia i grandi pensatori del 
marxismo non stalinista: ecco le tappe di una scelta 
culturale che nasconde profondi mutamenti politici 

La Cina scopre 
Antonio Gramsci: 
è Vanti-Mao 



Dal nostro corrispondente 

PECHINO — È arrivato il 
momento di Gramsci in Ci¬ 
na. Entro giugno o luglio sa¬ 
rà in libreria una scelta di 
scritti dai «Quaderni». Prima 
della fine dell’anno dovreb¬ 
bero uscire la raccolta di 
saggi di Togliatti su Gramsci 
e — in grande tiratura — la 
traduzione cinese della bio¬ 
grafia di Giuseppe Fiorì, con 
una nuova apposita introdu¬ 
zione dell’autore. E non solo 
Gramsci: una nuova collana 
della «Casa editrice del popo¬ 
lo », dedicata ai teorici del 
movimento operaio, prevede 
una scelta delle opere di An¬ 
tonio Labriola, con prefazio¬ 
ne di Franz Mehrìng, tradot¬ 
ta in cinese dal russo, e anco¬ 
ra opere di Rosa Luxem- 
burg, Lafargue, Bebel, Lie- 
bknecbt, Clara Zetkìn e, no¬ 
vità tra le novità, Bucharìn. 

Sinora pubblicamente di 
Gramsci in Cina era apparsa 
soltanto una biografia sovie¬ 
tica, tradotta negli anni ’óO. 
E anche gli altri nomi sono 
del tutto sconosciuti all’in¬ 
terprete che ci traduce quan¬ 
to ci dice il compagno Zhang 
Guanglu, della casa editrice. 
Sino a non molto tempo fa, il 
marxismo tradotto in Cina si 
era fermato a Stalin. Ora ini¬ 
zia un boom di pubblicazio¬ 
ni, che scava a fondo nel pas¬ 
sato. È una delle forme in cui 
si esprime la presa di co¬ 
scienza dei fatto che nella 
storia del marxismo e del 
movimento operaio c’è stato 
qualcosa di più ricco e com¬ 
plesso di quanto per anni era 
stato codificato. Afa la ricer¬ 
ca nel passato significa che 
di tutto questo si vuole co¬ 
minciare a discutere nei pre¬ 
sente. 

Recentemente un impor¬ 
tante dirìgente cinese, alia 
domanda, formulata da un 
giornalista straniero, su co¬ 
me vedeva il «socialismo alla 
cinese* aveva risposto: «Ve io 
potrò dire entro la fine del 
secolo, se vivo ancora ». Non 
si tratta solo del passaggio 
dalie formule dogmatiche al 
pragmatismo. II fatto è che i 
*modelli » cui si è fatto riferi¬ 
mento per oltre tre decenni, 
nella loro rìgida ossificazio¬ 
ne non hanno funzionato. 

I lettori delT'Unità• cono¬ 
scono già Su Shaozi, il diret¬ 
tore dell’Istituto per il mar¬ 
xismo, leninismo e maotse- 
tungpensiero, dei quale ab¬ 
biamo pubblicato un contri¬ 
buto nell’inserto speciale su 
Marx. Ma non tutti sanno 
che Su era stato in Italia per 
la prima volta nel 1979, come 
» osservatore » ai convegno 
organizzato dall’Istituto 
Gramsci su Bucharìn. Tor¬ 
nato a Pechino, Su aveva 
messo In piedi un gruppo di 
una cinquantina dì studiosi 
per rldiscutere Bucharìn. Il 
primo frutto sono tre grossi 
volumi, uno già pubblicato e 
gli altri due In corso di stam¬ 


pa. Il primo, una biografia di 
Bucharìn, con scelta di testi 
è pubblico, gli altri due non 
si sa ancora: forse saranno a 
circolazione « interna ». 

Quella dei libri e delle pub¬ 
blicazioni a circolazione in¬ 
terna è in Cina una storia 
straordinaria. Proibiti agli 
stranieri e non accessibili a 
tutti i cinesi, hanno talvolta 
tirature elevatissime. Ci ri¬ 
sulta che praticamente viene 
tradotto tutto o quasi tutto. 
E si va da poche copie per i 
massimi dirìgenti (Zhou En- 
lai, in particolare, si faceva 
tradurre un sacco di cose) a 
decine di migliaia di esem¬ 
plari (-uno degli ultimi libri 
“Neibu", ci dicono, l’abbia¬ 
mo pubblicato in 45.000 co¬ 
pie. Qualche compagno ha 
detto che stavamo esageran¬ 
do*). 

Non si tratta solo di uno 
sforzo gigantesco di tradu¬ 
zioni. Si cercano documenti, 
si desumano quelli sinora 
tenuti sepolti, si discute mol¬ 
to. «La parte più diffìcile — 
dice Su — è quella rela tiva al 
perìodo successivo alla se¬ 
conda guerra mondiale. 

Una novità clamorosa è 
che ormai non viene messo 
più in discussione solo Mao, 
ma anche Stalin. Nel dibatti¬ 
to sul marxismo recente¬ 
mente ospitato sulle colonne 
dei *Quotidiano del popolo* 
c’è stato chi ha chiesto pub¬ 
blicamente che «vengano 
studiate le teorìe sul sociali¬ 
smo di Mao e di Stalin per 
verificare cosa in esse sia 
contributo reale e cosa inve¬ 
ce vada abbandonato ». Sino¬ 
ra si erano discussi solo a- 
spetti della sua politica este¬ 
ra, quelli che pretendevano 
di *imporre* la linea ai co¬ 
munisti cinesi o quelli che 
sapevano di *politica di 
grande potenza zarista*. 


Ora invece è sempre più e- 
vidente il distacco sul plano 
del •modello economico* (In¬ 
dustrializzazione accelerata 
spremendo le campagne) e in 
pieno avvio quello sul piano 
della « democrazia» che la tre¬ 
menda coercizione richiesta 
da quel modello rendeva Ine¬ 
vitabile. 

Se Bucharìn certamente 
viene studiato anche come 
sostenitore di un possibile 
•modello* alternativo, la ri¬ 
cerca viene spinta anche 
molto più avanti verso la sto¬ 
ria piu vicina a noi. Molti 
fanno capire esplicitamente 
che per loro è venuto II mo¬ 
mento di rìdiscutere non so¬ 
lo Stalin ma anche Kruscev. 
*Sul piano individuale — ci è 
stato detto — lo possiamo 
studiare. Kruscev ha critica¬ 
to Stalin. Ma le sue riforme 
non hanno avuto i risultati 
che ci si aspettava*. 

Un modo per dire che non 
basta criticare Stalin, ma bi¬ 
sogna anche approfondire 
che cosa sia lo *stalÌnismo*? 
Che si tratta in definitiva — 
come aveva accennato in un 
suo importante discorso, un 
paio d’anni fa, lo stesso Deng 
Xiaoping, di un *problema 
del sistema*? Sta di fatto che 
i cinesi - che negli anni ’60 
vedevano Kruscev come il 
fumo negli occhi — hanno a- 
scoltato con qualcosa di più 
che interesse un visitatore 
sovietico che ii informava su 
un riesame delia Figura di 
Kruscev avviatosi, anche a 
Mosca, dopo la morte di Bre¬ 
znev. 

Il problema — ci confer¬ 
mava Su Shaozhi durante 
una recente conversazione, 
cercando di andare al succo 
— è opporsi alle riforme o 
meno. E stalinismo significa 
•opporsi alle riforme*. 

Siegmund Ginzberg 


il Saggiatore 
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Il grande 
Dizzy 
Gillespie 
diventa 
sinfonico 


Nostro servizio 

TORINO — I concerti di Gillespie in Ita¬ 
lia non sono certo — e per fortuna — una 
novità. i\Ia stavolta il grande IJizzy è ve¬ 
nuto nel nostro paese per tentare un espe¬ 
rimento un po’ speciale: quello di mettere 
insieme jazz c musica sinfonica. Cosi all’ 
Auditorium Torinese della Rai a suonare 
assieme al quintetto di Gillespie c’era an¬ 
che al gran completo l’orchestra sinfoni¬ 
ca della radio. Ne è venuta fuori una sera¬ 
ta interessante, anche se forse non del 
tutto compiuta. Intendiamoci, il grande 
jazzista nero aveva dei grandi «preceden¬ 
ti» a cui rifarsi, a cominciare da George 
Gcrshwin con la sua ambiziosa «Rapsodia 
in blue» per continuare con le esibizioni 
alla Carnegic Hall di l’aul Whiteman. Ma 
ha voluto fare tutto di testa sua propo¬ 
nendo, riarrangiati, alcuni dei suoi pezzi 
piu classici come «Con Alma», «Night in 
'lHinisia- o «Algo Hueno» (ovvero «Woo- 
dy’n You •). 

A farsi aiutare in questa prova Gille¬ 
spie ha chiamato Tom Mclntosh già suo 


trombonista e autore vent’anni fa delle 
musiche di «Sometliing Old, Somothing 
Nrw» e per l’occasione arrangiatore dei 
brani c direttore dell’orchestra. E il lavo¬ 
ro più duro c toccato proprio a Mclntosh 
che ha dovutu armonizzare e mettere in¬ 
sieme l’orchestra c il quintetto dei jazzisti: 
una impresa davvero difficile. 

E il concerto — almeno a tratti — sem¬ 
bra aver dato ragione ai suoi sforzi resi 
piu difficili dal fatto che il tempo a dispo¬ 
sizione per le prove del concerto era stato 
brevissimo. Nei momenti migliori si è a- 
scottato a Torino un linguaggio integra¬ 
to, in cui gli uomini di Gillespie e la gran¬ 
de orchestra apparivano lavorare coeren¬ 
temente, tessere, insomma la stessa tela. 
Anche se — va detto — è stata la tromba 
di Gillespie a fare la parte del leone c a 
dare forza al tutto: una tromba che con 
gli anni non ha perso nulla (o forse ha 
addirittura guadagnato) del suo incom¬ 
parabile smalto. Il ruolo dell’orchestra è 
stato piu che altro quello di seguire pedis¬ 
sequamente quanto le partiture le impo- 


UBiimi II regista sovietico Serghej Bondarciuk, 
come Warren Beatty, ha tradotto in immagini il libro 
di John Reed «I dieci giorni che sconvolsero il mondo» 

«Reds»: l’Urss 

risponde così 


I DIECI GIORNI CHE SCON¬ 
VOLSERO IL MONDO — Re¬ 
gìa: Serghej Bondarciuk. Sce¬ 
neggiatura: Serghej Bondar¬ 
ciuk, Antonio Saguera (dal ro¬ 
manzo omonimo di John 
Reed). Fotografia: Vadim Jus- 
sov. Interpreti: Franco Nero, 
Sydnc Rome, Anatolij Ustiu- 
gianinov, Alcksandr Sajko, 
Valcrij Barinov. Coproduzio¬ 
ne: sovietico-italo-messicana. 
Storico. 1982. 

È nato nel 1920, come Fellini 
e Rohmer, ma da questi due ci¬ 
neasti è lontano, peraltro, anni- 
luce. Parliamo di Serghej Bon¬ 
darciuk, attore di vigoroso tem¬ 
peramento e regista abituale di 
kolossal storici-patriottici qua¬ 
li Guerra e pace e Waterloo. 

La sua trascrizione per lo 
schermo del libro di John Reed 
I dicci giorni che sconvolsero il 
mondo nacque come progetto 
circa dodici anni fa. Quindi, 
ben prima della recente traspo¬ 
sizione dello stesso libro realiz¬ 
zata negli Stati Uniti ad opera 


dell’attore Warren Beatty, col 
titolo Reds. cui d’altronde Bon¬ 
darciuk rimprovera, neanche 
troppo velatamente, di essersi 
rifiutato, a suo tempo, di inter- 

f notare il suo film, per poi rea¬ 
izzare (e interpretare) in pro¬ 
prio una pellicola ispirata allo 
stesso temu e allo stesso John 
Reed. 

Tra l’altro, oltre che di tale 
libro, il cineasta sovietico è an¬ 
che regista di Messico insorto 
(primo, grande reportage di 
John Reed) con raggiornato ti¬ 
tolo Messico in fiamme, com¬ 
parso sui nostri schermi nel 
1982. E se, appunto, in questo 
precedente lavoro prendeva in 
esame, con una riscrittura cine¬ 
matografica piuttosto enfatica 
(ricordate i campesinos che al 
suono delle «campane della li¬ 
bertà» resuscitavano sul campo 
di battaglia?), gli eventi e i per¬ 
sonaggi della rivoluzione mes¬ 
sicana di Madero, di Poncho 
Villa, di Zapata, 1 dicci giorni 
che sconvolsero il mondo si ac¬ 
centra sullo scorcio risolutivo 



Jenevieve Omini in «Un’avventura a Campo de' Fiori» 


Programmi Tv 


Rete 1 

SOLO LA VERITÀ - Di D. Partesano, con Marco Bonetti. Laura Beni 
TRAGICO E GLORIOSO - «I 45 giorni di Badoglio* 

C'ERA UNA VOLTA L'UOMO - «La nvotuz-'n/» francese* 
CHECK-UP - Un programma di medicina di Biagio Agnes 
CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

PRISMA - SeltimanaJe di varietà e spettacolo, a cura di Gianni Raviele 
GLI ANTENATI - «La reginetta» 

66' GIRO D'ITALIA - Mantova-Comacchio-Lido di Spina 
TG1 FLASH - PROSSIMAMENTE 
I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - SetumanaV economico 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA ^ ' 

SPECIALE PARLAMENTO - Di Favero e Codetta 
CONCORSO VOCI NUOVE RICCIONE 
ALMANACCO DcLGIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE / 

SERATA D'ONORE - Presenta Pippo Baudo 
TELEGIORNALE 

GESÙ CRISTO NELLA CHIESA DEGLI ANN! '80 
ATLETICA LEGGERA - Oa M lano Al term-ne TG NOTTE 

Rete 2 

BIS' Oi Ama Sonassi 
MERIDIANA - «Sparo casa* 

TG2 - START - «Muoversi come e perche*, a cura di Paolo Meuca 
TG2 - ORE TREDICI 

SCIENZA - Settimanale dot TG2 a cura di N Garribba e S Ger.tiìom 
SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educami 
SABATO SPORT - Frenze Tennis torneo interinanona'e - Como 
motonautica - Roma hockey su prato ciclismo, da Perugia tennis 
AZ2URRO '83 - Gara musicale a sguadre 
IL DADO MAGICO - Rotocalco del sabato 
TG2 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
SABATO SPORT 

TG2 - BELLA ITALIA - Città paesi da d-fendere 
TG2 SPORTSERA 
IL SISTEMONE - Conduce Gianni M>nà 
PREVISIONI DEL TEMPO - TG2 - TELEGIORNALE 
L'ASSO NELLA MANICA — «n ritratto dell iceberg* 
JUGGERNAUT - Con Richard Harris. David Hemm ngs 
TG2 - STASERA 
HUGGERNAUT - 2* tempo) 

IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


HUE ANO CRY - Con Alasiar Sim. Jack Warner 
Il POLLICE - Programmi visti e da vedere svita terza rete 
TG3 - Intervallo con Gianni c Pmotto 
TUTTINSCENA * Lo spettacolo di Domenico Matteucci 
PROSSIMAMENTE - Proryamrm per sette sere 
IL CHIOSCO - «Temi di cultira e di costume* 

TG3 - Intervallo con Giarvu e Pmotto 

•UN AVVENTURA A CAMPO DE’ FIORI», dal racconto di Giorgio 
Vigolo. regia di luigi Magni 


della Rivoluzione d’Ottobre 
con l’assalto allo Stnolny, le 
cannonate dell’incrociàtore 
Aurora, la sconfitta e la fuga di 
Kerenski, la conquista del po¬ 
tere da parte delle forze rivolu¬ 
zionarie capeggiate da Lenin, 
da Trotski, da Stalin. 

È celebre la frase di Mao-Tse 
Tung: «La rivoluzione non è un 
ricamo, né tanto meno si può 
realizzarla in un salotto». Bene, 
Bondarciuk se l’è tenuta per 
detta una simile verità. E con 
piglio resoluto, la Rivoluzione 
d’Ottobre l’ha fatta (quasi) re¬ 
plicare sullo schermo da parte 
dei volenterosi e numerosi fan¬ 
taccini dell’Armata Rossa o- 
dierna oltretutto allettati in 
tale laborioso compito da una 
folta massa di comparse, da po¬ 
tenti riflettori che ininterrotta¬ 
mente sventagliano sciabolate 
di luce nei momenti più epici 
dello scontro, da un Lenin sal¬ 
modiale e benedicente atteg¬ 
giato in statuarie pose. 

Bondarciuk sostiene, in lar¬ 
vata polemica coi suoi detratto- 



Anatolij Ustiugianinov nei panni di Lenin 


Stasera in TV (rete 3) «Avventura a Campo de’ Fiori» di Luigi Magni da 

un racconto di Vigoìo. Ma il regista vorrebbe fare i telefilm a puntate 

/ 

Un feuilleton per Roma? 


«Sono nato a Roma, a via 
Giulia, e da cinquantanni 
ormai mi aggiro per queste 
strade. Ho incontrato un 
sacco di gente ma non ho 
mai incontrato un fantasma, 
il che — in un paese vecchio 
di ventisette secoli — è per lo 
meno strano». Così Luigi 
Magni ( Nell'anno del Signore, 
Arrivano i bersaglieri. State 
buoni se potete. Un’avventura 
a Campo de’ Fiori, in onda 
questa sera sulla Rete 3 (ore 
22, replica domani alle 14) 
incontra anche i suoi primi 
• fantasmi». Gli spettri gentili 
di una Roma dimenticata: 
case, statue e capitelli cui 
nessuno sa più dedicare at¬ 
tenzione. 

Luigi Magni, chiamato a 
concludere il ciclo «10 registi 
italiani - 10 racconti italia¬ 
ni », ha scelto un racconto di 
Giorgio Vigolo, lo scrittore 
scomparso 1*8 gennaio di 
quest’anno che per tutta la 
vita ha rispecchiato Roma 


nelle sue pagine. Un raccon¬ 
to pieno di fascino e mistero, 
estremamente luminoso, 
una passeggiata turistica in 
un «quartiere nascosto, che 
si cela così misteriosamente 
nel cuore della città». 

«Questo racconto — spiega 
Magni — è collegato agli al¬ 
tri miei film, perché mi piace 
raccontare i fatti antichi av¬ 
venuti nel luogo che meglio 
conosco: che è Roma». 

— Ma non è tanto la storia 
quanto la fantasia dei ricordi 
impossibili, mi pare, che ani¬ 
ma sia i! racconto che il film... 

«La città è sepolta dalle so.- 
vrastrutture, è fatiscente. È 
una città che è morta. Non 
sono ottimista. Ma è stato 
sempre così, anche quando sì 
diceva “Roma è bella": il fat¬ 
to è che non sa più parlare 
alla memoria e gli unici in¬ 
namorati di Roma oggi — 
come nella grande tradizio¬ 
ne storica — sono gli stranie¬ 
ri. E per questo che anche del 


protagonista del film ne ho 
fatto uno straniero, che è poi 
William Berger». 

— Hai seguito passo passo 
la pagina di Vigolo? 

«Nel film la ricerca dell’a¬ 
mico, fantasma intravisto al¬ 
le bancarelle dei libri, diven¬ 
ta il pretesto per la ricerca 
dei miei spettri nella città. 
Non sono affatto sicuro che 
Vigolo intendesse esatta¬ 
mente questo, ma è fatale. 
Quando un regista prende 
un bel racconto, o un libro, 
per fame un film, riesce 
sempre a fame un’altra cosa. 
Ho lasciato il "giallo”, il rac¬ 
conto fantastico voluti dallo 
scrittore, ma mi interessava 
di più la faccia della città. La 
“scommessa” era sfuggire al 
documentario». 

— Vedi positivamente que¬ 
sto incontro tra letteratura e 
televisione organizzato dalla 
Rete 3? 

«Io questo rapporto non Io 


sento. Non credo che esista. 
Non c’è parentela tra l’im¬ 
magine e la parola. La parola 
scritta non ha confini, men¬ 
tre l’inquadratura di un film 
è esattamente definita». 

— Non avevi mai fatto tele¬ 
visione, fino ad ora, la cosa ti 
interessa? 

•Io sono favorevolissimo 
anche alle “serie”: quello che 
abbiamo sempre chiamato 
“film”, le due ore al cinema, 
rapportato alla letteratura è 
una "novella”. Invece, nello 
spazio delle puntate, si po¬ 
trebbero davvero fare ro¬ 
manzi di immagini. Certo 
non raccontare dei petrolieri 
di Dallas, ci sono tante cose 
del nostro paese da narrare, 
cose che ci appartengono. E 
neppure fare una serialità 
“anonima”, come fanno gli 
americani, che ad ogni pun¬ 
tata cambiano il regista: ci 
vuole l’identificazione dell’ 
autore, del regista, delle loro 
scelte. Del resto i grandi ro- 


nevann. Quando la grande orchestra Bai 
e uscita di scena il quintetto ha offerto 
una grande prova presentando «Italia 
1983». Ad aggiungere mordente è arrivato 
l'inserimento del pianista abituale, Hob¬ 
by Enriquez (un oriundo filippino dalla 
notevole personalità anche se poco noto) 
che ha sostituito Enrico Lini, alle tastiere 
durante il set con la sinfonica. E Dizzy è 
diventato ancora di più il «re» della scena 
con i suoi exploits vocali (un vero colpo da 
show man) che ottenevano grandi con¬ 
sensi tra il numerosissimo pubblico dell’ 
Auditorium la cui Ilarità scoppiava quan¬ 
do Gillespie ha messo in bocca uno scac¬ 
ciapensieri siciliano invitando il pubblico 
a rispondergli in coro. 

Il concerto c stato trasmesso in diretta 
ieri sera dalla Rai per la sua stagione sin¬ 
fonica: una buona cosa, un contributo a 
far uscire dalle schiere di un pubblico di 
elite (anche se numeroso) la fama del 
jazz, tanto piu se in veste «colla». 

Gian Cario Roncaglia 


ri, che suo proposito prioritario 
è stato quello di presentare nei 
Dieci giorni che sconvolsero il 
mondo, la verità e soltanto la 
verità sulla Rivoluzione d’Otto¬ 
bre, così come la vide, la visse e 
la tramandò John Reed. In 
questo senso, insiste il cineasta 
sovietico, è abbastanza spiega¬ 
bile che abbia privilegiato per 
l'occasione, persino a scapito 
della qualità del film, il ruolo 
dominante delle masse rivolu¬ 
zionarie, anziché le particolari 
vicende private di John Reed e 
della sua compagna Louise 
Bryant, ben altrimenti messe 
in rilievo da Warren Beatty nel 
suo Reds. 

Proposito senz’altro apprez¬ 
zabile, quello di Bondarciuk, 
anche se c’è da obiettare che ta¬ 
le scelta si dimostra nel suo 
film un po’ troppo meccanica. 
Per oltre la metà del racconto, 
infatti, assistiamo a concitatis¬ 
simi movimenti di folle fram¬ 
mischiate di bandiere rosse: co¬ 
sa che per se stessa può dare 
anche qualche ingenua emozio¬ 
ne e che, però, alla lunga, non ci 
viene a dire granché sulla pre¬ 
sunta «verità» di questa rievo¬ 
cazione della Rivoluzione d’Ot¬ 
tobre. Anche perché il corruc¬ 
ciato e sempre stupefatto Fran¬ 
co Nero (John Reed) e la bam- 
boleggiante Sydne Rome (la 
Louise Bryant di Diane Keaton 
di Reds era ben altra cosa) non 
aiutano davvero a capire qual¬ 
cosa di più. A noi è piaciuto di 
questo Film l’elegante, compo¬ 
sta figura di Stalin (opportuna¬ 
mente interpretato dall’attore 
georgiano Tenghìz Dauschvili), 
ma Bondarciuk non gli ha per¬ 
messo di dire una sola parola. A 
pensarci bene, però, forse è me¬ 
glio così. 

Sauro Borelli 

• Ai cinema Reale. Universal, 
New York di Roma 


manzi dell’800 dimostrano 
che questi “feuilleton” mo¬ 
derni possono non essere ne¬ 
cessariamente "ignobili”: I 
miserabili, ad esempio, porta 
ben chiara la firma di Victor 
Hugo, eppure è uno dei padri 
dei serials». 

— Insemina, tra I tuoi so¬ 
gni nel cassetto, c’è un film a 
puntate in TV... 

«I sogni nel cassetto non e- 
slstono. Io sono un affalda¬ 
tore, un narratore di cose po¬ 
polari: amo il cinema e forse 
il suo futuro è nella televisio¬ 
ne. Dobbiamo abbandonare 

§ li antichi amori: la ritualità 
el cinema, la sala, era molto 
bella, ma la vita oggi è com¬ 
pletamente diversa». 

— Insomma, ti stai candi¬ 
dando per un’esperienza TV 
di questo tipo... 

•Sì, senz’altro. E mi piace¬ 
rebbe essere anche tra i pri¬ 
mi a farla. La strada è quella, 
vai ad un pubblico stermina¬ 
to, europeo, ed è un modo per 
contrastare i modelli ameri¬ 
cani. Basta che la TV non ri¬ 
producagli errori fatti dal ci¬ 
nema, di fare una politica as¬ 
servita ad una presunta ri¬ 
chiesta del pubblico. La tele¬ 
visione invece deve, non solo 
può, offrire al pubblico oltre 
ad una pluralità di informa¬ 
zione. anche una pluralità 
dell’intrattenimento». 

Silvia Garambois 


I Radio 


22.50 FOLKITALIA - Dodi Moscati (Toscana) e ■ Dioscixi (Sicilia) 

CU Canale 5 

8.30 «I) mio amico Arnold», telefilm; 9.20 Film «Requiescant», con L. 
Castel, M. Damon. P. P. Pasolini, regia di C. Lizzani; 11 Rubriche; 11.30 
«Mary Tyler Mcore». telefilm; 12 «Tutti a casa», telefilm; 12.30 Falpalà; 
13 «Il pranzo è servito», quiz; 13.30 «Una famiglia americana»; 14.30 
Film «Venere in collegio», 16.30 «I Puffi»; 17 «Ralph Supermaxleroe», 
telefilm; 18 «Il mio amico Arnold*, telefilm; 18.30 Babilonia; 19 «L'albe¬ 
ro delle mele», telefilm; 19.30 «Dallas», telefilm: 20.25 «Attenti a noi 
due», con S. Mondaini e R. Vianello; 22.20 Film «letti selvaggi», con U. 
Andres*. L Antonelli, M. Vitti, regia di L. Zampa; 24 Goal; 1 Film «Con 
quale amore con quanto amore». 


□ Retequattro 


8.30 Ciao ciao; 9.30 «Ciranda de Pedra». novela; 10.15 Film «Una volta 
non basta», con Kirk Douglas. Alexis Smith, regia di Guy Green; 12 
«L'ora di Hitchcpck». telefilm. 13.15 «Marina», novela; 14 «Ciranda de 
Pedra». novela; 14.45 Film «Maracaibo», con Abbe Lane: 16.30 «Topoli¬ 
no show»; 16.55 «Vai col verde», quiz; 17.55 «Un ragazzo chiamato 
Nessuno», filmato: 18.30 «8uck Rogers». telefilm; 19.30 «Chips», tele- 
bini; 20.30 Film: 22.15 «Fantasy Island». telefilm; 23.15 «Bomber». 


□ Italia 1 


8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.20 «Angeli volanti», telefilm; 10.05 
Film «L’uomo sull'altalena». con Cliff Robertson: 12 Boxe; 13 «Bim bum 
barn»; 14 «Adolescenza inquieta», telenovela. 14,45 «Anni verdi», tele¬ 
film; 15.15 «Arrivano le spose», telfilm; 16.30 «Bim bum barn»; 18 
«Operazione ladro», telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm: 20 «Stre¬ 
ga per amore», telefilm. 20.30 Film «Il corsaro della Giamaica», con R. 
Shaw. G. Bujold, 22.15 Film «La crociera del terrore», con R. Stack. O. 
Malone; 0.10 «Cannon». telefilm. 


CU Svizzera 


10-10.55 Appunti; 13 Tennis: torneo internazionale; 16.30 Per i ragaz¬ 
zi; 17.20 «Colpo da un milione», telefilm; 18.10 Music Mag.; 18.45 
Telegiornale; 18.50 Estrazioni del Lotto 19.05 Scacciapensieri. 20.15 
Telegiornale; 20.40 Film «Sfida all'O.K. Corrai», con Kirk Douglas e 8urt 
Lancaster; 22.40 Telegiornale; 22.50-24 Sabato sport — Telegionale. 


Q Capodistria 


16.40 Calcio: campionato jvgoslsvo - Nell'intervallo: TG Notizie: 18.30 
Boxe; 19.30 Tg; 19.45 Boxe; 21 Gli eroi di paglia, telefilm; 21.45 Uno, 
due. tre...rock; 22.20 TG; 22.35 Film «Ohi Calcutta». 


□ Francia 


Scegli il tuo film 

JUGGERNAUT (Rete 2, ore 21.15) 

Richard Lester, più noto come regista di musical e in particolare 
dei film dei magnifici Beatles, qui si cimenta col genere drammati- 
co-catastrofista. Un folle minaccia un intero transatlantico: se non 
gli verrà versato mezzo miliardo di sterline la nave salterà. La 
polizia indaga e un artificiere sale nascostamente a bordo per 
cercare di disinnescare gli ordigni che dovrebbero farla esplodere. 
La storia, dopo tanti sceneggiati e film del genere, è orribilmente 
invecchiata, anche se risale solo al 1974. Speriamo negli attori, che 
sono Io statuario ma elegante Omar Sharif e il muscoloso e simpa¬ 
tico Richard Harris (e* «Un uomo chiamato cavallo*). 
REQUIESCANT (Canale 5. ere 9.20) 

Ecco che l’antenna di Berlusconi, in preda a chissà quale resipi¬ 
scenza o rimorso, dedica oggi tutta la giornata al cinema italiano. 
Bontà sua. Si comincia con questo curioso Lizzani del '66, un film 
che inerita una segnalazione se non altro perché nel cast c’è anche 
il poeta Pier Paolo Pasolini, che amava concedersi delle comparsa¬ 
le. Qui è nei panni di un prete-peone che odia la guerra ma fa la 
rivoluzione. Anche il protagonista, Lou Castel è un mezzo prete, 
anzi un ribelle ammazzasette in abito talare, che insegue pero una 
sua privata vendetta. I! film, per essere un western italiano, non 
offre abbastanza movimento, sudore, fracasso e per essere un film 
ideologico... troppo ci corre. 

L’ARCIDlAVOLO (Rete 4, ore 20.30) 

Anche Ettore Scola alle prese con un genere per lui poco congenia¬ 
le: la favolistica medioevaleggiante e satireggiarne. Abbiamo un 
arcidiavolo con la prestanza di Vittorio Gassman, che ha un .se¬ 
condo* come Mickey Rooney e deve suscitare in terra un po’ di 
scompiglio per ordine di Belzebù. L’arcidiavolo ne combina di tutti 
i colori ma, neH’impegno dell'impresa, gli capita perfino di inna¬ 
morarsi. Storia improbabile? Che importa, se è raccontata con 
veloce mestiere e con qualche simpatica intrusione allusiva nelle 
nostre attuali diavolerie politiche? 

LA CROCIERA DEL TERRORE (Italia 1, ore 22.15) 

Ecco un altro transatlantico in pericolo. II cinema ne ha fatto una 
mania, o un vizio, di prendere un pugno di attori e sballottolarii 
nelle temperie marittime. Oppure qualcuno ha costruito in studio 
un grande modello navale e continua ad usarlo fino a che la strut¬ 
tura regge e reggono i nostri occhi di spettatori annoiati. Qui il 
transatlantico fa la parte del vecchio rudere truccato da lussuoso 


12 A noi due: 12.45 TG; 13.35 «Colorado». telefilm; 15.10 Sport; 17.50 
Carnet delTavventura; 18.50 «Numeri e lettere», gioco; 19.10 D'accor¬ 
do. non d'accordo; 19.40 II teatro di Bouvard, 20 TG; 20.35 Champs 
Elysées; 21.55 «Diana Louster». telefilm; 22.55 Piccole storie. 


CU Montecarlo 


14.30 Campionati di tennis: 18 Suspense; 18.15 «Dottori in allegria», 
telefilm: 18.40 Notizia flash; 18.60 Shopping - Telemenù; 19.30 Gli 
affari sono affari, quiz: 20 «Animala», documentarlo; 21.30 Mixer, cento 
minuti di telewone. 22 50 «Poltce Surgeon», telefilm. 


L. Stone, americano, nel 1960. 

LETTI SELVAGGI (Canale 5, ore 22) 

E hravo Luigi Zampa, che con un titolaccio del genere è riuscito a 
fare un film non volgare! Però non è certo un capolavoro, anzi si 
tratta del solito repertorio barzellettistico ridotto in film ad episo¬ 
di che offrono il pretesto per mostrare le bellezze di Ursula An- 
dress. Laura Antonelli, Silvia Kristei e Monica Vitti. Ma ci sono 
anche i «brutti* (senza offesa) Roberto Benigni e Enrico Beruschi. 
Per tutti i gusti. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19, 21. 23. Onda 
Verde. 6.02. 6 58. 7.58. 9.58. 

11.58. 12.58. 14.58. 16 58. 

18.58. 20.58. 22.58; 6 05. 7.36. 
8 45 Musica: 10 03. 10.30. 10.45. 
14.03 «Angolo g»o»; 10 15 Black 
out: 10.55 Musica; 11 GR1 lettele. 
11.10 «Incontro musicale». 11.40 
Orecntà; 12 28 Mata Han; 13 02 
Estrazioni del lotto; 13.30 Ma¬ 
ster/rock viBage: 13.56 Onda verde 
Eiropa: 14 05 Re Lucerrota. 14 35 
Canzoni; 15.03 Tu mi senti15 30 
66/mo^O(f Itafea- 17 03 Autoradio. 

17.30 O siamo anche noi. ì 8 Obiet¬ 
tivo Europa: 18.30 Musica: 19.15 
Stuart; 19,25 Ascolta, st fa sera. 

19.30 Jazz: 20 Black out: 20.40 Ri¬ 
batta aperta, 21.03 «S» come salute' 

21.30 G*aSn sera: 22 Stasera a Ro¬ 
ma; 22.28 «Roma caput mundi». 
23.05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30. 7.30. 

8.30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 

16 30. 17.30. 18 45. 19 30. 

22.30. 6. 6 06. 6 35. 7 05 «B info 
gbo». 7.05 Orando con d grò. 8 Gio¬ 
cate con noi. 8.05 La salute del barn 
bino; 8.45 Canzoni, 9.06 Spazio l-be 
ro; 9.32-10.13 Transeuropa erpress 

10 GR2 motori. 11 long playmg hit. 
12.10-14 Trasmissioni reg«>nafi. 
12.48 Un'isola da trovare: 13 41 
Sound Rack: 15 Vaga Ama: 15 30 
GR2 Partamento eixopeo; 15.42 Hit 
parade: 16 32 Estrazioni del Lotto: 
16 37 GR2 apicoltura; 17.02 Can¬ 
zoni. 17 32 «Pensaci Giacomino»; 

19 10 Musica. 19 50-22 50 Jazz. 
21 Concerto, drige G A. Gavazzerà 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7 25, 9.45. 

11 45. 13 45. 15.15. 18.45. 

20 45. 23 53. 6 55. 8.30. 10 30 
Concerto: 7 30 Prima pagina; 10 E- 
conomia: 11.45 Tempo e strade. 12 
Musica; 15.18 Comrosport: 15 30 
FoAconcerlo. 16.30 L'arte m que¬ 
stione: 19 15 Spazio tre. 21 le me¬ 
ste: 21.10 Dieci anni dopo. 23 Jazz. 



Roberta Lerici 


scena 


À Roma 
una novità di 
Roberto Lerici 

Si rìde 
«nero» 
nel nuovo 
café 

chantant 


IL GIARDINO DELLE PALME di Roberto Lerici. Regia dì 
Peter Cliatcl. Scena di Paolo Tonini. Costumi di Paola Bonucci. 
Musiche eli Francesco Vcrdinclli. Interpreti: Roberto Tesconi, 
Agnes Nobccourt, Roberta Lerici, Patrick Rossi Gastaldi, Gcof» 
frey Carcy, Paolo Sinatti, Euro Bulfoni, Carlo Emilio Lerici. 
Roma, Teatro Belli. 

Il Teatro Belli è stato ristrutturato: in luogo delle solite file 
di poltrone, tavolini e sedie leggeri, e sui tavolini dell’ottimo 
vino, gratuitamente offerto agli intervenuti; insomma, un 
piacevole incrocio fra il café-chantant e l’osteria. Lo spettaco¬ 
lo che vi si dà ora è dei più adatti alla cornice, con la quale la 
scenografia si salda senza stridori. 

La vicenda si svolge infatti, nel pi Imo tempo, in un risto¬ 
rante che si direbbe alla moda, ma scarso di avventori: quelli 
che vi arrivano, alla spicciolata, sono comunque strani tipi, i 
cui atteggiamenti scorrono dal burbanzoso al libertino al 
maniaco-depresso; Punico cameriere è passabilmente nevro¬ 
tico per suo conto, donde la facilità di liti e scontri. Giunge 
anche una ragazza, Bettina, povera e ambiziosa, con velleità 
canore, invitata a cena da uno dei clienti; il cameriere s’inna¬ 
mora di lei, e sembra ricambiato. L’altera, misteriosa padro¬ 
na del locale annuncia al suo solitario dipendente che gli è 
toccata un’inattesa eredità. 

Provvisorio lieto fine. Il retaggio consiste, oh sorpresa, in 
quarantamila casse da morto. Trasformato il ristorante in 
impresa di pompe funebri, il cameriere (ormai ex) fatica a 
convertire in denaro sonante la potenziale ricchezza. Si tratta 
dì incrementare, in qualche maniera, il numero dei decessi: i 
vecchi frequentatori del posto paiono prestarsi allo scopo, c 
Bettina ha già avuto occasione di rivelare le sue virtù di 
adescatrìce... Ma la morte, si sa, è contagiosa. 

Siamo dunque davanti a un «divertimento» che, nella parte 
iniziale, arieggia al varietà, fissandosi in situazioni da barzel¬ 
letta o da vignetta, lasciandosi andare a giochi verbali di 
grana anche grossa; mentre, nella seconda e più cospicua, 
domina un umorismo macabro di illustri ascendenze, sino a 
suggerire il ricordo del Caro estinto di Evelyn Waugh, quell’i- 
neguagliata satira dell’industria funeraria. Un testo di spicco 
non grande, nella nutrita produzione di Roberto Lerici, ma 
teatralmente molto disponibile. Benché straniero (ma attivo 
anche da noi, almeno come attore di cinema, oltre che in 
Germania e in Francia), il regista Peter Chatel ne ha cavato 
un allestimento assai italiano, nel senso buono della parola: 
cioè fornendo all'estro degli interpreti uno spazio controllato 
ma abbastanza ampio. Roberto Tesconi, in particolare, è ap¬ 
prezzabile per una sua comicità stralunata, malinconica e 
rissosa. Brava anche Roberta Lerici: spara certe battute a 
mitragliatrice senza perdere un colpo; guai a starle sotto tiro. 

Aggeo Saviolì 


Garzanti, un grande proget¬ 
to: volume per volume ma 
nuova enciclopedia per argo¬ 
menti. 

Dopo l’Enciclopedia di Fi- 
losofiaeLaNuo va Enciclo¬ 
pedia Universale, in attesa 
per l’autunno dell’Enciclo¬ 
pedia Geografica, 
esce ora: 

LA NUOVA 

ENCICLOPEDIA 
DELLA MUSICA 
GARZANTI 

Un volume, 7500 voci, 400 esempi musicali 
600 illustrazioni, 1064 pagine, 

26.000 lire 
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Oltre «Storia di Piera» è arrivato al Festival 
un altro film sul paese di Gandhi. Ma a firmarlo 
stavolta è un regista indiano, Mrinal Sen 

È ancora India 
Cannes dà la 
mano a Calcutta 


Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Ostenta l’aria 
di fregarsene di tutto e di 
tutti Del nuovo Palais, delle 
domande cretine, della con¬ 
fusione che si ritrova intor¬ 
no Porta in giro la sua pan¬ 
cia e la sua barba come se lui , 
qut, non c’entrasse per men¬ 
te. Ma noi inalbera all'oc¬ 
chiello della giacca un visto¬ 
so bottone giallo con su scrit¬ 
to semplicemente Storia di 
Pierà Marco Ferreri, tnsom- 
ma, si diverte, senza peraltro 
dimenticare che il suo film 
compare in lizza per il Pal- 
marès di Cannes 83 I! primo 
impatto col pubblico dei cri¬ 
tici. dei giornalisti è parso, 
di massima, improntato ad 
un'accoglienza attenta e ri¬ 
spettosa Applausi diffusi 
ma anche qualche dissenso 
Evidentemente, Storia di 
Piera non c un film di facile 
lettura anche per la critica 
d’oltralpe La complessa, 
morbosa vicenda che, tra 
realta e surreale, tra i rovelli 
esistenziali e l’affiorare della 
follia, si sviluppa in questo 
film, attraverso le ambigue 
fisionomie della madre Eu¬ 
genia (Hanno Schygulla) e 
la figlia Piera (Isabelle Hup¬ 
pert). risulta in effetti un 
-mondo a parte » difficile da 
affrontare e ancora piu osti¬ 
co da capire. 

Oltretutto, per penetrare 
a fondo il senso segreto di ta¬ 
le - stona * bisogna rifarsi a 
quella pubblica, angosciosa 
autodcfazione che Piera De¬ 
gli Esposti redasse dialogan¬ 
do con Dacia Marami nel li¬ 
bro intitolato appunto Sto¬ 
ria di Piera e ai quale Fcrren 
si è rifatto con estrema liber¬ 
ta per realizzare ri proprio 
film Come andrebbe cono¬ 
sciuta, s’intende, la parabola 
umana e professionale della 
stessa Piera Degli Esposti, 
oggi unc delle attrici più si¬ 
gnificative del nostro teatro 
(e m subordino del cinema) 

E veto che il film di Ferreri 
resta comunque altra e più 
complessa co-a di una sem¬ 
plice trascrizione cinemato¬ 
grafica ma se i critici fran¬ 
cesi volessero davvero evita¬ 
re le trappole a loro consuete 
del -giudizio di gusto - cre¬ 
diamo proprio che dovrebbe¬ 
ro essere perlomeno al cor¬ 
rente di simili precedenti 
Anche se Ferreri insiste nel 
mostrarsi più menefreghista 
di quel che in realtà e, il suo 
film esige una valutazione 
precisa che abbia piena co¬ 
gnizione di causa della ma¬ 
teria di cui tratta. Preten¬ 
diamo troppo! Sono stati 
spesi fiumi a inchiostro per i 
fallimentari Beineix e Be¬ 
cker e allora un debito sforzo 
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Isabelle Huppert nel film «Sto¬ 
ria di Piera» e, in alto, un'in¬ 
quadratura del film indiano di 
Mrinal Sen 

si può anche chiedere per il 
pur spigoloso Ferreri 

Chi non offre, invece, al¬ 
cun problema di ricezione 
dell'apologo contenuto nel 
suo severo, appassionato 
film Un caso archiviato e il 
noto cineasta indiano Mri- 
nal Sen che, con energico pi¬ 
glio realistico temperato da 
uno studio attento dei perso¬ 
naggi e delle situazioni, ri¬ 
propone, coerente e lucido, 
quella sua solidale perora¬ 
zione in favore delle classi 
popolari, delle sterminate 
masse indiane ancor oggi e- 
marginate dalla miseria e da 
condizioni di vita inenarra¬ 
bili Mrmal Sen non ricorre, 
del resto, ad alcuna artificio¬ 
sa forzatura per prospetta¬ 
re, in tutta la sua mtensita 
tragica, un episodio per se 
stesso significativo Anzi, 
concentrando il racconto 
nella sua immediata conca¬ 
tenazione di causa ed effet¬ 
to, imprime alla narrazione 
un tono sommerso, lineare 
che tocca subitoli nervo sco¬ 
perto del dramma che si 
compie tra qualvhe sussurro 
e nessun grido 

Ir. breve, la vicenda Un 
appartamento appena di¬ 
gnitoso di una famigliola in¬ 
diana di infima borghesia 
composta da due giovani co¬ 
niugi e dal loro figholctto. La 
moglie chiede al manto di 
procurarle un ragazzo che 1‘ 
aiuti nelle faccende domesti¬ 
che. L’uomo, consigliato da 
alcuni amici, va n parlare 
con un contadino di passag¬ 
gio in citta e ottiene da que¬ 
sti, in cambio di un mode¬ 
stissimo salano, che suo fi¬ 
glio, poco più che un bambi¬ 


no, vada appunto a servizio 
presso la famigliola. Qui 
giunto, il ragazzo assolve, si¬ 
lenzioso e obbediente, il suo 
gravoso compito. Unico sva¬ 
go per lui: ritrovarsi con pic¬ 
coli amici di pari condizione 
per andare, all'insaputa dei 
padroni, al cinema. Soprav¬ 
vengono giorni freddi a Cal¬ 
cutta e, una sera, intirizzito 
dal gelo, il ragazzo abbando¬ 
na il sottoscala in cui gli 
hanno trovato precario al¬ 
loggio per rifugiarsi nella cu¬ 
cina riscaldata da un bracie¬ 
re a carbone. 

Il mattino dopo, però, il 
ragazzo viene trovato morto, 
asfissiato dalle esalazioni di 
ossido di carbonio La fami¬ 
gliola ne è sconvolta, ma pur 
di proteggere il suo quieto vi¬ 
vere tende ad accreditare la 
morte del ragazzo per una 
qualche malattia piuttosto 
che per la propria trascura¬ 
tezza nei confronti del picco¬ 
lo domestico. Interviene la 
polizia, interviene anche un 
grosso avvocato amico di fa¬ 
miglia, ma l’esame necrosco¬ 
pico della salma conferma 
senz’ombra di dubbio la cau¬ 
sa della morte. Comunque il 
caso viene archiviato dalla 
polizia come un incidente. E 
allora s’innesca lutto il tur¬ 
pe, ipocrita maneggio da 
parte di amici e parenti del¬ 
la famigliola per nascondere 
alfa gente del auartiere e, 
specialmente, al padre del 
ragazzo morto le responsabi¬ 
lità anche indirette della di¬ 
sgrazia che poteva essere e- 
vitata. 

Sdegno e rabbia serpeggia¬ 
no tra i poveri, conche il pa¬ 
dre del ragazzo morto, final¬ 
mente reperito, non sa soffo¬ 
care la sua disperazione, ma. 
salvo qualche scritta minac¬ 
ciosa sui muri che mi oca 
vendetta per quella vittima 
innocente, tutto rientra Pian 
piano nella normalità Basta 
lo sguardo febbrile del padre 
che saluta, colmo di una di¬ 
gnitosa offesa e ferita, la fa¬ 
migliola rinserrata ormai nel 
suo abituale egoismo, ad c- 
spnmere una tacita, inap¬ 
pellabile condanna 

È tutto qut il messaggio di 
Mrinal Sen; ma quanta forza 
e quale passione civile m 
una storia così semplice, così 
disperata. Altenborough ci 
ha raccontato generosamen¬ 
te la sua India con Gandhi, 
Ivoryha fatto altrettanto col 
suo elegante Caldo e polvere 
Forse, Mrinal Sen ha saputo 
fare di più e di meglio l’In¬ 
dia la proietta •dentro * le 
nostre turbate coscienze. 

Sauro Borellì 


Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Giornate tutte i- 
taliane a Cannes: protagonisti 
Stona di Piera e Marco Ferre¬ 
ri. E quando il regista col suo 
passo lento arriva per la confe¬ 
renza stampa c’è l’agitazione 
delle grandi occasioni. Il film 
tratto dal libro-confessione 
scritto da Dacia Maraini e Pie¬ 
ra Degli Esposti, interpretato 
da Hanna Schygulla, Marcello 
Mastroianni e Isabelle Hup¬ 
pert, è qui in concorso. L’altra 
sera è avvenuta la proiezione 
nell’Auditonum grande. Il regi¬ 
sta della Grande abbuffata ar¬ 
riva sull’onda confortante dei 7 
milioni al giorno incassati que¬ 
st’inverno a Roma, Milano, 
Lucca, Firenze, Bari... film d’ 
autore, successo commerciale: 
il festival apprezzerà questo «e- 
xploit» singolare 0 

All’Auditorium tra la gente 
che scendeva le scale le «battu¬ 
te» erano neutrali. Qualche 
commento volava su questo 
Ferreri «diventato un senti¬ 
mentale.. L’abbiamo incontra¬ 
to al ristorante: pensa a cenare, 
saluta e poi scompare. Però al- 
l’una è puntuale per le doman¬ 
de dei giornalisti I giornali 
francesi già riportano qualche 
intervista: qui a Cannes parla il 
Ferreri-veterinario, quello che 
(come è suo gusto adesso) dis¬ 
sezione con ironia la nostra «so¬ 
cietà animale*. 

Come l’ha passato il tempo 
tra ieri e stamattina? «Ecco la 
mia corvée: ore 7.30 intervista; 
ore 8 un’altra radio, ore 10 il 
gruppo di cronisti che viene a 
farmi domande dalla Proven¬ 
za .» Il festival gli affibbia un 
soprannome. E un «bulimico», 
da quando è a dieta di cibo di¬ 
vora interviste e carta stampa¬ 
ta. 

E al tavolo per la conferenza 
stampa è solo, con l’aria sornio¬ 
na, di chi, a questi francesi ha 
già dato VUltima donna e Ciao 
maschio' Quanto basta perché 
a Parigi sia diventato oggetto di 
culto. E rilassato. Si esibisce 
sfacciatamente in un francese 
arrotato. Ironizza: «State tran- 


Oggi al 
Festival 
anche un 
film sul 
dramma 
dei «boat 
people» 



ANTONIETTA 

LEGGIERI 

Viale Repubblica, 44 
PESARO 


ha vinto giovedì 
scorso, durante 
Superfiash, 

1 100 milioni 

Stantìa 
Chi sarà il 
fortunatissimo 
di giovedì 
prossimo 7 . 

Potresti 
essere tu 

Superconcorso 

2 miliardi 
di prenrii 

smnoo 


Gran folla alla conferenza stampa 
del regista che dice di essere 
un barbaro. E la luce va via 

Ferreri 
ride del Festival 



Ferreri e. in 
basso. 
Marcello 
Mastroianni 
insieme a 
Bettina Gruhn 
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quilli, non vi costringerò a ri¬ 
flettere sull’incesto che Piera 
consuma con suo padre. Se pre¬ 
ferite parliamo della bicicletta 
di Hanna Schygulla». Si tratta 
di ingannare il tempo: l’attrice 
tedesca è in ritardo ma, quando 
arriva, soddisfa le aspettative, 
conciata in nero e rosso, splen¬ 
didamente simile ad una specie 
di Biancaneve sexy. Visione di 
un lampo: il suo arrivo provoca 
il primo black-out di questo pa¬ 
lazzo nuovo di zecca ma già ma¬ 
landato. Va via la luce, i foto¬ 
grafi si danno da fare, lo scatto 
dei flash dà alla scena un ritmo 
alla Ridolini. Da «comica fina¬ 
le». 

Nel buio parla questa ma¬ 
gnetica Schygulla: «Mi hanno 
colpito le parole che Marco ha 
usato per dipingere il personag¬ 
gio che dovevo interpretare. 
Della madre ha detto solo: è 
una donna bella e pazza. Siamo 
andati d’accordo: sul set c’era 
improvvisazione. Qualcosa che 
mi ricordava i tempi di Fas- 
sbinder. Progetti per il futuro 
per ora non ce ne sono: magari 
potrebbe scapparci un altro 
film con Marco». Con Cannes, 
finora, fa la pendolare: è in 
Svizzera per Un amore in Ger¬ 


mania, che gira con Wajda. La 
sera dell’inaugurazione, però, 
ha fatto una apparizione per ri¬ 
scuotere il trofeo come Michèle 
Morgan e Sophia Loren. 

Quanto agli altri interpreti 
del film, Mastroianni non è al 
festival bloccato da Bellocchio: 
«Marco deve stare attento — 
scherza Ferreri — questa una 
volta o l’altra gliela rendo.. La 
Huppert è semplicemente, 
neutramente assente. Quali a- 
spetti di Stona di Piera stimo¬ 
lano le domande? L’attacca¬ 
mento del regista per le donne: 
qualcuno gli chiede se per lui è 
una specie dominante. «Per ca¬ 
rità, usiamo i termini nel loro 
significato, una specie è fatta 
insieme di maschi e femmine. 
Le donne sono un sesso». Ferre¬ 
ri il veterinario. Ed ecco Ferreri 
architetto. Ad una domanda 
sulla scenografia risponde: 
«Pontinia è una città che ho 
scelto per la sua idea di Far- 
west, di frontiera, dì civiltà in¬ 
compiuta». 

Arrivano anche critiche vela¬ 
te: qui lei ha usato un cast in¬ 
ternazionale (di Storia di Piera 
si è detto che è un film «nato 
per la Croisette»), che criteri ha 


usato — domanda uno — per 
scegliere gli attori. «Ho preso 
quello che secondo me era il 
meglio di ciascun paese». Anche 
la Huppert? «Sì». Ecco l’attac¬ 
co: perché oggi tradisce il suo 
passato di autore corrosivo? «I- 
nutiie accanirsi contro un ne¬ 
mico che è già bello e morto. 
Questa società è defunta e io 
d’ora in poi sarò un uomo sod¬ 
disfatto. Il film che avete visto 
vuole essere un reperto archeo¬ 
logico di un mondo sotterrato. 
Una sorpresa che voglio venga 
trovata tra le macerie dagli uo¬ 
mini del futuro». 

Qual è il lato del film a cui è 
più affezionato? «Hanna Schy¬ 
gulla. Per ottenerla sono anda¬ 
to a Berlino per due volte e ho 
vinto la paura che mi assale ap¬ 
pena salgo su un aereo. Lei co¬ 
nosceva solo la mia Grande ab¬ 
buffata. Aveva paura che la co¬ 
stringessi a fare porcherie». E 
se Storia di Piera venisse boc¬ 
ciato qui dai critici stranieri? 
«Non penso a loro. Tengo solo 
ai ‘‘barbari’’, a quelli che mi 
sembra siano gli spettatori 
nuovi». 

Maria Serena Palieri 



Il film di Ann Hui parla della tragedia dei profughi vietnamiti 


Non è in competizione, ma farà parlare di sé 
questo Boat People di Ann Hui che approda oggi 
sugli schermi del Festival. Secondo alcuni osser¬ 
vatori delle cose di Cannes dovrebbe rappresen¬ 
tare il classico «colpo a sinistra» dopo i due «a 
destra» tirati lo scorso anno con la vittoria ex- 
aequo di Missing e di Yol. Difficile dire se l’ipote¬ 
si è giusta: fatto sta che Boat People giunge sulla 
Croisette un po’ di nascosto, presentato da arti¬ 
coli piuttosto imbarazzati e da mille distìnguo. 

La stessa regista Ann Hui, pur lodata, è un 
personaggio da prendere con le molle: nata nel 
nord della Cina ed emigrata a Hong Kong «per 
motivi politici., fa parte di quella generazione di 
cineasti che, dopo gli studi a Londra, è tornata a 
Hong Kong per girare lungometraggi di un certo 
impegno sociale. Nel film in questione — il titolo 
parla da solo — Ann Hui racconta la tragedia dei 
profughi vietnamiti attraverso gli occhi di un 
giornalista giapponese. Il suo nome è, nel film, 
Àkutagawa. Simpatizzante del governo comuni¬ 
sta, uomo di sinistra, laico. Àkutagawa toma a 
Da Nang tre anni dopo la liberazione del 1975.1 
responsabili delle relazioni culturali cercano di 
bloccarlo, di non farlo andare oltre la .vetrina» 
rassicurante ad uso e consumo degli osservatori 
stranieri, ma il giornalista stringe amicizia con 


due adolescenti e scoprirà così la tragedia dei 
•boat-people». 

Un tema quantomai spinoso, che Ann Hui ri¬ 
solve — almeno a leggere la presentazione del 
francese L’Express — con uno stile asciutto, che 
evita i toni da propaganda. Così come la miseria 
e la prostituzione sembra vengano inserite nella 
vicenda senza troppe strumentalizzazioni. Certo, 
fa un po’ riflettere il fatto che la cineasta non 
mostri mai l’altra faccia della medaglia; e bisogna 
pure ricordare che la Cina, ostile al Vietnam, ha 
prestato l’intera isola di Hainan per facilitare le 
riprese. Vedremo, in ogni caso, se Boat People 
susciterà al Festival quel clamore che la regista si 
aspetta. 

Chi invece va sul sicuro è il cineasta spagnolo 
Carlos Saura che presenta oggi in concorso ratte- 


Antonio Gadès, ma stavolta il processo è inverso. 
Dice infatti Gadès: «E a partire dal film che io ho 
plasmato d mio balletto». La Carmen dunque 
colpisce ancora: e non può non incuriosire il fatto 
che mentre Saura porta al festival la sua opera, 
altri tre registi (Godard, Zeffirelli e Rosi) stiano 
già pensando a realizzare altrettanti film sulla 
passionale eroina del melodramma, (mi. an.) 


Primario Compagnia di 
Assicurazione 

RICERCA 

RAGIONIERE 

con pluriennale espe¬ 
rienza nel settore assi- 
curativo da inserire in 
qualità di 

ISPETTORE 

AMMINISTRATIVO 

ZONA DI LAVORO 

UMBRIA 

Intirizzare curriculum Vttae a: 

Casata Postai* AD 1705 
Rif. 100 - 40100 BOLOGNA 


13" FESTIVAL 
SUL MARE 

Dal 6 al 16 Luglio 1983 

con lo M/n Shoto Rvstevefi 

PARTENZA DA GENOVA 

UNITA* VACANZE 

MILANO - Via Fulvio Testi, 75 
Tel. 02/6423557 
ROMA - Via dei Taurini, 19 
Tel. 06/4950141 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 




questa settimana 
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«Lo spettacolo più grande»: una singolare inchiesta sulla pubblicità, curata 
da Alberto Negrin, che la Rete 3 propone da lunedì alle 20,30 per quattro settimane 

Nostalgia di Carosello 


•Lo spettacolo più grande» si dice¬ 
va una volta che fosse il circo, pove¬ 
rino, ora passato di moda col suoi 
clowns lacrimogeni, coi suol donno- 
nl felliniani e i suol omonl muscolo¬ 
si, la sua ferocia ingabbiata ma o- 
stentata fino alla crudeltà. Ora lo 
«spettacolo più grande» deve essere 
planetario, fantascientifico, onni¬ 
presente e onnipotente. Insomma 
promozionale, perché se è vero che la 
pubblicità è l’anima del commercio, 
allora la pubblicità è anche l’anima 
del mondo. 

Esagerazioni? Mica tanto, almeno 
stando a vedere e sentire quel che cl 
dicono gli esperti dal video nel pro¬ 
gramma in quattro puntate dedicato 
alla pubblicità che Alberto Negrin ha 
girato per la Rete 3 e che andrà In 
onda a partire da lunedì alle 20,30. 
Un programma, bisogna dire anzi¬ 
tutto, cne si qualifica come «spetta¬ 
colare» cioè divertente, Informato e 
accurato che gioca con la nostra me¬ 
moria consapevole e anche con quel¬ 
la inconscia, che registra cose, paro¬ 
le, colori senza che neanche ce ne ac¬ 
corgiamo. Nel nostro universo men¬ 


tale si svolgono infatti le «guerre stel¬ 
lari» dell’informazione, quella palese 
e quella occulta: un bombardamento 
di immagini che dicono e negano, 
promettono e incitano. Non, come 
alcuni sostengono, un universo sen¬ 
za senso, perché 1 diversi messaggi 
portano a uno solo che tutti li unifica 
e li rende coerenti e razionali: il co¬ 
mando del consumo. 

Ora l pubblicitari si Interrogano su 
come possano rivolgersi alle genera¬ 
zioni che hanno succhiato col latte 
della mamma l’imperativo dell’ac¬ 
quisto. Il principio ce l’hanno nel 
sangue, si tratta di vedere come, 
quanto cosa comprare ed ecco la fun¬ 
zione sociale della pubblicità! 

Questo e altro ci spiegano dal vi¬ 
deo gli addetti e quegli estrosi perso¬ 
naggi che sono i «creativi», insomma 
gii inventori, gli artisti e bohémien» 
nes della saponetta, del dopobarba e 
del lava-più-bianco. 

Ne vediamo una divertente sfilata: 
Alberto Negrin li fa parlare, spiegare 
1 loro segreti e Introduce ogni tanto 
un gustoso reperto: un vecchio caro¬ 
sello, oppure una di quelle facce co¬ 


nosciute degli sconosciuti protago¬ 
nisti degli spot. Tra un episodio e 
una scenetta, si sentono anche pareri 
critici, proposte autocritiche, propo¬ 
siti di emendamento stilistico o addi¬ 
rittura morale. Appare un Raimon¬ 
do Vianello quasi imberbe, la «bocca 
della verità» di Vlrna Lisi, il crudelis¬ 
simo Paolo Villaggio promozionale e 
gli attuali spot avveniristici coi raggi 
laser che sfrecciano da tutte le parti, 
le sovralmpressioni, gli effetti dello 
«squeezoom», l giochi di colore, gli 
sdoppiamenti, le levitazioni e insem¬ 
ina tutti i «miracoli» della pubblicità. 
Perché la pubblicità è rimasta l’ulti¬ 
ma a fare l miracoli: fa sorgere lava¬ 
trici dalle acque come Venere dalla 
spuma del mare, fa piovere automo¬ 
bili, piega i palazzi in omaggio all’u¬ 
nica vera divinità: 11 prodotto. 

Tutto questo si poteva dire in ger¬ 
go sociologico, politico, magari in¬ 
formatico. Invece questo program¬ 
ma ce lo dice con le facce, le battute, 
1 racconti, gli spot, facendoci spesso 
sorridere e qualche volta perfino ri¬ 
dere di cuore. Come quando in con¬ 
clusione, uno di quel tipici bimbi 


biondi della pubblicità, racconta le 
sue giovani esperienze di «divo» dei 
caroselli, della mamma che gli porta 
via tutti i guadagni, dei prodotti buo¬ 
ni che si è sbaffato volentieri e di 
quelli cattivi che si è dovuto Ingolla¬ 
re lo stesso. E non si sa se con malizia 
o con candida ingenuità, 11 piccolo 
angelo ci torna a snocciolare nomi e 
marche del prodotti che lo hanno 
fatto già ricco. Non molto diverso, 
del resto, l’atteggiamento di Ernesto 
Callndri, che con la stessa stupita In¬ 
genuità, racconta di quando ha do¬ 
vuto pagare 11 Cynar a un Intero e 
numeroso convivio matrimoniale. 

Insomma, sarà perché la fanno 1 
nostri migliori registi, sarà perché, 
come dice uno degli intervistati, «è 
l’unico spettacolo che c’è oggi», «op¬ 
pure sara perché — come dicono al¬ 
tri — è creativa, festosa, Ironica e pa¬ 
radossale», fatto sta che la pubblicità 
è bella. Sì, bella. E anche Intelligente, 
perché si prende in giro, si scherza 
addosso, ci sorprende e cl Irrita, cl 
interrompe e ci disturba, cl provoca e 
ci deruba, ma almeno lo fa con stile. 
E non è da tutti. 


O Rete 1 


IL CIRCO OEL MARE - «Il mare in vetrina» 

VOGLIA 01 MUSICA • Di Luigi Fan 
MESSA 

SEGNI OEL TEMPO 

LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 

TG L'UNA - Rotocalco per la domenica, a cura di Allredo Ferruzza 

TG1 NOTIZIE 

• 19.50 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo in diretta da Monte- 

catini 

-16.55-17.50 NOTIZIE SPORTIVE 

• 17 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 

66’ GIRO D'ITALIA - 3 - Comacchio-Fano. telecronista A. Dezan e G. 
Ma. tino 
90* MINUTO 

CAMPIONATO DI CALCIO Una partita di sene A 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

SCARLATTO E NERO - Con Gregory Peck, Christopher Plummer, Sir 
Jhon Gielgud, Rat Vallone. Barbara Bouchet. Regia di Jerry London (2* 
puntata) 

LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache filmate o commenti 
TELEGIORNALE 

LA DOMENICA SPORTIVA - <2‘ parte) 

NICO FIDENCO IN CONCERTO 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

PIU SANI, PIÙ BELLI • Di Rosanna Lambertucci 
GIORNI D'EUROPA • Di G. Colletta, e G. Favero 
LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm di Aldo Lado 
SANDOKAN ALLA RISCOSSA - Di Sergio Sollma con K. Bedi 
MERIDIANA «Blu domenica» 

TG2 - ORE TREDICI 
-19.45 BLITZ • Conduce Gianni Mmà 
-17.25-18.35-19 CANNES: IN DIRETTA DAL FESTIVAL 
HIT PARADE AMERICANA 

SPORT - Gran Premio Automobilistico di Montecarlo 
CALCIO: • Una partita di sene B 
TG2 GOL FLASH 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 



20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT Falli e personaggi della giornata 

20.30 CHEWING GUM - ( 1* parte) Rivista musicale 

21.35 I PROFESSIONALS: «La trappola mortale», telefilm 

22.25 TG2 STASERA 

22.35 PRIMO PIANO: - «Le istituzioni in Italia • Viaggio nel Parlamento» 

23.35 SPORT - Pugilato. Campionati Europei dilettano. (Finali); calcio - In¬ 
contro Romania-Cecoslovacchia - Al termine: TG2 

00.05 TG2 - STANOTTE 

□ Rete 3 

12.30 DI GEI MUSICA - Di Gianni Naso 

13.30 INCONTRI D'AUTORE - Tenco '82 

14.00 DIRETTA SPORTIVA - Campionati Europei dilettanti di bone- da 
Firenze: Tennis - Torneo Internazionale; da Como: Motonautica 

17.25 UN'AVVENTURA A CAMPO DE’ FIORI • Dal racconto di Giorgio 
Vigolo, Regia di Luigi Magni; con William Berger, Genevieve Omini 

18.20 LA MUSICA DEGLI INT1 ILLIMANI - La nuova canzone cilena 
19.00 TG3 

19.15 SPORT REGIONE 

19.35 LIVE - «Mimmo Cavallo in concerto» 

20.30 SPORT TRE - A cura di Aldo Biscardi 

21.30 LE VIE DEL SUCCESSO • Giuliana De Sio vista da Lietta Tornabuoni 
22.00 TG3 

22.20 CENTO CITTA D'ITALIA • «Nuoro, la rocca dei pescatori» 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

O Canale 5 

8.30 «Il mio amico Arnold», telefilm: «L'albero della mele», telefilm; 
9.45 Goal; 10.45 Campionato di basket NBA; 12.15 Football americano; 
13 Superclassifìca show; 13.50 Film «Un amore splendido», con Cary 
Grant, Deborah Kerr; 16.50 Film «Rosy la miliardaria», con Rosalind 
Russai. Sandra Dee; 17.50 «Attenti a noi due», con S. Mondaini e R. 
Vianello; 19.30 aDallas». telefilm; 20.25 «Suparflash». con Mike Bon- 
giorno; 22.30 Telefilm; 23.30 Canale 5 News; 24 Film «QueH’amore 
particolare», con Anno Marie Pierangeli. Enrico Maria Salerno. Regia di 
Carlo Martinelli. 


O Retequattro 


Dori Ghezzi a «Gran Varietà» 
(Retequattro, 20.30) 


8.30 Ciao Ciao; 12 «Mammy fa par tre», telefilm; 13 «Bomber»; 13.45 
Film «Oggi sposi: sentite condoglianze», con Jack Lemmon; 15.45 «Alla 


□ Rete 1 


NETSILIK: I NOMADI OEL GHIACCIO - «Il villaggio di Karmaks» 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria, di Giulio Nascimbe- 
m 

CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

DRAMMA D'AMORE - Di Luigi Perelli. con Giuliana De Sio. Alfredo 
Pea 

GIRO D'ITALIA - 4’ tappa Pesaro-Todi 
TG1- FLASH 

NERO, CANE DI LEVA - Disegno animato 
HAPPY MAGIC - «Happy days». con Fonz*s 
L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea 
ECCOCI QUA - Risate con Stanilo e Odio 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

UNA STRANA COPPIA DI SUOCERI - Regìa di Arthur Hitler, con P. 

Faft. Alan A/kin 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

SPECIALE TG1 - A cu-a di Alberto La Volpe 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

TG2 TRENTATRÉ - Settimana’e di medicina a cura di Lucano Onder 
TG2 - ORE TREDICI 

TRESEI SPECIAL - «Genitori ma come 7 », di Sandro Lai 
-16.30 TANDEM - Nel corso del programma: (14.20) «Parliamo». 
(14 30) «Doraemon»; (15) «Blonde»: (15.25) «Spazio mare» 

I PARCHI NAZIONALI EUROPEI - Gran Bretagna 
BOOMER CANE INTELLIGENTE - «Il mozzo di stalla», telefilm 
TG2- FLASH 
DAL PARLAMENTO 

ATTENTI A LUNf - «Quanta paura per fa strana creatura», disegno 
a'-nato 

PICCOLE RISATE - Comiche 
SPAZIOlIBERO - I programmi dell'accesso 
TG2 - SPORTSERA 

EODIE SHOESTRING DETECTIVE PRIVATO - «Il microfono amico», 
con Trevor Eie - PREVISIONI DEL TEMPO 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 UN PEZZO DI CIELO - Regìa di F. P. Wirth 

21.35 PRIMO PIANO - «Le istituzioni in Italia: I poteri del Quirinale» 

22.20 TG2 -STASERA 

22.30 LE STORIE DI MOZZICONI - «Mozziconi e l’amore» 

23.05 PROTESTANTESIMO 

23.35 AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PEDIATRICI 
00.05 TG2 - STANOTTE 

O Rete 3 

14.00 ATLETICA LEGGERA - Meeting intenazionale femminile da Bolzano 

14.30 TENNIS - Campionati internazionale d'Italia da Roma 

16.10 CAMPIONATO 01 CALCIO SERIE «A» E «B» 

18.25 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
20.05 ITALIA A SCHEDE - «Venezia, che fu capitale...» 

20.30 LO SPETTACOLO PIÙ GRANDE - «Dentro la pubblicità», di Alberto 

Negrin 

21.25 TG3 

21.35 LA STORIA DELL'AUTOMOBILE - «Gli anni dell'abbondanza» 
22.05 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscanti 

23.10 TG3 

O Canale 5 

H.30 «Buongiorno Italia». 8.50 Telefilm «Maude»; 9.20 Film «lo la cono¬ 
scevo bene», con Stefania Sandretli. regia di A. Pietrangefi; 10.50 Rubri¬ 
che: 11.30 Telefilm «Alice»; 12 Telefilm «Tutti e casa»; 12.30 «Bis», con 
Mike Bongiorno: 13 II pranzo è servito, con Corrado; 13.30 Telefilm 
«Una famiglia americana»; 14.30 Film «Fango sulle stelle», con Montgo¬ 
mery Clift. regia di Elia Kazan; 16.30 Cartoni animati «I puffi»; 17 Tele- 
fìtm «Enos»; 18 Telefilm «Il mio amico Arnold»; 18.30 Pop eom film; 19 
Telefilm «L'albero delle mele»; 19.30 Telefilm «Baratta»; 20.25 Film 
«Fracchi» la abelva umana», con Paolo Villaggio. Lino Banfi; 22.25 Bota: 
da Las Vegas Cornelius Boza-Bobby Chacon - Film «Chi he ucciso Jen- 


G Retequattro 


8.30 Ciao. Ciao; 9.30 Novela «Ciranda de Pedra»; 10.15 Film «Chiaro di 
donna», di Costa Gavras. con Yves Montand, Romy Schneider; 12 Alfred 
Hiteheock «L'orologio a cucir», telefilm; 12.30 «Lo stellone», con Chri- 



Gina Lollobrigide: «Venere im¬ 
perialo (Italia 1, 20,30) 


O Rete 1 


L UNIVERSITÀ IN EUROPA - «Germano Fedeza'e» 

CRONACHE ITALIANE - A cura d< Franco Celta 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

TAM TAM - Attua'-tà del TG1. a cura d> N-no Cnscenti 
66’ GIRO D'ITALIA - 5* tappa: Terni-Vasto 
TG1- FLASH 

LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI AMICI • 

D segni animati tk Hanna e Barbera 

HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy days» 

SPAZIO LIBERO • I programmi deB accesso 
ECCOCI QUA - Risate con Stantio e Olio 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

DOVE STA ZAZA - Con GabneBa Ferri 

QUARK - Viaggi rei mondo della scienza A cura di Piero Angela 
TELEGIORNALE 

MISTER FANTASY - «Mus ca da vedere» 

L’ARTICOLO GENUINO - «I dpmti» 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

MERIDIANA - «Informazioni, testimonanze, consigli» 

TG2 - ORE TREDICI 
INCONTRO CON LA MATEMATICA 
>.30 TANDEM - Nel corso del programma' 114 05) Playtime; 114.40) 
Ooraerron; (15.10) È troppo strano; (16) Reparto corse 
FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
BOOMER. CANE INTELLIGENTE - Te'eMm 
TG2FLASH 
OAL PARLAMENTO 
ATTENTI A LUMI * Disegni ammali 

BAGGY PANTS E GLI SVITATI - «Orco creo», disegni animati 
LA VOLPE E LA LEPRE - «Caccia magica», disegni animati 
TG2 - SPORT SERA 

EODIE SHOESTRING DETECTIVE - «Di porta m porta», telefilm con 
Trevor Ève 

TG2 • TELEGIORNALE 



20.30 «I QUATTRO OELL’AVE MARIA» - Film di G. Colizzi, con Eh WaHa- 
ch. Terence HO. Bud Spencer ; 

22.40 TG2 - STASEPA 
22.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.00 PRIMO PIANO - «Una voce dal Gulag», di Amgo Peiacco 
23.55 TG2-STANOTTE 


O Rete 3 



D Retequattro 


La Monroe: «A qualcuno piace 
caldo» (Retequattro, 20,30) 


conquista dell'Oregon». telefilm; 16.30 Ciao Ciao; 18 «Mr. Abbott e 
famiglia» telefilm; 18.30 «Buck Rogers» telefilm; 19;30 «Chips» tele¬ 
film; 20.30 «Gran varietà», di Luciano Salce, con Loretta Goggi e Paolo 
Panelli; 21.45 Film «Tentacoli». Regia di Olivier Hellman, con John Hu- 
ston, Shelley Winters, Bo Hopkins 

O Italia 1 

8.30 aln casa Lawrence», telefilm; 9.20 «Gli angeli volanti», telefilm; 
10.05 Film «La legge del capestro», con James Cagney, Irene Papas; 12 
«Operazione ladro», telefilm; 13 Grand Prix; 14 Film «Prendi i soldi e 
scappa». Woody Alien, Janet Margotin; 15.30 «Arrivano la spose», tele¬ 
film; 16.40 Bim Bum Barn: 18 «Operazione ladro», telefilm; 19 «In casa 
Lawrence», telefilm; 20 «Strega per amore», telefilm; 20.30 Film «Altri¬ 
menti cì arrabbiamo», con Terence Hill, Bud Spencer; 22.30 «Megnum 
P.l.» telefilm; 23.30 «Agenzia Rockford», telefilm; 0.25 aSempre 3 sem¬ 
pre infallibili», telefilm; 01.20 aAi confini dell'Arizona ». telefilm. 


O Svizzera 


12.10 Un'ora per voi; 13.10 Tele-Revista, 13.30 Telegiornale; 13.35 
Tennis: Torneo 15.10 Automobilismo: Gran Premio di Monaco; 17.30 all 
carrozzone»; 18.30 Settegiorni; 19 Telegiornale; 19.15 Piaceri della 
musica; 20.15 Telegiornale: 20.35 L'ultima giraffa; 21.55-23.05 Dome¬ 
nica sport - Telegiornale. 


□ Capodistria 


14 Boxe - Campionati europei; 17.30 Motocross: Campionati mondiali; 
18.30 Rally champions; 19.30 Punto d'incontro; 19.45 «Gli eroi di pa¬ 
glia». telefilm; 20.30 Film «L'isola del tesoro», con Orson Welles; 22.10 
Settegiorni: 22.25 Le stelle spagnole dell'opera. 


O Francia 


12.45 Telegiornale; 13.20 Incredibile ma vero; 14.20 «Simon e Simon», 
telefilm; 15.10 Scuola dei fans; 15.55 Viaggiatori della storia; 16.30 Tà 
danzante: 17 Arrivederci Jacques Martin; 17.10 aArcole o la terra pro¬ 
messa», telefilm: 18.10 Rivista delle domenica; 19.05 Notizie sportive; 
20 Telegiornale; 20.35 La caccia al tesoro; 21.40 Mestieri pericolosi e 
spettacolari. Documentario 22.30 Concerto; 23 Telegiornale. 

D Montecarlo 

14.30 Campionati di Tennis; 15.10 Gran Premio di Formula 1. Al termi 
ne: Campionati Internazionali di Tennis; 20 aAnimaie». documentario, 

20.30 Film «Il commissario», con Alberto Sordi. Regia di Luigi Comencini 


stian De Sica; 13.15 Novela «Marina»; 14 Novela aCiranda de Pedra»; 
14.45 Film «Contrabbando a Tangeri», con Jack Palance: 16.30 Cartoni 
animati «Fio, la piccola Robinson»; 17 Ciao Ciao; 18 Cartoni animati 
■Yattamen»; 18.30 Telefilm «Buck Rogers»; 19.30 Telefilm «Chips»; 

20.30 Film «Piedone a Hong Kong»; 22.30 Telefilm «Fantasilandia»; 

23.30 «A tutto gas». 


D Italia 1 


8.30 Cartoni animati; 9.15 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 10 Film 
«Cynthia», con Elizabeth Taylor; 12 Telefilm «Phyllis»; 12.30 Telefilm 
■M.A.S.H.»; 13 Bim Bum Barn; 14 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 
14.40 Film «Pugno proibito», con Elvis Presley; 16.40 Bim Bum Barn; 1B 
Telefilm «La grande vallata»; 19 Telefilm «L'uomo da sei milioni di dolla¬ 
ri»; 20 Cartoni animati «Lady Oscar»; 20.30 Film «Venere imperiale», 
con Gina Lollobrigide, Stephen Boyd. regia di lean Del an noy; 22.30 
Telefilm «Samurai»; 23.25 Doc. Havoc; 23.55 Telefilm «Pattuglia del 
deserto»; 0.25 Telefilm «Ironside»; 01.25 Telefilm «Rawhide». 


□ Svizzera 


15.15-16.30 Ciclismo; Giro d’Italia; 18 Per i più piccoli; 18.45 Telegior 
naie; 18.50 Obiettivo sport; 19.25 Telefilm, Due cuori che battono 
insieme; 20.15 Telegiornale; 20.40 Medicina oggi; 21.45-23.05 Carta in 
tavola • Telegiornale. 


O Capodistria 


17 Confine aperto; 17.15 TG; 17.35 La scuola; Tallen; 18 Film; 19.30 
TG; 19.45 Con noi... in studio; 20.30 Non 6 sempre caviale, telefilm; 
21.15 Vetrina vacanza; 21.30 TG; 21.45 Film. 


□ Francia 


12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9. gioco;12.45 Telegiornale; 13.35 
Prossimamente; 13.50 La vita degli altri, sceneggiato; 14.05 La via oggi; 
15.05 Le coeurau ventre; 16.05 Apostrofi: 17.15 La TV dei telespetta¬ 
tori: 17.40 Recré A 2; 18.30 Telegiornale; 18.50 Numeri e lettere, 
gioco; 19.10 D'accordo, non d'accordo; 19.40 II teatro di Bouvard; 20 
Telegiornale; 20.35 Portatemi a teatro; 23.10 Telegiornale. 


CD Montecarlo 


14.30 TENNIS - Da Roma Campionati otemazoniS tritali# 

16.25 GOLDONI IN BIANCO E NERO - «Ariecchvxj senatore di due palo¬ 
ni». con MarceCo Moretti. Regia di Gorgia StreWer 

18.25 L'ORECCHIOCCWO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 ITALIA A SCHEDE - «Bassano. Otta di frontiera» 

20.30 TG3 SET - Settimanale a ctza di De Luca e Viazzi 

21.30 IL JAZZ; MUSICA BIANCA E NERA - Concerto di Mdes Davi* 
22.20 TG3 

22.55 «QUADRI OA RE» - Immagini deB a GaBena Sabauda tS Torno 

G Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 «Maude», telefilm; 9,20 Frfm «Dolci in¬ 
ganni». con Catherine Spaak. Ragia di Alberto Lartuede; 10.50 Rubri¬ 
che; 11.30 «Mary Tyler Moora», telefilm; 12 «Tutti a casa», telefilm; 

12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 

13.30 «Una famiglia americana», telefilm: 14,30 Film «Eutanasia di un 
amore», con Ornella Muti. Ragia di Enrico Maria Salerno; 16.30 «I Puffi»; 
17 «Ralph Supermaxieroe», telefilm; 16 «n mio amico Arnold», telefilm; 

18.30 Popcorn Hit; 19 «L'elbero delle mele», telefilm; 19.30 «Serena», 
telefilm; 20.25 «Dallas», telefilm: 21.25 Film «Asso», con Adriano Ce- 
lentsno, Edwige Fenech. Ragia di Castellano a Pigolo; 23.30 Tennis; 
0.30 Film «Sciarada per quattro apie*, con Uno Ventura, Ragia di Jac¬ 
ques Deray. 


14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 15.50 Ritratto di donna 
velata; 17.25 Magà; 18.15 Ciao, Debbie, telefilm; 18.40 Notizie flash; 
18.50 Shopping; 19.30 Gli affari sono affsri; quiz; 20 Victoria Hospital, 
teleromanzo; 20.30 Non stop, varietà: 21.45 Kata Me Shsna «Avvoca¬ 
to»; 22.30 Moda; 23 Police Surgeon; 23.30 Notiziario. 


Jack Lemmon; 22.30 Film «Harold e Maude». di Hai Ashby, con Ruth 
Gordon. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 9.15 «Adolescenza mquietz». telenovela; 10 Film 
■Un posto al sole*, con Elizabeth Taylor. Montgomery Clift; 12 «Phyllis». 
telefilm: 12-30 «M.A.S.H.». telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 «Adolescenza 
inquieta», telenovela; 14.45 Film «Miliardario ma bagnino», con Elvis 
Presley; 16.30 Bim bum barn; 18 «La grande vallata», telefilm; 19 «L'uo¬ 
mo da sei milioni di dollari», telefilm; 20 «Lady Oscar», cartoni animati; 

20.30 Film «Comunione con delitti», con Broofce Shield. Regia di Alfred 
Sole; 22-30 «Thriller», telefilm; 23.40 Made in Fiat; 23.55 Questo è 
Hollywood; 00.25 «Pattuglia del deserto», telefilm; 00.50 «Poliziotto di 
quartiere», telefilm; 1.35 «Rawhide», telefilm. 


G Svizzera 


14-14.45 a 15 Telescuola; 15.45-16.30 Ciclismo: Giro d’Italia; 18 Per ■ 
ragazzi; 18.45 Telegiornale; 18.50 Viavai; 19.25 «Si parla di nozze», 
telefilm; 20.15 Telegiornale; 20.40 «Lucienne e il macellaio», di Marcel 
Aymé; 22.05 «Orsa Maggiora»; 22.50-23 Telegiornale. 


G Capodistria 


17 Confine aperto; 17.30 TG; 17.35 La scuola: «La storia della scienza»; 

18 «Non è sempre caviale», telefilm; 19 Orizzonti; 19.30 TG; 19.45 Con 
noi., in studio; 20.30 Film «Donne e veleni», con Claudette Colbert. 
Ragia di Douglas Sùk; 22.05 Vetrina vacanze; 22.20 TG; 22.35 «I bam¬ 
bini da un miiiona di dollari», documentario. 


G Francia 


8.30 Ciao ciao; 9.30 «Ciranda da Pedra», novala; 10.15 Film «Il capro 
espiatorio», con Alee Guinnes, Bette Devi»; 12 Alfred H'rtchcock; «Fuga 
da Sonoita». telefilm; 12.30 «Lo sianone», quiz con Christian Da Sica: 
13.15 «Marina», novela; 14 «Ciranda da Pedra». novale; 14.45 Film 
«Tutto esaurito», con Paviano Godderd; 16.30 «Fio, la piccola Robin¬ 
son». cartoni animati; 17 Ciao ciao; 16 eYattamen» cartoni animati; 

18.30 «8uck Rogers». telefilm; 19.30 «Chips», telefilm; 20.30 Film «A 
quzlcuno piace caldo», dì Billy WikJer. con Marilyn Monroe, Tony Curtis, 


12 Notizie: 12.08 L'accademia dei 9. gioco; 12.45 Telegiornale; 13.50 
La vita degli altri; 14.05 La vita oggi; 15.05 «I diamanti del Presidente»; 
16.05 La caccia al tesoro: 17.45 Recré A2; 18.30 Telegiornale; 18.50 
Numeri a lanate, gioco; 19.40 II teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 
20.30 D'accordo, non d'accordo; 20.40 Film «L'affare Mori», di Pasqua¬ 
le SquiTieri; 22.30 Leggera « viver»; 23.20 Telegiornale. 


D Montecarlo 



Micheli e la Lentini: «Chewing gum» (Rete 2, ore 20,30) 


Q RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10 12. 13. 
18.02, 19. 21.27. 23. Onda Verde: 

6.58. 7.58, 8 48. 10.10. 11.30. 

12.58. 18. 18.58. 21.27. 22.58; 
6.02, 7 Musica; 7.33 Culto evangeli¬ 
co; 8 30 Miiror; 8 40 Edicola; 8.50 
La nostra terra: 9.10 II mondo cattoli¬ 
co; 9.30 Messa; 10.15. 10.30. 
10.45. 14 Angolo gtro; 10.18 La mia 
voce: 11 Permette cavallo?; 12.30. 

14.30, 18.07 Carta bianca. 15.30 
66’ Giro d'Italia; 16.50 Tutto il calcio 
minuto per minuto: 19.25 Ascolta si 
la sera: 19.30 Audiobox: 20 Aida. 
Dirige Claudio Abbado; 21.30 Saper 
dovreste; 22.35 Musica; 23.05 La 
telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30 13.30 

15.30 16.50. 10.45. 19.30 

22.30:6.6.06.6.35 7.13 «Il trifo¬ 
glio»; 8.15 Oggi ri domenica; 8 45 


Sto una stona lunga un milione; 9.35 
L'aria che tira; 11. 11.35 «Oggi come 
oggi»; 12 GR2 Sport: 12.48 Hit Para¬ 
de; 13.41 Sound-track: 14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 14.30-16.55-18.47 
Domenica con noi; 16-18 Domenica 
sport; 19.50 «Un tocco di classico»; 
21 Sound-track; 21.45 Musica e 
feuilleton; 22.50 Buonanotte Europa. 

Q RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 

21.50; 6 Preludio: 6.55-8.30-10.30 
Concerto; 7.30 Prima pagina; 9.48 
Domenica tre; 11.48 Tre «A»; 12 Uo¬ 
mini e profeti; 12.40 L'altra faccia del 
gemo; 13.10 II cibo del sentimento; 
14 A piacer vostro: 15 Un certo di¬ 
scorso. 16 Conchita. musica di R. 
Zandonai; 17.55 Czerny Tarimi 
Brahms; 17,45 Libri novità; 19 L'e¬ 
sperimento; 20 Spazio tre: 21 Le rivi¬ 
ste: 21.10 Concerti, dirige K. Pende¬ 
rselo; 22.05 Libri; 23 II |azz. 



«Fracchia, la belva umana* (Canale 5. ora 20,25) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 11. 12. 
13. 14, 15, 17. 19, 21. 23. Onda 
verde: 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 

11.58. 12.58. 14.58 16.58. 18. 

18.58. 20.58 22.58: 6.05, 7.40. 
8.40 Musica; 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 
Riparliamone; 8.30 GR1 Sport fuori¬ 
campo; 9 Radio anch'io: IO, 10.03. 
10.30 «Angolo Giro»; 11 Spazio a- 
perto: 11.10 Musica leggera; 11.34 
«lo, Claudio»; 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da: 13.25 La diligenza; 13.35 Ma¬ 
ster; 13.56 Onda verde Europa; 
14.03 «Angolo Giro»; 15.03 Tu mi 
senti: 15.30 66’Giro d'Italia; 17.30 
Globetrotter; 18.05 Professione psi¬ 
cologo: 18.30 Concerto; 19.25 A- 
scolta si fa sera: 19.30 Musica: 
19.53 «Sardanapato»; 21.03 «Le 
morti concentriche»; 21.30 Musica; 
21.52 Obiettivo Europa: 22.27 Au- 
d>obox; 22.50 Al Parlamento. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6.05. 6 30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30; 6. 6 06. 6 35. 7.05 Girando 


col Giro; 7.13 I giorni; 7.20 Un mo¬ 
mento per te: 8 Lunedi sport; 8.45 «Il 
fu Mattia Pascal»; 9.32 L'aria che ti¬ 
ra: 10 Speciale GR2; 10.30-11.32 
Radiodue 3131. 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.48 Isola da trova¬ 
re: 13.41 Sound-Track; 15 «La coppa 
d'oro» di H. James; 15.30 Gr2 Eco¬ 
nomia; 15.42 «La protagonista ha di¬ 
menticato la parte»; 16.32 Festival; 
17.32 Musica; 18.32 II gno del sole; 

19.50 Gr2 cultura: 19.57 Conversa¬ 
zione; 21 Musica; 21.20 Danza mo¬ 
zartiana; 21.30 Viaggio verso la not¬ 
te: 22.30 Panorama parlamentare; 

22.50 Radiodue 3131. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25.9.45, 
11.45. 13.45. 15.15. 1B.4S. 

20 45. 23.53; 6.55-8.30-11 Con 
certo; 7.30 Pnma pagina; 10 Ora D; 
11.48 Succede in Italia; 12 Musica: 
15.18 GR3 cuftixa: 15.30 Un cario 
discorso: 17 La Roma delle catacom¬ 
be; 17.30-19 Spazrotre; 21 Le rivi¬ 
ste; 21.10 Nuove musiche; 21.40 
Benedetto Croce; L'etca e la politica; 
22.20 Haydn: 22.30 II monitore lom¬ 
bardo. 23 II jazz; 23.38 II racconto. 



«I! giorno che uccisero Kennedy» (Rete 2, ore 22,30) 


RADIO I 


14.30 «Victoria Hospital»; 15 Insieme, con Dina; 15.50 Ritratto di doma 
velata: 17.2$ «Apa Magi»; 18.15 «Ciao Debbia», telefilm; 18.40 Notizie 
flash; 18 SO Shopping - Talentano; 19.30 Gli affari sono affari, quiz; 20 
•Victoria Hospital», teleromanzo; 20.30 Film «Partita a quattro», regia 
di Ernest Lubitsch; 22 Feeling — Notitisrio. 


GIORNALI RADIO 6. 7 8. 10. 11. 
12. 13 14 15 17 19. 21. 23. 
Onda verde 6 02. 6 53. 7 58, 9 58. 
11 58. 12 59 13 56. U 58. 

16 58 18. 18 58 21 05.22 58. 
6 05-7 40 8 45 Mucca 6 46 Al 
Parlamento 7 15 GR1 Lavoro 7 30 
Eccola. 9 02 Rado aneti >o ’83; 
10 03-10 30-10 45 Angolo Geo. 

10 30 Canzoni 11 Spazo aperto; 

11 10 Musca leggera. 11 33 «lo 
Claudio». 12 03 Via Asiago Tenda. 
13 25 La degenza 13 35 Master; 
13 56 Ood3 verde Europa 14 03 
«Angolo G«o». 15 03 Tu mi senti : 
15 30 66‘G*o d Italia 17 30G*obe- 
trotters. ISUnupadeC: 18 05 Spa¬ 
zio libero' 18 30 Check-uo: 19 25A- 
scotta sr fa sera 19 30 Jazz '83. 
20.10 n teatro francese. 20 40 Mu¬ 
so; 21 03 Wondedand. 21 30 Italia 
segrrta; 21.57 Listz. 2? 2 7 Audio¬ 
box. 22 50 Al Parlamento. 23 05 La 
telefonata 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 05, 6 30. 7 30. 


8 30. 9 30. 11.30. 12.30, 13.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6-6.06-6.35-7.13 I gorra; 8 
Shavuot ; 8.10 La saluta del bambino; 
8 45 «li fu Matti» Pascal»; 9.32 L’arra 
che tra: 10GR2 Sport; 10.30-11.32 
Radodue 3131; 12.10-14 Tresmrs- 
srom regonak. 12.48 Un'isola da tro¬ 
vare. concorso per cantautori; 13.41 
Sound Track; 15 «La coppa d'o’o»; 
15 30 GR2 economia; 15.42 «La 
chiave»; 16.32 Festival; 17.32 Musi¬ 
ca. 18.32 Hg*o del sole: 19.50 Con¬ 
versazione: 21 Nessuno dorma—; 

21.30 Viaggio verso (a notte; 22.20 
Perorarne parlamentare; 22.50 Ra¬ 
dodue 3131. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 

20 45, 23.53: 6.55-8.30-11 neon- 
certo; 7.30 Pnma pagma; 10 «Ore 
O»; 11.48 Succede mi Italia; 12 Musi¬ 
ca. 15.18 GR3 Cuttira; 15.30 Un 
cerio discorso; 17 II latino; 
17.30-19.15 Spazotre; 21 La rivi¬ 
ste; 21.10 Scienza; 21.40 Straus»; 

22.30 «I rmrram»; 23 n jazz; 23.28 II 
racconto. 




























Mercoledì 


Rete 1 

LA GRANDE PIETÀ OEI POPOLI - «le ligure dei "misteri' 
PRIMISSIMA • Attualità culturali a cura di Gianni Raviele 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA • «Gli etruschi e gli 
altri» 

66* GIRO D'ITALIA - 6‘ tappa Vasto Campitello Matese 

TG1FLASH 

LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY OOO E I SUOI AMICI - 
«Dis. animato di Nanna e Barbera 
VIVENDO OANZANOO • «In punta di piedi» 

HAPPY MAGIC 

ECCOCI QUA • Risate con Stanilo e Olito 
ITALIA SERA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

DRAMMA D'AMORE • da «Il manto di Elena» film da Giovanni Verga. 
Regia di Luigi Perelli 

TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTI AL CINEMA 

MERCOLEDÌ SPORT - Calcio: (male ritorno Coppa Uefa. Al termine: 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

MERIDIANA - «Lenoni in cucina», di Luigi Veronelli 
TG2 ORE TREDICI 

QUESTIONI EDUCATIVE - «f, "aschio e femmina nella scuola» 

'.30 TANDEM - Nel corso del programma: 114.05) Paroliamo; (14.30) 
Doraemon; (15) È troppo strano: (15 45) Clorofilla 
FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
BOOMER. CANE INTELLIGENTE - «George ed Emma» 

TG2 FLASH 

UAL PARLAMENTO 

ATTENTI A LUNI - Disegno animato 

PICCOLE RISATE - Comiche 

SPAZIOLIBERO - I programmi dell accesso 

TG2 SPORTSERA 

EDDIE SHOESTRING DETECTIVE - «C è sempre una donna», tele¬ 
film con Trevor Ève 


19.45 TG2 TELEGIORNALE 

20.30 MIXER - Cento minuti di televisione proposti da Aldo Bruno e Giovanni 
Minoli 

21.50 TG2 STASERA 

22.00 SIGNORI E SIGNORE • Film. Regia di Pietro Germi, con Vena Lisi, 
Gastone Moschin, Alberto Lionello 

20.00 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


14.30 TENNIS * Da Roma - Campionati internazionali d'Italia 
16.50 PAROLE IN SICILIA • Fatti e personaggi di Ghete Strano 
17.20 L'ALTRO SUONO 

17.55 UNA CHIESA NEL TEMPO 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 

19.00 TG3 

20.05 L'ITALIA A SCHEDE - «Padova: religione e ragione » 

20.30 L'ULTIMA CORVÈ • Film. Regia di Hai Ashby, con Jack Nicholson, 
Ons Young 

22.10 DELTA SERIE * «Vita selvaggia in Australia» 

22.40 TG3 


O Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia; 8.50 «Maude», telefilm; 9.20 Film «Difendo il 
mio amore», con Martine Carol; 10.50 Rubriche; 11.30 «Alice», telefilm; 
12 «Tutti a casa», telefilm; 12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il 
pranzo 6 servito», con Corredo; 13.30 «Una famiglia americana», tele¬ 
film; 14.30 Film «Nessuno resta solo», con Olivia De Havilland, Robert 
Mitchum - Frank Siriano; 17 «Enos». telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», 
telefilm; 18,30 Popcorn rock; 19 «L'albero delle mele», telefilm; 19.30 
«Baretta». telefilm; 20.25 «Dallas», telefilm; 21.25 Film «Lo specchio 
della vita», con Lana Turner; Regia di Douglas Sirk; 23.50 Canale 5 
News; 0.30 Film «Mr. Klein» con Alain Oelon. Regia di Joseph Losey. 


O Retequattro 


B.30 Ciao Ciao; 9.30 «Ciranda de Pedra». telenovela; 10.15 Film «A- 
manti latini», con Lana Turner. Ricardo Montalban; 12 Alfred Hitchcock: 
«La volta buona», telefilm; 12.30 «Lo stellone», quiz con Christian De 
Sica; 13.15 «Marina», novale; 14 «Ciranda de Pedra», novela; 14.45 
Film «La storia di Pearl White». di George Marshall, con Betty Hutton; 
16.30 «Fio, la piccola Robinson», cartoni animati; 17 Ciao ciao; 18 
«Yattaman», cartoni animati; 18.30 «Buck Rogers», telefilm; 19.30 



«Chips», telefilm; 20.30 «Un milione al secondo», conduce Pippo Baudo; 
20.40 «Dynasty». telefilm: 21.35 «Un milione el secondo» (seconda 
parte); 23.15 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati ; 9.15 Telenovela, «Adolescenza inquieta»; 10 Film 
«La pista degli elefanti», con Elizabeth Taylor; 12 Telefilm, «Phyllis»; 

12.30 Telefilm. «M.A.S.H.»; 13 Bim bum barn; 14 Telenovela. «Adole¬ 
scenza inquieta»; 14.45 Film «Fratelli rivali», con Elvis Presley; 16.40 
Bim bum barn; 18 Telefilm, «La gtBnde vallata»; 19 Telefilm, «L'uomo da 
sei milioni dì dollari»; 20 Cartoni animati, «Lady Oscar»; 20.30 Telefilm. 
«Ko|ak»; 21.30 Film «Straziami me dì baci saziami», con Nino Manfredi, 
Ugo Tognazzi. Regia di Dino Risi; 23.30 «Winston Churchill», documen¬ 
tario; 24.00 aLa pattuglia del deserto», telefilm; 00.40 Boxe; 1.30 Tele¬ 
film. «Curro Jimenez». 


□ Svizzera 


15.15—16.30 Ciclismo: Giro d'Italia; 17.45 Per I ragazzi; 18.45 Tele¬ 
giornale; 18.50 Viavai... 19.25 Telefilm, «Casa dolce casa»; 20.15 Tele¬ 
giornale; 20.40 Argomenti: 21.35 Franco Simone; 22.25 Telegiornale; 
22.45-24 Mercoledì sport. 


O Capodistria 


17.30 TG: 17.35 La scuola; 18 Film; 19.30 TG; 19.45 Con noi... in 
studio; 20.30 I bambini da un milione di dollari; 21.30 Vetrina vacanze; 
21.45 TG; 22 «Tra notte e mattino», telefilm. 


D Francia 


Jack Nicholson: «L'ultima cor¬ 
vée» (Rete 3, ore 20,30) 


12,08 L'accademia del 9. Gioco; 12.45 Telegiornale; 13.30 Notizie spor¬ 
tive; 13.50 ala vita degli altri», sceneggiato; 14.05 Carnet dell'avventu¬ 
ra; 14.30 Cartoni animati; 15.05 Recré A 2; 17.10 Platino 45; 17.45 
Terra di animali; 18.30 Telegiornale; 18.50 Numeri e lettere, gioco; 
19,40 II teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 Houdinis. Il mago; 
22.15 Me... lo; 23.05 Telegiornale. 

□ Montecarlo 

14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 15.50 Ritratto di donna 
velata; 17.25 Ape Magà; 18.15 Telefilm. «Ciao Oebbie»; 18.40 Notizie 
flash; 18.50 Shopping • Telemenu; 19.30 Gli aHari sono affari, quiz; 20 
«Victoria Hospital»; 20.30 Film ala battaglia di River Piata», con Peter 
Finch. Anthony Quayle; 22.30 Telefilm «Police Surgeon»; 23 Incontri 
fortunati, dibattito. A) termine: notiziario. 



«Straziami ma dì baci saziami» (Italia 1, ore 21,30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 10. 11, 
12, 13. 14, 15. 17. 19. 21. 22,50, 
Onda Verde: ore 6 03, 6.58, 7,58, 
9.58. 11.58. 12 58, 14.58, 16,58. 
17.55. 18.58. 20.58. 22.58; 6.05, 
7.40, 8.45 Musica; 7.15 GR1 Lavo- 
io: 7.30 Edicola; 9.00 Radio anch'io; 
10.03-10 30-10 45-14-03 «Angolo 
Giro»; 11 Spazio aperto: 11.10 Musi¬ 
ca leggera; 11.34 «lo. Claudio»; 
12 03 Via Asiago Tenda; 13.25 La 
diligenza; 13 35 Master; 13.56 Onda 
verde Europa; 14.28 Miliardari si di¬ 
venta: 15 03 Tu mi senti...; 16.30 II 
Pagmone: 17.30 Globetrotter; 18 C5 
Caccia all eroe. 18.30 Microsolco: 
19.25 Ascolta si la sera: 19.30 Jazz 
'83; 20 Spettacolo; 21.03 «J accu¬ 
se»; 21.30 Caro Ego; 21.45 Hadyn; 
22.27 Auriobox; 22.50 Al parlamen¬ 
to : 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6.05. 6.30. 7.30, 
8 30. 9.30. 11 30. 12.30, 13.30. 
16 30. 17.30. 18.30. 19.30. 


22.30; 7.20. Un minuto per te; 8 La 
salute del bambino: 8 45 all fu Mattia 
Pascal»; 9.32 L'aria che tira; IO Spe¬ 
ciale GR2; 10.30. 11.32 Radioduo 
3131; 12.10-14 Trasmissioni regio¬ 
nali : 12.48 Un'isola da trovare; 

13.41 Sound-Track; 15 La coppa d' 
oro; 15.30 GR2 Economia; 15.42 
«Novilladas»; 16.32 Festival; 17.32 
Musica; 18.32 «La carta parlante»; 

19.50 GR2 Cultura. 19.57 II conve¬ 
gno dei cinque; 20.40 Nessun dor¬ 
ma...: 21.30 Viaggio verso la notte; 
22.20 Panorama parlamentare' 

22.50 Radiodue 3131, 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 9.45, 

11.45. 13 45. 15.15. 18.45, 

20.45, 23.53; 6 55-8.30-11 Con¬ 
certo; 7.30 Prima pagina; 10 «Ore 
D»; 11.48 Succedo in Italia; ^Musi¬ 
ca. 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso: 17-19 Spaziotre; 21 
Le riviste: 21.10 «Il caleidoscopio 
Wagner»; 22.00 «I falsari»; 22.30 A- 
merica coast to coast; 23.38 II rac¬ 
conto. 


Giovedì 


Rete 1 


L'UNIVERSITÀ IN EUROPA - «Germania foderale» 

CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - «La lupa per sette re» 
66* GIRO D'ITALIA - Tappa «Campitetlo Matese-Sale.no»; 

TG1- FLASH 

NERO CANE DI LEVA • Disegno animato di S. Ternaki 
HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy Days» 

TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
ECCOCI QUA - Risate con Stanilo e Ollio 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

TEST - Gioco per conoscersi, presenta Emil.o Fede 
«BENEDETTA E COMPANY» - Regia d. Alfredo Angeli, con Catheri¬ 
ne Spaak. Contine Clery 

TELEGIORNALE 

A DOMANDA RISPONDE - I protagonisti del processo penale. Un 
prog-amma di Paolo Gra’di 

TGÌ NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

MERIDIANA - «Un soldo, due soldi» 

TG2 - ORE TREDICI 

CENTOMILA PERCHÉ - Un programma di domande e risposte 
.30 TANDEM - Nel corso del programma; (14.05) «Videogames». 
( 14.15) «Doraemon»; ( 14.55) «Blonde»; ( 15.20) «Una g'Ofnata a 
(15.55) «Il club dell Inde» 

TENNIS - Campionati Internazionali d'Italia 
TG2- FLASH 
TG2 - SPORTSERA 

EDDIE SHOESTRING DETECTIVE - «Il cerchio dell'ignoto», telefilm 

con Trevor Ève 

TG2 - TELEGIORNALE 

REPORTER - Il settimanale del TG2 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 








21.25 DUE DI TUTTO - di Stefano Jurgens, Enzo Trapani 

22.30 TG2 • STASERA 

22.40 TG2 - SPORTSETTE - Da Pesaro; pugilato Soigiu-Oe Luca 

23.50 TG2 - STANOTTE 


D Rete 3 


17.35 IL VIOLONCELLO SOLISTA: - M ano Seangin 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV 3 REGIONI 

20.05 ITALIA A SCHEDE - Roma fascista 

20.30 BRIGITTE BARDOT. PROPRIO LEI - Di Allain Bougrain-Duborg 

21.25 TG3 

22.00 «RISO AMARO» - Regia di Giuseppe De Santis, con Vittorio Gas- 
sman. Silvana Mangano 

□ Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 Telefilm «Maude»; 9.20 Film «Le bugiar¬ 
da». con Catherine Spaak. Regie di Luigi Comencini: 10.50 Rubriche; 

11.30 Telefilm «Mary Tyier Moore»; 12 Telefilm «Tutti a casa»; 12.30 
«Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13.30 
Telefilm «Una famiglie americana»; 14.30 Film aL'altalena dì velluto», 
con Joan Collins: 16.30 Cartoni animati «I puffi»; 17 Telefilm «Ralphsu- 
per maxieroe»; 18 Telefilm «Il mio amico Arnold»; 18.30 Pop corn news; 
19 Telefilm «L'albero delle mele»; 19.30 Telefilm «Baratta»; 20.25 «Su- 
perflash». con Mike Bongiorno; 22.30 Telefilm «Flamingo Road»; 23.30 
■Babilonie»; 24 Campionato di Basket NBA: 1.30 Film «E per tetto un 
cielo di stelle» con Giuliano Gemma. Mario Adorf. 


EH Retequattro 


«I puffi» su Canale S, alla 
16.30 


8.30 Ciao Ciao; 9.30 Novela «Ci randa de Pedra»; 10.15 Film «Ruba al 
prossimo tuo», di Francesco Matelli, con Rock Hudson, Claudia Cardina¬ 
le; 12 Alfred Hitchcock «Regressione»; 12.30 «Lo stellone», con Chri¬ 
stian De Sica; 13.16 Novela «Marina»; 14 Novela «Ciranda de Pedra»; 
14.46 Film «Delitto sulla spiaggia», con Joan Crawford; 16.30 Cartoni 
animati «Fio, la piccola Robinson»; 17 Ciao Ciao; 18 Cartoni animati 
«Yattaman»; 18.30 Telefilm «Buck Rogers»; 19.30 Telefilm «Chips»; 

20.30 Film «King Kong», di John Giullermin. con Jeff Bridges, Jessica 
lange; 22.30 «Kentucxy» - Gran premio di galoppo; 24.00 La boxe di 
mezzanotte. 


□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 9.15 Telenovela «Adolescenza Inquieta»; 10 Film 
«L'ultima volta che vidi Parigi», con Elizabeth Taylor, regia di Richard 
Telefilm «Phyllis»; 12.30 Telefilm «M.A.S.H.»; 13 Bim Bum Barn; 14 
Telenovela «Adolescenza inquieta»; 14.35 Film «Paese selvaggio», con 
Elvis Presley; 16.40 Bim Bum Barn; 18 Telefilm «La grande vallata»; 19 
Telefilm «L'uomo de sei milioni di dollari»; 20 Cartoni animati «Lady 
Oscar»; 20.30 Film «Uomini d'amianto contro l'inferno», con John Way- 
ns. Vera Miles. Ragia di Andrew Me Laglen; 22.40 Telefilm «New York 
-New York»; 23.35 Telefilm «Questo è Hollywood»; 24 Telefilm «Pattu¬ 
glia dal deserto»; 0.30 Telefilm «Dan August»; 1.20 Telefilm «Curro 
Jimenez». 


D Svizzera 


15.15-15.20 Ciclismo: Giro d'Italia; 18 Per I ragazzi; 18.45 Telegiornale; 
18.50 Viavai; 19.25 Telefilm «Una casa e un lavoro»; 20.15 Telegiorna¬ 
le; 20.40 Film «Le meni sulla Città», con Rod Stelger; 22.25 Word Of 
Mouth; 23.15 Telegiornale: 23, 25-24 Giovedì - Telegiornale. 


D Capodistria 


17 Confine aperto; 17.30 TG; 17.35 La scuola «li Cantapiccolo»; 18 
Tetafìlm «Tra notte e mattino»; 19 Lignano show; 19.30 TG; 19.30 TG; 

19.45 Con noi... in studio; 20.30 Alta pressione: 21.30 Vetrina vacanze; 

21.45 TG; 22.00 Qua! venerdì nero. 


O Francia 


12.08 L'accademia dei 9. gioco; 12.45 Telegiornale; 13.50 «La vita degli 
altri», sceneggiato; 14.05 La vita oggi: 15.05 «Le Maitre des Clones». 
telefilm; 16.40 Del tempo per tutto; 17.45 Recré A2; 18.30 Telegiorna¬ 
le; 18.50 Numeri e lettere, gioco: 19.10 D'accordo, non d'accordo; 
19.37 Espressione diretta; 20 Telegiornale; 20.35 La storia in questio¬ 
ne: 21.45 TG: 22 Quel venerdì nero. 


□ Montecarlo 


14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 15.50 Ritratto di donna 
velata; 17.25 Ape Megà: 18.15 Ciao Debbia; 18.40 Notizie flash; 18.50 
Shopping - Telemenu; 19.30 GII affari sono Bffari, quiz; 20 Victoria 
Hospital; 20.30 Telefilm «Soko 5113»; 21 Chrono: 21.30 Film «Lo sta¬ 
dio della violenza», regia di Paul Wendkos; 22.45 «Storie di contea», 
telefilm - Al temine; Notiziario. 



La Mangano (al centro): «Riso amaro» (Rete 3, ore 21,30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12, 
13. 14. 15. 17. 19. 20.52. 23. On¬ 
da verde 6.02. 6.58. 7.58, 9.58, 

11.58. 12.58, 13.58. 14.58. 18. 

18.58. 20.50. 22.58; 

6.05-7.50 8.30 Musica; 7.15 GR1 
Lavoro; 7.30 Edicola; 9 Radio anch" 
io: 10.30 Canzoni; 10.03, 10.3C, 
10.45. 14.03 «Angolo Giro»; 11 
GR1 Spazio libero; 11.10 Musica leg¬ 
gera; 11.34 «lo, Claudio»; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.25 La diligenza; 
13.35 Master; 13.56 Onda verde Eu¬ 
ropa: 15.30 Giro d'Italia; 16.30 II pa- 
ginone; 17.30 Globetrotter; 18.05 
Musica; 19.25 Ascolta, sì fa sera; 
19.30 Jazz '83; 20 «Storia di un ami¬ 
co: Silver»; 20.28 «Permette caval¬ 
lo 7 »; 21.52 Obiettivo Europa; 22.27 
Audiobox; 22.50 Al parlamento; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 


22.30; 6-6.06-6.35-7.13 I giorni; 
7.05 Girando con il Giro;7.20 Un mi¬ 
nuto per te: 8 La salute del bambino; 
8 45 «Il fu Mattia Pascal»; 9.32 L'aria 
che tira; 10 Speciale GR2; 

10.30- 11.32 Radiodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 «Un'isola da trovare»; 13.41 
Sound Track; 15 «La coppa d'oro»; 

15.30 GR2 economia; 15.42 «Due 
sconfitti»; 16.32 Festival: 17.32 II 
giro del sale: 19.50 «Favola s). favole 
no»; 20.10 Conversazione; 21 Nes¬ 
sun dorma; 21.30 Viaggio verso la 
notte: 22.20 Panorama parlamenta¬ 
re; 22.50 Radiodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45, 

11.45. 13.45. 15.15, 18.45, 

20.45. 23.53; 7-8.30-11 Concerto: 

7.30 Prima pagina: 10 Ora D; 11.48 
Succede in Italia: 12 Musica; 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un cerio discor¬ 
so; 17 «Il bambino che piange»; 

17.30- 19.15 Spaziotre; 21 Riviste; 
21.10 «Le nozze per puntiglio»; 
22.40 «Breve lettura del lungo ad¬ 
dio»; 23.30 II jazz. 


Venerdì 


□ Rete 1 

12.30 SCHEDA-FISICA - «La fusione nucleare/ 

13.00 AGENDA CASA 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 QUARK - Viaggi nel mondo della scienza, a cura di P. Angela 

14.50 66‘ GIRO D'ITALIA - 8' taooa: Salerno Terracina 

17.00 TG1 FLASH 

17.05 SCOOBY-DOO E I SUOI AMICI - D isegno ammalo di Har.na s Barbe¬ 
ra 

17.30 HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy days» 

18.30 SPAZIO LIBERO - I programmi dell accesso 

18.50 ECCOCI QUA - Risate con Stanho e 0"io 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personagg. 

19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TAM TAM - Attua'ità dei TG1 a cura di Nino Criscenti 

21.25 L'UOMO 01 RIO - Film Regia di Philippe di» Broca. Interpreti: Jean- 
Pa-ji Be'mondo. Francese Ocrleac 

22.25 TELEGIORNALE 

23.35 L'UOMO DI RIO - I2‘ tempo' 

23.35 IL BAMBINO DI CELLULOIDE: «La fame, la sazietà» 

23.55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.05 PUGILATO - Da Cag'isn Cherchi Pima 

CD Rete 2 

12.30 MERIDIANA - «Parla-e ai femmmle. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DAL FEUDO. AL BORGO. ALLA BORGHESIA - «Mie e non pu 

14-16 TANDEM - Nel corso Ce'programma ( 14 20) «Deda'o». (15) «Dorae- 
rron«. (15 20! «Scarf Jac«» 

16.00 TENNIS - Campionati interrazio-ia': d Ita '3 

17.30 TG2-FLASH 
18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 EDDIE SHOESTRING. DETECTIVE - «Cnda icnosfenta*. telefilm 
con Trevor Ève 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 


20.30 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì 
22.00 TG2- STASERA 
22.10 TG2 - DOSSIER - Il documento dell 
Mastrostefano 
23.05 IL FOLLE AMORE - Ovvero «La prima sorpresa*' 
00.30 TG2 STANOTTE 


Il documento della settimana, a cura di Er.no 


D Rete 3 


16.50 BOCCACCIO E C. - «Griselda e Gualtieri», con Genevieve Omini, 
André Panvern 

17.55 UNA CHIESA NEL TEMPO - Di R. Salvi 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 

19.00 TG3 

19.35 UNA CHIESA NEL TEMPO - 2’ parte 
20.05 ITALIA A SCHEDE - «Viterbo: citrà def leone» 

20.30 DROGA, COME USCIRNE - Esperienze e testimonianze 
23.00 TG3 


CH Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia: B.SO «Maude». telefilm; 9.20 Film. «Le presiden¬ 
tessa». con Silvana Pampanini. regia di Pietro Germi; 10.50 Rubriche; 

11.30 «Alice», telefilm; 12 «Tutti • casa», telefilm; 12.30 Bis, con Mike 
Bongiorno; 13 11 pranzo è servito, con Corrado; 13.30 «Una famiglia 
americana», telefilm; 14.30 Film. «Quando l'amore è romanzo», con 
Paul Newman; 16.30 «I puffi», cartoni animati; 17 «Enoa». telefilm; 18 
«Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Pop Corn week-end; 19 «L'albero 
delle mele», telefilm: 19.30 «Baretta». telefilm; 20.25 «Flamingo Road», 
telefilm; 21.25 Film. «Polvere di stette», con Alberto Sordi. Monica Vitti, 

ì regia di Alberto Sordi; 23.30 Falpalà: 24 Film. «Oggi domani dopodoma- 

Ì ni*. con Marcello Mastroianni. Catherine Spaak. regia di M. Ferreri. De 
Filippo, L. Satce. 


CD RctequatCro 


8.30 Ciao Ciao: 9.30 «Ciranda de Pedra». novela; 10.15 Fdm, «L‘ottima 
preda», con William Hoiden, Nancy Otson; 12 «Amore per posta», tele¬ 
film di Alfred Hitchock; 12.30 «Lo stellone», quiz con Christian De Sica; 
13.15 «Manna», novela. 14 «Ciranda De Pedra». novela: 14.45 Film, «in 
due si. m tre no», con Rod Steiger. Claire Bloom; 16.30 «Fio. fa piccola 
Robinson», cartoni animati, 17 Ciao Ciao; 18.30 «Yattman». cartoni 
animati; 18 3Q «Buck Rcgers». telefilm: 19.30 «Chips», telefilm; 20.30 



«Dynasty». telefilm: 21.30 «Falcon Crest», telefilm; 22.30 Telecronaca 
della partita di Coppa Italia: Torino-Napoli. 


□ Italia 1 


8.30 Cartoni animati; 9.15 «Adolescenza inquieta», telenovela; 10 Film, 
■Il padre della sposa», con Elizabeth Taylor, Spencer Tracy, regia di 
Vincente Minnelli; 12 «Get Smart», telefilm; 12.30 «M.A.S.H.», telefilm; 
13 Bim Bum Barn; 14 «Adolescenza inquieta», telenovela; 14.40 Film, 
«Mr Rock and roil». con Alan Freed: 16 Franco e Ciccio nei pasticci; 

16.30 Bim Bum Barn; 18 «La grande vallata», telefilm; 19 «L'uomo da sei 
milioni di dollari», telefilm; 20 «Lady Oscar», cartoni animati; 20.30 Film. 
■La locanda della sesta felicità»; 23.30 Film. «La segreteria privata di 
mio padre», film; 1.25 Film. «Curro Jimenez». 


□ Svizzera 


D Capodistria 


17 Confina aperto; 17.30 TG; 17.35 La scuola; 18 Alta pressione; 19 
Temi d'anueiftà; 19.30 TG; 19.45 Con noi... in studio; 20.30 Firn, «Un 
fantastico gioco», regia di Jerzy Kawtderowicz: 22.10 Quattroventi; 
22.25 TG; 22.50 Chi conosce l’arte? 


□ Francia 



«Ad ogni costoa sulla Rete 2 alle 15,15 


15.15 Ciclismo: Giro d'Italia; 16.10 «Torna a settembre», con Gina 
Lollobrigida; 18.45 Telegiornale; 18.50 II mondo in cui viviamo: Etiopia; 

19.15 Affari pubblici; 20.15 Telegiornate; 20.40 Reporter; 21.45 Gran¬ 
de schermo; 22.35 Prossimamente cinema; 22.45 Telegiornale; 22.55 
«Addio Dequinha», telefilm: 23.45-23.50 Telegiornale. 


J.P. Beimondo: «L'uomo di 
Rio» (Rete 1, ore 21,25) 


12.08 L'accademia dei 9, gioco; 12.45 Telegiornale; 13.50 La vita degli 
altri; 14.05 Le vita oggi; 15.051 diamanti del Presidente; 16.05 La storia 
in questione; 17.20 Itinerari; 17.45 Recré A2; 18.30 Tetegiornale; 
18.50 Numeri e lettere, gioco; 19.4011 teatro di Bouvard; 20 Telegiorna¬ 
le; 20.35 «Segreto diplomatico», telefilm; 21.40 Apostrofi; 22.55 Tele¬ 
giornale; 23.05 Film, «L'Atalante». di Jean Vigo con Michel Simon. 

G Montecarlo 

14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 15.50 Morta a passo di 
valzar; 18.15 «Ciao Dabbie», telefilm; 18.40 Notizie flash; 18.50 Shop¬ 
ping; Telemenu; 19.30 «Victoria Hospital», teleromanzo; 20.30 Film, 
■La banda degB angeli», con Clerk Cable. Sidney Poitier, regia di Raoul 
Walsh. Al termine: Notiziario. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10, 11. 
12. 13, 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
Verde: 6.02. 6.58. 7.58, 9.58. 
12.58. 14.58. 16.58. 17.55. 

16 58. 20.58. 22.58; 6.05. 7.36. 
8.45 Mus ca: 7.15GR1 Lavoro; 7.30 
Edicola; 9 Radio anch'io: 10.03 - 

10.30 - 10.45 - 14.03 «Angolo gi¬ 
ro»; 10.33 Canzoni; 11.10 Musica 
leggera; 11.34 «lo. Claudio»; 12.03 
Via Asiago Tenda; 13.20 Onda verde; 

13.30 La diligenza; 13.37 Master; 
13.56 Onda verde Europa; 14.28 
Buone le idee; 15.03 Tu mi senti...; 

15.30 66* Grò d'Italia: 16.30 II Pagi- 
none; 17.30 Globetrotter; 18 Caccia 
all'eroe; 18.30 Musica: 19.15 Mon¬ 
do-Motori; 19.25 Ascolta, si fa sera; 

19.30 Jazz; 20 «Sere d'allarme»; 

20.30 La giostra; 21.03 Concerto; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 

15.30, 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30; 6. 6.06, 6.35. 7.13 I 


giorni; 7.05 Girando col giro; 7.20 
Un momento per te: 8 La salute del 
bambino; 8.45 «Il fu Mattia Pascal»; 

9.32 L'aria che tira; 10 Speciale GR2; 

10.30. 11.32 Radiodue 3131; 

12.10 - 14 Trasmissioni regionari; 
12.48 Hit Parade: 13.41 Sound- 
Track; 15 «La coppa d'oro»; 15.30 
GR2 Economia; 15.42 «L'altro pa¬ 
dre»; 16.32 Festival; 17.32 Musica; 

18.32 II gxo del sole; 19.50 Speciale 
GR2 Cultura; 19.57 Oggetto di con¬ 
versazione; 21 Nessun dorma...; 
21.30 Viaggio verso la notte; 22.2C 
Panorama parlamentare: 22.50 Ra- 
efeodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25,9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45, 

20.45. 23.53: 6.55. 8.30. 11 II 
Concerto; 7.30 Prrma pagina; IO 
«Ora D»; 11.48 Succede m Italia; 12 
Musica; 15.18 GR3 Cultixa: «5.30 
Un certo discorso; 17 Spaziotre; 19 
Concerto; cfcnge G. A. Gavazzar»; 21 
Le rivista; 21.10 Martha Argencb; 
21.40 B. Croce; 22.10 Wagner- 
23.05 II jazz; 23.38 II racconto. 




□ Rete I 


IL COMMISSARIO DE VINCENZI «!i mistero delie tre orchidee», d- 
Augusto De Ange'is. eoe Lia Tar,;.. Pac'c Stoppa 
TRAGICO E GLORIOSO 43 - A cura di Mar o Fraecn-.i 
SFNZA CONTRATTO - «Sent-ero n. 343» 

CHECK-UP - Un prooramma di rreaona d- B'ag-o Agres 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PRISMA - Sett.mana'e di var età e soettacoo 

«GLI ANTENATI» - Un carte' 1 » an.-nato d. Henna e Barbera 

66' GIRO D'ITALIA - (5‘ tappa) Terraona-Monte Fiascone 

TG1 FLASH 

PROSSIMAMENTE - Program—> per sette se r e 
f PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimana.* economico condotto da 
Li^sa Rne"' 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO 

EFFETTO OLMI - A procosito d «Carr-nj-.a cammina» 

ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

SERATA D ONORE - Presenta F epa Buse 

TELEGIORNALE 

IL SALE DELLA TERRA - «Gesù re"a Ctvesa deg-t anni '80» 
ZAFFIRO E ACCIAIO - «Una rotte nel lutilo» 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
BIS! - Un programma di Anna Cenassi 
MERIDIANA - «Spazio casa» 

START - «Muoversi- come e percré« 

TG2 - ORE TREDICI 

SCIENZA - Setumana'e de! TG2 a cura d> Nco*a Garritoba e Stefano 
GentHom 

SCUOIA APERTA - Settimana e d< problemi educativi 
SABATO SPORT • Roma Tennis. Campionati internaz.onati 

TG2•FLASH 
ESTRAZIONI OEL LOTTO 
TG2 - SPORTSERA 

IL SISTEMONE - Programma a q-i consce G>arn Min* 

TG2 - TELEGIORNALE 



20.30 L’ASSO NELLA MANICA - «Ognuno nel suo tetro» 

21.16 «NOTTE SULLA CITTA» - Film, regia (5 Jean-P-erre MelvtUe. con 
AJaui Deìon Catherine Deneuve 

22.15 TG2- STASERA 

22.20 «NOTTE SULLA CTTTA» - (2* tempo) 

23.10 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo deda notte. 6 Asserto 

Beru-onj 

23.45 TGZ~- STANOTTE 

CD Rete 3 

15.00 TORBOLE - Campionato mondale di wndstrl 

15.30 IL PAPA INCONTRA I GIOVANI Df MONZA 

17.00 IL PAPA INCONTRA GLI ORERAI ALLA MAGNETI MARELU di 

Sesto S Giovanni 

18.25 IL POLLICE • Pro^ammi vtsb • da vedere su«a terza rete 
19.00 TG3 

19.35 TUTTINSCENA - «■ don Cfxsootte» tF Maurizio Scapano 

20.15 PROSSIMAMENTE 

20.30 CONCERTO IN ONORE DEL PAPA 
21.50 TG3 

22.25 IMPERATIVO - Pe^a di Kryzystof Zana sì, con Robert Powefl. Bngrt- 

te fesse-/ 

CD Canale 5 

8.30 «n mio amico Arnold», t e l efil m; «L'albero delle male», telefilm; 

9.20 Film «La smania addosso», con Annetta Stroybarg; 11 Rubriche; 

11.30 «Mary Tyier Moore». taìafilm; 12 aTutti a casa», telefilm; 12.30 
Falpalà; 13 «Il pranzo 4 servito», con Corrado; 13.30 aUna famiglia 
americana», telefilm; 14.30 Film «Veneri al sola», con Walter Chiari, 
Raimondo Vianetfo; 16.30 «I Puffi», cartoni animati; 17 «Ralph Superms- 
xìeroe». telefilm: 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18,30 Babilonia; 19 
«L'albaro della mala», t el ef il m; 19.30 «Dallas», telefilm; 20.25 «Attenti 
a noi due», con S. Mondami « R. Vianelto; 22 Boxa: da Las Vagas 
(Nevada) Larry Hoimrs-Tim Wrtharshoon; Michael Ookes-Mike Weever; 
Ossia Ocaslo-Randy Stephen»; Reinaldo Snipes-Greg Paga - Film «Taxi 
girla, con Edwige Fanéeh. 


CD Retequattro 


«Chips», telefilm; 20.30 Film «lo tigro tu tigri egli tigra», con Renato 
Pozzetto, Cochi Pontoni, Paolo Villaggio, Enrico Montesano: 22.30 
«Farrtasiiandia», telefilm; 23.30 «Bomber», settimanale sportivo, di San¬ 
dro Mazzola. 

D Italia 1 

8.30 cht casa Lawrence», telefilm; 9.20 «Angeli volanti», telefilm; 10.05 
Film «Chi è Black Dshfce?». con Efrem ZimbaCst, Tom Bosley; 12 Boxe; 
13 «Bim bum barn»; 14 «Adolescenza inquieta», telenovele; 14.40 «Ann» 
verdi», telefilm; 15.15 «Arrivano la sposa», tetfìim; 16.30 «Bim bum 
barn»; 18 «Operazione ladro», telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm: 
20 «Strage par amore», telefilm; 20.30 FHm «Il grand# ruggito», con 
Tippt Hadran. regia dì Noe! MashaB; 22.25 FHm «Killer Fish», con James 
Franciscu*. Lea Mejors, ragia di Anthony Oawson; 24,10 «Cannona, 
telefilm; -1.05 «Ai confini deH’Arizone». telefilm. 


D Svizzera 


10-10.40 Appunti dal sabato; 13 Carta in tavola; 14.20 Par i ragazzi; 
15.40 Calcio: Manchester Umted-Brighton; 17.50 Ciclismo: Giro d'Ita¬ 
lia; 18.10 Music Meg.; 18.45 Telegiornale; 19.05 Scacciapensieri; 
20.15 Telegiornale; 20.40 Film «Il rompicuori», cor Charles Grodin; 
22.25 Telegiornale; 22.35-24 Sabato sport -— Telegionale. 


Q Capodistria 


15.25 Calcio: Sarsjevo-RadniCki; 17.15 TG; 17.20 «Tale madre - Tale 
figlia», telefilm; 17.50 FHm; 19.30 TG: 19.45 Sabato in... famiglia: 
20.30 «Un unico indizio», talafBm; 21.15 Uno. due. tra... rock; 21.45 
TG; 22 FHm «L'insoddisfatta», con Patrie# Cuny. 


D Francia 


Cecile Paoli: «L'ateo dalla ma¬ 
nica» (Rata 2. ora 20,30) 


8.30 Ciao ciao: 9.30 «Ciranda da Pedra». novela; 10.15 FHm «In gamba 
marinaio»; 12 L'ora di Hitchcock; «Volo 110; sospeso», telefilm; 13 
Flash cinema; 13.15 «Marina», novela; 14 «Ciranda da Padre», novela; 
14.45 FHm «La dolca vita non piace ai mostri», con Fred Ówynna, 
Yvonne De Carlo; 18.30 «Topolino show»; 16.55 «Vai col verde»; 17.65 
•Magia d’astate», filmato; 18.30 «Buck Rogers», taìafilm; 19.30 


12 A noi due; 12.45 Telegiomele; 13.35 «Colorado», telefilm; 15.10 
Pomeriggi o sportivo; 17 Racre A2; 17.50 Carnet dall'avventura; 18.50 
«Numeri e lettera», gioco; 19.10 D’accordo, non d'accordo; 19.40 R 
teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 Champa Eryaées; 21.60 «L'iso¬ 
la bhi». taìafilm; 23.20 Telegiornale. 

D Montecarlo 

14.30 Quasigol; 15.30 Programma musicale; 16.30 Dtacoring; 17.25 
Ape Megt; 18.15 «Ciao Debbio», telefilm; 18.40 Notizie flash; 18.50 
Shopping - Tel a m e ne.-19.30 G5 affari sono affari; 20 «Animala»; 20.30 
A bocca parta; 21.30 Mixer; 22.60 «Police Surgeon», telefilm — Al 
termine; Notiziario. 



«La none dei colossi» su Cenale 5 dalle 22 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 10, 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
Verde. 6.02. 6.58. 7.58, 9.58. 

11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

18.58. 20.58. 22.58; 6.05. 7.36. 
8.45 Musica; 10.03. 10.30, 10.45. 
14.03 «Angolo g»o»; 10.15 Black 
out. 10,55 Musica; 11 GR1 lettere: 
11.10 «Incontro musicale»; 11.40 
Cinecittà; 12.28 Mata Han; 13 02 
Estrazioni del lotto: 13.30 Ma¬ 
ster/rock viBage: 13.56 Onda verde 
Europa: 14.05 Re Lucertola; 14.35 
Canzoni: 15.03 Tu mi senti...; 15.30 
66/mo geo dTtaha; 17.03 Autoradio; 

17.30 Ci siamo anche noi; 18 Obiet¬ 
tivo Europa; 18.30 Musica; 19.15 
Stuart; 19.25 Ascolta, si fa sera; 

19.30 Jazz; 20 Black-out; 20.40 Ri¬ 
balta aperta; 21.03 «Si come salute; 

21.30 Giano sera; 22 Stasera a Ro¬ 
ma; 22,28 «Rama caput murvdi»; 
23,05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30. 7.30. 


8.30. 9.30, 11.30. 12.30, 13.30. 

16.30. 17.30, 18.45. 19.30. 

22.30; 6. 6.06. 6.35. 7.05 «R trifo¬ 
glio»: 7.05 Girando con H giro; 8 Gio¬ 
cate con noi; 8.05 La salute del bam¬ 
bino ; 8.45 Canzoni; 9.06 Spazio fcbe- 
ro: 9.32- IO, 13 Transeuropa express; 
10 GR2 motori- 11 Long pUy*>g hrt; 
12.10-14 Trasmissioni regronJS, 
12.48 Un'isoia da trovae; 13.41 
Sound-track: 15 Vaga luna; 15.30 
GR2 Palamento europeo; 15.42 Hit 
parade- 16.32 Estrazioni del lotio; 
16.37 GR2 a^Koiiizs; 17.02 Can¬ 
zoni; 17.32 «Pensaci Giacoma»»; 
19.10 Musica; 19.50-22.50 Jazz; 
21 Concerto, (finga G A. Gavazzar». 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 9.45. 

11.45, 13.45, 15.15. 18.45, 

20.45, 23.53; 6.55, 8.30. 10.30 
Concerto; 7.30 Prima pagate; 10 E- 
conomta; 11.45 Tempo e strada; 12 
Musica; 15.18 Controsport; 15.30 
FoAconeerio: 16.30 L'arte in que¬ 
stione; 19.15 Spano tre: 21 Le me¬ 
ste; 21.10 Diecianni dopo; 23 Jazz. 
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l'Unità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
14 MAGGIO 19B3 


Una fase calda per i trasporti pubblici della città 


Lunedì sciopero di bus e metrò 

Aumentano anche le tariffe del taxi 

Dopodomani l’astensione dal lavoro è dalle cinque e trenta alle otto del mattino - Un’altra agitazione in programma per domenica prossi¬ 
ma nelle Ferrovie - Protesta dei tassisti: decine di auto gialle a SS. Apostoli - L’aumento dei bus: responsabilità del governo 


Da domani entrano in vigore le nuove tariffe per i mezzi 
pubblici dcll’Atac c Acotral. Ma i cittadini non dovranno soppor¬ 
tare soltanto il disagio economico. Lunedi, infatti, gli autoferro¬ 
tranvieri aderenti alla Cgil-Cisl-Uil sciopereranno. Itus e pul¬ 
lman entreranno in servizio alle ore 8 anziché alle 5,30. L’asten¬ 
sione interesserà anche le lince della metropolitana che durante 
gli scioperi degli autonomi del Sinai hanno sempre funzionato 
regolarmente. 

Gli scioperi dei bus si inseriscono in una fase calda per l’intero 
sistema dei trasporti. Ieri c’e stata una manifestazione dei tassi¬ 
sti di un non meglio identificato «Comitato di base», che chiede¬ 
vano tariffe piu alte; per domenica 21 è prevista un’astensione di 
21 ore dei ferrovieri del comparto di Roma aderenti alla Cgil- 
Cisl-Uil. Dei motivi, delle questioni che agitano il fronte dei 
trasporti riferiamo qui a fianco e sotto. 

Torniamo, invece, alla questione tariffe. Gli aumenti decisi 
dal consiglio comunale erano un obbligo imposto dalla legge 
sulla finanza locale. Un atto dovuto come sottolineano in una 
dichiarazione i consiglieri comunali Luigi I’anatta c Fiero Ros¬ 
setti, ma questo adeguamento imposto per legge ripropone con 
urgenza, una revisione della decisione del governo sulla finanza 
locale. C’è un attacco politico c non viene solo dal governo; anche 
la giunta regionale si rende complice dello snaturamento della 
legge 151 che ha istituito il Fondo nazionale dei trasporti. Nella 
legge erano indicate tre linee da percorrere per realizzare il 
risanamento delle aziende municipalizzate: adeguamento delle 
tariffe, aumento delta produttività e trasferimento dello Stato, 
attraverso le Regioni, alle aziende di duemila miliardi per l’ac¬ 
quisto di vetture c la costruzione di nuovi impianti. 

Di questi tre puntti — sottolineano i consiglieri comunisti — 
solo due sono quelli penosi: l’aumento tariffario c l’incremento 
della produttività aziendale. Sul terzo punto, quello decisivo dei 
finanziamenti, governo c Regioni sono latitanti. La Regione, ad 
esempio, ha trasferito soltanto in questi giorni alle aziende i 
finanziamenti per intcrv enti previsti per 1*81. Il governo non ha 
trasferito alla Regione i finanziamenti dcll’80 c dell’82 e vuole 
far slittare all’81 quelli previsti per l’anno in corso. 


La protesta è scoppiata al¬ 
l’improvviso. Ieri mattina 
una cinquantina di taxi si 
sono piazzati davanti alla se¬ 
de della Provincia e hanno 
inscenato una manifestazio¬ 
ne bloccando per diverse ore 
il traffico della zona, intorno 
a piazza Venezia. Si sono au¬ 
todefiniti «Comitato di base» 
e sono scesi in lotta per otte¬ 
nere un adeguamento delie 
tariffe. Una delegazione de¬ 
gli autisti in sciopero è stata 
ricevuta dal presidente della 
Provincia, Lovarl, che è an¬ 
che presidente del Comitato 
provinciale prezzi. Lovari 
per affrontare al più presto 
la questione ha deciso di an¬ 
ticipare a lunedì la riunione 
del Comitato prezzi previste 
per il giorno seguente. Sem¬ 
pre ieri nella tarda mattina¬ 
ta il presidente Lovari ha ri¬ 
cevuto il parere, obbligatorio 
per legge ma non vincolante, 
della Commissione consulti¬ 
va prezzi. L’aumento previ¬ 
sto dalla Commissione è di 


Il motivo è quello del rifiuto da parte della direzione di 
contrattare, come ogni anno, i turni estivi. Ma il carico della 
vertenza del ferrovieri del compartimento di Roma — che 
sciopereranno dalle 9 di domenica 21 alle 9 del 22 — è ben più 
pesante. «Le nostre ri vendicazicni puntano certo a migliorare 
le condizioni di lavoro — dice D’Avack della Filt CgiI — ma il 
nostro obiettivo fondamentale è anche quello di contrastare 
la logica di smantellamento che stanno seguendo le FF.SS. 
Mentre da una parte continuano con la politica degli aumenti 
a raffica delle tariffe (130% in più in sei mesi), dall’altra 
stanno facendo di tutto per far morire il trasporto su rotaia. 
Il traffico delle merci che, oltre ai vantaggi economici genera¬ 
li, potrebbe fornire un notevole contributo all’azienda ha su¬ 
bito un ulteriore calo di quasi il 10». 

Si tratta dì questi che riguardano tutte le FF.SS, ma come 
mai a scioperare è il compartimento di Roma? «Si fermeran¬ 
no pur con scadenze diverse anche I ferrovieri di Napoli e 
Genova, ma a Roma c’è una situazione particolare: mancano 
500 macchinisti e l’azienda continua a tappare i buchi gio¬ 
cando su una vecchia normativa che le permette di “usare” 
l’aiuto macchinista. Ma l’aiuto era quello che ai tempi del 
vapore caricava il carbone ed ora Invece, pur non avendo la 
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La protesta dei tassisti ieri mattina 


350 lire per ogni singola cor¬ 
sa. 

Un adeguamento distante 
non solo dalle richieste del 
Comitato di base (si parla di 
1500 lire) ma anche da quelle 
della Federazione unitaria di 
categoria che hanno presen¬ 
tato una richiesta di 1000 li¬ 
re. Lo stesso presidente Lo¬ 
vari ha definito incompren¬ 
sibile e certamente non ade¬ 
guata ad impedire altre ma¬ 
nifestazioni di protesta la de¬ 
cisione della Commissione 
consultiva. 

Il problema à reale, 1 costi 
di esercizio sono aumentati 
anche per gli autisti delle 
•auto gialle» e l’adeguamen¬ 
to delle tariffe era uno del 
punti delia piattaforma ri- 
vendicativa dalla Federazio¬ 
ne unitaria, ma giocando di 
anticipo, è uscito allo scoper¬ 
to questo «Comitato di base». 
Dopo la stagione di «bus sel¬ 
vaggio» ci sarà quella di taxi 
selvaggio? Ieri c’è stata que¬ 
sta prima sortita, e 11 proble- 


E tra i tassisti 
spunta un 
«comitato giallo» 


ma non è da sottovalutare. 
Negli ambienti del sindacato 
del Comitato di base non a- 
vevano avuto ancora sento¬ 
re, ma di quel lavoratori che 
Ieri mattina hanno parteci¬ 
pato alla protesta si conosce 
il profilo. 

«È la frangia più corpora¬ 
tiva della categoria — dice 
Di Lino della Filt-Cgil — 
quelli per intenderci che 
puntano tutto sulle tariffe. 
Che sla indispensabile un a- 
deguamento non ci sono 
dubbi come noi stessi, Cgll- 


«Mancano 

500 

macchi¬ 
nisti e 
i turni 
estivi 

sono duri» 


/X- 




Il sindacato: «Ecco 
le nostre ragioni» 

Nel pomeriggio di ieri c’è stato anche un tentativo in extremis di 
evitare lo sciopero da parte dell’Atac che ha convocato i dirigenti 
della Federazione unitaria, ma è stato un vertice inutile. Agitazio¬ 
ne confermata, quindi, per lunedì. Bus dell’Atnc e pullman dell’A- 
cotral entreranno in servizio alle 8 anziché alle 5 30. Il sindacato 
dice di essere stato obbligato a questa scelta. 

•II contratto integrativo è scaduto a marzo — dice Gambini della 
Filt Cgii — siamo arrivati a metà maggio e l’azienda non dà segnali 
di voler risolvere la vertenza». 

11 nodo resta quello dell’articolo 4 del contratto nazionale che 
parla del recupero di produttività. Si trattava di stabilire la misura 
di questo recupero per poi ridistribuirlo in auote do assegnare agli 
investimenti e ai miglioramenti economici del personale. A questo 
appuntamento l’azienda si è presentata priva di piani e di propo¬ 
ste. 

D’accordo con la Federazione unitaria fu deciso allora di creare 
tre commissioni (personale viaggiante, operai e impiegati) per sta¬ 
bilire i parametri di riferimento necessari per conteggiare quell’au¬ 
mento di produttività che oggettivamente c’è stato. Il 5 maggio 
doveva terminare il lavoro delle commissioni e una volta indivi¬ 
duate te direttrici di marcia si sarebbe dovuto passare alla discus¬ 
sione generale dell’integrativo. 

L’appuntamento era stato concordato per il 10 maggio. La dire¬ 
zione aziendale però voleva far slittare la data al 18. «Un segnale 
pericoloso — commenta Gambini — di questo passo il rinnovo del 
contratto integrativo rischia di diventare una favola. Noi abbiamo 
accettato di discutere di una questione sempre difficile per un 
sindacato: la produttività, abbiamo sempre rispettato le scadenze, 
gli appuntamenti. L’azienda deve fare altrettanto». 


Cisl-Ull, abbiamo chiesto 
1000 lire in più a corsa ma i 
problemi sono anche altri: le 
corsie preferenziali, 1 par¬ 
cheggi e su queste questioni 
possiamo anche trovarci d’ 
accordo tutti, dove Invece e- 
sce fuori la scorza del corpo¬ 
rativismo e su altre questio¬ 
ni. La trasferibilità delle li¬ 
cenze, ad esempio — conti¬ 
nua Di Lino — che continua¬ 
no ancora ad esser gestite 
come un diritto feudale e che 
avvelenano il clima all’inter¬ 
no della categoria. Molti tito¬ 


lari di licenze pur non facen¬ 
do più il tassista continuano 
ad essere gli intestatari della 
concessione e la danno in af¬ 
fitto. Una logica parassitarla 
contro la quale ci stiamo bat¬ 
tendo da anni, ma che pro¬ 
prio in quelli che hanno for¬ 
mato il “Comitato di base” 
trova resistenze fortissime. E 
sono sempre gli stessi — 
commenta Di Lino — che 
non muovono un dito per li¬ 
berare l’aeroporto di Fiumi¬ 
cino dal fenomeno dell’abu¬ 
sivismo». 

Oltre alle tariffe ci sono al¬ 
tri problemi che una volta ri¬ 
solti potrebbero migliorare il 
servizio e garantire gli inte¬ 
ressi dei tassisti. Come Fede¬ 
razione unitaria cosa avete 
fatto per dare risposte con¬ 
crete? «Ottenere tutto e subi¬ 
to è una cosa impensabile, 
ma ad esempio nei confronti 
del Comune siamo riusciti 
ad instaurare un rapporto 
che prima mancava del tut- 


qualifica, conduce un convoglio. Se è “aiuto” solo di nome, 
tanto vale farlo diventare macchinista a tutti gli effetti. E 
proprio per questo noi chiediamo la creazione di una scuola 
professionale per la loro riqualificazione». 

La molla principale dello sciopero indetto per il 21 è quella 
dei turni estivi, qual è la questione? 

Ogni anno in previsione del periodi delle ferie che compor¬ 
tano un calo del 25% nell’organico, per poter garantire una 
normalità del servizio senza scaricarne il peso sulle spalle dei 
lavoratori In servizio, andavamo ad una contrattazione dei 
turni. Macchinisti dei vari compartimenti per evitare este¬ 
nuanti trasferte si accordavano sui come gestire le linee. 
Quest’anno invece la direzione ha puntato i piedi. Niente più 
contrattazione dei turni. 

E questo cosa significa? Significa stare intere giornate fuo¬ 
ri di casa. Ma questo non succede anche d’inverno? «Sì, ed è 
sempre disagevole, ma d’estate lo stress diventa insopporta¬ 
bile. Ti faccio un esempio: se d’inverno parto da Roma alle 22 
e arrivo a Firenze alle 2 e mezzo posso, dormendo in viaggio, 
riprendere un treno alle 4 ed essere a casa per le 11. D’estate 
questo è impossibile, alle 3 già comincia ad albeggiare e allo¬ 
ra uno è costretto ad andare a dormire negli squallidi dormi¬ 
tori delle stazioni e a casa ci torna la sera dopo». 



«Che la festa cominci» 


Parte da Esquihno 
il Giubileo giallo-rosso 

Breve vademecum per il tifoso, dagli oggetti ricordo alle proces¬ 
sioni con fiaccola - «Niente Tv», dice il Coni, ma il prefetto insiste 


to. Per le tariffe ad esemplo 
stiamo lavorando alla crea¬ 
zione di un osservatorio at¬ 
traverso il quale arrivare ad 
un adeguamento automati¬ 
co delle tariffe, con l’assesso¬ 
re al traffico stiamo studian¬ 
do il problema dei parcheggi. 
Inoltre abbiamo messo le 
mani sul nodo dei regola¬ 
menti che risalgono agli an¬ 
ni 30 e soprattutto vogliamo 
impegnare il Comune sulla 
questione, decisiva del tra¬ 
sferimento delle licenze». 

Tutti punti qualificanti vi¬ 
sti con un’ottica non corpo¬ 
rativa e settoriale ma la 
•miccia» delle tariffe è stata 
accesa. Ora si tratta di vede¬ 
re se la riunione del Comita¬ 
to provinciale prezzi sarà ca¬ 
pace di gettare acqua sul 
fuoco acceso dal «Comitato 
di base». 


A cura di 

Konaldo Pergolini 


Signore e signori, la festa co¬ 
mincia. Tric e trac, scoppi e 
mortaretti, stragi di porchette, 
orge di giallo e rosso, diecimila 
fiaccole accese, quindicimila 
bandiere. L’Esqudino s’è acca¬ 
parrato l’*esclusiva» del «calcio 
d’avvio», aprendo la partita dei 
festeggiamenti lunghi quanto il 
carnevale di Rio, e forse più. 
Dalle 20.30 di ieri sera il cuore 
della tifoseria romanesca s’è 
trasferito in questo spicchio di 
città dietro piazza Vittorio, do¬ 
ve tutti hanno contribuito au- 
totassandosi salatamente per 
libagioni e ornamenti, lumina¬ 
rie comprese. Con la festa dell’ 
Esquilino sè anche aperto uffi¬ 
cialmente il business dei feticci. 

Maglie, calzini, stemmi, mu¬ 
tande. calzoni, sciarpe, cappelli 
e stoffe bicolori sono ormai in 
vendita anche nei più esclusivi 
negozi d’alta moda. Il prezzo 
ovviamente è salito alle stelle, 
favorendo i commercianti più 
previdenti, gli stessi magari che 
fecero incetta di stoffa azzurra 
all’epoca del mundial, e che og¬ 
gi hanno riciclato i magazzini in 
giallo e rosso. Nemmeno i sou¬ 
venir dell’Anno Santo, col fac¬ 
cione di Wojtyla stampato, 
hanno fatto tanta presa tra i 
pellegrini quanto le foto di Fal- 
cao, le maglie di Tancredi, i di¬ 
stintivi di Conti. Qualcuno è già 
andato a fare i conti in tasca ad 
ambulanti, pataccari e nego¬ 
zianti con tanto di licenza. E s’è 
così scoperto che i bandieroni 
da due metri sono «lievitati» in 
tre settimane dalle otto alle 15 
mila lire, seguiti dai gagliardet¬ 
ti (da sei a dodici mila), dai fou¬ 
lard (da tre a seimila lire). 

Anche i piccoli puff adesivi 
messi in vendita per l’occasione 
costano già mille lire, e «snob¬ 
bano» così i loro «simili» verdi o 
bordeaux rimasti a 300 lire. Il 
tanto agognato scudetto s’è 
dunque messo in concorrenza 
diretta con il Giubileo, con il 
quale divide sin qui l’ecceziona¬ 


iità dell’evento (ogni 41 anni il 
primo, ogni 25 il secondo) e la 
portata del giro d’affari. 

Un misto di sacro e profano 
che trasformerà la capitale in 
una gigantesca fiera strapaesa¬ 
na, con tanto di processione fi¬ 
nanziata dalla locale pro-loco 
(senza Madonne, ma con una 
statua di Falcao). È un po’ 
quello che avverrà domenica 
anche ad Ostia, dove la XIII 
circoscrizione annuncia solen¬ 
nemente di aver patrocinato 
«presso il pontile, un complesso 
di manifestazioni». 

Si comincia alle otto, con ga¬ 
re sportive. Ore 11: lancio di 
fiori a mare, seguito da regata 
nautica classe Ior e crociera. 
Non mancherà la banda, né I’ 
Inno del Lido. Né, mancheran¬ 
no, la premiazione: toccherà al 
sindaco Vetere, all’assessore al¬ 
lo sport Rossi Doria ed all’as¬ 
sessore Benzoni ricevere «un ri¬ 
conoscimento» dall’Associazio¬ 
ne Italia Roma club. In serata, 
la processione, ma non a piedi, 
bensì in barca con tanto di fiac¬ 
cole lungo l’inquinato Canale 
dei pescatori e fuochi d’artificio 
finali. Tutti comunque nel po¬ 
meriggio punteranno verso 
piazza del Popolo dove andrà in 
onda la partita dal maxi-scher¬ 
mo. E la sera c’è al Circo Massi¬ 
mo il concerto di Antonello 
Venditti. 

Ma i cuori e gli occhi di tutti 
sono puntati ovviamente so¬ 
prattutto allo stadio, dove i ba¬ 
garini già prendono posto per 
rivendersi i biglietti a prezzi 
sbalorditivi e le telecamere ten¬ 
tano disperatamente di riceve¬ 
re l’atteso consenso del Coni e 
della Federcalcio per la tra¬ 
smissione in diretta. È interve¬ 
nuto anche il prefetto Porpora, 
ma per ora le due società nega¬ 
no l’autorizzazione. Suvvia, si¬ 
gnori dello Stadio, tanto i bi¬ 
glietti son tutti venduti. 

r. bu. 


Fruttò mezzo miliardo 

Due arresti 
per il furto 
nella villa 
Ludovisi 


Due persone arrestate e 
una terza indentìflcata: si 
tratta dei responsabili del 
furto avvenuto 11 3 mag¬ 
gio scorso a villa Bon- 
compagni-Ludovisl in via 
Boncompagni 18 per un 
bottino in oggetti di arre¬ 
damento superiore al 
mezzo miliardo di lire. 

Gli arrestati sono: Va¬ 
lentino Cardinali, di 30 
anni e Mario Crispino, di 
51, mentre Natale Torri, 
di 43 anni è stato identifi¬ 
cato come 11 terzo compo¬ 
nente la banda di ladri 
che riuscì a penetrare nel¬ 
la lussuosa villa che nell’ 
ottobre di tre anni fa la 
principessa Alice Doria 
Blintefort vedova Bon¬ 
compagni donò allo Stato 
italiano. 

Le indagini condotte 
dagli uomini della squa¬ 
dra mobile di Roma agli 
ordini del dottor Gianni 
Carnevale hanno permes¬ 
so di recuperare tutta la 
refurtiva, ancora in atte¬ 
sa di essere ricettata¬ 
si trovava in un magaz¬ 
zino di proprietà di Mario 
Crispino. 


Rocambolesco «colpo» negli stabilimenti sulFAurelia 


« 

Molinari di nuovo sequestrato, 
ma per rubare 20 mila sambuche 


I guai per il »re della Sam¬ 
buca» non finiscono mal. Do¬ 
po il rapimento e le peripezie 
fiscali, Marcelo Molinari s’è 
visto soffiare da sotto al naso 
20 mila bottiglie del suo fa¬ 
moso liquore. I rapinatori 
hanno usato due autotreni 
per trasportare il consistente 
carico, svuotando pratica- 
mente il magazzino di via 
Aurclla, vicino Civitavec¬ 
chia. Come faranno a «piaz¬ 
zare» tutte le bottiglie è un 
mistero. Probabilmente, il 
furto è stato commissionato. 

Ma vediamo com’è andata 
l’originale rapina, ricostrui¬ 
ta in base alle testimonianze 
del dipendenti e del titolare 
stesso, tutti legati e imbava¬ 
gliati per ore. Intorno alle 
22.30 un gruppetto di perso¬ 
ne si presenta nella casa del 
custode. Giacomo Catenacci, 
33 anni, viene immobilizzato 
e legato insieme alla moglie. 
Stessa sorte tocca al due fi¬ 
glioletti di sei ed otto anni. I 
banditi si fanno aprire il 
cancello degli stabilimenti, e 
nel cortile entrano due gros¬ 
si autotreni «Fiat £90». Uno 
del rapinatori tiene sotto 
controllo gli ostaggi, mentre 
altri quattro cominciano Po- 


w* 


* 


Marcello Molinari 

perazlone di carico. Centi¬ 
naia di cassette prelevate dal 
deposito finiscono sul ca¬ 
mion. 

Nel frattempo, poco dopo 
mezzanotte, Marcello Moli¬ 
nari telefona nella casa del 
custode, ma l’apparecchio 
squilla a vuoto. Preoccupato, 
11 «re della Sambuca» si fa ac¬ 
compagnare dal cognato 
Corrado Bianchi, di 50 anni, 
a vedere che cosa può essere 
successo. Ma appena varcato 
11 cancello degli stabilimenti 


spuntano fuori i banditi con 
lo pistole puntate. Anche lo¬ 
ro finiscono nel gruppo degli 
ostaggi, mentre l’operazione 
di carico riprende con tutta 
tranquillità. Passa un'altra 
ora e mezza. E stavolta a 
preoccuparsi è la famiglia di 
Molinari, che ovviamente 
non ha ancora dimenticato il 
sequestro avvenuto poco più 
di un anno fa. 

La moglie e la figlia corro¬ 
no in fabbrica, senza però 


avvicinarsi troppo. Possono 
così notare i due autotreni 
parcheggiati, e gli uomini 
che stanno caricando le cas¬ 
se di Sambuca. Immaginano 
subito che si tratta di una ra¬ 
pina, vista l’ora insolita. E 
decidono di tornare indietro 
per avvisare la polizia. Lun¬ 
go la strada incrociano un 
vigile notturno, che corre dai 
carabinieri. Ma i militari ar¬ 
rivano troppo tardi: i pesanti 
automezzi sono già partiti. 
Liberati ed interrogati gli o- 
staggi, cominciano le ricer¬ 
che. Le battute e i posti di 
blocco non riescono però a 
rintracciare gli autotreni, 
scomparsi nel nulla con tut¬ 
to il carico di liquori. 

A questo punto si tenta di 
calcolare l’ammontare del 
«colpo», mentre gli inquirenti 
proseguono l’interrogatorio 
dei testimoni. Ci sono infatti 
alcune stranezze in tutta 
questa rocambolesca vicen¬ 
da. Il magistrato ha chiesto 
anche di conoscere l’am¬ 
montare del premio di assi¬ 
curazione In caso di furto. 
Proseguono ovviamente an¬ 
che le ricerche degli autotre¬ 
ni in tutta la zona del Viter¬ 
bese. 



Silvia Giordano in Tribunale 

Per la concessione dei termini a difesa è stato rinviato al 7 
giugno il processo contro Silvia Giordano, sorella del calciatore 
della •!-nzio» Bruno, accusata di aver compiuto nove rapine a dan¬ 
no di altrettante donne alle quali avrebbe strappato orecchini, 
catenine, anelli e altri oggetti d’oro. Secondo l’accusa in alcune di 
queste imprese la Giordano ebbe come complice Emanuela Angeli¬ 
ci che compare in giudizio insieme con lei per rispondere di sette 
aggressioni. Il processo si svolge dinanzi alla nona sezione penale 
del tribunale d ì Roma. La pubblica accusa è sostenuta dal pubblico 
ministero Carlo Santoloci, che ha svolto le indagini preliminari, 
disponendo il rinvio a giudizio delle due imputate. Nella foto: 
Silvia Giordano in aula. 


«Cento milioni e 
ti diamo l’oro» 
Ma era tutto ferro 


Non sarebbe stato certo 11 
colpo del secolo, ma senza 
dubbio l’inventiva non è 
mancata a Donald Benjamin 
Green (americano, di De¬ 
troit) e Angelo Di Roma (ori¬ 
ginario di Taranto) che sono 
finiti a Regina Coeli sotto F 
accusa di truffa aggravata 
per aver venduto sei chili di 
ferro a cento milioni con¬ 
trabbandandoli per oro. 

La storia è questa. Due di¬ 
stinti signori, nei giorni scor¬ 
si, erano riusciti ad entrare 
in contatto ..on il dottor 
Giorgio Partenope. Il dottor 
Partenope è un dentista, con 
Io studio in via Barberini. 
Poche frasi di convenienza, 
poi l’allettante proposta: 
•Siamo in possesso di sei chi¬ 
li di oro purissimo, in lingot¬ 
ti, e siamo disposti a ceder¬ 
glieli per cento milioni*. 

Una proposta allettante 
per chi con li «preziosissimo 
metallo» lavora ogni giorno 
per tutte le costosissime ope¬ 
razioni che richiede l’odon¬ 
toiatria. Facendo un sempli¬ 
ce raffronto con le quotazio¬ 
ni dell’oro in borsa, su sei 
chili 11 risparmio si sarebbe 


potuto aggirare in una cifra 
tra i 130 ed i 145 milioni. 

Detto fatto. Il dottor Par¬ 
tenope invita i due a presen¬ 
tarsi nel suo studio, ieri mat¬ 
tina. Donald Giecn ed Ange¬ 
lo Di Roma arrivano con ! 
lingotti marchiati «Credit 
Suisse», li consegnano al 
dentista pretendendo in 
cambio — immediatamente 
— la cifra in contanti e si im¬ 
pegnano ad attendere che il 
dottor Partenope si rechi a 
far controllare la merce da 
un orafo suo amico per con¬ 
siderare definitivamente 
concluso l’affare. Ma, uscito 
Partenope dallo studio, i due 
sono fuggiti. Un amico del 
medico è riuscito ad annota¬ 
re il numero di targa dell’au¬ 
to su cui erano scappati i due 
truffatori, che sono stati più 
tardi rintracciati in un resi¬ 
dence. 

Il sospetto è che si tratti di 
truffatori intemazionali. L’ 
ordine di cattura contro An¬ 
gelo Di Roma e Arnold Ben¬ 
jamin Green è stato firmato 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica, Luciano 
Infensi. 


Vigne Nume 


Mongolfiera 
inaugura la 
nuova ludoteca 
di quartiere 

Il simbolo è un ombrello 
rovesciato dove piovono gio¬ 
cattoli d’ogni tipo, il nome è 
«Voglio io*. L’hanno inventa¬ 
to Monica ed Elisa, due bam¬ 
bine vincitrici del concorso 
per «Feffige» della nuova, (ed 
unica) ludoteca circoscrizio¬ 
nale. Ed ora, precisamente il 
19 maggio alle 18, la IV zona 
inaugurerà questo centro di 
svago e di gioco per tutti i 
bambini del quartiere. La lu¬ 
doteca sarà «battezzata» con 
tanto di banda musicale, 
marcia e partenza di una 
mongolfiera- Poi, dopo il ta¬ 
glio del nastro, saranno pre¬ 
miati i piccoli vincitori del 
«concorso di idee». I locali 
della ludoteca si trovano 
presso il centro culturale cir¬ 
coscrizionale «Vigne nuove». 
In via Rodolfo Valentino 10, 
e saranno aperti tutti i mar¬ 
tedì, mercoledì e venerdì dal¬ 
le 15.30 alle 18.30. 

Chiunque può incremen¬ 
tare 11 «patrimonio» della lu¬ 
doteca, regalando giocattoli 
e giochi inutilizzabili, che 
verranno regolarmente pre¬ 
stati come si fa con i libri nel¬ 
le biblioteche, rompendo così 
il meccanismo commerciale 
consumistico. E tra poco an¬ 
che la letteratura per ragazzi 
troverà posto tra gli scaffali. 
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È Valerio Albanese il giovane arrestato 

«Sarà un ingenuo 
Ma mio figlio è 
un bravo ragazzo 
non un brigatista» 

Preso il giorno della scoperta del covo di 
Primavalle - La madre, preside al Dante A. 


«F. ingenuo, questo lo ani* 
inetto. Ala brigatista no. Sono 
certa clic mio figlio con il ter¬ 
rorismo non ha nulla a clic fa¬ 
re». la madre di Valerio Buffo 
Albanese, arrestato dopo la 
scoperta del covo Ufi a Prima- 
valle ripete decisa questa frase 
decine di volte. 

E sconvolta dal dolore e 



stanca dupo due giorni di in¬ 
contri c di colloqui con i diri¬ 
genti della Digos per sapere 
quali sono le accuse a carico 
del figlio. Ala di ciò clic dice c 
assolutamente certa. «Valerio 
e un bravo ragazzo. A 25 anni 
sta per laurearsi in architettu¬ 
ra con il massimo dei voti. Ila 
un libretto universitario con 


Valerio Russo Albanese 


la media del 31) e lode. Studia 
tutto il giorno. Dove lo trove¬ 
rebbe il tempo per fare una 
doppia vita?». 

Valerio Buffo Albanese, 25 
anni, incensurato, di origini 
nobili (come ricorda anche il 
cognome) figlio della preside 
ilei liceo classico Dante Ali¬ 
ghieri nel quartiere Prati e di 


un c\ generale dell’esercito, e 
stato arrestato qualche ora do¬ 
po la scoperta del covo di via 
Torriglia a Primavalle, avve¬ 
nuta mercoledì scorso. 

Il suo nome però e stato fat¬ 
to solo oggi, probabilmente do¬ 
po il tempo necessario per ac¬ 
certare che il suo ruolo ili tut¬ 
ta questa storia è secondario. 
Secondo le dichiarazioni degli 
investigatori riportate da un* 
agenzia di stampa, infatti, sol¬ 
tanto Carlo Garavaglia, uno 
dei tre latitanti che abitavano 
nell’appartamento di via Tor¬ 
riglia apparterrebbe al «movi¬ 
mento comunista rivoluziona¬ 
rio». Valerio Buffo Albanese, 
Francesco Donati e Barbara 
Fabrizi (gli ultimi due sono ri¬ 
cercati) sarebbero invece dei 
militanti di Autonomia. 

Nell'appartamento di via A- 
melio Kngland dove abita la 
famiglia Buffo, la polizia c 
giunta facilmente, la sera stes¬ 
sa di mercoledì dopo una sem¬ 
plice verifica del contratto d’ 
affitto del covo di via Torri¬ 
glia. Sia sul campanello d’in¬ 
gresso che nel contratto figura 
il nome di Costanzi. la madre 
del giovane e di Valerio Buffo 
stesso. 

«Ala questo — dice la signo- 



Francesco Donati 


ra Costanzi — non prova nulla 
se non l'ingenuità di mio fi¬ 
glio. Qucirappartamento era 
stato affittato un anno fa, per 
fare un piacere ad alcuni vec¬ 
chi amici del liceo, che Valerio 
aveva rincontrato dopo molti 
anni». 

Il giovane, aveva lavorato a 
Radio Citta Futura e ultima¬ 


mente eullahorava con qual¬ 
che servizio a Radio Apache, 
l’emittente di Autonomia. È 
qui, secondo i genitori, che Va¬ 
lerio avrebbe rivisto dei suoi 
vecchi amici e per fare loro un 
piacere, si era dato da fare per 
trovare un’alloggio. 

«Sapeva clic io avevo delle 
conoscenze aU'lmmobiliare 
Botila, c non mi sarebbe stalo 
difficile trovare una casa, ma¬ 
gari in periferia. Perciò mi 
chiese se potevo aiutarlo a fare 
questq favore ai suoi vecchi a- 
mici. E tutto qui. Si è trattato 
al massimo di superficialità o 
di un errore d’ingenuità. In 
quella casa non aveva piu 
messo piede. Anzi, ora che mi 
ricordo, una volta era stato a 
trovarli ed era tornato a casa 
poco dopo dicendo che gli ave¬ 
vano sbattuto la porta in fac¬ 
cia. Evidentemente non vole¬ 
vano che vedesse che cosa era 
nascosto ncH’appartamcnlo-. 
Nell’alloggio infatti la polizia, 
chiamata dai vicini per una 
fuga di gas, scoprì nastri di re¬ 
gistrazioni, le foto di Giuseppi¬ 
na Gallo, la dottoressa di ile- 
bibbia ferita nel gennaio scor¬ 
so e di Germana Stefanini, 
trucidata a colpi di pistola di 
fronte a Bebibbia. 


Catturato 

il 

presunto 
assassino 
di via 
Cour¬ 
mayeur 


È stato arrestalo ieri, all’alba. Alario (Vrharu. d mercato da 
oltre due mesi per il cruento raid puniti io i mitro il Comitato di 
lotta per la casa- di via Courmayeur Imito con un feroce assassi¬ 
nio nel quale rimase ucciso il venticinquenne Vincenzo Alacri. 

Alle prime luci del mattino C’erbara e stato fermato da una 
pattuglia della squadra mobile nei pressi del raccordo anulare. 
Agli agenti ha mostrato una carta d'identità intestata a Franco 
Salimbeni. Ala la pattuglia e rimasta dubbiosa di fronte al docu¬ 
mento. Dna rapida segnalazione in questura per gli accertamen¬ 
ti e si e scoperto clic la carta d’identità contraffatta proveniva da 
uno stock rubato tempo fa in un comune della provincia di 
Reggio Calabria. 

Sono scattate così le manette ai polsi di Alario Ccrbara. t.’im- 
putazionc c: omicidio. l.a sera del 19 febbraio, infatti, Ccrbara si 
presentò insieme ad altre sci o sette persone (molte delle quali 
già arrestate) in una delle palazzine di proprietà nei fratelli 
Caltagirone in via Courma>cur. Dna vera e propria spedizione 

P unitiva alla ricerca dei dirigenti dei circa duecento occupanti. 
I Comitato per la casa — impegnato nella ricerca di alloggi 
popolari per tutti — stava garantendo una occupazione nella 
massima correttezza verso gli appartamenti ed i mobili che le 
famiglie vi avevano trovato. A queste regole erano però sfuggiti 
alcuni «sciacalli», prima invitati a restituire gli oggetti rubati e 
poi vivacemente redarguiti da tutti gli abitanti. 

Sembrava clic i furti fossero cessati. Ala la tregua era soltanto 
apparente. 

l.a sera del 19 si presenta un connnando che picchia brutal¬ 
mente tre degli esponenti pili in vista del Comitato. Alla scena 
assiste, esterefatto, Vincenzo Alacri. I malviventi si rivolgono 
contro dì lui, accusandolo di essersi rifiutato di fornire indicazio¬ 
ni sugli altri inquilini c — all'improvviso — uno del gruppo, 
forse proprio il Ccrbara, estrae una pistola. 

Scattarono subito le indagini, grazie anche alle testimonianze 
del Comitato per la casa, c la polizia giunse all’arresto dì cinque 
componenti del coinmando ed alla identificazione degli altri, tra 
cui il Cerbara che ieri c stato catturato. 


Solo bici e pedoni 

A Castelfusano 


in pineta 


un week end 
senza auto 
Traffico vietato 

In XIIP Circoscrizione 
Sarà ripetuto sabato e domenica 
prossimi - Due nuovi parcheggi 
su via dei Lido di Caistelporziano 


Castelfusano senz’auto 
oggi e domani. Lo ha deciso 
la XIII Circoscrizione: chiu¬ 
se al traffico tutte le strade 
che collegano la Cristoforo 
Colombo alla litoranea per 
Torvaianica e cioè viale del 
Circuito, viale Mediterraneo, 
viale del Gran Pavese, via di 
Castclporziano, via di Villa 
Plinio. E inoltre senso unico 
della litoranea verso Tor¬ 
vaianica da piazza Cagni e 
per un tratto di tre chilome¬ 
tri: il rientro potrà essere ef¬ 
fettuato sulla parallela che 
fiancheggia gli stabilimenti 
balneari. 

È un esperimento che sarà 
ripetuto anche il prossimo 
week end. Le auto potranno 
essere parcheggiate nelle 
due aree che la XIII Circo- 
scrizione ha allestito sulla 
via del Lido di Castelporzia- 
no: una di circa 11.000 metri 
quadrati e la seconda di tre¬ 
mila. Un terzo parcheggio 


funzionerà su via Cristoforo 
Colombo all’altezza dell’ex 
semensaio. 

I romani che oggi e doma¬ 
ni si muoveranno verso la pi¬ 
neta, il mare e Torvaianica li 
adopereranno? Alla XIII 
Circoscrizione sperano di sì 
convinti che l’unico modo di 
salvare Castelfusano è di 
proibire che venga attraver¬ 
sato dalle auto. 

L’assessore, il socialista 
Celestre Angrisani, è solo 
parzialmente d’accordo: è fa¬ 
vorevole alla chiusura al 
traffico della pineta, ma vor¬ 
rebbe graduare il provvedi¬ 
mento per evitare impatti 
traumatici con la gente, »I1 
provvedimento è tempora¬ 
neo e tale deve rimanere — 
dice —. È un esperimento, 
che lo si faccia pure, ma io 
sono molto preoccupato del¬ 
le reazioni degli automobili¬ 
sti. Si potrà vietare total¬ 
mente la circolazione solo 



nel momento in cui saremo 
in grado di offrire al pubbli¬ 
co una serie di servizi positi¬ 
vi alternativi». 

Queste strutture a cui An¬ 
grisani si riferisce sono: più 
guardiani, attrezzature ade¬ 
guate per rendere vivibile e 
godibile la pineta, un siste¬ 
ma di trasporti pubblici all* 
interno di Castelfusano. Pro¬ 
prio ieri c’è stata una riunio¬ 
ne tra l’assessore e. rappre¬ 
sentanti dell’ATAC per l’isti¬ 
tuzione di corse di pullman. 

Quanto ci vorrà perché 
Castelfusano sia dotato di 
questi impianti e di queste 
strutture? Temendo tempi 
non brevissimi, alla XIII 
Circoscrizione hanno deciso 
di tagliare la testa al toro 


dando il via ad un esperi¬ 
mento i cui risultati potran¬ 
no essere utili anche alle fu¬ 
ture, eventuali decisioni del¬ 
l’assessorato. Comunque 1’ 
assessore Angrisani, appena 
conosciute le decisioni della 
Circoscrizione, ha inviato un 
telegramma a presidente e 
consiglieri manifestando il 
suo parziale disaccordo: «Mi 
scuserò con i cittadini per 
questo provvedimento im¬ 
provviso* che rischia di crea¬ 
re qualche inconveniente» ha 
detto. 

Intanto negli ambienti del 
Fondo mondiale per la natu¬ 
ra (WWF) si fa notare che 
quello di Castelfusano non è 
l’unica zona da valorizzare 
nell’area nelle immediate vi¬ 


cinanze della città. I mille et¬ 
tari di Castelfusano forma¬ 
no, insieme con Capocotta e 
Castelporziano, un unico 
grande comprensorio senza 
costruzioni alle porte di Ro¬ 
ma. Capocotta in particolare 
è considerata una foresta 
•planiziaria», cioè di pianura. 
Il 2 maggio per questa zona 
la sezione romana dì Italia 
Nostra ha chiesto con una 
lettera inviata a tutti gli in¬ 
teressati «quali iniziative il 
Comune di Roma intende 
mettere in atto, sia pure in 
una lunga prospettiva tem¬ 
porale, per realizzare le indi¬ 
cazioni contenute nel piano 
regolatore che ha destinato 
l'intera tenuta a verde pub¬ 
blico». 


Il collimando ha appiccato il fuoco alla sede di Centroni 


Attentato fascista: brada 
la sezione PCI in borgata 

La sala è andata completamente distrutta - Immediata reazione: raccolta di fondi 
per restaurarla - Ieri manifestazione di protesta - Un episodio simile nel 1980 


Appena si entra nella borgata Centroni i 
manifesti scritti in fretta, nella tarda not¬ 
tata, saltano subito agli occhi: «Ancora una 
provocazione fascista, ancora colpita la se¬ 
zione comunista». Dopo le scritte minac¬ 
ciose dei giorni scorsi, infatti, è arrivato 
l'attentato, di chiara marca nera, contro la 
sezione «Giorgio Amendola». Nella notte di 
giovedì un gruppo fascista, dopo essere 
riuscito a forzare una porta laterale in le¬ 
gno, ha gettato liquido infiammabile all’in¬ 
terno della sezione. 

Nel piccolo locale l’incendio è divampato 
violentissimo, estendendosi rapidamente 
alle sedie di plastica ed ai tavoli che riempi¬ 
vano il locale. Le fiamme hanno quindi 
raggiunto le travi di legno e la copertura di 
plexlglass che sono andati, ovviamente, di¬ 
strutti. 

Questa scena, con fiamme alte fino a 
quindici metri, si è presentata ai primi 
compagni accorsi intorno all’una di notte. 
•Abbiamo immediatamente iniziato a get¬ 
tare acqua — dice il segretario — soprat¬ 
tutto per evitare che l’incendio si propa¬ 
gasse al bar della sezione che è diviso sol¬ 
tanto da una fragile porta di legno. Un ten¬ 
tativo riuscito anche se, già in quel mo¬ 
mento, ci siamo resi conto che la stanza 
nella quale avevano appiccato il fuoco era 
andata completamente distrutta». 

Proprio davanti al bar, un punto di ritro¬ 
vo e di confronto quotidiano tra tutti gli 
abitanti di Centroni, i comunisti hanno 
convocato, ieri pomeriggio, una manifesta¬ 
zione di protesta. Sulla strada molti citta¬ 


dini ad attendere l’inizio delia manifesta¬ 
zione o semplicemente giunti dalie case vi¬ 
cine a manifestare il proprio sdegno. Tra 
loro i capigruppo dei PSI e del PRI in rap¬ 
presentanza di tutta la decima circoscri¬ 
zione cd il presidente della USL. 

Si iniziano a valutare t danni, ma anche 
lo slancio di solidarietà di tutti, che ha la¬ 
sciato quasi disorientati gli stessi compa¬ 
gni della sezione: in pochi minuti, sono sta¬ 
te raccolte circa 500 mila lire. È una prova 
della tenuta democratica dell’intero quar¬ 
tiere e anche del rapporto che il PCI — a 
Centroni ha il 51% dei voti — ha stabilito 
con tutti i cittadini. 

E non è un caso che proprio in prossimità 
della scadenza elettorale torni a farsi vivo 
lo squadrismo nella borgata. Era accaduto 
anche nell’80, e puntualmente si è ripetuto. 
Lo ha ricordato anche il deputato comuni¬ 
sta Franco Ottaviano, nel suo discorso, do¬ 
po aver portato la solidarietà di tutti i co¬ 
munisti romani. «Questo episodio — ha 
detto — e tutti i rigurgiti del terrorismo a 
cui stiamo assistendo nella nostra città, 
debbono farci riflettere. Soprattutto è ne¬ 
cessario non abbassare la guardia. Dobbia¬ 
mo essere noi, nella vita quotidiana delle 
nostre organizzazioni e soprattutto nel 
rapporto con i cittadini anche in questa 
campagna elettorale che si preannuncia 
particolarmente tesa, alla testa della vigi¬ 
lanza democratica. Ma già lo slancio di so¬ 
lidarietà che si è sviluppato nei confronti di 
questa sezione — ha concluso — mostra 
chiaramente quanto intenso è il rapporto 
dei comunisti verso tutti i cittadini». 


Stroncato da 
un’overdose 
di eroina 
tra i ruderi 
di Albano 


Ucciso da un’overdose: l’ul¬ 
tima vittima dell’eroina, la 
quattordicesima dall’inizio 
dell’anno fino ad oggi, è un 
giovane di 26 anni trovato ieri 
mattina in fin di vita nel par¬ 
co archeologico di Albano. 
Non ce l’ha fatta neppure a 
raggiungere l’ospedale: è mor¬ 
to prima di arrivarci. 

Si chiamava Mario Capora¬ 
le e aveva 26 anni. Negli sche¬ 
dari del commissariato della 
cittadina era segnalato per i 
numerosi furti e rapine com¬ 
piute nel tentativo di raggra¬ 
nellare ogni giorno i soldi per 
la dose. len dopo aver ac¬ 
quistato la droga si è rifugiato 
per l'ultimo buco tra i ruderi 
dì via Alcide De Gasperì. È sta¬ 
to un passante ad accorgersi 
di lui sdraiato in terra con la 
siringa accanto. L’uomo ha 
avvertito la polizia e un'ambu¬ 
lanza l’ha portato immediata¬ 
mente al pronto soccorso. Ma 
le cure dei medici sono state 
inutili. 


Diffusione: 
portiamo 
in ogni 
casa 

le pagine 
dell’Unità 


È partita, con la caduta del 
sesto governo di questa legi¬ 
slatura tormentata, una cam¬ 
pagna elettorale che ha come 
posta in gioco netta ed inequi¬ 
vocabile la possibilità di una 
svolta nel Paese che sconfigga 
la DC e le forze che puntano 
ad una restaurazione modera¬ 
ta e centrista. 

Giorni e settimane di lavoro 
intenso ci aspettano, la nostra 
campagna dovrà essere ragio¬ 
nata e capillare. Dovremo 
spiegare, convincere, discute¬ 
re; gli altri metteranno in mo¬ 
to. come al solito, mezzi poten¬ 
ti, utilizzandoli m modo fazio¬ 
so; si farà uso spregiudicato, 
come sempre, di mezzi che 1’ 
intera collettività nazionale 
paga e sostiene (RAI-TV, gior¬ 
nali. enti vari). 

Noi comunisti, senza rinun¬ 
ciare a lutto ciò che le moder¬ 
ne comunicazioni di massa of¬ 
frono dobbiamo mettere in 
moto al pieno quella che è la 
nostra forza fondamentale: le 
migliaia di militanti, ma non 
solo quelli Dobbiamo far 
muovere insieme a noi. al 
massimo possibile, tutti coloro 
che credono in una possibilità 
reale di cambiare affermando 
una alternativa nel Paese e 
per un governo senza la DC. 

I nostri organi di stampa e di 
informazione, in primo luogo 
l’Unità, dovranno avere la ga¬ 
ranzia di arrivare dappertutto, 
di accompagnare ogni nostra 
iniziativa, anche la più piccola: 
raddoppiare, triplicare le ven¬ 
dite del giornale, sia nelle edi¬ 
cole che nelle diffusioni orga¬ 
nizzate, feriali e domenicali, 
significa raddoppiare e tripli¬ 
care il numero di militanti, di 
simpatizzanti, di cittadini che 
sono giorno per giorno infor¬ 
mati. onentati. pronti a ri¬ 
spondere in ogni occasione al¬ 
la polemica elettorale che cer¬ 
tamente si svilupperà via via 
che la campagna andrà avanti. 

Per l’occasione della cam¬ 
pagna elettorale è possibile fa¬ 
re abbonamenti per tutto il 
mese dì giugno aa una tariffa 
speciale. 

•Amici de l'Unità» 


In piazza 
per il popolo 
del Cile, 
per la libertà 
in America 
Latina 


In solidarietà con i popoli 
latino americani e con il po¬ 
polo cileno, sottoposto pro¬ 
prio in queste ore ad una 
spietata repressione, varie 
associazioni di amicizia e co¬ 
mitati di solidarietà con l’a¬ 
desione del PCI. PSI, PdUP, 
delPARCI e del Centro cultu¬ 
rale di Montesacro daranno 
vita oggi ad un incontro a 
piazza Vimercati (Nuovo Sa¬ 
lario). 

L’incontro, già program¬ 
mato nei giorni scorsi, ac¬ 
quista un’attualità rinnova¬ 
ta e un rilievo ancora più 
grande per le notizie dram¬ 
matiche che giungono dal 
Cile. 

Alla manifestazione, che si 
svolgerà alle ore 18, parteci¬ 
peranno Antonio Leal, presi¬ 
dente del Comitato di solida¬ 
rietà con il Cile, i giornalisti 
Italo Moretti ed Ettore Masi¬ 
na, per il PCI Franco Funghi 
e Sandro Morelli segretario 
della Federazione romana, e 
Santino Picchetti per la 
CGIL. 

A questa prima risposta 
cittadina nei prossimi giorni 
seguiranno iniziative decen¬ 
trate nei quartieri. Lunedì 
stesso, alle ore 17. per inizia¬ 
tiva del consiglio di fabbrica 
della GERÌ, sindacati, partiti 
democratici e rappresentan¬ 
ti del Comune, della Provin¬ 
cia e della Regione parteci¬ 
peranno ad un incontro nel 
corso del quale sarà definita 
la costituzione di un centro 
permanente di solidarietà 
con i popoli dell’Air.erica La¬ 
tina e verranno formulate le 
basi operative e le prime ini¬ 
ziative. 

• «Le sinistre possono gover¬ 
nare i! Paese? Dall’esperien¬ 
za delle giunte di sinistra alle 
proposte di alternativa de¬ 
mocratica». All'incontro, or¬ 
ganizzato dalla sezione Mon¬ 
ti in Largo Corrado Ricci per 
domani alle 10, partecipe¬ 
ranno il sindaco Ugo Vetere, 
l'assessore al centro storico 
Carlo Aymonino e Claudio 
Fracassi di «Paese Sera». 


Conferenza stampa del PSI romano sulla cultura 


Più che un’occasione, è 
sembrato un pretesto. I so¬ 
cialisti romani hanno scelto 
una conferenza-stampa sul¬ 
la politica culturale del Co¬ 
mune, per dare un buon av¬ 
vio alla campagna elettorale. 
Cosi, in previsione del dibat¬ 
tito consiliare sulla cultura 
(giovedì prossimo), della di¬ 
scussione sul bilancio di pre¬ 
visione e delia riunione 
straordinaria di giunta sull ’ 
Estate romana «tutti gli uo¬ 
mini del vìcesindaco » si 
schierano ordinatamente 
dietro un tavolo di un novel¬ 
lo circolo culturale, fresco di 
vernice, e attaccano. Chi e 
che cosa? Ma l'effìmero, na¬ 
turalmente e il suo « invento¬ 
re ». La cosa è talmente logo¬ 
ra e stantia che . .cr.e da pen¬ 
sare che se Xicoiinì non ci 
fosse stalo, il PSI avrebbe 
dovuto inventario per poter 
avere sempre a disposizione 
argomenti di garbata pole¬ 
mica conicomunisti. Isocia¬ 
listi, la politica culturale la 
intendono — hanno detto — 
come •qualità, professionali¬ 
tà e livello al di fuori dì qual¬ 
siasi lottizzazione ». Scelte, 
progetti e priorità (sono i ter¬ 
mini più frequentemente ri¬ 
correnti) sulle Grandi Opere. 

L'asse direzionale nel qua¬ 
drante orientale della città 
— dice Redavid a cui fa eco 
poco dopo Severi — l'abbia¬ 
mo voluto fortemente anche 
noi, ma ora pretendere di 
piazzarvi anche l’Audito- 
rium è troppo. •È una scelta 
”ideologizzata ” dei comuni¬ 
sti », tutti compresi (in realtà, 
non tutti nel PCI la pensano 
sull’Auditorìum allo stesso 
modo né i socialisti hanno 
chiarito più di tanto la loro 
critica). Il vìcesindaco, co¬ 
munque, la prima sala da 
concerto di Roma la vede be¬ 
ne, invece, al Borghetto Fla¬ 
minio. Ma — ha detto — 
questa è una sua opinione 
personale, il PSI si rimette 
alle decisioni della commis¬ 
sione. 

Il decentramento, per il re¬ 
sto, è nel cuore di tutti i so¬ 
cia’isti le cui proposte hanno 
un ampio respiro e quindi: 
rlequllibrio dell’offerta di 
opportunità culturali tra 
centro c periferia, rete delle 
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biblioteche, istituzioni cultu¬ 
rali, temi del turismo, della 
scuola, del verde, delle isole 
pedonali, della divulgazione 
scientifica, uso del patrimo¬ 
nio urbanistico, ambientale 
archeologico, archivistico e 
museale. 

All’uopo, per illustrare in 
dettaglio, sono presenti tutti 
gli assessori comunali. Cele¬ 
stre Angrisani, per esemplo, 
• lancia » il Circo Massimo co¬ 
me unico luogo deputato a i- 
nizlative di massa, contro la 
• devastazione» di ville e par¬ 
chi monumentali ad onera 


dei vandali dei concerti. Qui 
si potrebbe fare anche la cor¬ 
sa delle bighe, che sempre 
•effìmero • è, ma «che può da¬ 
re qualcosa senza togliere 
nulla ». Anche il concerto 
gratuito di Venditti di dome¬ 
nica sera è un « effìmero • che 
piace all’assessore ai Giardi¬ 
ni, mentre quello di »origine 
controllata », l’effìmero nico- 
liniano, non è troppo gradito 
a Rotiroti in quanto viene 
imposto e portato avanti in 
modo « stalinista » (testuale!) e 
non pluralista. 

Sulle cifre da spendere 
non c’è, nello schieramento 
socialista, io stesso afflato 
mostrato sui progetti di poli¬ 
tica culturale. Severi dice 
che sul taglio del fin anda¬ 
menti agli enti locali si fa 
troppo polverone e che i soldi 
quando servono si trovano; 
l’assessore Malerba Invece si 
mostra molto preoccupa to di 
priorità e scelte globali: pri¬ 
ma i servizi e poi il superfluo 
(dove per superfluo sta per 
cultura). Più prudente il ca¬ 
pogruppo Natallni che paria 
di riequilibrio degli stanzia¬ 
menti per le diverse necessi¬ 
tà. 

Afa, in pratica, quali sono 
le scelte di politica culturale 
finora sacrificate e sottova¬ 
lutate, sulle quali II PSI si 
impegna, iancia in resta? 
Recupero del degrado delle 1- 
sole pedonali; uso del verde e 
delle ville comunali. In ma¬ 
niera qualificata e rispettosa 
del valore storico ambientale 
e culturale dei luoghi. L’im¬ 
pressione iniziale di una con¬ 
ferenza-stampa pretesto, i 
confermata anche alla fine. 
Nessuna proposta nuova, la 
logora polemica solo antico¬ 
munista, un continuo chia¬ 
marsi fuori anche dal suc¬ 
cessi e dalle battaglie vinte 
insieme da tutte le forze del¬ 
la giunta di sinistra come se I 
socialisti non fossero stati In 
questi sette anni al governo 
della città con Importanti as¬ 
sessorati. Ma la spina nel 
fianco di alcuni socialisti, è, 
si sa, l’assessorato alla Cul¬ 
tura e ci si può giurare che la 
campagna elettorale a Roma 
punterà proprio su questo. 

Anno Morelli 


Sanità: 
firmato il 
protocollo 
d’intesa fra 
sindacati 
e assessore 


Dopo quattro mesi di intensa 
discussione, mercoledì scorso si 
è firmato un protocollo di inte¬ 
sa sui problemi della sanità a 
Roma tra la Federazione Uni¬ 
taria CGIL, CISL, UIL, t sinda¬ 
cati di categoria della Sanità e 
l’assessore al coordinamento 
delle USL Franca Prisco. L’in¬ 
tesa ha notevole significato po¬ 
litico perché, dopo anni di con¬ 
fronti, si è finalmente pervenu¬ 
ti alla stesura di un primo do¬ 
cumento organico che definisce 
giudizi e obiettivi su cui ammi¬ 
nistrazione comunale e sinda¬ 
cato convengono. Il documento 
traccia, inoltre un percorso di 
iniziative e interventi utili al ri¬ 
sanamento e alla riqualificazio¬ 
ne dell’assistenza sociale e sa¬ 
nitaria nella nostra città. I con¬ 
tenuti principali riguardano il 
rapporto tra Comune e Regio¬ 
ne, un coordinamento più effi¬ 
cace delle USL romane, una se¬ 
rie di impegni per la emanazio¬ 
ne di delibere che l’assessore 
Prisco dovrà verificare col sin¬ 
dacato nei prossimi mesL 

Le 005S. e l’assessore han¬ 
no convenuto sulla esigenza dì 
aprire un confronto con la Re¬ 
gione per definire un amplia¬ 
mento delle deleghe in materia 
di programmazione e gest i on e 
al Comune di Roma, in partico¬ 
lare per quanto riguarda la mo¬ 
bilita del personale, i finanzia¬ 
menti alle USL, l'organizzazio¬ 
ne dei servizi L’assessore si è 
impegnato ad una frequente 
convocazione (una volta al me¬ 
se) deU’assemblea generale; a 
far approvare entro 60 giorni il 
regolamento per le Unità sani¬ 
tarie, recependo le osservazioni 
avanzate dal sindacato; a pre¬ 
disporre delibere sui servizi e 
dipartimenti nonché sulla di- 
strettualizzazione. 

Inoltre delibera importanti 
riguardano il dipartimento di 
emergenza che comprende il 
Pronto soccorso e l’istituzione 
di dsy hospital quale filtro alla 
degenza ospedaliera. Positivo è 
l’impegno aeU'assessora a svol¬ 
gere una relazione nella prossi¬ 
ma giunta comunale sull intesa 
raggiunta. 


Opera: 
costerà 
trecento 
milioni 
rimpianto 
anti incendio 


È ipotizzato in circa 300 
milioni il costo del lavoro 
necessario per neutralizzare 
le pericolosità riscontrate 
dalla commissione provin¬ 
ciale di vigilanza al Teatro 
dell’Opera e che ne hanno 
provocato la chiusura. 

Il progetto, assai detta* 
giiato e impostato su solu¬ 
zioni tecniche di altissima 
tecnologia, è stato conse¬ 
gnato ieri dagli esperti che 
lo hanno redatto al vice pre¬ 
sidente dell’Ente lirico Be¬ 
nedetto Chiglia. 

Chiglia, sempre ieri, lo ha 
illustrato al sindaco di Ro¬ 
ma nel consiglio di ammini¬ 
strazione, di cui Vetere è il 
presidente. 

I primi giorni della setti¬ 
mana prossima il «piano» 
sarà invece sottoposto al co¬ 
mandante dei vigili del fuo¬ 
co ingegner Pandolfi. Dopo¬ 
diché si avvieranno tutte le 
procedure formali per met¬ 
terlo in pratica. 

lai durata dei lavori è pre¬ 
vedibile, stando a quanto 
hanno dichiarato al mae¬ 
stro Ghiglia i responsabili di 
alcune ditte specializzate in 
questo tipo di impianti, in 
un paio di mesi. Prima, na¬ 
turalmente, c’è l’iter buro¬ 
cratico che influirà sulla da¬ 
ta di inizio dei lavori: l’augu¬ 
rio del vice presidente del 
Teatro dell’Opera è che si ri¬ 
corra alla via più breve, de¬ 
legando, ad esempio, l’Ente 
stesso. 

Martedì il consiglio comu¬ 
nale dovrebbe procedere al¬ 
la designazione del nuovo 
sovrintendente che sostitui¬ 
rà il dimissionario Giorgio 
Moscon. 


AUTOLINEA RAPIDA VIA AUTOSTRADA 

Concessionaria SOC» MAROZZI 

ROMA - BARI - TARANTO 

Partenze giornaliere da Roma ore 15,30 
Informazioni e prenotazioni: 


Piazza della Repubblica. 54 - ROMA - Tel. 06/47.42.801 


La costa 
del Baltico 



PARTENZA: 27 luglio da 
Roma - 8 agosto da Milano 

DURATA: 15 giorni 

TRASPORTO: aereo + pul¬ 
lman 

ITINERARIO: Milano o Ro¬ 
ma, Berlino. Schwerin. Wi- 
smar. Rostok. Warnemun- 
de. Rugen. Greiswaid. 
Neubrandenburg. Berlino. 
Roma o Milano 


Quota individuale di partecipazione 

L. 820.000 (te Roma L. 785.000 da Milano 


Il programma prevede la visita delle città toccale 
dall'itinerario: la visita del museo di Pergamo e del 
museo oceanografico, dei castelli Sans-Souci e di 
Cecilienhof. Cita in battello sul mar Baltico e sui laghi 
nei dintorni di Berlino Pranzo in un ristorante tipico. 
Sistemazione in alberghi di V categoria (classifi¬ 
cazione locale) m camere doppie con servizi, tratta¬ 
mento di pensione completa 


UNITA VACANZE 

MILANO - V ie F. Testi 75 - Tel. (02) 64 23 557 - 64 38.140 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel (06) 49.50.141 - 49.51.251 

Oigmiirm itene* ITAlTlWlST 
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ROMA-REGIONE 


SABATO 
14 MAGGIO 19B3 


Spettacoli 


Scélti per voi 


I film del giorno 


Gandhi 
Rivoli, King 
Il verdetto 
Barberini 
Tron 

Quattro Fontane 
Il bel matrimonio 
Astra 

lo. Chiara e lo Scuro 
Ariston, Golden 
Lo stato delle cose 
Quirinetta 


Nuovi arrivati 


Tootsie 

Eden, Embansy. 
Eurcine, Fiamma II, 


Rivoli, Sisto, Maestoso 
Colpire al cuore 
Alcione, Archimede 
Quartet 
Capranica 
Malamore 
Quirinale 

La scelta di Sophie 
Etoile, 

Holiday (in originale) 
Slok 

Europa. Gregory 
Via degli specchi 
Capranichetta 
I dieci giorni che 
sconvolsero il mondo 
Reale, New York, 
Universal 

Cammina cammina 
Fiamma 


I guerrieri della 
palude silenziosa 
Savoia 


Vecchi ma buoni 


The blues brothers 
Metropolitan 

Il buono, il brutto, il cattivo 
Supercinema 

Wojzeck 

Diana 

Victor Victoria 
Nuovo 

Goto. l'TIe d’amour 
Moder netta 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM; Storico-Mitologico 


Taccuino 


Sera rock 
al Uonna Club 

I brani musicali da noi scelti sono 
composti da Al Jarrcau, compositore 
americano le cui esperienze personali 
della musica jazz e funky si sono oggi 
concretizzate nel genere (usion; musi¬ 
ca raffinata minuziosamente curata e 
dove prevalgono ottimi virtuosismi 
vocali. Questo genere musicale ci of¬ 
fre uno stimolo eccellente per la crea¬ 
zione di un tipo di danza che si libera 
dagli schermi della danza puramente 
classica e che inoltre cerca di staccar¬ 
si da quei fenomeni di danza post¬ 
moderna i cui indirizzi sono ormai 
comprensibili a gruppi ristretti, sofi¬ 
sticati ed intellettualistici. Creiamo 
quindi, una danza che si sviluppa nello 
spazio, che coinvolge il pubblico es¬ 
sendo di facile consumazione. E come 


sempre nella tradizione del Uonna 
tanto e tanto rock 1 Programma; ore 
23.30 ingresso; ore 24 fusion esibì- 
tion; ore 24.30 Uonna rock fino alla 
chiusura. 

Protezione 

civile 

L'esigenza di stabilire i necessari 
collegamenti istituzionali per rendere 
efficiente il sistema della protezione 
civile è stata sottolineata dal presi¬ 
dente deirUnione regionale province 
Lazio, Mancini, nel corso di un incon¬ 
tro avuto con il prefetto di Roma. Por¬ 
pora. «Non c'è dubbio — ha dichiara¬ 
to Mancini al termine dell'incontro — 
che province c prefetture dovranno 
giungere ad un livello integrato di atti¬ 
vità attraverso un metodo di pro¬ 
grammazione e coordinamento degli 


interventi, in particolare nell3 fase 
preventiva oltre che esecutiva d'e¬ 
mergenza, sulla base di piani provin¬ 
ciali». 

Il sindaco interverrà 
al primo trofeo 
di arti marziali 
«Luigi Petroselli» 

Oggi pomeriggio alle ore 18 — 
presso la palestra della scuola media 
«Carlo Moneta», in via Diana. 35 —- il 
sindaco. Ugo Vetere. interverrà al pri¬ 
mo trofeo di arti marziali (karaté) «Lui¬ 
gi Petroselli». Con questa manifesta¬ 
zione si vuole unificare, sempre più. ai 
problemi dello sport quelli di un nuovo 
rapporto con la realtà sociale del 
quartiere in cui si svolge e di tutta la 
città. 


Piccola cronaca 


Culla 

È nata Adriana Gallerano. Ai geni- 
fori. compagni Franco Gallerano e No¬ 
ra Venditti gli auguri affettuosi della 
sezione Ponte Milvio e dell'Unità. 

Nozze 

Oggi alle 16.30 in Campidoglio, si 
sposano i compagni Luciano Consoli e 
Cristina Angeletti. Ai «novelli» sposi 
gli auguri di tanta felicità da parte dei 
numerosissimi amici e compagni della 
Federazione e dell’Unità. 

f ’ . 

Benzinai notturni 

AGIP - via Appia km. 11 ; via Aurc- 
lia km. 8; piazzale della Radio: crc.ne 
Giamcolense 340: via Cassia km. 13: 
via Laurentina 453: via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa P.; Ostia, piaz¬ 
zate della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurclia 570; via Casci¬ 
na km. 12; via Cassia km. 17. CHE¬ 
VRON - via Prenestma (angolo viale 
della Serenissima); via Casilina 930; 
via Aurelia km. 18. IP - piazzale delle 
Cociate: via Tuscolana km 10; via 
Prenestma (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilina 777; via Aurelia km. 27; 
via Ostiense km. 17; via Pontina km. 
13; via Prenestma km. 16: via delle 
Sette Chiese 272: via Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 
Vigna Stelluti): via Aurelia km. 28: via 
Prenestma Km. 11; via Tiburtina km. 
11. TOTAL - via Prenestma 734; via 
Appia (angolo Cessati Spinti): via Ti- 
burtinakm. 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268: via Prenestma (angolo via Mi- 
chelotti); via Tuscolana (angolo via 


Cabina) via Casilma km 18. FINA - via 
Aurclia 788: via Appia 613. GULF - 
via Aurelia 23: S.S. n. 5 km. 12. 
MACH - piazza Bomfazi. 

Farmacie notturne 

Con l'entrata in vigore dell'ora le¬ 
gale le farmacie rispetteranno il se¬ 
guente orano di apertura e chiusura 
(8.30-13/16.30-20). 

Borgo-Prati-Delle Vittorie- 
Trionfale basso - De Longis. via 
Candia 28; Baschieri. via L. Settem¬ 
brini 33; Rieia. via Germanico 87: Co¬ 
la di Rienzo, via Cola di Rienzo 213- 
Rioni: Saveiii. via Urbana 11: Pozzi, 
via Principe Eugenio 56/58/60: Mi¬ 
cacei. via Piemonte 95: Chieffo Was¬ 
sermann. via Capo le Case 47; Lange- 
li d ssa A. Maria Filippi. Corso V. E- 
manuele 174; Boldi Adele, Salita Nic¬ 
colò da Tolentino 19; Tronchetti Pro¬ 
verà. via del Corso 145; Del Corso, 
via del Corso 263; Acquario dr.ssa 
Ricci A. Lucia, piazza Manfredo Fanti 
36: Colle Oppio, via Merulana 208. 
Testaccio-San Saba - Marchetti 
Nadma. via Ostiense 53. Trastevere 
- Peretti, p zza S. Maria in Trastevere 
7; Bernacchr. via Ettore Rolli 19. Ca- 
salbertone - Or. Montagna, via C. 
Ricotti 42. Monte Sacro-Monte 
Sacro Alto • Isola, via Monte Strino. 
10 (p.zza degli Euganei); Dr. G. Gravi¬ 
na. via Nomentana 564; Stracuzzi. 
viale Adriatico 107: Muzi dr. Alberto, 
via U. Ojetti 102; Zelli. via Val Melai¬ 
na 151: Brugni Alessandra, piazza 
Conca d'Oro 34. Nomentano - Pal- 
merio. via A. Torlonta 18; S. Ippolito, 
via Lorenzo II Magnifico 60. Parioli - 
Or. Naim. via Chelinr 34. Pietralata- 


Collatino - Comunale, via Del Peperi¬ 
no 3B; Dr. Procaccini Emilio, via G. 
Donati 44/45. Ponte Mammolo- 
San Basilio - Or. Crescenti P.. via 
Casale di S. Basilio 105: Alfieri, via 
Casal de Pazzi-Complesso Aclr. Sala¬ 
rio - Gelimi dr.ssa Laura. Corso Italia 
100. San Lorenzo - Inculano dr. Al¬ 
fonso, via Tiburtina 40. Trieste - I- 
stria. piazza Istria 8; Dr. F. La Rosa, 
via Tripoli 8: S. Francesco di Paola dr. 
Tebano. via Nemorcnse 127. Fidene 
- Calvani dr. Ciambellmi. via Radicofa- 
ni 198/D. Appio Pignatelli-Appio 
Claudio-Quarto Miglio - Forza, via 
Squillace 25. Appio Latino-Tusco- 
lano - Magna Grecia, via Corfmio 
1/2: Cantò, piazza C. Cantò 2: A. 
Brocchieri, via Orvieto 39: Bargoni. 
piazza Roselle 1; Rottegtia dr. Foglia¬ 
ri, via T. Prisco 46/48; Morreale. via 
Tuscolana 344 fang. via Clelia 
96/98). Prenestino-Centocelle - 
Massaro, via delle Acacie 51; Castel- 
forte dr.ssa R. Celli, via Castelforte 
29 (ang. via Roviano)- Dr. Domenico 
Annetta, via Albona 97/99; Delle Ro¬ 
binie dr. L. Cipriano, via Delle Robinie 
81/81A. Prenestino-Labicano - 
Preneste. largo Preneste 22; Pastella, 
via G Alessi 183; Mercuri, via R. Ma- 
latesta 37. Quadraro-Cinecittà- 
Don Bosco - Solleone dr.ssa Ma- 
stracci Ida. via F. Solleone 253; Dessi 
Dominici, via Tuscolana 993: Cianca- 
reni. largo Spartaco 9. Torre Spac* 
cata-Maura-Nova-Giardinetti - El 
Agha. via Degli Albatri 10; Ciccioli, 
via Jacomo Magnolmo 1. Tot Sa¬ 
pienza - Bernardini, via Degli Armenti 
57/C. Casal Morena - Morena dr. 
Enrico Scarnò, via Stazione di Campi¬ 
no 56/58. 


TV locali 


VIDEOUNO 

11.30 Film «Sun'orlo detl'abisso»; 13 
Cartoni animati: 13.30 Mr. Morvoe 
(telefilm); 14 TG: 14.30 Parliamone 
tra noi: 14.40 Onema e società; 
15 10 Gunsmoke (telefilm); 16 Griz¬ 
zly Adams (telefilm): 17 Cartoni ani¬ 
mati; 18.30 TG: 19 Scacco matto 
(telefilm); 20 Betty Boop (cartoni): 

20.30 Mr. Monroe (telefilm); 21 TG: 
21.05 Film «La macchina dell'amo¬ 
re»: 22.50 Mawk f indiano (telefilm); 
23.40 Bo»e; Notturno. 

TELEROMA 

12.35 Da non perdere; 13 Dimensio¬ 


ne lavoro; 13.30 Calcio mondiale bra¬ 
siliano; 14.25 Film «Il gufo e la gatti¬ 
na»; 16 Calcio mondiale mglese; 17 
Insight (telefilm); 17.55 Cartoni ani¬ 
mati; 18.25 Beverly Hifls Bitlies (tele¬ 
film); 19.15 Hobby sport: 19.35 
Caccia al 13: 20 Insight (telefilm); 
20.30 Commento; 21 Film «La lunga 
linea grigia»; 22.50 Longstreet (tele¬ 
film); 23.45 Calcio mondiale brasilia¬ 
no; 0.40 Film «Ancora e sempre». 

TELETEVERE 

8 Oroscopo di oggi; 8.10 I fatti del 
giorno; 8.40 Film «Orizzontale (fi lus¬ 


so»; 10 Redazionale: 10.30Film «Va¬ 
canze di lusso»; 12 La nostra salute 
(rubrica); 12-30 Redazionale; 13 II 
giornale del mare; 13.40 Roma nel 
tempo: 14 I fatti del giorno; 14.30 
Film «Tizoc»; 16 I fatti del giorno: 

16.30 Donna oggi (rubrica): 17 Tele- 
campi doglio; 17.40 Film; 19 Opinio¬ 
ni. a cura di Violenso Piantoni; 19.20 
Oroscopo: 19.30 Telefilm: 20 Aria de 
Roma: 20.30 Telefilm; 21 Film «La 
vendetta ri Zorro»; 23 Redazionale: 

23.30 Opinioni: 23.50 The week in 
review; 24 Oroscopo: 0.101 fatti del 
giorno: 0.40 Film «La ragazza del ba¬ 
gno pubblico»- 


il partito 


Roma 

COMITATO DIRETTIVO: lunedi 16 
aDe 11 riunione del CD defla f edera 
itone. Odg: «Definizione proposte li¬ 
ste». Relatore ri compagno Sandro 
More*. 

COMITATO FEOERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO: lunedi 16 alle 16 riunio¬ 
ne del CF e della CFC. Odg: .Defi¬ 
nizione proposte liste*. Relatore il 
compagno Sandro Morelli. 
SEZIONE PROBLEMI OEUO STA¬ 
TO: sDe 9 riunione partigiani comuni¬ 
sti di Roma e provincia. Odg: 1) Con¬ 
tributo dei partigiani alta campagna 
elettorale; 2) 40* della Resistenza; 3) 
Varie. Panec*>ano i compagni Massi¬ 
mo Bruto e Franco Rapare* del CC. 

Assemblee 
consultazione liste 

SAN LORENZO alle 18 (Speranza): 
FLAMINIO aDe 18 (BettinO; COLLI A- 
N1ENE alle 17 (G. Rodano); TIBURTI- 
NO fi: alte 17.30 (Proietti); SALARIO 
alte 17 (R. Pmtol: LATINO-METRO 
NIO alte 19 (Colombini); NOMENTA¬ 
NO alte 17 (Prisco): BRAVETTA aHe 
17 (Rossein); CASSIA alte 17.3CMC. 
Leoni): FINOCCHIO alte 17.30 (L. 
Forti); CENTOCEU.E ACERI e ACO- 
TRAL alte 17.30 (Mele): FiDbNE aOe 
17.30 (T. Anrieoft). SETTEBAGNI al¬ 
te 18.30 (CraveOm.): PARlOU alle 17 
(Brusa): DECIMA alte 17.30 (Frego- 
Si); PORTA MEDAGLIA alte 19.30 
(M. Amati); LAURENTINO 38 alte 17 
(Fugnanesi): VILLAGGIO BREDA alte 
17 (Panaua); CASALMORE NA e 
CENTRONI alte 17 a Centro™ (C. Ro¬ 


sa). 

ASSEMBLEE: APPIO LATINO alle 19 
(S. M.cucci). CASETTA MATTEI aBe 
17 (Gentili); CASALBERNOCCHI alte 
18; PORTA MAGGIORE alle 16 Se¬ 
greteria di Zona Prenestma allargata a 
setyetan di sezione su lano defla 
campagna elettorale (Meta). 

Zone della provincia 

SUD: PAVONA atte 17.30 conferen¬ 
za sul programma elettorale (F. Otta¬ 
viano); GENZANO alle 16.30 assem¬ 
blea (Settimi). 

EST: MARCELUNA alte 19 assem¬ 
blea sul piano regolatore (Caruso); 
VALLINFREOA a!e 16 assemblea sul¬ 
la situazione poetica (Bagnato): R0- 
VtANO alle 18 30 comizio (Ada Scal¬ 
chi): PALOM8ARA alte 18 assemblea 
fasta elezioni comunali (Cavallo): S. 
ANGELO alle 20.30 assemblea situa¬ 
zione politica: m sede aBe 17 comita¬ 
to di zona suBe kste (Fredda): FIANO 
alte 20 assemblea (Gofi). 

NORD: CERVETERI alte 17.30 comi¬ 
tato di zona (Barletta, Mancini); AN- 
GUILLARA alte 20.30 attivo problemi 
artigianato (O. Mancini). 

Frosinone 

Assemblee: FERENTINO aBe 19 
(Spaziarti. Mazzocchi): CECCANO- 
FIANO aBe 20 (Cerrom): CECCANO 
COLLE LEO aBe 20.30 (Papetti); CEC¬ 
CANO COLLE S. PAOLO alte 20.30 
(Pizzuti). CECCANO CASE POPOLARI 
aBe 20 (Compagnoni). 

Latina 

Assemblee cons kste: PRlVERNO al¬ 


le 16 (Grassocci); FONDI alte 18 (P. 
Vite*); SS. COSMA E DAMIANO aDe 
20 (Valente); CASTELFORTE alle 
18.30 (La Rocca): LT 01 JUVALTA 
alte 18.30 (Recchta); FORMIA aBe 
18.30 (Imbeflone): SABAUDI A alte 
19 (Afriani); ROCCASECCA DEI VOL- 
SO aBe 19.30 (A. Vite*): SERMO- 
NETA SCALO alte 16 (Agnoru); in fe¬ 
derazione aBe 16 consigfo provinciale 
EGO (Amia); ROCCAGORGA aBe 19 
ribattilo su pace e disarmo (D'Ales¬ 
sio). 

Rieti 

CAS TEI NUOVO afle 18 (Fettoni); 
TURANIA atte 16 (Protetti); TOFFIA 
aBe 21 (Diorvsi). 

Viterbo 

In federazione aBe 15.30 CD (Trabac¬ 
che); MONTERAZZANO alte 20.30 
assemblea agiccttixa. 

Comitato regionale 
e Commissione 
regionale 
di controllo 

è convocata per lunedi 16 afle 
18 30 la riunione del Comitato regio¬ 
nale e defla Commissione regionale di 
controllo. Odg: «Ratifica proposte di 
bsta per la campagna elettorale». 

• • • 

è convocato per oggi afle 9.30 
presso la Federazione romana, il Co¬ 
mitato regionale della FOCI. Odg: 1) 
Impostazione defla campagna eletto¬ 
rale per te eiezioni politiche ed ammi¬ 
nistrative; 2) Problemi di inquadra¬ 
mento (Cullo. Maueucci). 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia, 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Au¬ 
ditorium - Via della Conciliazione) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 

(Lungotevere Castello. 50 - Tel. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
D. UNIVERSITARI DI ROMA (Via C. Bessartone. 30) 
Alle 21. Presso l'Aula Magna dell'Università «La Sapien¬ 
za». Concerto del Coro F.M. Saraceni dagli Univer¬ 
sitari di Roma diretto da G. Agostini. In programma «La 
pazzia senile» di A. Banchieri e «Madrigali a 5 voci» di C. 
Monteverdi. (Ingresso libero). 

ASSOCIAZIONE rrVICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobini, 7) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO (Piazza L. De Bosis) 
Alle 21. Orchestra Sinfonica di Roma deila RAI. 

Direttore Gianandrea Gavazzcm. Pianista Voti Egotov. In 
programma: Martucci: «Sinfonia n. 2 in Fa Magg. op. 
81»; Brahms: «Concerto n. 2 in Si bemolle Magg. op. 
83» per pianoforte o orchestra. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre Per informazioni tele¬ 
fonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti i giorni esclusi è 
festivi Ore 16/20 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Piotra- 
lala. 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata voga, tessitura 

CENTRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Via S. Nicola 
de' Cessimi 3 - largo Argentina) 

Tutti i giorni dalle ore 9.30 alle 19.30 lezioni di ginnasti¬ 
ca U.S A. Aerobic. Informazioni in Segreteria, tei. 
6548454. 

CHIESA S. FILIPPO NERI (Via Martino V TRI 
Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D'ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 

Domani alle 11.30. Concerto con Roberto Petrocchi 
(clarinetto). Antonella Stefanizzi (pianoforte). Emanuela 
Salucci (soprano). Giorgio Gaspenni (baritono), Rolando 
Nicolosi (pianista). Ilngtesso libero). 

CORO AURELIANO (Via Vigna Rigaeei. 13) 

Alle 21. Presso la Chiesa di S. Caterina (Via Giulia). 
Concerto del Coro Femminile Aureliano. Musiche 
di Palestrma. De Victoria. Milhaud. Macchi. 

GHIONE (Via dello Fornaci 37) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO (Piazza Paganica. 50) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Magli¬ 
na. 17) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 

Riposo 

LAB II (Arco degli Acetati. 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 20 
sabato e festivi esclusi. 

LA GIARA (Viale Mazzini. 119 - Tel. 318695) 

Sono aperte le iscrizioni fino al 30 giugno per l'anno 
1983-84 ai corsi professionali per tutti gli strumenti e ai 
laboratori teorico-pratici. Concerti lezione, seminari, in¬ 
contri musicati ed altro. Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola fino al venerdì dalle 16 alle 19. 
ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via di Donna Olimpia. 30 • Lotto III. scala C) 

Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA Ol ROMA (Via 
del Gesù. 57) 

Dal 30 maggio all’ 11 giugno. Corso di Danza Moderna, 
tecnica Limon. tenuto da Daniel Lewis della Compagnia 
di Jose Limon. Informazioni tei. 6782884-6792226. 
Ore 16-20. 


Prosa e Rivista 


ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 

Alle 17.30- Le divise.... Regia di Carlo Croccolo: con 
Anna Maria Porta. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via¬ 
le Giorgio Morandi. 98) 

Alle 20.30. La Compagnia «Narrenschiff» presenta fto- 
ce dopo, ovvero II mito negato. Testo e regia di 
Zelmcla Cartoni. Musiche di Errico Cocco. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.G- Belli. 72) 

Alle 21. L'Associazione Culturale Beat 72 presenta Ju- 
les « Mattòide, Mattòide e Juies di e con Maria 
Grazia Sansone e Bernard Poysat. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 

Alte 17 (fam.) e 21.15. La Compagnia Teatro Beffi pre¬ 
senta B giardino dada palma. Novità di Roberto Lerici. 
Regia di Peter Chatel. Musiche di Francesco Verdmefli. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11) 

Riposo 

CHIESA SACRE STIMMATE (Largo Argentina) 

ADe 18.15. Chi corcato? ri Luigi Tarò. Regia di Luigi 
Tanì: con Angela Cavo. Franco Monito. A. Saltutti. Musi¬ 
che ri Domenico Mazziniani. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Palaz¬ 
zo Rrvaldi - Tel. 4753850) 

Riposo 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel. 732717) 

Afle 21. Maggio dal lavoro a daWamoro Compagnia 
La Porta Magica. Regia (fi Livio Galassi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

ADe 21. Il Gruppo (fi Ricerca e Progettazione Teatrale 
presenta La acuoia dai goni (fi Mklos Hubay; con 
Farnese. Di Nunzio, Bagagli. Regia (fi Alessandra Kra- 
czab. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 6541915) 

Alte 21.30. La Compagnia Teatro «Il Quadro» presenta 
Totnato tragodia olattrodomostiea por una casa¬ 
linga inquieta di e con Emdio Spataro. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Riposo 

EIE-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 

Alle 17 e 21. A nfi t i iono di Tito Macao Plauto. Regia di 
Marco Parodi; con Andrea Giordana. Giancarlo Zanetti. 
ETI-CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 

ABe 21.15. Una donna n o rm ala <fi Stefano Setta Flo¬ 
res: con Angela Saggi. Regia (fi Ugo Gregoretti. Scene e 
costumi (fi Nino Formica. Musiche di Romolo Grano. 
ETMLUOUNO (Via Marco Mughetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alfe 16.30 (turno G/l) e 20.45. Luigi Proietti m Coma 
mi placa? (As i Ike u. Madami. Uno spettacolo scritto, 
direno ed interpretato da Luig Proietti. 

ETt-SALA UMBERTO (Via defla Mercede. 49 - TeL 
6794753) 

Atte 17e21.Lam eoch oreaaouoami c oad N T nln di 

Ettore Massarese. Regia (fi Mario Scopetta e Ettore 
Massarese: con Angela Luce e Mario Scarpetta. Musiche 
(fi Mano D'Amora. 

ETt-TORDWONA (Via degfi Acquasparta. 16) 

ABe 21.15. Ipaòò - a vanto dal nord da «Peccato che 
sta una sgualdrina» (fi J. Ford. Regia (fi Carla Vflag-ossi. 
E TI- VALLE (Via del Teatro Vafle. 23/A - TeL 6543794) 
Afte 21. La Fabbrica defTAttore presenta Krietina (fi A. 
Strindberg: con Manuela Kustermarm. Regia di Giancarlo 
Nane». (Uttimi 2 gkmO. 

GHIONE (Via defle Fornaci. 37 - Te). 6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Gwfao Cesare. 229 • Tel. 
353360/384454) 

ABe 16.45 e 20.45. La Compagnia (fi Adnana Asti pre¬ 
senta Tro v a rti (fi L Prandeflo. Reg« (fi Giorgo Ferrara. 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 751785) 

Rposo 

IL LABORATORIO (Via S Vernerò. 78) 

Riposo 

IL MONTAGGIO OEUE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 
- TeL 3669800) 

Afle 17.30 e 21.15. Lo r loco porto doTAmorica la 
Roma di Befli. PascareBa. Tràussa. fiega (fi Pier Latino 
Guidoni; con Giancarlo Sesti. Susanna Schemman, Ga¬ 
briela GiorgeS. 

LA CHANSON (largo Brancaccio 82/A) 

Atte 21.30. B taba cc o fa m a la ma... Twomo è frana- 
toro (fi e con Franco Mazzieri. A) pianoforte il M* Giac¬ 
chino Taibi. 

LA MADDALENA (Via defla Stesene. 18 - Tel. 
6569424) 

ABe 21. C hiacchiera o w oru l'altro co pion e (fi e con 

Flavia Bore*. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Coflegio Romano. 1) 
SALA A: Afle 18 a 21. La Compagnia Pesa-Banana 
presenta A volto un fatto (fi Cristiano Censi; con Cen¬ 
si. Cappeflmi. Del Bianco, Carrara. Regia di Donano 
Censi. 


SALA 0: Alte 21.15. LI rido a me li vendo di Massimo 
Barone da un’idea di Heinrich Boll, ideazione scenica di 
Lillo Dattolom; con Mano Tncamo. 

SALA C: Alle 11. Il vangalo di Marco lotto da Franco 
Giacobini. 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 

Alle 21.30. La Compagnia Petrol presenta leziona sot¬ 
terranea di C. Mapelli. F. Mapclli. M. Panici; con Clara 
Dondero, Maurizio Panici, Italo Piattelli. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15) 

Alle 20.30. La Compagnia «Teatro d'Arte di Roma» pre¬ 
senta Il pianeta delle meschere (novità) di M. Arnaldo 
e S Spaziam; con Tempesta. Maestà. Mongiovino. Regia 
di G. Tempesta. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell’Uccellerò - Villa Ror- 
ghese) 

Allo 21.30. L’Associazione Beat 72 presenta «La Gaia 
Scienza» in Cuori strappati. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G 0. Tiepolo. 13/A) 

SALA A: Alle 21.15. Il Gruppo Teatro G presenta La 
scimmia con la luna in testa 12 poesie di poeti con¬ 
temporanei. Regia di Roberto Maialante. (Per i soci). 
SALA 8: Alle 21. La Compagnia di Ricerca e Progettazio¬ 
ne Teatrale presenta La fame di Teresa Pecfioni. Regia di 
Teresa Pedrom: con Gragnani. Pedroni. Aguirre. Pizzetti. 
SALA CASELLA 

Alle 21. Adriana Martino presenta Una morate da cani 
cabaret musicale letterario di Frank Wedekind; con Bene¬ 
detto Ghiglia e Lunetta Savino. Regia di Giancarlo Sam- 
martano. Repliche fino a domenica 15 maggio. 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU (V.a dei 
Romagnoli. 155 * Ostia Lido - Tel. 56)3079) 

Alle 21. Marco Fastane presenta A Pecca niente di 
nuovo (Prima di tutto la pace), spettacolo di cabaret. 
TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 

Alle 16 30 e 20 45. La Compagnia del Teatro di Roma 
presenta Timone d’Atene di W. Shakespeare. Regia di 
Luigi Squarzina; con Gianrico Tedeschi. IUltime 3 rccile). 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatola, 6) 
Riposo 

TEATRO CLEMSON (Via G. Bodoni. 59) 

Alle 21. Voyeur* due alti di Luigi Amendola. Regìa di 
Edoardo Siravo. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Alle 17.30 (fam ) e 21. La Compagnia di Prosa Aurora 
presenta Musical... che musical! Coordinamento arti¬ 
stico di Lino Fontis; con Paolo Galli. Massimiliano Tardi- 
to. Al piano il M* Angelo. 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A * TeL 
6548735) 

Breve chiusura > 

TEATRO FUMANO 

Alle 17 e 21.15. La superdonne di M. Moretti e D. 
Rotunno. Regia di Lucia Poli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782) 

SALA A: Alle 21. Le «Trade Mark» Teatro presenta Ta¬ 
tuaggio di Franco Forte. 

SALA B: Alte 21.15. La Compagnia Shakespeare «Com¬ 
pany» presenta OHerta speciale di Lamberto Canotti. 
TEATRO PARlOU (Via G. Borsi. 20) 

Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - TeL 
5896974) 

Alle 18 c 21.30. La Compagnia Teatro D2 presenta II 
Calapranzi di H. Pinter. Regia di F. Capitano: con F. 
Capitano e A. Cracco. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Riposo 


Prime visioni 


L 4000 
6792465) 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Lo squartatore di Los Angeles - H 
(17-22 L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Il bel matrimonio di E. Kohmer - DR 
(17-22.30) 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Colpire al cuore con J.L. Trintignant - DR 
(16.20-22.30) 

ALFIERI (Via Repelli. 1 - Tel. 295803) 

Giuramento con M. Merola * DR 
116.30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 - 
Tel 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (V.a Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) ' ' • • - -*■ 

Lo squartatore di Los Angeles - H ... ... 

(17-22.301 . . ... 

AMERICA (Via Natale del Dande. 6 - Tel. 5816168) 
Ator l'invincibile con L. Gemser - A 
(17 - 22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 

Breve chiusura 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C 
(17.30-22.30) L. 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tei. 6793267) 

I diavoli con O. Reed - DR (VM 18) 

(17.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - TeL 7610656) 

Ator l'invincibile con L. Gemser - A 
(16.30-22.30) - L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Storia di Piera con I. Huppert. M. Mastroianm - DR 
(16-22.30) l- 3000 

BALDUINA (Piazza defla Batduina. 52 - Tel. 347592) 
Pappa e ciccia con P. Villaggio. L. Banfi - C 
(16.30-22.30) L. 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 TeL 4751707) 

K verdetto con P. Newman - DR 
(17-22.30) L. 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro, 44 - Tel. 340887) 
Sapore di mare con J. Cal i - C 
(16.30-22.30) L. 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tei. 4743936) 

Film per adulti 

16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamza, 7 - TeL 426778) 

Amrty ville possessori - H 
(16.30-22.30) 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Scusate il ritardo di e eoo M. Troisi - C 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

Tron con S. Bndges - FA 
(17-22.30) 

CAPRANICA (Piazza Caprantoa. 101 - Te) 

Quartet con I. Adjani - DR 

(16.30-22.30) L. 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 

Via degli spacchi con N. Garda - G 
(17-22.30) L. 5000 

CASSIO (Via Cassia, 694 - Tel. 3651607) 

Bombi - DA 
(16-20.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola (fi Rienzo. 

350584) 

I nuovi mostri, con A Sordi * SA 
(16.15-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 5818454) 

E- T. r extraterrestre di S. Spietoerg - FA 
(16.30-22.30) 

EDEN (Piazza Cola (fi Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Tootsie. con D. Hoffman - C 

(16-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppare. 7 - TeL 870245) 

Tootsie. con O. Hoffman - C 
(16-22.30) L 

EMPVtE (Viale Regina Margherita. 29 - TeL 857719) 
Breve chiusi** 

espcro 

Un povero ricco con R. Pozzetto. 0. Muti - C 
(17-22.30) 

ETOH.E (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 

La scolta di Sophie con M. Streep - DR 
(16.30-22.30) L 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 3791078) 

Non pervenuto 

EURCINE (Via Lrszi. 32 - Tel. 5910986) 

To otsi e. con D. Hoffman - C 

(17.30-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. fiaba. 107 - Tel. 865736) 

Siete (fi J. Lanris - C 

(16 30-22.30) L. 4500 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Commina cammina <fi E. Olmi - DR 
(16-22) L 5000 

SALA B: Tootsie. con D. Hoffman - C 
16-22.30» L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

Poppa a ciccia con P. Viteggo, L. Banfi - C 
fi6.30-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

Pappa a ciccia con P. Vflaggo. L Banfi - C 
(16 30-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 

Stata buoni sa potata con J. Dorè*. M. Adori - C 
(16.30-22.30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Sciopen con M. Placido - DR 
(17-2230) 1-4000 

GREGORY (Via Gregorio VII, 180 - Tel. 6380600) 

Stote (fi J. Lancbs • C 

116.45-22.30) L. 4000 

HOUDAY (largo B. Marcello - Tel. 8S8326) 

La scolta «E Sofia (ed. orrg. soli, m italiano) con M. 
Streep - Or 


L 

90 


3000 
- TeL 


(NDUNO (Via Girolamo Induno. I • Tel. 682495) 

Tron con S. Bndges - FA 

(16.30-22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano, 37 - Tel 8319541) 

Gandhi con 8. Kingstey • DR 

(15.15-22) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60 93.638) 

Sapore di mare con J. Calà - C 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Tootsie con D. Hoffman • C 
(16-22.30) 

MAJESTIC (Via SS Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 
UHiciate e gentiluomo con R. Gero - DR 
(17 22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 36(9334) 
The blues brothers II fratelli Blues) con J. Belushi - M 
07-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piarza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Goto l’Isola dell'autore di W. Borowczyk • DR 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza delta Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via dello Cave. 36 - Tel 7810271) 

I dieci giorni che sconvolsero il mondo con F. Nero 
- DR 

(17-22 30) 

NIAGARA (Via Pietro MaHi. 10 - Tel 6291448) 

Tron con J. Bndges - FA 
06.30-22.30) 

N.I.R. (Via B V. del Carmelo - Tel. 5982296! 

I nuovi mostri con A Sordi - SA 


16 30-22 30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Il verdetto con P. Newman - DR 
(17 22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 

4743119) 

L'aorco più pezzo del mondo... sempre più pazzo 

con R Hays. J Hagerty - C 

07 22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Malamore di E. Visconti - DR 

(16.30-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - TeL 6790012) 

Lo stato delle cose di W. Wenders - DR 
(16 22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnira. 7 - Tel. 5810234) 

I dieci giorni che sconvolsero il mondo con F. Nero 
DR (16.30-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

I nuovi mostri con A. Sordi • SA 
(16.30-22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. )09 - Tel. 837481) 

Lo squartatore di Los Angeles - H 
(17-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - TeL 460883) 

Gandhi con B. Kingsley - DR 

(15.15 22) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - TeL 864305) 
L'ultima vergine americana • C 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Ator l'invincibile con L. Gemser - A 
(17-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - TeL 865023) 

I guerrieri della palude silenziosa - H 

(16.30-22.30) L. 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - TeL 485498) 

II buono, il brutto e il cattivo con C. Eastwood - A 
(VM 14) 

(15.20-22) L. 5000 

TIFFANY IVia A. De Pretis - TeL 462390) 

Voglia di sesso 

(16-22.30) L. 4000 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - TeL 856030) 

I dieci giorni che sconvolsero il mondo con F. Nero 
- DR 

(17-22.30) L. 4.500 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - TeL 851195) 

La casa di Mary - H - (VM14) 

(16.30-22.30) L. 4.000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - TeL 571357) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C 
(17-22.30) L. 4500 


Visioni successive 


ACILIA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Attila flagello di Dio con D. Abatantuono - C 
ADAM (Via Casilma. 816 - TeL 6161808) 

Spaghetti House con N. Manfredi - C 
AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - TeL 7313306) 
La pomo adesca trite e rivista dr spogliarello 

L. 3000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Pink Floyd di A. Parker - M (VM 14) 

APOLLO (Via Cairoli. 98 - TeL 7313300) 

Obiettivo mortale con S- Connery - SA 
AQUILA IVia L Aqu.ia. 74 - TeL 75949511 
Film per adulti 

AVORIO EROTTO MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Film per adulti 

L 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

E. T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(16 22.30) L. 2500 

BROADWAY (Via dei Narrisi. 24 - TeL 2815740) 
Sapore di mare con J. Calà - C 

L. 2000 

CLODIO (Via Riboty. 24 - Tel. 3595657) 

Rassegna cinema fantastico II giorno dei trifkJi - Flash 
Gordon 

(16 22.30) L 2500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Silvestro e Gonzales all'ultimo pelo - DA 
DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) 

Pappa e ciccia con Paolo Villaggio. L. Banfi - C 

L 3000 

DUE ALLORI (Via Casriina. 905) 

Un povero ricco con R. Pozzetto, O. Muti - C 
ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 

L'aereo più pazzo dal mondo... sempre più pazzo 

con R. Hays. J. Hagerty * C 

(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 

Tu mi turbi di e con Benigni - C 

20-22.30) L 2500 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - TeL 6561767) 

Super hard love 

L 3000 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo. Km. 21 - Tel. 
6090243) 

Sapore di mora con J. Calà - C 
(2045-22.45) 

MISSOURI (V. Bombe*. 24 - Tel. 5562344) 
Cenerentola - DA 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Sopore di mare con J. Calè - C 
NUOVO (Via Asaangh». 10 - Tel. 5818116) 

Victor Victoria, con J. Arxfiews - C (VM 14) 

(15 40-22.15) L. 2500 

ODEON (Piazza defla Repubblica. - TeL 464760) 

Film per adulti 

PAUADIUM (Piazza B. Romano. 11 - TeL 5110203) 
Rombo con S. S'altone - A 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tei. 5803622) 
Victor Victoria con J. Anriews - C (VM 14) 

(17-22) L. 2000 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra, 12 - TeL 6910136) 
Rombo con S. Staitene - A 
RIALTO (Via IV Novembre. 156 - TeL 6790763) 

Ctrnzso per restauro 

SPLENDA) (Via Pier defle Vigne. 4 - TeL62020S) 

Un povero ricco con R. Pozzetto. O. Muti - C 
ULISSE (Via Ttourtma. 354 - Tel. 433744) 

Poppa a ciccia con P. Viaggio. L Banfi • C 
VOLTURNO (Via Vcltimo. 37) 

Family giri* e rivista (fi spogkareflo 

L. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Paflottra - TeL 66031861 
L' cereo più pazzo del mondo... compra più pazzo 

con R. Hays. J. Hagerty - C 

07-22 30) L 4000 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tei. 5610750) 

Tootsie con D. Hoffman - C 
06 22.30) 

SUPERGA (V.le defla Marina. 44 • Tei. 5696280) 
tettarcoptor con M. Gtoson - DR (VM 18) 

05-22.30) 


Cinema d f essai 


FARNESE (Pi,izza Campo ite fimi. 56 Tel 6564 J95i 
Sciopen con M Placido - DR 

06 22 30) L 3000 

MIGNON (Via Viieiho. 11 lei 869493) 

Un americano a Roma con A Sordi C 
NOVOCINE (Via Mcny del Val Tel 58162351 
Un sacco beilo con C. Verdone - C 
06-22.30) L 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel 575082/ 

Non pervenuto 
TIBUR 

Annlo di J Huston - M 


Albano 


ALBA RADIANS 

Gandhi con B Kinqsley - DR 
05-22) 

FLORIDA 

Bonnio a Clyde all’italiana con P. Villaggio - C 
05.30-22.30) 


Cesano 


MODERNO 
Spetterà - FA 


Ciampino 


CENTRALE 

La notte di S. Lorenzo di P e V Taviani - DR 
(18 22) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Delitto sull’autostrada con T. Miliari - c 


Frascati 


POLITEAMA 

Tootsie con D. HoHman - C 
06-22.30) 

SUPERCINEMA 

I guerrieri della palude silenziosa • H 

(16-22.30) L. 4000 


Maccarese 


ESEDRA 

Vai avanti che mi vien da ridere con L. Banfi - C 


Cineclub 


FILMSTUDIO '70 

STUDIO 1: Alte 16.30. 18.30. 20.30. 22.30 Le lacri¬ 
me amare di Petra Von Kent di R. W. Fassbinder 
STUDIO 2: Alle 18.30. 21.30 Nel corso del tempo dr 
W. Wenders 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Alte 18.30 «Disney Cartoon Jubileo». (Replica). Alte 20, 
22.30 «Registi: Hai Ashby» Guasta terra k la mia 
terra con D. Carradine 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 

Riposo 

L’OFFICINA (Via Benacco. 3 - TeL 862530) 

Riposo 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magna del Ret¬ 
torato) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 13/A - Tel. 3619891) 
Alle 18.30. 22.30 Veronica Vosa di Fassbinder (vers. 
orig. con sott. in italiano). 


Sale parrocchiali 


AVI LA 

Bomber con B. Spencer - C 

BELLE ARTI 
Satudos Amigos - DA 
CINEFIORELLI 

il tempo della n. 2 con S. Msrceau - S 
DELLE PROVINCE 
Armie di J. Huston - M 

KURSAAL 

Il tempo delle mele n. 2 con S. Marceau - S 
MONTEZEBIO 

Un socco bollo con C. Verdone - C 

ORIONE 

Grease n. 2 con M. Caufiefd - M 

TIBUR 

Annie di J. Huston • M 

TIZIANO 

Il tempo delle mele n. 2 con S. Marceau - S 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDER’S PIANO BAR (Piazza Aracoeli. 4) 

Alte 22.30. Piano Bar sotto ri Campidoglio. Prezzi come 
da listino. Si organizzano Parties privati. Prenotazioni tei. 
6786002. 

ANACROCCOLO CLUB (Va Capo <f Africa. 5) 

Afle 22.30. Musica Latino-Americana dal vivo con i 

Mango. 

EXECUTIVE CLUB (Va San Saba. 11/A) 

Afle 22.30. Disco Dance col D.J. Claudio Casahni. Tutti 
i venerdì Xrro Music Un segnala dalla notte. 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 

ABe 21.30. Ritorna 4 Gruppo «Acustica Medievale» An¬ 
tiche ballata italiana od europee rivisitate da G. e P. 
Benigni. F. Cecca. E Ciotola. M. Santantooio. 

KOAN (EX GIARDINO DEI TAROCCHI) (Via Val Trom- 
pia. 54) 

Afle 16. Koan Giovani Pome ri ggio danzante. Alle 22. 
Disco-Pub. Musica Rock. New Wame Luca S il v es t ri 
Dtsc Jockey. 

a MONTAGGIO PELLE ATTRAZIONI (Va Cassia. 
871) 

Atte 17.30. Cose atti Lamoss (fi Franco Dossena. Regia 
dell'Autore; con Serena Bennato. Omo Cassio. Musiche 
cfc Polacca. 

YELLOVV FLAG CLUB (Via della Purificazione. 41) 

Afle ore 22. Il cantante chitarrista Franco Blasi nel suo 
repertorio di canzoni internazionali. Tutti i mercoledì Baio 
fascio Prenotazioni tei. 465951. 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 

ABe 22.30. Musica sud-americana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Da»e 22.30. Torna la musica brasiliana con Gim Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angefico. 16) 

ADe 21. Eccezionale concerto defl'altosassofonista ame¬ 
ricano Lea Koniz con E. Pxanunzi (piano), M. Monconi 
(basso). F. Sferra (batteria). 

MUSIC INN (Largo dei Fioremn. 3) 

Alle 22. Concerto del Trio del chitarrista Sorga» 
Coppotefli (Ingresso gratuito). 

N/yMA PUB (Via dei Levtan. 34) 

Tutte le sere dalie 20- Jazz nei cantre di Roma. 
NBSTER G PIANO BAR (Va dei Pastini. 129) 

Dalle ore 22 afle ore 6. Sino ofloba danzando. Piano 
bar ai Pantheon. Serate con buona musica e psty. infar- 
mazio™ te» 6784961. _ 


Cabaret 


BAGAGLfltO (Va Due Mace*. 75) 

Alte 21.30. lo f infamo efi Casteflacci e Porgitore. Misi- 
che (fi Grbanovski. Con Pippo Franco e ixssa Lontra. 

IL PUFF (Va Gigiy Zanazzo. 4) 

Reoso 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte dTfeo. S) 

Afle 21.30. Dakar cantante peruviano. Cannala con¬ 
tante spagnolo. G i ov a nni chitarrista classico- Tutti i 
venerdì e sabato complesso Yu po rapi y (piffero, zampo¬ 
gna. charango). 

PARADISE (Via M. De" Fiori. 97 - TeL 854459) 

Afle 22.30 e afle 0.30. Paco Borau Baflet in Netti In 
paradiso Alle 2 Champagne a calze di MS Infra- 
minori tei 854459-865398. 


Lunapark 


LUNEUR (Via defle Tre Fontane - EUR - TeL 5910608) 
Urna Park permanente di Roma. R posto ideale per river¬ 
ire • bambini e sodrisfve i tpanri. 


AFRICA (Via Gafla e Srdama, 18 - TeL 8380718) 
Sapore di mare con J. Calà - C 

(16 30-22.30) 

ARCHIMEDE (Va Arcfwnede. 71 - TeL 875.567) 
Sciopen con M. Placido • DR 

(16 30-22.30) L 4000 

ASTRA (V.le Jomo. 225 - Tel. 8176256) 

La signora è di p esta ggio con R. SchnewSer - DR 
DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

R tifoso, l'arbitro a i c a l ci ator e con P. Franco • C 
(16-22.30) I- 2500 


Teatro per ragazzi 

GRUPPO DEL SOLE (Via G**tt>. 375) " ~ 

Attività Campi Scuota • Ostimi, bi collaborazione Asses¬ 
sorato Scuota Comune ri Roma. 

R. TEATRINO M BLUE JEANS (TeL 784063) 

Rcwso 

TEATRO DELL'IDEA (Tel. 5127443) 

Le avventure di B atu ff olo ri Osvaldo Gamma. Musi¬ 
che ri Guido e Maurizio De Angela. Informazioni e prono- 
fazioni tei. 5127443. 
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Con la «crono» a squadre, vinta dalla Bianchi Piaggio, assegnata la prima maglia rosa 


H «Giro» ha il suo «leader»: è Tommy Prim 



• La BIANCHI-PIAGGIO taglia il traguardo, dopo la crono a squadre di Mantova 


Moser accusa Torriani di avere cancellato troppo frettolosamente la «cronoprologo» di Brescia (si poteva disputare nelle ore serali a protesta 
operaia finita, sostiene Francesco) e chiede che venga recuperata nella giornata di riposo a Pietrasanta Marina • Oggi da Mantova a Comacchio 


Ciclismo 


$ 




Nostro serviziò^^^ 
MANTOVA - Il Giro d’Italia 


è lanciato. Nessun intoppo do¬ 
po il blocco dei metalmeccanici 
di Brescia che aveva portato gli 
organizzatori ad annullare il 
prologo di giovedì. Da ieri, il 
Giro ha un «leader», un uomo in 
maglia rosa, uno svedese che 
gioisce sul podio di Mantova: 
Tommy Prim, cioè il capitano 
di quella Bianchi Piaggio che 
s'c imposta nella cronosquadre 
davanti all’Atala di Freuler, al¬ 
la Gis di Moser, alla Sammon- 
tana di Baronchelli e alla Del 
Tongo di Saronni. Una gara in 
cui i tempi d’arrivo servivano 
esclusivamente per gli abbuoni 
e così la squadra vincente gua¬ 
dagna 10” sulla seconda, 20" 
sulla terza, 30” sulla quarta e 
40" sulla quinta. Non c’era, in¬ 
somma, un grande stimolo, una 
giusta ricompensa per la fatica 
sostenuta. La Bianchi ha vinto 
con una media (53,984) d’eccel¬ 
lenza e ha ritrovato quell’armo¬ 
nia che ondava cercando. Ho 
detto Silvano Contini con un 
sorriso a piena bocca: «Il nostro 
Prim, pur avendo concluso due 
Giri in seconda posizione non si 
era mai vestito di rosa e per 
questo motivo abbiamo deciso 


di concedergli l'onore del primo 
posto sulla linea del traguardo». 
Dunque, i biancocelesti della 
Bianchi alta ribalta e più di una 
compagine, più di un campione 
in ombra. A Saronni è mancato 
nel finale l’aiuto di Van Cai- 
ster, mentre Battaglio e Visen- 
tini hanno dovuto rimorchiare 
un Bontempi che è da poco tor¬ 
nato in sella dopo una lussazio¬ 
ne alla spaila subita nel recente 
Giro di Puglia, ma chi ha il den¬ 
te avvelenato, chi maggiormen¬ 
te si ritiene danneggiato è Mo¬ 
ser, vuoi perché nella prova di 
ieri la Gis ha patito il capitom¬ 
bolo di due corridori come spie¬ 
ghiamo più avanti, vuoi perché 
Francesco accusa Torriani di a- 
ver cancellato frettolosamente 
il prologo che a parere del tren¬ 
tino si poteva svolgere anche 
nelle ore serali. Bisogna capire 
le reazioni di Moser che in dieci 
Giri d'Italia una sola volta ha 
avuto un percorso di grandi- 
mento, ed è stato nel ’79 quan¬ 
do ha vinto Saronni e quando 
Francesco ha sofferto una brut¬ 
ta congiuntivite. E comunque, 
questo Moser che s’incavola, 
che prende a cuore il mestiere 
ad un’età (32 primavere) non 
più verde, equivale ad una bella 
promessa, la promessa di voler 
essere ancora protagonista, an¬ 
cora in prima linea con le armi 


di chi non si stanca mai di com¬ 
battere. La corsa era comincia¬ 
ta in perfetto orario. Alle 13,20 
(come da programma) si è lan¬ 
ciata la Gis di Moser che in fase 
d’avvio, esattamente nella pri¬ 
ma curva del tracciato, ha la¬ 
mentato le cadute di Morandi e 
Salvador, entrambi costretti ad 
una caccia furiosa per rientrare 


sui compagni. Davanti gli altri 
sette concorrenti si sono un po’ 
disuniti non potendo spingere 
al massimo per favorire l’ag¬ 
gancio dei due inseguitori e tut¬ 
to considerato l’incidente è co¬ 
stato una perdita di trenta- 
quaranta secondi. Era un po¬ 
meriggio caldo sotto un cielo 



COLNAGO 

la bici dei campioni 


Ordine d’arrivo e classifica 


I.’OK/HM: D’ARRIVO 

1) Bianchi Piaggio, chilometri 70 in 1 ora 17’ 18", media 53,984; 2) 
Atala Campagnolo, I.I8'20’’; 3) Gis Gelati, 1.18*26”; 4) Sammonlana, 
1.18*34”; 5) Del Tongo Colnago, 1.18’36”; Inoxpran. 1.19T4”; 7) Me- 
tauromobili 1.19’23 ,! ;8) Alfa Lum. 1.19*41”; 9) Vivi Bcnotto, 1.19’58”; 
10) L’urop, 1.20'07”; 11) Bottccchia jllalvor, 1.20T I”; 12) Marmo Wi- 
lier Triestina, I. 20*22”; 13) Gemeaz Cusin, 1.20’23" . 

La classifica generale 

1) Tommy Prim (Bianchi Piaggio), 1.15*18”; 2) Vanotti (Bianchi 
Piaggio). s.L: 3) Segersall (Bianchi Piaggio), s.t.; 4) Paganessi (Bian¬ 
chi Piaggio), s.t.; 5) Contini (Bianchi Piaggio), s.t.; 6) Parsani, s.t:; 7) 
Piva, s.t.; 8) Freuler a 10"; 9) Noris.s.t.; 10) Gavazzi, s.t.: Renosto, s.t.; 
12) Panizza,s.t.; 13) Rosola, s.t.; 14) Casiraghi, s.t.; 15) Delle Case, s.t.; 
16) Angeli, s.t." 17) Moser a 20"; 18) Lane, s.t.; 19) Masciarclli s.t.; 20) 
Vena, s.t.; 21)Salvador, s.t.; 22) Amadori, s.t. 


grigio. Strade piatte, grande 
ritmo, grande folla. 

A Castenedolo, bandiere tri¬ 
colori alle finestre, gente sull’u¬ 
scio di casa che dava il buon¬ 
giorno alla carovana e all’uscita 
del paese una sequenza di pa¬ 
letti con le bandierine rosse del¬ 
la FLM a ricordare una lotta 
sacrosanta, una battaglia per il 
rinnovo dei contratti e per l’oc¬ 
cupazione. T\itto regolare, ad 
ogni modo, percorso libero dnl- 
t'inizin alla fine della competi¬ 
zione e in chiusura In felicità di 
I’rim e delln Bianchi poiché nel 
foglio dei vnlori assoluti, Sa¬ 
ronni ha un ritardo di 40”, e 
sempre con la matematica degli 
abbuoni troviamo Battaglin e 
Visentini a 50”, Van Impe al’, 
Marino Lejnrreta a l’IO’’, Bec- 
cia a IMO”, Ruperez e Alberto 
Fernandez a 2’. La delusione 
maggiore è data dalla Bottec- 
chia che insieme a Reccia e 
Bombini schierava passisti del 
valore di Gisiger e Dill Bundi, 
un complesso che sembrava ad¬ 
dirittura in lizza per il successo 
e che invece ha ottenuto appe¬ 
na l’undicesima moneta. 

II Giro è partito, dicevamo, e 
l’accoppiata Prim-Contini 
viaggia al vertice della classifi¬ 
ca. Prim è un tipo tranquillo. 
Capelli biondi, occhi celesti, 
modi gentili, un tocco di raffi¬ 
natezza in ogni movimento, lo 


svedese risponde ai cronisti con 
una serie di »se» e di .ma» per¬ 
ché è timido, perché non vuole 
sbilanciarsi, perché il cammino 
del Giro è lungo e zeppo di insi¬ 
die, perché si ritiene semplice- 
mente un buon regolarista e 
non un’aquila. Esatto. L’aquila 
(Bernard Hinauit) è in Francia, 
però dice bene Saronni quando 
sostiene che per la sua conti¬ 
nuità Prim è un rivale molto 
quotato, assai pericoloso. 

Prima giornata di corsa, pri¬ 
me voci, prime considerazioni 
dalla citta di Tazio Nuvolari e 
Learco Guerra. Prime polemi¬ 
che, anche, e in seratn Giorgio 
Vannucci (il direttore sportivo 
dì Moser) chiede che la manca¬ 
ta cronoprologo di Brescia ven¬ 
ga recuperata nella giornata di 
riposo a Pietrasanta Marina. E 
oggi? Oggi il Giro saluterà 
Mantova per raggiungere Co¬ 
macchio dopo una tappa di 192 
chilometri tutta pianeggiante, 
dritta dal primo aU’ultimo me¬ 
tro di gara, perciò si prospetta 
un volatone, un arrivo pro-Sa- 
ronni, e se così sarà vedremo 
quale profitto ricaverà il cam¬ 
pione del mondo, se andrà a 
Beppe il massimo degli abbuo¬ 
ni (30") o se un Freuler, un Mi¬ 
lani, un Gavazzi riusciranno a 
soffiargli i fiori della vittoria. 

Gino Sala 


In tv verranno trasmessi solo gli ultimi 30’ con inizio alle ore 17.15 


Roma sempre più giallorossa 
Domani il gran finale col Torino 


ROMA — Poco più di venti- 
quattr’ore da Roma-Torino e 
la città si tinge sempre più di 
giallorosso. I festeggiamenti 
sono stati messi a punto. Si 
attende soltanto il via per i- 
niziarli. Domani a Roma sa¬ 
rà festa continua. Ma ormai, 
dopo Genova è festa già da 
una settimana. Si respira, si 
mangia, si beve sotto il segno 
del «lupacchiotto». Nei bar, 
nei ristoranti, nei negozi, per 
le vie, nei palazzi, ovunque 
c’è yn qualcosa dì gialloros¬ 
so. E come un marchio inde¬ 
lebile. Roma e i tifosi giallo- 
rossi, che sono sempre dì più, 
sembrano bearsi di questo 


loro momento magico. I cla¬ 
mori del trionfo hanno supe¬ 
rato anche i nostri confini. 
Roma fa notizia, la sua squa¬ 
dra-spettacolo attira. Nessu¬ 
no vuol perdersi la sua ulti¬ 
ma battuta. E cosi domani, 
all’Olimpico, ci saranno in¬ 
viati speciali anche dall'este¬ 
ro. In tribuna stampa ci sa¬ 
ranno oltre duecentocin- 
quanta giornalisti, italiani e 
esteri. Molti di più di una 
partita internazionale. Stra¬ 
colmi saranno gli spalti. Da 
quindici giorni non si trova 
più un biglietto. Proprio per 
questo motivo e per evitare 
pericolosi incidenti (tifosi 
che vogliono entrare allo 
stadio anche senza biglietto 
per non perdersi il grande 


spettacolo) il prefetto, dottor 
Porpora, aveva chiesto di 
trasmettere in diretta sulla 
«Rete tre» la partita per la so¬ 
la zona di Roma e del Lazio. 
Federcalcio e CONI si erano 
detti contrari alla proposta 
del prefetto, avanzata anche 
per l’ordine pubblico. Poi i 
due Enti hanno dato il loro 
assenso per trasmettere l’ul¬ 
tima mezz’ora della partita. 

Comunque non è detta P 
ultima parola. 

La Roma squadra Intanto 
ha proseguito ieri, a ritmi 
molto blandi, la preparazio¬ 
ne in vista di questo suo ulti¬ 
mo appuntamento di cam¬ 
pionato. A Trigoria. davanti 
agli immancabili tifosi, mol¬ 
ti dei quali studenti che han- 


• GIORDANO e VIERCHO- 
WOD sono i due pezzi pregiati 
del calcio-mercato 


Molte voci, ma 
si tratta 
soprattutto 
di sondaggi. 
Falcao vuole 2 
miliardi e mezzo 
per 3 anni 
Giordano alla 
Fiorentina non 
è solo una voce 




no preferito marinare la 
scuoia per vivere queste ulti¬ 
me ore con i loro beniamini e 
sotto un sole limpido e caldo 
che invitava veloci raid al 
mare, i giallorossi un po’ 
svogliatamente hanno svol¬ 
to il loro allenamento, sotto 
gli occhi di un Liedholm più 
propenso a chiacchierare 
che a curarsi dei suoi gioca¬ 
tori. «Sono professionisti — 
dice — loro sanno come si de¬ 
vono comportare. Sono un po’ 
rilassali? È un fatto normale. 
Dopo tante battaglie posso 
pretendere la stessa concen¬ 
trazione delle settimane pas¬ 
sale? Comunque questo non 
vuol dire che contro il Torino 
giocherà una squadra già in 
vacanza. Ci sarà tanta gente 
all’Olimpico. Bisogna rispet¬ 
tare le loro esigenze. Non biso¬ 
gna abituarsi alle feste ». 

L’allusione dello svedese è 
chiaramente rivolta al pros¬ 
simo anno e alle difficoltà 
che potrà incontrare il pros¬ 
simo campionato. 

E aggiunge poi, dimo¬ 
strando di possedere la mas¬ 
sima considerazione per la 
professionalità dei suoi gio¬ 
catori; *Siamo stati sempre 
molto regolari. Mi stupirei che 
non lo fossimo proprio dome¬ 
nica. È certo, comunque, che 
non giocheremo alla morte per 
vincere questa partita». 

Si parla del Torino. »Ha 
battuto fa Juventus — dichia¬ 
ra seriamente il tecnico — 
vorrà sicuramente battere an¬ 
che noi ». 

Poi sposta l’argomento sul 
lato spettacolare di questa 
ultima domenica di campio¬ 


nato. 

•Speriamo di sopravvivere 
ai festeggiamenti». 

Ma la società ha organiz¬ 
zato tutto per il meglio. Peri¬ 
coli di invasioni di campo 
non dovrebbero esserci. 

«Se i tifosi vogliono entrare 
sarà difficile fermarli». Rac¬ 
conta poi che domenica scor¬ 
sa a Genova non è caduto, 
ma si è soltanto abbassato 
per proteggere un giovane ti¬ 
foso che era scivolato e che 
ha rischiato di essere calpe¬ 
stato dalla folla. «Sono stati 
pochi attimi, ma mi è quasi 
mancato il respiro». 

In vista del Torino, che è 
in ritiro in Umbria da merco¬ 
ledì, la squadra da ieri sera 
s’è concentrata nei solito al¬ 
bergo alla periferia di Roma. 
Contro i granata farà il suo 
rientro Prohaska, mentre è 
quasi certo che giocheranno 
almeno un tempo Superchi, 
il portiere di riserva che non 
ha mai preso il posto di Tan¬ 
credi in partite ufficiali, e 
Giovannelli, che sta lenta¬ 
mente riprendendo, dopo il 
grave infortunio al ginoc¬ 
chio. 

Dopo la partita con il Tori¬ 
no la Roma è attesa da un 
intenso programma di ami¬ 
chevoli, prima della doppia 
sfida di Coppa Italia con la 
Juventus. Martedì giocherà 
a Mestre e giovedì al Flami¬ 
nio, con una squadra ancora 
da scegliere. Rischia invece 
di saltare l'amichevole con il 
Reai Madrid, che avrebbe 
dovuto giocarsi a fine mag¬ 
gio. 

Paolo Caprio 


Il calcio-mercato si agita 
ma è ancora valzer lento 


Corsa della pace: 
Romascanu in volata 
è primo a Forst 


MILANO — Due croci rosse sul calendario a 
fianco dei giorni 28 giugno e 8 luglio poi sotto con 
le telefonate già programmate; per le società di 
calcio la campagna trasferimenti è iniziata da 
tempo. Non sono certo state sorprese dall’annun¬ 
cio delle date ufficiali; e per quel periodo tanti 
contratti saranno già pronti. Va detto che il bom¬ 
bardamento della stampa specializzata non foto¬ 
grafa la realtà: quasi tutte le società stanno anco¬ 
ra saggiando il terreno in molte direzioni c ~r 
raccogliere i flutti è ancora un po' presto. 

E le illazioni, tutto sommato, favoriscono que¬ 
sto lavoro preliminare, danno ai tifosi la sensa¬ 
zione di veri dirigenti disposti a tutto, permetto¬ 
no contatti e abboccamenti in tutta tranquillità; 
inoltre sul fronte delle illazioni non ci sono molte 
novità rispetto all’anno scorso quando si parlava 
di grandi manovre per Schachner, Vjerchowod, 
Zico, Socrates, Giordano, Oraziani. È passato un 
anno e le stelle che brillano nel cielo delle ipotesi 
sono sempre le stesse. 

STRANIERI — Finora l’unico passo vero è 
stato compiuto dal Milan con il belga Gerets; in 
questi giorni è il turno della Roma che cerca di 
assicurarsi quello che ha in casa. Paolo Roberto 
Falcao. Viola assicura che non ci sono problemi, 
del resto era logico attendersi che il brasiliano, 
dopo essere stato eletto ottavo redi Roma alzasse 
il prezzo. Vuole 2miliardi e mezzo per tre anni. 

Inter e Torino si trovano ancora una volta sulla 
stessa pista e non è escluso che si pestino i piedi 
come avvenne per Susic. Le due società hanno 
chiesto Schachner che certamente lascerà Cese¬ 
na. Per i romagnoli è il caso di dire che la cosa 
avviene con un anno di ritardo. Lo avessero cedu¬ 
to un anno fa quando i Pomello erano disposti a 
fare pazzie avrebbero probabilmente evitato la 
retrocessione. In alternativa a Schachner Inter e 
Torino si sono ritrovate davanti all'uscio di Ni- 
chols, 21 anni, centravanti del Celtic e della na¬ 


zionale scozzese, 49 gol in questa stagione, il cui 
contratto scade a giugno. Come andrà a finire? 

GIORDANO — Per lui l’inchiostro sta scor¬ 
rendo a fiumi, ma nella realtà ci sono solo pallidi 
tentativi. Premettendo che sul piano delle solu¬ 
zioni «possibili» tutto diventa lecito, è vero che in 
questo momento chi si dà da fare di più è la 
Fiorentina che ha qualche carta in più daei^aie, 
dopo aver ottenuto Viznola d: Stuòia. Il giovane 
•r^itrcczmpista potrebbe infatti finire a Udine 
alle dipendenze di Mazza che ha in tasca una 
buona fetta del centravanti laziale (ia Zanussi 
sponsorizza la Lazio con la firma Seleco, Mazza 
deve avere 16UU milioni, ha 690 milioni in azioni 
e in mano una clausola che gli frutterebbe 2 mi¬ 
liardi in caso di cessione del centravanti). Quin¬ 
di? Quindi non è detto un bel nulla mentre sem¬ 
bra che ci siano anche persone diposte a pagare 
per far restare il centravanti a Roma dove garan¬ 
tirebbe incassi. Tutto e niente. 

VIERCHOIVOD — La seconda preoccupazio¬ 
ne della Roma, oltre a quella di confermare Fal¬ 
cao è quella di trattenere Vierchowod che è ele¬ 
mento fondamentale del sistema difensivo dei 
neocampioni d’Italia. Il «russo* deve tornare alla 
Saropdoria ma Viola spera di ottenere da Manto¬ 
vani il giocatore puntandosi Maggiora e Bonetti 
che potrebbero diventare di proprietà della so¬ 
cietà blucerchiata con l’aggiunta di Tacconi che 
Viola ha bloccato ad Avellino dopo rincontra con 
Sibilia. 

AVTOGNONI — Il giocatore ha fatto una for¬ 
te richiesta in previsione dello svincolo che otter¬ 
rà tra un anno. Per rimanere tre anni in viola ha 
chiesto 1500 milioni dividibili in vari modi. I 
Pomello stanno valutando tenendo presente che 
Vignola ed eventualmente Marchetti possono di¬ 
ventare i sostituti. 

Gianni Piva 



Nostro servizio 


FORST — Mirtea Romascanu, 
campione nazionale della Ro¬ 
mania, ha vinto in volata sul 
portoghese Teixeira e sul mon¬ 
golo Gambold, suoi compagni 
di fuga, la quarta tappa della 
«Corsa della Pace» che si è di¬ 
sputata su un percorso di 175 
chilometri che ha collegato la 
Polonia (Poznam) alla RDT 
con conclusione a Forst sulle ri¬ 
ve del fiume Oder Neisse. 

Agli effetti della classifica 
nulla è mutato, pertanto 0 so¬ 
vietico Czuzda conserva la ma¬ 
glia gialla con otto secondi di 
vantaggio sul connazionale U- 
grumov e nove secondi sul rap¬ 
presentante della RDT Boden 
il quale a sua volta comanda la 
classifica a punti. 

C'è stata una tregua, quindi, 
tra i migliori della classifica e 
Romascanu ha preso al volo 1’ 
occasione cogliendo così per la 
terza volta un successo di tappa 
da quando egli partecipa afta 
«Corsa della Pace»; una grande 
soddisfazione per tutto il clan 
romeno al quale si è accomuna¬ 
to quello della squadra della 
Mongolia che ha fatto registra¬ 
re l’eccezionale evento di avere 
un proprio corridore sul podio 


alla seconda esperienza nella 
«Corsa della Pace». 

La squadra mongola ha e- 
spresso il desiderio di parteci¬ 
pare alla prossima edizione del 
Giro delle Regioni. Il gruppo 
giunto a circa l’36" è stato re- 

K o in volata dal tedesco 
davanti agli olandesi We- 
kema e Snijders. Particolar¬ 
mente festeggiato dai suoi con¬ 
cittadini l'iridato Drogan che 
ha trovato ad attenderlo all’ar¬ 
rivo la moglie e il figlio di due 

* nni Alfredo Vittorini 


La classifica generate 
1) Czuzda (Unione Sovietica) 15 
ore 36*30”. 2) Ugzumov (Unione 
Sovietica) a 8"/3) Boden (RDT) 
a 9”. 4) Vvekcma (Olanda) a 14. 
5) Serediuk (Polonia) a 20”. 6) 
Sol le veld (Olanda) a 22”. 


Pallanuoto: l’Italia 
sconfìtta dalla RFT 

MALIBU — La RFT ha battu¬ 
to l'Italia 9-8 nella Coppa Fina 
di pallanuoto. La RFT è in te¬ 
sta alla classifica con 10 punti, 
ITtalìa è s quota sei punti. 

Gli Stati Uniti hanno battu¬ 
to l'Olanda 7-6. 



Forghieri certo: «Renault 


e Ferrari sul 



Auto 



Dal nostro inviato 


MONTECARLO — «A que¬ 
sto punto non sappiamo pro¬ 
prio più quando andrà in pi¬ 
sta la nuova macchina. Ab¬ 
biamo dei problemi sindacali 
in fabbrica. Anche nelle ditte 
che lavorano per noi c’è ma¬ 
retta. Ma non ci lamentiamo. 
Questa che abbiamo è quasi 
affidabile. Ieri per la prima 
volta il team è rimasto disoc- 
» cupato: Arnoux e Tambay u- 
scivano ed'entravano ai box 
senza alcun problema». 
Mauro Forghieri, direttore 
tecnico della Ferrari, è tran¬ 
quillo. I tempi di giovedì (Ar¬ 
noux ha pochi centesimi di 
secondo da Prost e Tambay è 
in quarta posizione)sono dif¬ 
ficilmente battibìli oggi. Po¬ 
trà inserirsi forse Piquet, ma 
le Ferrari rimangono sempre 
lì nelle primissime file. Pro¬ 


veranno anche gomme con 
spessori diversi preparate 
dalla Goodyear. 

Sul pronostico. Mauro 
Forghieri non ha dubbi: «Il 
posto sul podio lo prenote¬ 
ranno Ferrari e Renault So¬ 
lo se qualche turbo cede, al¬ 
lora, c’è una possibilità an¬ 
che per Rosberg». Ieri non c’ 


Totocalcio 


Ascoli-Cagliari 1 2 

Catanzaro-lnter x 2 

Juventus-Genoa 1 

Napoli-Cesena 1 

Pisa-fìtxentina 1 x 2 

Roma-Torino x 

Samp-Verona x 

Udinese-Aveflino I x 

Catania-Bologna 1 

Milan-Laoo 1 x 

Pistoiese-Cremonese t x 2 

Pro Patria-Viceaza 1 

Marti na-Ravenna 1 


era nessuno a Montecarlo. I 
piloti sono rintanati nelle lo¬ 
ro case ed i tecnici negli al¬ 
berghi oppure in giro per il 
Principato. Le prove di for¬ 
mula 3 non attirano un 
grande pubblico. La routine, 
verso mezzogiorno, è stata 
spezzata da una non-notizia 
preoccupante che poi s’è ri¬ 
velata falsa. «Rimarrà cieco 
se non si cura» aveva detto il 
dott Bartolctti, il medico 
della Formula 1, indicando 
l'ing. Carlo Chiti che usciva 
dall'Infcrmeria. 

Un altro malato dopo le 
indiscrezioni sull’epatite vi¬ 
rale di Lauda e Rosberg? Per 
fortuna, l’ammalato non era 
l’ingegner Chiti. ma il suo 
cane che soffre di cataratta. 
Quando non si corre, Monte¬ 
carlo è anche una città vivi¬ 
bile. I bambini possono gio¬ 
care per le strade. Solo nelle 
banche c’è il solito fermento. 

Sergio Cuti 


Silvester 
(sciatalgia) 
non andrà 
agli europei 
di basket 



MILANO — Mike Silvester 
non giocherà agli europeL II 
giocatore ha accusato nei giorni 
scorsi dei forti dolori alle gam¬ 
be e alla schiena e ieri i medici 
hanno sentenziato che si tratta 
di lombosciatalgia, vale a dire 
sciatica. La forte ala-guardia 
della Scavolini non ovrebbe po¬ 
tuto allenarsi per almeno dieci 
giorni né tantomeno prendere 
parte alla partita precampiona¬ 
ti che gli azzurri si accingono a 
disputare in Jugoslavia (la 
squadra è partita ieri da Mila¬ 
no, giocherà oggi a Novi Sad e 
lunedì a Kragujevac contro gli 
slavi) e a Torino; quindi, su de¬ 
cisione dello stesso staff azzur¬ 
ro, Silvester ha fatto ritorno a 
casa. Un forfait che complica 
non poco le cose a Gamba nella 
immediata vigilia dell’impegno 
continentale; ma l’allenatore 
ha già deciso di non chiamare 
nessun sostituto per Silvester. 
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Viaggio nelle città che a giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 


Merloni, sinistra, sindacati 



Monfalcone, ecco 
un Comune che sa 
far bene i conti 


Basta guardare 

la crescita e la 

qualificazione 

della spesa 

pubblica 

Il metanodotto 

quasi 

completato 
in tre anni 
Le scelte della 
giunta 

PCI-PSI-PSDI 
per il rilancio 
del tessuto 
produttivo - Una 
DC arroccata 
sulla difensiva 


I cantieri navali; 

in alto; 
una veduta aerea 
di Monfalcone 



Dal nostro inviato 

MONFALCONE — Chi teorizza l’incapacità 
dei Comuni a ben utilizzare il danaro dei cit¬ 
tadini faccia una capatina a Monfalcone. 
Venga in questa città dell'Isontino anche chi 
è abituato a vedere gli enti locali come una 
greppia di potere dei democristiani o li consi¬ 
dera capaci solamente di generare rigonfia¬ 
mento di personale, spesso assenteista e nul¬ 
lafacente. Ci giunge, infine, chi si lagna (giu¬ 
stamente) dell’enorme incremento della spe¬ 
sa pubblica improduttiva a scapito degli in¬ 
vestimenti. Arrivi tutta questa gente a Mon¬ 
falcone e scoprirà, a due passi da Trieste, la 
città più inquieta d’Italia, un angolo di effi¬ 
cienza e di rigore. Dalla politica come «revi¬ 
va/* del « magnifico• passato all’amministra¬ 
zione della cosa pubblica pragmatica, intelli¬ 
gente programmata dalle idee e non dalla 
demagogia. 

Paolo Padovan è il vicesindaco comunista 
di una giunta tripartita (PCI, PSI e PSDI)che 
amministra il maggiore centro (30 mila abi¬ 
tanti) della provincia di Gorizia dal 1975, sal¬ 
vo una breve parentesi di commissariamento 
nel 1978. •Proprio in questi giorni — mi dice 
Padovan — stiamo compiendo un’analisi dei 
dati contabili del Comune riferiti all'arco di 
tempo che va dal 1971 all’82. Abbiamo avuto, 
ecco il primo elemento che balza agli occhi, 
un enorme aumento delle uscite: venti volte 
di più nell’82 rispetto al 1971. Ma insieme alla 
quantità della spesa è cresciuta la sua qua¬ 
lificazione. Mentre nel *7 1 spendevamo 50mi¬ 
la lire per abitante per le spese correnti e 9 
mila per gli investimenti, nell'82 abbiamo u- 
tilizza lo 400 mila lire prò capite per spese cor¬ 
renti e 336 mila in conto capitale ». 

Sono le scuole ad essersi accaparrate gran 
parte degli investimenti: così i doppi turni 
sono stati completamente eliminati. Èia rete 
del metanodotto, quasi completato in tre an¬ 
ni e finanziato in parte dalla Banca europea 
degli investimenti. * 

E il primo comune della Regione — dice 
Padovan con una punta d'orgoglio — che ha 
ottenuto i soldi della BEL. 

È l’insieme della macchina comune che la¬ 
vora con oculatezza, che sa spendere i suol 
stanziamenti con rapidità (anche questo è un 
sistema che fa risparmiare denaro perché eli¬ 
mina gli oneri inflattivì e le revisioni dei 
prezzi) che utilizza il personale con razionali¬ 
tà e con parametri di produttività. •Confron¬ 
tiamoci con Gorizia — dice ancora Padovan 
— che ha poche migliaia di abitanti più di 
noi. Quel Comune ha settecento dipendenti e 
gestisce I servizi attraverso le municipalizza¬ 
te. Noi, con 400 dipendenti gestiamo diretta- 
mente 14 servizi; In pratica tutto quello che 
oggi può offrire un comune meno 1 trasporti 
che sono gestiti in consorzio Intercomunale ». 

Il rapporto fra numero del dipendenti e 
quantità del servizi è un segnale Inequivoca¬ 
bile di aumento della produttività, così come 
un altro segnale di qualificazione della spesa 
pubblica viene dal costo del personale. *Nel 
*7 1 era pari al 45% del totale delle spese, oggi 
è al 17%. Era 11 325% delle spese per Investi¬ 
menti, adesso è sceso al 60%*. 

•La giunta di Monfalcone — dice Renzo 
Redlvo, segretario della Federazione comu¬ 
nista di Gorizia — si è qualificata In questi 
anni per le sue scelte ed II suo modo schietto 
di amministrare. Ha lasciato un segno. È di¬ 
ventata punto di riferimento delle categorie 
economiche della città. In una provincia 
molto piccola (140 mila abitanti) per metà 
amministrata dalle sinistre, per l’altra dal 
pentapartito, questa città ha svolto un ruolo 
particolare. Qui è concentrata la grande in¬ 
dustria pubblica: I cantieri navali, l'Ansaldo, 
diecimila lavoratori. Ma qui è passato anche 
il vento gelido della crisi ». 


I cantieri costruivano le gigantesche su¬ 
perpetroliere. Ora sono fermi. Con le ultime 
commesse hanno mostrato un'impennata d’ 
orgoglio e di tecnologia. Hanno costruito due 
navi con caldaie a carbone: non le vecchie 
vaporiere di fine ottocento, ma moderne uni¬ 
tà elettroniche ed ecologiche. E l’armatore è 
venuto dall’Australia per ordinarle. 

•La cantieristica — dice il vicesindaco — 
vive una crisi profonda in tutto il mondo. 
Figuriamoci da noi! A Monfalcone si teme il 
peggio peri nostri cantieri. L’Ansaldo risente 
le difficoltà e le incertezze del plano energeti¬ 
co nazionale. Insomma anche per noi l’avve¬ 
nire non è roseo». 

Monfalcone, tuttavia, non si ferma alle 
constatazioni, alle prese d’atto della realtà. 
Reagisce con intelligenza alla crisi rifiutan¬ 
do la politica dell’assistenzialismo che la Re¬ 
gione ha sviluppato nell’ultimo decennio. I 
comunisti (e la giunta comunale) da anni si 
sono mossi, invece, nel senso di esaltare il 
ruolo politico ed economico della città, per li 
risanamento ed il rilancio del tessuto produt¬ 
tivo: non solo monfalconese, ma con un’otti¬ 
ca provinciale, regionale. 

•Quando noi cominciammo nel *75 a fare 
certe proposte — dice Redivo — cogliemmo 
molto scetticismo nelle altre forze politiche. 
Adesso però molti riconoscono la realtà delle 
nostre analisi e delle critiche alla giunta re¬ 
gionali e». 

Afa qual è stato l'intervento dell’ammini¬ 
strazione di Monfalcone nel degrado del tes¬ 
suto economico? «Pur nei limiti di potere e di 
intervento dei Comuni — dice Padovan — 
abbiamo lavorato per scelte di sviluppo che 
favorissero il terziario ed il turismo, attra¬ 
verso il progetto di un porto turistico e la 
crescita dell’industria nautica da diporto. 
Non vogliamo certo abbandonare ì cantieri o 
cedere alTinevltabilità della loro chiusura, 
ma certamente è illusorio pensare che si pos¬ 
sa tornare ai grandi stabilimenti di un tem¬ 
po. Ecco perché abbiamo voluto usare gli 
strumenti urbanistici del Comune per favori¬ 
re un ruolo atilvo e crescente della piccola 
industria e dell’arttgianato, più flessibili, più 
gestiblib. 

Anche Monfalcone, dunque sta cambian¬ 
do. Mutano il tessuto produttivo. Il rapporto 
fra i soggetti della produzione. Interessante è 
notare come i cambiamenti siano gestiti at¬ 
traverso un quadro di stabilità politica che 
rende questa città assolutamente atipica ri¬ 
spetto alla situazione nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, dove i tentativi di omogeneizzazione delle 
maggioranze locali alla giunta pentapartita 
regionale sono stati nel recente passato pres¬ 
santi e, quasi ovunque, vincenti. 

Dopo la parentesi critica del commissario, 
causata dalla scelta personale di due consi¬ 
glieri socialdemocratici che abbandonarono 
la maggioranza, la collaborazione fra le sini¬ 
stre è ripresa dal 1978. Sono stati, questi ulti¬ 
mi cinque, gli anni più fruttuosi, che hanno 
visto il PSI e il PSDI riconfermare la decisio¬ 
ne unitaria e la DC(con il 38% del voti) arroc¬ 
cata sulla difensiva, all'inutile ricerca di •o- 
mogeneizzare » Monfalcone alla giunta regio¬ 
nale. 

Ora il PSI si presenta alle elezioni di giu¬ 
gno esprimendo un giudizio ampiamente po¬ 
sitivo sul lavoro compiuto dalla giunta, ma 
non si impegna per 11 proseguimento dell'e¬ 
sperienza unitaria dopo il responso delle ur¬ 
ne. •Noi invece — dice Redlvo — slamo con¬ 
vinti che II rafforzamento dell’amministra¬ 
zione di sinistra a Monfalcone sia il punto di 
partenza per realizzare l’alternativa demo¬ 
cratica In tutto l’isontlno. Non è solo un pro¬ 
blema di numeri, di percentuali o di consi¬ 
glieri, è una situazione reale che si sta muo¬ 
vendo ». 

Ino (selli 


verso il superamento della 
vecchia organizzazione del 
lavoro, ma st stanno cercando 
assetti contrattuali che non 
escludono il sindacato; al 
contrario, cercano di coinvol¬ 
gerlo di più sui nuovi terre¬ 
ni». 

•Ma quale modernità — 
incalza Lettieri della Segre¬ 
teria CGIL —. La verità è 
che in Italia abbiamo un pa¬ 
dronato che, alle sfide odier¬ 
ne, ha risposto cercando una 
resa dei conti con la classe 
operaia e i sindacati. L’unico 
padronato che da un anno e 
mezzo rifiuta di stipulare 
nuovi contratti. Merloni par¬ 
la di sviluppo, di ripresa 
produttiva. In realtà, a lui 
sta bene la recessione, per¬ 
ché la ritiene l'ambiente più 
adatto per imporre un capo- 
volgimento dei rapporti di 
forza. E questa non è una 
uestione che riguardi i sin- 
acati o le pure relazioni in¬ 
dustriali, ma un problema 
politico di fondo-. 

La Confindustria chiede 
allo stato di tagliare le spese 
sociali e i trasferimenti di 
reddito per rilanciare gh in¬ 
vestimenti. Non pone un’esi¬ 
genza riconosciuta da tutti? 

• Liberare risorse, ma per 
gitali obiettiviì — risponde 
Trentin — Mi sembra che 
tutto si riduca a pretendere 


una piena e incondizionata 
libertà di manovra. Merloni 
vuole che lo stato gli spiani 
la strada nei rapporti sociali 
e tolga i lacci c i lacciuoli, 
cosi che si realizzi la legge 
del mercato come la intende 
lui, cioè la "legge della jun¬ 
gla". Anche qui, mi pare che 
negli altri paesi le cose si 
pongano in modo un po’ me¬ 
no rozzo. Ovunque il proble¬ 
ma c, semmai, di tentare 
nuove forme di programma¬ 
zione, nuovi modi attraverso 
i quali lo stato possa contri¬ 
buire attivamente alla ricon¬ 
versione e al rilancio dell'in¬ 
dustria-. 

È il caso della Germania, 
del Giappone, della Francia, 
sia pure in forme diverse. -Sì, 
prendiamo proprio la Fran¬ 
cia che Merloni indica come 
un esempio di difficoltà in¬ 
contrate anche dalla sinistra 
— aggiunge Lettieri —. Eb¬ 
bene le sue difficoltà deriva¬ 
no da una scelta in avanti, 
esattamente al contrario di 
quelle italiane, che sono il 
prodotto di una linea sta- 
gnuzionista, recessiva, dalla 
quale proprio il padronato 
cerca di ottenere il suo tor¬ 
naconto-. 

Allora, non basta attende¬ 
re che passi il treno america¬ 
no? 


•La questione è mal posta 
— spiega Mariano D’Antonio 
(professore ordinario di poli¬ 
tica economica —. La ripresa 
non sarà molto vigorosa. An¬ 
che se negli Stati Uniti sem¬ 
bra forte, così non è in Gran 
Bretagna, né in Germania. 
Solo la Francia sta tentando 
un rilancio, ma è frenata dal¬ 
la debolezza del franco e dal¬ 
la eccessiva forza del dollaro. 
Quindi, non siamo affatto di 
fronte ad un panorama in¬ 
ternazionale uniformemente 
spinto verso un nuovo svi¬ 
luppo. Tanto più, quindi, 
non basta aspettare. Occorre 
predisporre politiche endo¬ 
gene che favoriscano la ri¬ 
presa. L’apparato industria¬ 
le soffre di grande arretra¬ 
tezza tecnologico-produtti- 
va. Nei settori di punta ci 
stanno rompendo le ossa c 
stiamo diventando un paese 
di calzaturieri. Ci vuole, 
dunque, uno sforzo notevole 
di investimento, un pacchet¬ 
to congiunto, pubblico e pri¬ 
vato, per tenere atto il livello 
d’attività industriale nei 
mezzi di produzione, nei set¬ 
tori intermedi, e aprire nuo¬ 
ve prospettive al paese-. 

La sinistra, allora, non 
vuole una incontrollata e* 
spansione dei consumi, come 
sostiene Merloni? L’opinione 


un terremoto: ambulanze, e- 
licotteri, mezzi militari, posti 
di blocco, un andirivieni di 
giornalisti, operatori televi¬ 
sivi, funzionari, tecnici, poli¬ 
ziotti e carabinieri. Tutti in 
attesa fino al momento deci¬ 
sivo. In alto colonne di fumo 
nero segnalano che la terra 
continua a bruciare. Ma il 
fumo continuerà anche do¬ 
po. 

Alcune autobotti, la cui 
acqua era destinata a raf¬ 
freddare la lava, per poter 
immettere la dinamite nei 
tubi, si erano insabbiate. Ma 
il problema drammatico, che 
ha fatto attendere per ore e 
ore, è che il canale lavico, nel 
pomeriggio, si era ristretto 


La lava 
dell’Etna 

nella sua parte alta, fino a ri¬ 
dursi ad un paio di metri. 

Dice il professor Renato 
Cristofolini che ogni tanto 
raggiunge i giornalisti per 
informarli di quanto avviene 
lassù: «Ormai è un lavoro di 
Sisifo. Nonostante i traboc¬ 
chi, il restringimento, l'o¬ 
struzione di alcuni fornelli in 
cui devono essere poste le 
mine, nonostante tutto ciò, 
non ei tiriamo indietro. Con¬ 
tendiamo ai fuoco l'occupa¬ 


zione dello spazio che deve 
restare libero e sicuro per po¬ 
ter procedere al caricamento 
dei fornelli dei cento e passa 
chili di esplosivo necessari». 

Ci sono quassù centinaia 
di giornalisti, operatori tele¬ 
visivi, fotografi. Le teleca¬ 
mere erano pronte da ieri al¬ 
l'alba per riprendere l’opera¬ 
zione. Si è trattato di un e- 
sperimento mai fatto prima 
d’ora nel mondo. Una prova 
che potrebbe servire nel fu- 


lavoro. Un altro centinaio di 
persone verrebbero trasferite 
su produzioni diverse. Tutti 
gli altri via. 

La FLM parla di -grave 
decisione della Indesit tesa a 
scaricare solo sui lavoratori, 
in termini ricattatori, le pro¬ 
prie difficoltà-. In vista ai un 
incontro con il governo per 
definire gli interventi pubbli¬ 
ci nel settore dell’elettronica 
di consumo (TV color, appa¬ 
recchiature audio e relativi 
componenti), la FLM ha 
chiesto alla Indesit di so¬ 
spendere ogni provvedimen¬ 
to. L’incontro è previsto per 
mercoledì; qualche giorno di 
respiro per non trattare sotto 
la spada di Damocle dei li¬ 
cenziamenti era possibile. L’ 
Indesit ha risposto di no, 
dando così il via ad una cate¬ 
na di pressioni e ricatti gravi 
e preoccupanti. Le aziende in 
difficoltà nel settore sono 
molte, i posti in pericolo più 
di settemila. Cosa succede 
nel settore? Quali le respon¬ 
sabilità delle aziende e quali 
le prospettive? 


L’Indesit 

licenzia 


A rendere possibile il ricat¬ 
to della Indesit è il governo 
con le sue decisioni, le sue in¬ 
decisioni e le sue divisioni. Il 
governo ha a disposizione 
una legge e alcune centinaia 
di miliardi per intervenire 
nel settore dell’elettronica di 
consumo. L’intervento pub¬ 
blico, attraverso la finanzia¬ 


ria REL, dovrebbe facilitare 
la creazione di due società 
che operano nel settore per 
coordinare, selezionare, spe¬ 
cializzare tutte le industrie 
valide e recuperabili. Questi i 
propositi del legislatore, co¬ 
me si dice. Poi arriva la «pra¬ 
tica» di governo e cominciano 
i guai. fi ministro dell’Indù- 


L’ANCI: servizi sanitari 
rischiano la paralisi 


ROMA — Presa di posizione dell’Anci, Associazione naziona¬ 
le dei comuni italiani, sul «blocco» delle assunzioni nel settore 
sanitario, stabilito dalla legge finanziaria *83 e sul recente 
decreto legge che prevede la proroga degli incarichi per il solo 
personale medico incaricato, in servizio al 30 aprile scorso. In 
un comunicalo, infatti, l’Anci rileva che il divieto di assume- 


L’incontro 
di Berlino 


stallazione dei missili in Euro¬ 
pa». 

La trattativa che tra qualche 
giorno ricomincia è uno dei mo¬ 
tivi guida delle riunioni della 
Conferenza. Ne parlano, rac¬ 
contando la loro lotta in Inghil¬ 
terra, le donne di Greenham 
Common, ma anche, e seguiti 
con grande attenzione, i rap¬ 
presentanti dei movimenti per 
la pace siciliani. E Comiso, il 
luogo prescelto per la base, è 
luogo così importante e popola¬ 
re tra i pacifisti venuti a Berli¬ 
no, che in molti sentono il biso¬ 
gno di intervenire e ricordare 
che il movimento per la pace in 
Italia non è solo Comiso ma è 
qualcosa di più ed è cresciuto in 
tuto il paese. 

Dice Brace Kent, il vescovo 
che guida il CND, la campagna 
per il disarmo nucleare, e che 
qui a Berlino è popolarissimo; 
«Le forme della lotta devono es¬ 
sere semplici, devono essere 
chiare per la gente. Noi andia¬ 
mo da mesi e continueremo a 
farlo in giro per le case e le stra¬ 
de a dire che l’uso, anche mini¬ 
mo, di un ordigno nucleare non 
è mai giustificato, che tutti i 
paesi hanno l'obbligo morale di 
impegnarsi pubblicamente a 
non usare per primi gli ordigni 
nucleari». La scritta-slogan del¬ 
la conferenza «Per una Europa 
libera dai missili dalla Polonia 
al Portogallo» campeggia sopra 
tutti gli stand, carichi di opu¬ 
scoli, libri, manifesti, spille e a- 
desivi dalle immagini multico¬ 
lori. Se provi a chiedere a qual¬ 
cuno dei giovani e meno giovani 
che si affollano intorno agli av¬ 
visi che convocano riunioni su 
riunioni qual è il senso deila lo¬ 
ro presenza qui, cosa sono ve¬ 
nuti a proporre, che patrimonio 
di esperienza e di lotta hanno 
portato, tutti — tedeschi e o- 
landesi, giapponesi e spagnoli 
— tendono a rispondere con le 
frasi semplici e tenibili divenu¬ 
te patrimonio delle manifesta¬ 
zioni e dei cortei di questi anni; 


•Diritto alla vita, superamento 
dei blocchi, non voglio che deri¬ 
dano per me, della mia fine, 
guerra, grazie, no». 

Ma poi a cimentarsi con la 
complessità dei problemi ri ri¬ 
trovano tutti, grappi di lavoro e 
forum, che sono affollatissimi e 
moltissime sono le richieste di 
interventi fino a tarda sera. Co¬ 
me quello sullo sviluppo del 
Terzo mondo o l’altro sulle zo¬ 
ne denuclearizzate, o quello sui 
costi sociali ed economici della 
corsa agli armamenti, o sui rap¬ 
porti Est-Ovest. E il forum sul¬ 
la riconversione dell’industria 
bellica, sull’uso diverso, se pos¬ 
sibile, del nucleare, non ha vi¬ 


sto solo gli interventi del grap¬ 
po di sindacalisti che già da 
Bruxelles aveva cominciato a 
discuterne, ma anche il contri¬ 
buto di centinaia di delegati. 

Tante, più della metà alla 
convenzione, le donne, riunite 
nel gruppo speciale «donne per 
la pace». Contestano un metodo 
di lavoro che a loro pare troppo 
astratto e «parolaio» rispetto al- 
l’incombere del pericolo con¬ 
creto della distruzione e sono le 
prime a proporre decine di ini¬ 
ziative. Dal 24 maggio, giornata 
internazionale dell'iniziativa 
delle donne per la pace e il di¬ 
sarmo, a quella di domani stes¬ 
so, una catena umana che unirà 


Reagan presenta ai senatori 
le proposte per Io START 

Dal nostro corrispondanta 

NEW YORK — Ronald Reagan ha scritto un’altra lettera a un 
grappo di autorevoli senatori per impegnarsi a sostenere una im- 
prerisata riduzione del potenziale missilistico a disposizione delle 
due superpotenze. Il presidente accenna ailTpotesi che gli Stati 
Uniti e l’URSS eliminino un certo numero dei vecchi missili per 
ogni nuovo missile che verrà installato nel prossimo futuro. Nono¬ 
stante la vaghezza di questa indicazione, l'uomo della Casa Bianca 
ha ottenuto un preciso risultato politico: la commissione senatoria¬ 
le per gli stanziamenti, con 17 voti contro 11, ha autorizzato la 
spesa di 625 milioni di dollari (equivalenti, aH’incirea, a 900 miliar¬ 
di di lire) destinati al supermissiie «MX». Questi stessi fondi, l’an¬ 
no scorso, erano stati bloccati da un voto parlamentare che oggi 
viene rovesciato in seguito all’iniziativa epistolare del presidente. 
Il senso politico di ciò che è accaduto è stato espresso da) presiden¬ 
te della Camera, il leader democratico Thomas O’Neill: «Dieci 
giorni fa pensavo che P*MX" sarebbe stato eliminate da 75 voti. 
Pensavo che l”'MX” era liquidato. Sono sempre convinto che è 
uno spreco di danaro, ma ormai mi pare che si andrà avanti». A 
rovesciare la situazione è stata, per giudizio di entrambi i partiti, la 
lettera di Reagan. In questo testo, il presidente formula l'ipqtesi di 
un reciproco «build down», espressione intraducibile che indica, 
appunto, l'intenzione di eliminare i vecchi missili man mano che se 


comune dei nostri interlocu¬ 
tori è, anzi, che in Italia non 
sia possibile una linea di ri¬ 
lancio indiscriminato della 
domanda, ma occorra una po¬ 
litica selettiva. -La ripresa 
non è possibile — sottolinea 
Trentin — al di fuori di una 
programmazione della ri- 
conversione industriale e di 
una selezione drastica delle 
scelte 

• Il vero rigore — sostiene 
D’Antonio — dovrebbe esse¬ 
re in realtà il vessillo della 
sinistra: un rigore mirato, 
che non nasconda l'attacco 
alle conquiste sociali. Ia si¬ 
nistra ha tutte le carte in re¬ 
gola-. 

Anche per la lotta ali’infla* 
zione, dunque? 

«Sono proprio i neo-con¬ 
servatori di De Mita gli arte¬ 
fici primi della dissipazione 
—- aggiunge D’Antonio —. Il 
democristiano Merloni ha 
dimenticato di dire che l'in¬ 
flazione oggi non è colpa dei 
salari, ma delle rendite e dei 
profitti da intermediazione 
(commerciale, bancaria, as¬ 
sicurativa); insomma dell'a¬ 
zione di tutti quei ceti sociali 
che sono il tradizionale so¬ 
stegno della DC. Oltre che 
degli aumenti tariffari decisi 
dal governo. Non è la spesa 
pubblica in senso lato a do¬ 


ver essere messa sotto accu¬ 
sa, ma l’assistcnzialismn im¬ 
produttivo che la DC non è 
disposta davvero a mollare, 
come dimostrano le pili re¬ 
centi decisioni del governo-. 

-Le analisi di Merloni sul¬ 
l'inflazione sono oggettive — 
sostiene invece, e non a caso, 
Rubbi, responsabile econo¬ 
mico della DC. Ma si dimo¬ 
stra irritato dalle critiche che 
il presidente della Confindu- 
stria ha rivolto alle forze poli¬ 
tiche (anche alla DC) —. I 
partiti — aggiunge — sono 
espressione di una società di 
cui anche gli industriali fan¬ 
no parte a pieno titolo-. In- 
somma, ragazzi, la danza 1* 
abbiamo sempre condotta in¬ 
sieme... 

-Certo, tutta l’impostazio¬ 
ne di Merloni odora di neo- 
centrismo-, commenta Di 
Giesi, socialdemocratico, mi¬ 
nistro della Marina Mercan¬ 
tile. 

E Tempestini, socialista, 
infila un’accusa dietro l’altra: 
-Pansindacalismo, con una 
chiara finzione fiancheggia- 
tricc rispetto al tentativo di 
giocare il voto del 26 giugno 
in chiave di catastrofismo 
sull'economia, di nco-con- 
scrvatorismo e, perché no, di 
bipolarismo-. Gli imprendi¬ 
tori rappresentano il paese 


reale, lo stato d'animo della 
pubblica opinione? -A/o via 

— dice ancora Tempestini — 
lo può credere solo chi si ba¬ 
sa, anziché sulla realtà dei 
fatti, sulla lettura esclusiva 
di qualche giornale-. L’allu¬ 
sione è alla linea attuale della 
•Repubblica», chiaramente. 

-Il rigore, lutti sono d'ac¬ 
cordo sul rigore — insiste Di 
Giesi — ma non può certo es¬ 
sere inteso a senso unico, 
cioè nel senso di penalizzare 
i ceti meno difesi e bloccare 
ogni possibilità di sviluppo. 
Dello Stato assistenziale, 
poi, hanno beneficiato anche 
gli industriali: si pensi solo 
alla cassa integrazione-, 

-Sì, l'inflazione; sì i pro¬ 
blemi dell industria, ma sa¬ 
rebbe ora di rendersi conto 

— è il commento del presi¬ 
dente delle ACLI, Rosati — 
che tali questioni possono 
essere affrontate soltanto al¬ 
l’interno di un disegno equi¬ 
librato di nuovo sviluppo.net 
quale sia collocato al primo 
posto l’obiettivo del recupero 
della piena occupazione ». 

Il giorno dopo, dunque, il 
Grande Accusatore è diven¬ 
tato accusato. Certo non l’u¬ 
nico, ma anch’egli imputato 
di primo piano nel «processo» 
alla crisi italiana. 

Stefano Cingolani 


turo per affrontare nuove e- 
ruzioni, anche su altri vulca¬ 
ni che si possono prestare a 
questo tipo di «prevenzione». 

Infatti non tutti i vulcani 
si prestano a simili esperi¬ 
menti. Come pensare di de¬ 
viare, ad esempio, il percorso 
lavico su una pendice ripida? 

D’altra parte il fine che gli 
scienziati italiani si sono po¬ 
sto è quello di rallentare il 
corso della lava, non di fer¬ 
marla, impresa impossibile. 
Per questo è stato scavato un 
nuovo canalone artificiale 
accanto a quello naturale. La 
lava — imboccandolo — è 
come se ricominciasse a ri¬ 
fluire di nuovo permettendo 
nel frattempo alla colata 


principale di raffreddarsi. In 
basso è stata costruita una 
specie di diga di terra, in mo¬ 
do da creare uno sbarramen¬ 
to. In tal modo, secondo gli 
studiosi, la lava «nuova» si 
sovrapporrà alla «vecchia» 
già fredda. 

Non sono mancate In que¬ 
ste ultime due settimane le 
polemiche, spesso sterili, i- 
nutili. Da parte di molti non 
si è voluto comprendere su¬ 
bito che ci si trovava dinanzi 
ad un fatto scientificamente 
eccezionale. E d’altra parte, 
anche se la lava non minac¬ 
cia direttamente i grossi cen¬ 
tri abitati, pure ha fatto in 
questi 47 giorni danni per 


miliardi. Ha distrutto case, 
villette, alberghi, rifugi, stra¬ 
de, colture, stupendi frutteti. 
Perché questa terra torni ad 
essere fertile ci vogliono al¬ 
meno cento anni, ma anche 
duecento e forse più. 

L’economia dell’Etna è in 
ginocchio. Gli uomini hanno 
combattuto proprio perché 
questo non si ripeta. Per que¬ 
sto hanno usato tutta la loro 
intelligenza, le loro cono-» 
scenze, anni e anni di studi. 
Ancora una volta l’uomo 
cerca di opporsi alla natura, 
in questo caso al violento 
vulcano che cerca in ogni 
modo di resistere. 

Saverio Lodato 


stria, Pandolfi, decìde di in¬ 
teressarsi prevalentemente 
dei guai della Zanussi, grava¬ 
ta da grossi debiti (soprattut¬ 
to all estero) e bisognosa di 
iniezioni di danaro fresco. 
Così decide di escludere l’In- 
desit dal consorzio delle a- 
ziende che dovranno produr¬ 
re Tv color e bianco e nero, 
riservando tutte le possibili 
risorse ella Zanussi. 

Nel governo la posizione di 
Pandolfi non è ufficialmente 
contrastata perché altrimen¬ 
ti sono passate senza opposi¬ 
zione le delibere del CIPI che 


riguardano i finanziamenti a 
pioggia per il settore?, perché 
non si corregge nei fatti il tiro 
del ministro dellTndustria?, 
ma verbalmente suscita tuo¬ 
ni e fulmini. Il ministro del 
Bilancio, Bodrato, si fa inter¬ 
prete delle preoccupazioni 
della Indesit (e dei suoi di¬ 
pendenti, soprattutto in que¬ 
sti tempi in cui ci si avvicina 
al voto). II vice presidente dei 
deputati democristiani, Ciri¬ 
no Pomicino, scrive una let¬ 
tera di fuoco al suo compa¬ 
gno di partito, nonché mini¬ 


stro dellTndustria Pandolfi, 
per chiedergli conto del suo 
atteggiamento a favore delle 
industrie del Nord a scapito 
di quelle del Sud. 

II ministro delle Finanze, 
Forte, dopo aver invitato !’ 
Indesit a sospendere i licen¬ 
ziamenti, afferma in un co¬ 
municato che occorre •ricon¬ 
siderare il programma dell’e¬ 
lettronica in relazione alla e- 
sigenza che la destinazione 
dei fondi sia rivolta al com¬ 
plesso delle aziende italiane 
valide, anche per evitare di 
regalare definitivamente al¬ 
le case straniere il fiorente 
mercato italiano ». 

II governo, insomma, è di¬ 
viso. I democristiani litigano 
fra loro, più preoccupati dei 
consensi elettorali, che della 
salvezza deU’industria elet¬ 
tronica italiana e della stabi¬ 
lità di tanti posti di lavoro. E 
le aziende ne approfittano 
per portare a termine i loro 
gravi ricatti. 

Bianca Mazzoni 


re personale anche nel caso di lavoratori che abbiamo cessato 
il servizio (per scadenza di incarico, per pensionamento, per 
malattia) «mette le unità sanitarie nella progressiva impossi¬ 
bilità di erogare i servizi all'utenza». Proprio per questo moti¬ 
vo — prosegue la nota — il presidente dell’Anci, Triglia, ha 
inviato un telegramma al presidente del Consiglio, al mini¬ 
stri competenti ed ai presidenti delle commissioni Sanità del¬ 
la Camera e del Senato, in cui si afferma che è necessario, in 
sede di conversione del decreto n. 176, prevedere «la ragione¬ 
vole estensione al personale non medico della proroga degli 
incarichi, nonché la modifica del regime di divieto delle as¬ 
sunzioni». 


sibolicamente il consolato por¬ 
toghese a quello spagnolo qui a 
Berlino. E poi ancora, la marcia 
su Washington, organizzata 
dalle donne scandinave, le stes¬ 
se che, guidate da Èva Nor- 
dland, raggiunsero Parigi ne) 
1981 e Mosca nell’82, insieme al 
movimento delle donne ameri¬ 
cane. 1 delegati di Comiso an¬ 
nunciano la marcia indetta dal¬ 
le ACLI da Palermo a Ginevra 
tra il 21 e il 28 maggio e il mee¬ 
ting intemazionale quest’esta¬ 
te a Comiso, e la petizione che 
ha già raccolto un milione di 
firme contro {'installazione del¬ 
la base e ancora il referendum 
autogestito popolare. Ipotesi e 
progetti che si incontrano, dun¬ 
que, pur nelle «arginale confu¬ 
sione della kermesse. 

Una settimana che ha mo¬ 
dificato la faccia di Berlino. La 
stampa tedesca, però, se ne è 
ricordata solo dopo l’episodio 


che ha visto Petra Kelly leader 
dei verdi, e tre dei suoi, passare 
il muro e tentare una protesta 
nella capitale della RDT. Pole¬ 
miche, discussioni, il sospetto 
fondato che dietro certi gesti, 
non annunciati, ci sia il tentati¬ 
vo di stare sempre alla ribalta, 
anziché la volontà di confron¬ 
tarsi in una discussione. Quei 
posti che toccavano a rappre¬ 
sentanti della pace dei paesi 
dell’Est, ma anche della Tur¬ 
chia. e che sono rimasti vuoti 
perché gli invitati non hanno 
ottenuto il visto dei loro gover¬ 
ni hanno certo suscitato non 
poco disagio tra i delegati della 
conferenza. Ed anche la ferma 
protesta, espressa da Ken Coa- 
tes a nome del segretariato che 
ha organizzato i lavori. Però la 
convenzione per il disarmo nu¬ 
cleare è molto di più e ha fallito 
chi ha pensato di utilizzarla co¬ 
me palcoscenico. Oggi, dopo le 


sedute finali dei sei forum, ci 
sarà la sessione plenaria che 
conclude la convenzione. Due 
gli appuntamenti importanti 
del movimento europeo che 
dalla riunione di domani ver¬ 
ranno stabiliti: la giornata 
mondiale della pace il 24 otto¬ 
bre prossimo, e la sede nell’84 
della quarta conferenza euro¬ 
pea per il disanno. In molti qui 
a Berlino dicono che sarà in Ita¬ 
lia. 

Maria Giovanna Maglie 
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Nel secondo anniversario «Iella scom¬ 
parsa. la moglie Rita, i figli Lina. 
Vanna e Psrluifi, i cognati e i nipoti 
unti ricordano con immutato affetto 
il caro 

CAMILLO CALVI 

anziano della Falck e offrono nell'oc¬ 
casione L 30000 per ITJniU 
Sesto S Giovanni. 14 maggio 1983. 


Nel terzo anniversario delia scom¬ 
parsa del compagno 

onorevole 

RICCARDO WALTER 

i figli Leteno. Giorgio e Wally. lo ri¬ 
cordano con immutato affetto e sotto¬ 
scrivono lire 150000 per il nostro 
giornale. 

Schio. 14 maggio 1963 


ne installeranno dì nuovi. Ma quale sarà il rapporto tra eliminazio¬ 
ne e costruzione? La lettera è elusiva. E altrettanto elusivi sono 
stati ì portavoce presidenziali, per evitare che le nuove proposte 
americane siano rese note prima dell’8 giugno, quando riprende¬ 
ranno a Ginevra i negoziati tra USA e URSS sulfa riduzione delle 
armi strategiche (il cosiddetto negoziato S.T.A.R.T). In un primo 
tempo l’idea del «build down» consisteva nella proposta di distrug¬ 
gere due vecchi missili per («ni nuovo. Ma ora si è comunque 
saputo che Reagan ha rifiutato questa ipotesi e che quindi il calco¬ 
lo a rovescio tra missili obsoleti e missili più moderni sarà diverso 
(il rapporto cioè potrà essere di due a tre, tre a quattro, ecc.). Un 
altro cambiamento si avrà nel numero massimo di missiti che si 
vorranno autorizzare. In un primo tempo si era parlato di 850 a 
testa, ma ora Reagan ha ordinato ai suoi specialisti di studiare un 
•tetto» diverso. II criterio cui si ispira la politica reaganiana su 
questo tema cruciale resta, più che mai, quello di negoziare con 
TURSS ma solo dopo aver ristabilito quell’equilibrio che l’ammini¬ 
strazione sostiene essere stato rotto a vantaggio dei sovietici. Que¬ 
sto spiega l’insistenza di Reagan sull’«MX» (se ne costruiranno 100 
e ognuno è in grado di portare dieci testate nucleari). Inoltre, sulla 
base della commissione bipartita presieduta dal gen. Scowcroft, 
l’America costruirà anche, negli anni 90, un missile più piccolo e 
trasportabile, chiamato «Miagetman». Tutti i progetti di spesa 
militare sono conglobati ne) bilancio per il 1984. Giovedì il Senato 
ha bocciato quello proposto dai repubblicani e, subito dopo ha 
bocciato anche quello presentato, in polemica con il presidente, dai 
democratici. Il problema è stato quindi rinviato in commissione 
dove si cercherà un compromesso per uscire dallo stallo. 

Aniello Coppola 














